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l'Unità + libro "Le tv del padrone" € 4,00; 
nnrn 0 00 l'Unità + Cd "Compay Segundo"€ 6,80; 

CUI U U/jU l'Unità + libro "L'agonia del fascismo" € 4,00; 
l'Unità + rivista "Sandokan" € 3,10 
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ARRETRATI EURO 1,80 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\% 

ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«Prima i fondi neri, le tangenti, 
le mazzette pagavano 
la politica. La svolta, l’avvento 



j spudorato e senza rimorso 
dei grandi ladroni, 
avviene con Berlusconi 


e con il suo partito-azienda». 
Giovanni Sartori, 

La Repubblica, 7 agosto 


La grande corruzione vuole vendetta 

A nome dei condannati perlmi-Sir, il partito azienda pretende un ’inchiesta sui giudici di Milano 
Attraverso un detenuto millantatore gettano fango su Prodi, Fassino e Dini. Taormina: arrestateli 


11 giorno della vendetta. Parla il porta- 
vocedl Forza Italia Bondi per chiede¬ 
re una commissione d'inchiesta sull’« 
associazione a delinquere» dei giudici 
(non Squillante, Metta e gli altri com¬ 
plici di Previti, ma chi li ha condanna¬ 
ti), incassando il sì solo della Lega. 
Poi è la volta della commissione (di¬ 
mezzata) Telekom Serbia che usa l'in¬ 
terrogatorio del faccendiere Igor M a- 
rini per gettare fango su Prodi, Fassi¬ 
no e Dini. E partono le querele. 

ALLE PAGINE 2-3-4 


Economist 


Il direttore Emmott: 
«Il vostro premier 
sta rovinando l’Italia» 

BERNABEI A PAGINA 2 


La Spallata 
e il Silenzio 

Nando Dalla Chiesa 

L aspallata giudiziari a. Non tira¬ 
re per la giacchetta. Non inse- 
guirel'agenda. Il prestigio internazio¬ 
nale. Il vocabolario che riassume ciò 
che è proibito dire e fare in una de¬ 
mocrazia sotto sorveglianza speciale 
è tutto 11, davanti a noi. Ognuna di 
quelle espressioni, da sola o insieme 
con le altre, esprime un tabù, un 
complesso, un ricatto, una viltà. Il 
cedimento di una democrazia davan¬ 
ti al più prepotente gruppo di co¬ 
mando che abbi a mai trovato ospita¬ 
lità nelle istituzioni repubblicane. 
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Intervista a Cofferati 

«L’opposizione fermi Berlusconi» 

Rinaldo Gianola 


S ergio Coffera¬ 
ti ha letto in 
vacanza le motiva¬ 
zioni della senten¬ 
za Imi-Lodo Mon¬ 
dadori, ne ha trat¬ 
to, come moltissi¬ 
mi italiani, motivi 
di grande preoccu¬ 
pazione. «Anche se 
molti fatti erano 
già noti perché 
emersi nel corso del processo, la lo¬ 
ro riproposizionein sequenza, in or- 
dineoffre uno spaccato della società 
italiana, della commistionetra politi¬ 
ca e affari, che lasciano senza fiato. 


Provo, alla pari di 
molti cittadini, un 
senso di inquietu¬ 
dine e di gravissi¬ 
mo allarme per la 
stabilità del nostro 
sistema democrati¬ 
co. In questo mo¬ 
mento l'azione di 
contrasto dell'op¬ 
posizione, in Parla¬ 
mento e nel Paese, 
deve essere condotta con forza, rigo¬ 
re, senza cedimenti per difendere le 
istituzioni del Paese». 

SEGUE A PAG. 5 






Inferno Baghdad: strage all’ambasciata giordana 

Un ’autobomba provoca 11 morti e 57 feriti. Ancora sparatorie e agguati: uccisi altri due marines 



Modernità, ad Avezzano arrivano gl/ americani e nasce la fabbrica senza diritti 


Micron, il sindacato 
fuori dai cancelli 


dall’inviato Enrico Fierro 


AVEZZANO «Amico mio, quando 
varchi i cancelli di questa fabbrica 
devi dimenticare di essere un uo¬ 
mo con i tuoi diritti, letueesigen¬ 
ze, le tue debolezze. Sei un micro- 
chip, una parte dell'ingranaggio. E 
devi pure sorridere». Cancelli del¬ 
la Micron, fabbrica ad altissima 
tecnologia. Qui, in questa multina¬ 
zionale dell'ldaho (Usa) - siamo 
ad Avezzano, nella Marsica - si 
producono memorie sdram e se¬ 
miconduttori. 

SEGUE A PAGINA 11 


Gli operai della «Micron» di Avezzano davanti ai cancelli della fabbrica 


Toni Fontana 


Autobomba a Baghdad. Una violenta 
esplosionehadistrutto l'ambasciata gior¬ 
dana: le vittime sono undici, 57 i feriti. 
Tra i morti una donna, un bambino e 
cinque guardie irachene. Gli attentatori 
hanno lanciato un razzo contro un pul¬ 
mino imbottito di esplosivo. Subito do¬ 
po decine di persone hanno assaltato 
l'ambasciata distruggendo ritratti e una 
bandiera. Altri due marines sono stati 
uccisi in un agguato. 

DE GIOVANNANGELI PAG. 7 


Calcio caos 


L’Atalanta vuole 
il posto della Roma 
Carabinieri in Figc 
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Il Prezzo 
della 
Libertà 

D a domani, sabato 9 agosto, 
l'Unità costa un euro. Dieci 
centesimi in più da versare all’edico¬ 
lante sono pochi e sono molti. La 
stragrande maggioranza dei nostri let¬ 
tori, lo sappiamo bene, non sono ric¬ 
chi. Per molti, la copia quotidiana de 
l'Unità rappresenta un piccolo sacrifi¬ 
cio economico. Che adesso cresce di 
dieci centesimi. Néci consola sapere 
che ormai quasi tutti i giornali italia¬ 
ni hanno arrotondato il prezzo. Farvi 
pagare di più il vostro giornale, ci 
dispiace, M a è necessario. A due anni 
e mezzo dalla difficile rinascita, pos¬ 
siamo dire che/'Dn/fà gode di buona 
salute. Le vendite si sono stabilizzate 
sulle 70mila copie, ma con la tenden¬ 
za a crescere. Questo ci fa essere otti¬ 
misti sul futuro. Ma le vendite, da 
sole, purtroppo non bastano. Occor- 
rela pubblicità. Qui lecosenon van¬ 
no bene. Essereun giornale di opposi¬ 
zione senza sconti al governo Berlu¬ 
sconi, naturalmente non ci giova. 
Sappiamo che molte i mprese, che pu¬ 
re avrebbero interesse a promuovere 
i loro prodotti sulle nostre pagine, si 
chiedono: chi ce lo fa fare a metterci 
contro una lobby così potente e così 
vendicativa? Hanno le loro ragioni: 
quella è gente che non scherza. Del 
resto, questa è l'Italia di oggi. Intan¬ 
to, però, la pubblicità finisce su altri 
giornali. Più tranquilli. Più moderati. 
Più rispettosi. Che magari vendono 
un decimo delle nostre copie. 

Lo sappiamo: un buon conto econo¬ 
mico è l’unica, vera garanzia di liber¬ 
tà. Di quella libertà molto particolare 
cheèla libertà di stampa. Indipenden¬ 
za eautonomia sono belle, bellissime 
parole. Ma diventano belle parole, 
esposte a ogni soffio di vento se i 
bilanci non quadrano. 11 nostro bilan¬ 
cio è a posto, grazie anche all’impe¬ 
gno della proprietà e dell'azienda. 
M a per essere più tranquilli ci servo¬ 
no quei dieci centesimi in più. Ne 
abbiamo bisogno per compensare la 
pubblicità che ci fanno mancare. Ne 
abbiamo bisogno per fare un giorna¬ 
le più completo. Dopo i dorsi di Bolo¬ 
gna e di Firenze, a ottobre l'Unità 
esce con la cronaca di Roma. Stiamo 
pensando a nuovi supplementi. Stia¬ 
mo lavorando ad altri libri sulla me¬ 
moria, chequalcuno vorrebbe cancel¬ 
lare. Libri sugli anni difficili del no¬ 
stro paese. Quelli di ieri e quelli di 
oggi. Vi chiediamo dieci centesimi. Il 
prezzo della libertà. 


Legge Casparri 


La finta premura 
del ministro 
per la Rai 
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Vietnam Libero! 


Sotterranei di Roma, 

Tiburtino 

Mercoledì 6 Agosto 2003, 
ore 20:05 

(Meno 263 giorni, 3 ore, 55 minuti 
alla caduta del governo Berlusconi) 

Una notizia pescata sul sito della 
Reuters, fratelli, per rifarci la boc¬ 
ca alla fragola e cominciare la 
giornata con una speranza: al 
mondo c'èchi ti enea bada M am- 
mona Pubblicità. 

Il Vietnam, ripeto, Vietnam, im¬ 
partisce una lezione di stile, ri¬ 


spetto di se stessi e saggezza, alla 
vecchia Europa. 

Il ministro della cultura Tran 
Huyen Trang, dall'll luglio 
2003, ha proibito la messa in on¬ 
da, nell'ora di cena vietnamita 
(dalle 18 alle 20) di tutti gli spot 
televisivi che riguardano: 
la carta igienica, 
gli assorbenti, 

lecreme per leirritazioni della pelle, 
i deodoranti per i piedi, 
i pannolini, 
i condom. 

SEGUE A PAGINA 8 


California, Schwarzeneggersi candida 


Terminator va con Bush 


Siegmund Ginzberg 

E opinionediffusacheTermina- 
tor potrebbe benissimo farce¬ 
la a diventare governatore del più 
popoloso e ricco Stato americano. 
Sono cose che succedono quando 
la politica perde la bussola. Anche 
quando è in gioco il governo della 
sesta potenza economica al mondo 
(la California lo è grosso modo alla 
pari dell'Italia, dove qualcosa di si¬ 
mile è già successo, appena un po' 
meno, trequarti del prodotto lordo 
di GermaniaeFrancia). Un po' me¬ 
no che ce la faccia a risolvere come 
fa nei film i problemi che stanno 
provocando un terremoto peggio 
eh e se si fosse aperta I a fagl ia sismi¬ 
ca di Sant'Andrea. 

SEGUE A PAGINA 6 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Venghino, signori, venghino 

I l "circo della politica" (come ormai si dice senza scandalo) si 
arricchiscedi un altro protagonista ricco efamoso, un attoreche 
recita coi muscoli, un corpaccione dalla faccia sintetica, un alieno 
telecomandato chissà da chi. Con grande eco planetaria rimbalza su 
tutti i tg la candidatura al governo della California di un altro 
Terminator della politica. Il quale dichiara che non ruberà perché è 
già ricco. Stesso copione di Berlusconi. Come se non si sapesse che 
sono i ricchi a rubare ai poveri e non viceversa. Basta fare i conti e 
vedere chi intasca e chi esborsa. Tanto per fare un esempio, non 
risulta che i metalmeccanici abbiano goduto del condono fiscale 
(come Berlusconi) o di quello sui capitali illegalmente esportati 
all'estero. E neppure risulta, a memoria d'uomo, che un muratore si 
sia comprato dei giudici per acquisire il controllo di colossi editoria¬ 
li. Sono cose esclusive, coseda ricchi. Comeil potere, cheta tutt'uno 
con i soldi e con lo spettacolo. Dice il professor Sartori: una volta 
c'era la politica, magari corrotta, oggi c'è il partito azienda, che ha 
preso il potere con lo stesso sistema con cui prima ha conquistato il 
mercato. E non tollera giudici le cui sentenze non sono in vendita. 


ie TV dei PADRONE 


"Maria Novella 
litiga, quando litiga, 
e disprezza 
quando disprezza. 

E quando 
è cattiva, è davvero 
cattivissima." 

Michele Serra 


In edicola 

con l’Unità 

a 3,10 euro in più 
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dossier 


l’Unità 


A 



L’Unità prosegue con la pubblicazione del testo 
delle motivazioni. Un documento di eccezionale valore 
sulla commistione tra affari, politica e magistrati 




Imi-Sir, la corruzione si avvalse anche dell’aiuto 
di un magistrato. «Che pensava e scriveva le sentenze 
in piena collaborazione con la parte Rovelli» 



UNA SENTENZA SCRITTA DA UN 

GIUDICE, VITTORIO METTA IN 

COLLABORAZIONE CON LA PARTE ROVELLI 

La seconda sentenza d'appello, su «an» e 
«quantum debeatur» (pubblicata il 
26-11-1990: collegio Valente, M etta istrutto¬ 
re e relatore, Paolini - faldone27 Imi-Sir). In 
questa fase, innanzi alla prima sezione della 
Corte d'Appello di Roma, verranno riuniti 
dueappelli, registrati sul ruolo generale con i 
nn. 3176/89 e 3250/89. Il primo si incardina 
con atto di citazione in riassunzione da parte 
Rovelli a seguito dell’annullamento, da parte 
della Cassazione, della sentenza della Corte 
di Appello del 26-4-1988. 

Il secondo è quello avverso la sentenza 
13.5.1989 del Tribunale composto dal colle¬ 
gio formato dai dott. Campolongo, Goldoni 
e D'Agostino, che, decidendo sul «quantum 
debeatur», aveva liquidato afavoredi Rovelli 
771,1 miliardi di Lire di risarcimento, oltre 
interessi. Il giudizio suM’«an» venne affidato 
alla prima sezione perché era previsto dalle 
tabelledella Cortedi Appello chequesta deci¬ 
desse nei giudizi di rinvio dalla Cassazione, 
quando ad essere annullata fosse, come nel 
caso di specie, una sentenza della seconda 
sezione. Il giudizio sul «quantum»- chepor- 
ta un numero di ruolo successivo - avrebbe 
dovuto, sempre sulla base delle citate tabelle, 
essere assegnato alla seconda sezione. An- 
ch’esso, invece, venne dirottato aliai sezione, 
probabilmente allo scopo di facilitare la riu¬ 
nione. 

* * * 

(...) Dalla lettura della motivazione della 
sentenza si coglie chefu depositata una com¬ 
parsa di costituzione e risposta in data 4 di¬ 
cembre 1989 edunquea quella data al consi¬ 
gi i ere M etta erano già state assegnate entram¬ 
be le cause: e non si può qua non ricordare 
come M etta inizi a versare danaro contante 
sui suoi conti a partire dal 19 febbraio 1990 
(Lire 40.000.000), versamenti che proseguo¬ 
no poi con assoluta regolarità per tutto quel¬ 
l’anno fino ad arrivare alla notevole cifra - 
nel solo 1990 - di 464 milioni: non si può, 
dunque, non cominciare con l’evidenziare la 
coincidenza temporalefra l’assegnazione del¬ 
la causa e l'inizio di tali versamenti di somme 
di denaro contante, operazioni che M etta - 
da quando risultano accesi i suoi conti - non 
risulta in precedenza aver effettuato, tranne 
che in una unica occasione (nel «lontano» 
febbraio 1989 per l'isolato importo di 29 mi¬ 
lioni). 

Nel la estate del lo stesso anno,al consiglie¬ 
re M etta verrà assegnata anche la causa d'ap¬ 
pello del Lodo M ondadori e detti versamenti 
proseguiranno ancora nel 1991 (altri 55 mi¬ 
lioni) e nel 1992 (93 ancora 100 milioni oltre 
ad altri 400 che compariranno «improvvisa¬ 
mente» nella disponibilità di Metta senza 
transitaredai suoi conti correnti). 

Si è già dimostrato come Nino Rovelli 
avesse fruito di sostanziosi «aiuti esterni» già 
nella causa di primo grado che, nell'Aprile 
1989, aveva definito il «quantum» liquidan¬ 
do a suo favore la clamorosa somma di 771,1 
miliardi di lire. M a la strada verso un definiti¬ 
vo esito positivo della controversia giudizia¬ 
ria è ancora lunga per Rovelli: la Cassazione 
ha annullato la sentenza sull'«an» della Corte 
di Appello di Roma e Timi sostiene che ciò 
non può non avere diretta influenza anche 
sulla causa relativa al «quantum» decisa in 
primo grado. 

E allora ecco che, anche in questa fase, si 
ha documentale contezza che, collateralmen¬ 
te allo sviluppo ufficiale della causa davanti 
allaCortedi Appello di Roma, c'èchisi muo¬ 
ve «tra le quinte». E i personaggi che nuova¬ 
mente compaiono sono sempre gli stessi e 
tutti risulteranno in stretti rapporti con il 
giudice Vittorio Metta. 

Acampora, intimo amico di M etta fin dal¬ 
la fine degli anni '70, a lui legato da un rap¬ 
porto di collaborazione inerente la pubblica¬ 
zione di articoli su una rivista tributaria, suo 
consulente allorquando si tratterà, alla fine 
del 1994, di occultare l'eredità che M etta ave¬ 
va ricevuto in Svizzera da Orlando Falco, era 
in possesso di tutta la documentazione atti- 
nentela causa, dal suo nascere alla sua conclu¬ 
sione, e dunque anche successivamente alla 
morte di Nino Rovelli quando il suo posto 
venne preso dagli eredi, B atti stei I a e Felice 
Rovelli. Non un solo documento o parere 
extragiudizialerisulta scritto da costui tranne 
un solo appunto, privo di data, intestazionee 
destinatario, costituito daduesmilze paginet¬ 
te, in cui Acampora (solo apparentemente 
comesi vedrà tra breve) fa alcune considera¬ 
zioni sulla sentenza della Cassazione del 1989 
esull'atto di riassunzione della causa da parte 
Sir, atti in quel momento al l'esame del la Cor- 
tedi Appello di Roma, relatoreM etta, rappre¬ 
sentando i rischi che tale pronuncia della 
Suprema Corte costituiva per la parte Rovel¬ 
li. 

Detta documentazione è allegata come 
parte i ntegrante dell'i nterrogatorio del l'i mpu- 
tato tenutosi innanzi al Gip nel lontano 1996, 
allorquando il procedimento era ancora uni¬ 
co (...) ed è stata prodotta in copia diretta- 
mente dall'imputato (nella convinzione che 
fosse stata già sequestrata). Q uanto all'appun¬ 


to di due pagine, lo stesso imputato, nell'in¬ 
terrogatorio 10-10-1996, ebbe a rivendicarlo 
come da lui personalmente redatto, ricaden¬ 
do così sotto la disposizionedi cui all'art. 237 
cpp. 

* * * 

All'udienza del 29 Luglio 2002 detta docu¬ 
mentazione - nulla opponendo le difese - 
veniva acquisita al fascicolo del dibattimen¬ 
to, in quanto allegataefacenteparteintegran- 
tedegli interrogatori prodotti dal PM. 

Nel 1994 - come si vedrà - dai conti dei 
Rovelli 10.850.000 CHF si trasferiranno su 
quelli dello stesso Acampora che certo non 
possono giustificarsi come retribuzione per 
laredazionedi questo semplice appunto. Ep¬ 
pure, nonostante le «tracce» di cui sopra la 
Battistelladichiarerà: «Posso direchesu indi¬ 
cazione di Pacifico è stato versato del denaro 
anche ad Acampora... Acamporaèun avvo¬ 
cato, ma non ètra quelli che si sono occupati 
dei miei interessi. Non so perché gli siastato 
versato del denaro», (dichiarazioni Battistella 


8 maggio 1996. 

Anche a Pacifico è stata sequestrata, co¬ 
me detto, copiosa documentazione attinente 
la controversia I mi-Sir da prima della morte 
di N ino Rovelli fino allafasefinaledell'esecu- 
zione: copie di sentenze, atti di citazione in 
riassunzione, comparse conclusionali di en¬ 
trambe le parti interessate e - a dir il vero 
come tra breve si dirà - anche molto altro. 
Anche Pacifico, tra l'altro, era in possesso 
dello stesso identico «appunto» prodotto da 
Acampora. E anche in tal caso, pur avendo 
bonificato a Pacifico la somma di ben 
28.850.000 CH F nel 1994, la Battistella dichia¬ 
rerà: «No, per quel che ne so io... non ricor¬ 
do la fattura... confermo di aver dato a Pacifi¬ 
co la somma corrispondente a questa fattura, 
ma escludo categoricamente, per quanto a 
mia conoscenza, che le prestazioni indicate 
nella fattura siano state effettuate da Pacifi¬ 
co... escludo che Pacifico abbia prestato una 
sua attività professionale nella causa che la 
mia famiglia ha effettivamente avuto contro 
Timi». 


Quanto a Cesare Previti, intimo amico di 
Nino Rovelli, Acampora ma soprattutto di 
Pacifico (al quale lo legano anche rapporti 
poco leciti di trasferimento all'estero e rien¬ 
tro in Italia di denaro contante o di trasferi¬ 
mento di questi agiudici romani...), risulterà 
in ottimi rapporti anche con il giudiceVitto- 
rio Metta. Rapporti chei duefaranno risalire 
solo all'estate/autunno del 1994 allorquando 
Metta, dimessosi dalla magistratura e intra¬ 
presa la professione di avvocato, inizierà a 
collaborare con lo studio deH'ormai senatore 
Previti: mentono entrambi perché, comesi 
vedrà nel capitolo relativo ai rapporti tra gli 
imputati, risultano telefonate dal cellulare di 
Previti ai numeri privati di M etta (abitazione 
sua e della suocera) fin dall'Aprile del 1992, 
ma in giorni e orari tali (Sabato, Domenica, 
prefestivi, alle7.00di mattina oalle23.00) da 
confermare che detti rapporti non potevano 
cheesserein corso da molto tempo (va consi¬ 
derato che all'epoca M etta non aveva un cel¬ 
lulare ed eventuali contatti tra utenze fisse 
non venivano registrate). 


* * * 

Anche Previti verrà munificato dagli eredi 
Rovelli nel 1994 della somma di ben 
18.000.000 di CH F rispetto alla cui causale 
non sarà in grado - come Pacifico e Acampora 
d'altronde- di fornire alcuna valida spiegazio¬ 
ne nè di produrre un qualsiasi pezzo di carta. 
E anche in tal caso Felice Rovelli e Primarosa 
Battistella, nell'escludere che Previti abbia mai 
curato i loro interessi nella controversia per 
cui è processo, in alcun modo sapranno giusti- 
fi carei motivi di questa «elargizione» miliarda¬ 
ria: 

Domanda: «Gli avvocati che seguivano la 
causa Imi le hanno mai parlato di Pacifico, 
Acampora e Previ ti?» 

Felice Rovelli: «No». Pre/iti verrà pagato, a 
detta della Battistella, solo perché era «un famo¬ 
so avvocato romano». 

Tornando alla controversia «ufficiale» pen¬ 
dente presso la Corte di Appello di Roma, le 
due cause seguiranno strade separate - ma 
parallele - e solo con la decisione ne verrà 
disposta la riunione. Entrambe le cause passa¬ 
vano in decisione il 30 maggio 1990. La came¬ 
ra di consiglio fu fissata per il successivo 13 
Giugno per poi proseguire in data 10-10-1990 
ove M etta si presentava con una bozza della 
motivazione che venne approvata. Il 
26-11-1990 la sentenza veniva pubblicata. 
Non si può certo negare che M etta fosse un 
giudice apprezzato: era stato alla prima sezio¬ 
ne civile del Tribunale di Roma rivestendo 
anchel'incarico di magistrato addetto alla pre¬ 
sidenza del Tribunale dal 1979; trasferitosi in 
Corte d'Appello, alla I sezione, aveva anche 
qui ricoperto la carica di segretario del presi¬ 
dente della Corte, che era nel frattempo dive¬ 
nuto Carlo Sammarco. Si occupavaanchedell' 
informatizzazione del lavoro giudiziario ed 
era stimato dai superiori, chehanno redatto su 
di lui giudizi entusiastici. Dalla lettura dei 
provvedimenti, in effetti, non si può negare 
che questi appaiano molto curati e elegante¬ 
mente argomentati. Un giudice, dunque, di 
cui fidarsi, soprattutto con riferimento alle 
causedi cui era istruttore e relatore allorquan¬ 
do, dallo stesso modo di relazionaresul conte¬ 
nuto di atti chesolo il relatore di normacono- 
sce, ben può discendere un determinata solu¬ 
zione anziché un'altra. 

Dalle motivazioni delle «sue» sentenze agli 
atti (Lodo Mondadori e Imi-Sir) emerge una 
attenzione notevole, quasi pignola; ottima uso 
della lingua italiana; continui riferimenti giuri¬ 
sprudenziali; approfondito esame delle que¬ 
stioni. (...). Chi fosse abituato a uno stile più 
asciutto potrebbepensarechesi tratti semplice- 
mente di un «esercizio intellettuale», un lavo¬ 
ro in più rispetto ai meri fini della decisione; 
ma l'esibito virtuosismo può anche essere un 
mascheramento e può servire a nascondere, 
dietro l'ostentata bravura, alcunedecisioni che 
restano criticabili e a volte non spiegate, qual- 
chevolta «travisando», «banalizzando»emaga- 
ri «omettendo», ciò che invece, soprattutto nel¬ 
la discussione in cameradi Consiglio, si sareb¬ 
be dovuto evidenziare. Si vedrà come ciò sia 
chiaramente accaduto nella motivazione della 
sentenza di impugnazionedel «lodo M ondado- 
ri » e, comeallafinedi questo capitolo si sottoli¬ 
neerà, ad analoghecondusioni si devegiunge- 
recon riferimento alla causa I mi-Sir. (...) Giu¬ 
dice «bravo», Vittorio Metta, anche perché le 
soluzioni giuridiche le pensava - e le sentenze 
le scriveva - avvalendosi dell’aiuto di terzi 
estranei e - per quel qui più da vicino ci 
interessa - in piena collaborazione con la par¬ 
te Rovelli. 

* * * 

(...) In conclusione, tutta la causa Imi-Sir 
in sede di rinvio, è stata condizionata dal vizio 
d’origine, quello cioèdi un giudice istruttore e 
relatore etero-diretto e prono - per esclusivi 
motivi di lucro - agli interessi di una delle 
parti in causa: tanto cheleespressioni «motiva¬ 
zione M etta» e «relatore M etta» sono altamen¬ 
te riduttive e non corrispondono alla realtà 
storica. Vanno sostituite con quelle «motiva¬ 
zione Metta- parte Rovelli» e «relatori Met¬ 
ta-parte Rovelli». 

N on occorrerebbe di re altro, ci rea la sussi¬ 
stenza del contestato reato di corruzione in 
atti giudiziari. Qui non siamo in presenza di 
una «semplice anomalia» processuale! •■■)■ Qui 
si ha la prova piena che sia per la relazione in 
camera di consiglio, sia per la motivazione 
della sentenza, sia per la decisionedella contro¬ 
versia, il giudice M etta si è messo al servizio di 
una delle parti (Nino Rovelli ), fruendo di una 
non istituzionale «collaborazione» da parte di 
chi era anche stato in grado di entrare in pos¬ 
sesso di una copia della ancora non pubblicata 
sentenza della Suprema Corte. Si vedrà a tem¬ 
po debito (cfr. più oltre capitolo movimenta¬ 
zioni finanziariedi M etta) comeil giudiceVit- 
torio M etta non sarà in grado di dare alcuna 
ragionevole spiegazione in ordine al continuo 
flusso di denaro cherisulterà nella sua disponi¬ 
bilità a partire dal febbraio 1990. Sicché si può 
qui anticipare come la sentenza Imi-Sir sia 
stata dall'imputato venduta dietro correspon¬ 
sione di denaro. Qualche ulteriore considera¬ 
zione si può ancora fare, però, perché altri 
spunti possono trarsi dalla intera motivazione 
di «Metta», dovendosi comunque dare conto 
anchedegli esiti della camera di Consiglio. 
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l’Unità 



venerdì 8 agosto 2003 


Susanna Ripamonti 


MILANO Angelo Curto, il procuratore 
aggiunto che in questo periodo regge 
la procura di M ilano, ieri mattina ha 
detto ufficialmente quello che in tutti 
gli uffici del quarto piano di Palazzo 
di giustizia si stava ripetendo. «Siamo 
più che soddisfatti. Quella depositata 
è una sentenza ben motivata, esaurien¬ 
te, che ben resisterà ad eventuali appel¬ 
li». Si è dato il tempo di leggere le 537 
pagine che inchiodano Cesare Previti, 
l'ex giudice M etta, Acampora, Pacifi¬ 
co eSquillantealleloro responsabilità. 
Ancora non si sa 
seia procura farà 






L’onorevole 
condannato punta 
il dito: i giudici di Milano non 
possono giudicarmi, hanno 
impedito la mia difesa, mettono 
la giustizia sotto i piedi 



Dopo la pubblicazione delle 
motivazioni della sentenza 
Imi-Lodo l’avvocato teme 
che nel fascicolo ancora 
aperto ci siano altre 
prove contro di lui 


v 


ricorso in appel¬ 
lo contro l'assolu¬ 
zione del giudice 
Filippo Verde. E 
neppure è chiaro 
se ci saranno in¬ 
dagini a carico 
del perito Pasqua- 
leMusco, l'impu¬ 
tato assente in 
questo processo, 
che stando alle 
prove rispolverate dai giudici scrissela 
perizia che doveva accertare il valore 
della Sir (equindi il risarcimento a cui 
avevano diritto i Rovelli) sulla base di 
una minuta redatta dall'avvocato Paci¬ 
fico. M usco lavorava pagato dal tribu¬ 
nale, ma di fatto al servizio dei Rovelli. 

I giudici ipotizzano a suo carico un 
abuso d'ufficio, ma anche se gli venis¬ 
se contestato un reato più grave, sareb¬ 
be già prescritto. «I filoni di indagine 
non ancora esplorati restano aperti 
-dichiara il procuratore reggente- e i 
pm avranno tutto il tempo per valuta¬ 
re anche queste posizioni». 

Il fascicolo 9520/95 

A proposito di indagini in sospe¬ 
so, c'è la spada di Damocle del fascico¬ 
lo 9520 che potrebbe essere la classica 
lama a doppio taglio. Nuovi guai in 
arrivo per i giudici corrotti e i loro 
corruttori, ma anche per i pm I Ida 
Boccassini eGherardo Colombo, inda¬ 
gati a Brescia perchè, stando a quanto 
dichiarano gli imputati, avrebbero na¬ 
scosto in quel fascicolo prove che 
avrebbero discolpato Previti. Tutti i 
segnali che provengono dalla procura 
bresciana fanno supporre che i titolari 
dell'inchiesta non abbiano nessuna in¬ 
tenzione di sequestrarlo, anche per¬ 
chè, appena messo agli atti, finirebbe 
nelle mani di Previti e Berlusconi che 
si sono costituiti parte offesa proprio 
per ficcare il naso in quelle carte Tra 
l'altro, la sentenza Imi-Lodo, appena 
resa pubblica, ha dimostrato la tesi 
opposta: Colombo e Boccassini han¬ 
no depositato prove decisive contro 
gli imputati, ma poi non le hanno uti¬ 
lizzate. È stato il tribunale a farle rie 
mergere, spulciando accuratamente 
tutti i cento faldoni delle carte proces¬ 
suali. Questi nuovi elementi stridono 
con l'ultima mossa della difesa Previti, 
che ha presentato una memoria alla 
Procura di Brescia, per protestare con¬ 
tro la mancata avocazione del fascico¬ 
lo 9520/95 da parte del procuratore 
generale di Milano. Mario Blandini è 
un moderato conclamato. FI a conqui¬ 
stato la poltrona di procuratore gene¬ 
rale anche in virtù della sua incolore 
collocazione politica. Ma incredibil- 


I giudici bresciani 
stanno indagando sul 
lavoro dei Pm milanesi, 
ma difficilmente 
sequestreranno quel 
fascicolo 


Previti vuole la testa dei suoi giudici 

Al tribunale di Brescia una memoria che accusa il procuratore di Milano Blandini. E chiede ilfascicolo 9520 



Si sono presi anche 
il C ornerei 
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Un’interessante rassegna di prime pagine per capire come alcuni quotidiani hanno trattato ieri la motivazione della sentenza del processo Imi-Sir/Lodo Mondadori 


il direttore dell’Economist 


Imi-Lodo, ora Berlusconi ha un problema 


Alfio Bernabei 


LONDRA Bill Emmott è il direttore 
deH’Econom/sf. Risponde alle do- 
mandedel/'l/n/tà dopo la pubblica¬ 
zione della sentenza Previti. 

È una sentenza che descrive il 
clima del più grave scandalo di 
corruzione nell’Italia del dopo¬ 
guerra. I giudici parlano di 
"corruzione devastante". Qual 
è la reazioneall'Economist? 

Ci sembra un giudizio appro¬ 
priato sulle basi delle prove che 
sono state prodotte. Riteniamo 
che abbia forti implicazioni per il 
primo ministro. E chiaro che se 
Cesare Previti è colpevole così co¬ 
me hanno stabilito i giudici, se usò 
denaro della compagnia All Ibe- 
rian, questo può essere avvenuto 
solo per conto della Fininvest. Ber¬ 
lusconi è la personificazione della 
Fininvest. Ci sembra che questo 
rafforzi il nostro giudizio: Berlu¬ 
sconi ha domande cruciali a cui 
rispondere per quanto riguarda le 
accuse di corruzione. Questo sia 
nei riguardi della Mondadori che 
nel caso Sme. 

Apparentemente Berlusconi 


ritiene che gli articoli del- 
l'Economist siano una specie 
di vendetta personale contro 
un businessman di successo. 
Che ne pensa? 

È ridicolo. L’Economist ama i 
businessman di successo. Siamo 
una rivista del capitalismo. Cele¬ 
briamo il libero mercato. Abbia¬ 
mo trascorso 160 anni apprezzan¬ 
do il successo del capitalismo. M a 
siamo contro l’abuso del capitali¬ 
smo quando cerca di distoreere le 
leggi. Siamo contro la corruzione 
delle leggi el’abusodi potere politi¬ 
co a vantaggio personale. Credia¬ 
mo che Berlusconi sia colpevole di 
tutto questo: non si tratta di una 
vendettapersonalecontro un busi¬ 
nessman di successo. È nostro giu¬ 
dizio che la condotta di Berlusconi 
- sia come businessman e in segui¬ 
to nel suo rapporto con la politica 
negli anni 80 e poi per due volte 
come primo ministro negli anni 
90 - porti discredito al mondo de¬ 
gli affari, e ai veri principi capitali¬ 
sti che l'Economist rappresenta e 
che sostiene con orgoglio. Berlu¬ 
sconi èimportanteperchédanneg- 
gia la causa del successo negli affa¬ 
ri. 


La reputazionedeH'ltalia sof¬ 
fre per via di Berlusconi. Ma 
per ora sembra ci sia poco da 
fare. Si è procurato un buon 
grado di immunità e delezio¬ 
ni sono lontane. C'è una via 
di uscita per liberare l'Italia 
da questo problema? 

La Corte Costituzionale dovrà 
decideresela legge sull'immunità è 
valida o meno. Spero che decida 
che non è coerente con la Costitu¬ 
zione e che i casi che riguardano il 
premier possano continuare il loro 
iter. Oppure la Corte potrebbe de¬ 
cidere chela legge sull'immunità è 
valida, ma che non è applicabile a 
processi già in atto. Non so, non 
sono un esperto di costituzione ita¬ 
liana. La legge sull’immunità po¬ 
trebbe essere anche una buona co¬ 
sa, ma non dovrebbe essere retroat¬ 
tiva. Quindi un po’di speranza vie- 
nedalla Cortecostituzionale. E poi 
c’è la speranza che i partiti nella 
coalizione con Forza Italia cambi¬ 
no opinioneecomincino adoman¬ 
darsi se Berlusconi è veramente il 
primo ministro adatto. Altre do¬ 
mande potrebbero emergere all'in¬ 
terno della stessa Forza Italia. 

11 fatto che Berlusconi sia at¬ 


tualmente presidente della 
Comunità europea complica 
le cose. Che danno sta procu¬ 
rando in Europa? 

Il danno a livello europeo ème- 
no importante del danno all’inter¬ 
no dell’Italia. Penso che il suo pre¬ 
mier sia un grave problema per 
l'Italia e per gli italiani. Eppure c’è 
anche un danno a livello europeo. 
Da una parte Berlusconi deve con¬ 
durrei negoziati sulla Costituzione 
nel quadro della conferenza inter¬ 
governativa di questo autunno. U n 
processo chepuò risultare indeboli¬ 
to selo governa chi non ha credibi¬ 
lità o senso di legittimità. E poi c’è 
il danno arrecato all’Unione euro¬ 
pea nel contesto dei negoziati con i 
paesi candidati. Comepotrà l'Euro¬ 
pa ottenere dai paesi che hanno 
fatto domanda per aderire - per 
esempio quelli deH'Europa centra¬ 
le e dell'est - che si disfino della 
corruzione, che separino il busi¬ 
ness e la politica, che istituiscano 
un sistema giudiziario indipenden- 
tementretra gli stati fondatori del¬ 
la comunità europea c’è un paese 
governato da un uomo che sfida la 
giustizia e i magistrati, cheincorag- 
gia la corruzione?!utto questo ren¬ 


derà più difficili i negoziati. 

Pensa che Blair sia stato po¬ 
co saggio nello stringere rap¬ 
porti con Berlusconi, la cosi¬ 
detta alleanza italo-britanni- 
ca, e che ora stia pagandone 
il prezzo? 

Capisco Blair. Deve rapportar¬ 
si col governo italiano così com’è, 
enon comevorrebbechefosse. De¬ 
ve cercare di avere un rapporto 
semplicemente diplomatico. Cre¬ 
do che in passato si sia avvicinato 
troppo a Berlusconi e che ciò gli 
abbia causato qualchedanno all’in- 
terno del partito laburista. I ndebo- 
lendo sia Blair che il partito laburi¬ 
sta. 

Berlusconi ha denunciato 
per diffamazione l'Econo- 
mist. A che punto stanno le 
cose? 

Rispetto all’ultimo articolo che 
abbiamo pubblicato ancora non 
abbiamo ricevuto niente. Ma, se 
hanno deciso di denunciarci, ci vor¬ 
rà del tempo. Quanto alle querele 
contro di noi eRepubblica sull’arti¬ 
colo del maggio del 2001, in autun¬ 
no inizieranno le udienze. Un pri¬ 
mo giudizio, forse, nel gennaio del 
2004. 


mente, per i «Previtones» è diventato 
una pericolosissima «toga rossa», che 
ha emesso un provvedimento «ampia¬ 
mente censurabile sia in fatto che in 
diritto» e che «si nasconde dietro a un 
dito» fingendo di ignorare che il fasci¬ 
colo incriminato «è rimasto in vita al 
solo e unico scopo di costituire un 
inesauribile serbatoio, grazie al quale 
continuare a indagare, a tempo inde¬ 
terminato, a carico del medesimo On. 
Previti, in contrasto con leregolecodi- 
cistiche e costituzionali». E il punto è 
proprio questo: solo Boccassini e Co¬ 
lombo sanno cosa contiene questo fa¬ 
scicolo e solo loro devono saperlo, da¬ 
to che le indagini 
sono tutelate dal 
segreto istrutto¬ 
rio. I dibattimen¬ 
ti hanno dimo¬ 
strato l'ampiezza 
della corruzione 
giudiziaria esicu- 
ramente molto 
deve ancora 
emergere. Previti 
ha ottimi motivi 
di temere nuovi 
colpi di coda: le 
indagini attualmente sono contro 
ignoti, ma se lui era il perno della lob¬ 
by giudiziariaèchiaro che ogni tessera 
del mosaico può riguardarlo, ma nep- 
pureleindagini brescianegli consenti¬ 
ranno di scoprire il gioco della procu¬ 
ra milanese perchè i pm della Leones¬ 
sa non hanno niente da spartire coi 
giudici romani cheera abituato a com¬ 
prare. Brescia accerterà se davvero i 
due pm milanesi hanno nascosto atti 
favorevoli agli imputati, ma per farlo 
non ha bisogno di sequestrare il fasci¬ 
colo e di sollevare nuovi polveroni. 

In questi giorni i magistrati han¬ 
no interrogato i colleghi di Perugia e 
di Romaeil milanesePaolo lelo, han¬ 
no sentito la guardia di finanza per 
capire se ci fu una gestione scorretta 
della teste Stefania Ariosto. Stanno 
chiedendo a M ilano la documentazio¬ 
ne necessaria per costruire la scheda 
anagrafica di questo fascicolo, Nella 
seconda metà di settembre, dopo la 
pausa estiva, interrogheranno Boccas¬ 
sini e Colombo e se ci sono aspetti 
poco chiari, dovranno emergere. 

Il sassolino nella scarpa 
Previti protesta: «Nessuno si scan¬ 
dalizza di fronte a un giudice (Paolo 
Carfì, ndr) che commentando una 
sentenza così grave nella quale ha in¬ 
flitto condanne così pesanti dicachesi 
è tolto un sassolino dalla scarpa». E 
mentre Previti continuava a strepita¬ 
re: «Significa proprio mettersi sotto i 
piedi la giustizia», con la consueta tra¬ 
sparenza il presidente Carfì ha scritto 
di suo pugno la smentita, a scanso di 
fraintendimenti. «In data 6 agosto 
non ho rilasciato alcuna intervista o 
alcunadichiarazionead alcun giornali¬ 
sta. N ella mia stanza, alla presenza del 
dottor Consolandi e di una decina di 
giornalisti che chiedevano notizie cir¬ 
ca il deposito della sentenza, un croni¬ 
sta mi ha chiesto: "si ètolto un sassoli¬ 
no dalla scarpa?" non ottenendo, co- 
mesempreadomandedi questo gene¬ 
re, alcuna risposta se non un semplice 
sorriso. È d'altronde significativo che 
nessuno dei quotidiani rappresentati 
dagli altri giornalisti abbia riportato 
tale dichiarazione». 


Quel sassolino 
è inesistente, dichiara 
Carfì. Ma è utile 
a scandalizzare 
e a far titoli di prima 
pagina 
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ananas 

di MARCO TRAVAGLIO 


Quelli che il cancro 


Nulla è impossibile all'Unto del Signore. 
M a d'ora in poi gli sarà lievemente più ar¬ 
duo definire i giudici e i pm milanesi «un 
cancro da estirpare». Soprattutto da parte 
di un signore (sia pure unto da un altro 
Signore) che nel 1991 stanziò 3 miliardi da 
girare a Previti per far annullare il Lodo 
Mondadori dall'apposito giudice Metta e 
mettersi in tasca un gruppo editoriale, il 
primo d'Italia, che apparteneva a un concor¬ 
rente non uso a comprar sentenze un tanto 
al chilo. Se Carli, Colombo, Boccassini, 
Consolandi, Balzarotti, Ponti, D'Elia e 
Brambilla, per tacer degli altri, sono un 
«cancro», il dizionario medico è inadegua¬ 
to per definire Metta, Squillante, Previti & 
C. Ascessi?Orticarie?Foruncoli?U nghiein- 
carnite? Cancrena? M inimalismo puro. Sa¬ 
rà comunque bene tenerla a portata di ma¬ 
no, questa sentenza-macigno, per quando 
qualcuno di questi soggetti ritirerà fuori la 
terzietàdel giudice, laseparazionedellecar- 
riere, la giustizia giusta e altre menate da 
magliari. Comequelledi ieri, nei «commen¬ 
ti a caldo» sulle prove granitiche esibite dal 
Tribunaledi M ilano. 

Sassolini. «Di fronte a un giudice che 
dice "mi son tolto un sassolino dalla scar¬ 
pa" spero che qualcuno intervenga... Si do¬ 
vrebbe reagire indignati, è un fatto inquie¬ 
tante, questo significa mettersi sotto i piedi 
la giustizia» (Cesare Previti, Corriere déla 
Sera). «Giudice si leva i sassi e li scaglia 
contro Previti» (Il Giornale). «Abbiamo un 


giudice chesi toglie i sassolini dallescarpee 
respira di sollievo con il calzino sudato in 
mano» (Paolo Guzzanti, il Giornale ). La pre¬ 
sunta dichiarazione del presidente Carli al 
Messaggero sui «sassolini» è un falso: ieri 
Carli ha smentito di aver mai detto una 
cosa del genere. È singolare che, a fabbrica¬ 
re la bufala, sia stato il quotidiano di pro¬ 
prietà di Francesco Caltagirone, il suocero 
di Pierferdinando Casini. Il quale, purtrop¬ 
po, è imputato a Perugia per corruzione 
giudiziaria insieme a Squillante. Ed è cugi¬ 
no di Francesco Bellavista Caltagirone, ma¬ 
rito di Rita Rovelli, figlia di N ino, il grande 
corruttore del caso Imi-Sir. Guarda un po', 
alle volte, le combinazioni. 

Vera riforma. «Se non avessimo perso 
dueanni di legislatura e avessimo fatto una 
vera riforma della giustizia, non saremmo a 
questo punto» (Previti, La Stampa). L'on. 
Aw. Cond. ha ragione: bisognava codifica¬ 
re il «modello Metta», stabilire per legge 
che le sentenze non lescrivono i giudici, ma 
gli imputati e i loro legali. Così magari ci 
scappava anche un premio per gli avvocati 
premurosi che, per sveltire i processi, face¬ 
vano volontariato giudiziario, preparando 
le sentenze ai giudici troppo oberati, 

Confusione «La sentenza era scritta pri¬ 
ma che iniziasse il processo» (Previti, Corse- 
ra). Qui dev'esserci un equivoco: la senten¬ 
za non l'ha scritta Vittorio Metta e i suoi 
suggeritori, che com'è noto si portavano 
avanti col lavoro. L'hanno scritta i giudici 


di Milano. 

Sostegno. «Credo di avere il sostegno 
della maggioranza degli italiani, come dimo¬ 
stra anche l'interesse per il mio sito Inter¬ 
net» (Previti, ibidem). Non vorremmo disil¬ 
ludere l'On. Aw. Cond., ma anche il libro 
delle barzellette su Totti desta un certo inte¬ 
resse. Quando uno lo finisce, va sul sito di 
Previti. 

Troppo presto, «Non mi aspettavo che 
la sentenza arrivasse così presto» (Previti, 
ibidem). Il 29 aprile i giudici si sono presi 
90 giorni di tempo, scaduti a fine luglio. Poi 
hanno chiesto una proroga, e hanno deposi¬ 
tato la motivazione il 5 agosto. Certo, Previ¬ 
ti è abituato a Vittorio Metta, che il 14 
gennaio '90 uscì dalla camera di consiglio 
sul lodo Mondadori e il 15 depositò 168 
paginedi motivazione. Di giudici così, pur¬ 
troppo, ne nasce uno ogni mezzo secolo. 

Il danno. «Le motivazioni dimostrano 
che Berlusconi è fuori da ogni cosa e la 
prescrizione è stata per lui un danno» (Car¬ 
lo Taormina). Strano: lo stesso Taormina, 


non più tardi di due mesi fa, aveva saggia¬ 
mente dichiarato: «Sia chiaro: se Previti è 
colpevole, allora anche Berlusconi lo è». 
Quanto alla prescrizione, perché il Cavalie¬ 
re non vi ha rinunciato? Si può, volendo. 
M a, per farlo, bisognerebbe essere innocen¬ 
ti. 

Garantismo. «Di Pietro si occupi, inve¬ 
ce, dei problemi avuti in passato»(Niccolò 
Ghedini). I «problemi» sono le56 inchieste 
apertesu Di Pietro dall'indimenticabile Pro¬ 
cura di Brescia. Tutte approdate regolar¬ 
mente all'archiviazione. Non per prescrizio¬ 
ne, amnistia o lodo M accanico. Per manife¬ 
sta innocenza. 

Ignoranza. «La vita politica italiana re¬ 
sta perennemente inchiodata alle decisioni 
della Procura di Milano» (Sandro Bondi). 
Tribunale, onorevole. Si chiama Tribunale. 

Manifesto. «Nella sentenza riecheggia¬ 
no toni, valutazioni e analisi che paiono 
tratteggiare nuovamente... il manifesto di 
un contropotere. Da una corte di giustizia 
sarebbe lecito attendersi un verdetto o una 


diagnosi neutra, asettica»(Federico Gere- 
micca, La Stampa). Delle due Luna: o non 
ha letto la sentenza, o non ne ha mai lette 
altre. A fronte a casi così gravi, così unici, 
colpisce proprio la misura e la sobrietà dei 
giudici milanesi. MaforseGeremiccasogna¬ 
va una motivazione che, sì, condannasse. 
M a poi dicesse che erano tutte brave perso¬ 
ne. 

Platinette/1. «Se vuoi dimostrare che 
un certo passaggio di denaro da un awoca- 
to a un magistrato è legato a una sentenza 
comprata, devi avere le prove documentali 
etestimoniali, non bastano ledubbiepropa¬ 
lazioni di Stefania Ariosto» (Giuliano Ferra¬ 
ra,// Foglio ). È comprensibile che, con que¬ 
sto caldo, il PIatinette Barbuto non avesse 
vogliadi leggere 500 e più paginedi motiva- 
zione.M a sarebbe il caso di farlo, prima di 
sproloquiare sulla Ariosto, che nella motiva¬ 
zione compare soltanto in fondo (peraltro 
come perfettamente attendibile), dopo 400 
paginedi prove documentali. 

Platinette/2. «Il finanziamento illegale 
della politica è stato "scoperto" come reato 
generalizzato, e di sistema, con una quaran¬ 
tina d'anni di ritardo dall'inizio» (Ferrara, 
ibidem). Il reato di finanziamento illecito 
nasce da una legge approvata nel 1974 do¬ 
po lo scandalo dei petroli da una classe 
politica che voleva rilegittimarsi agli occhi 
dei cittadini. Salvo violarla appena approva¬ 
ta. La legge compirà 40 anni nel 2014. Di 
che parla Piati nette? Fa caldo, dallesue par¬ 


ti? 

Platinett$3. «Abbiamo visto nascere e 
crescere fenomeni di corruzione e faziosità 
nella vita istituzionale come la politicizza¬ 
zione della magistratura militante e la cate¬ 
na i reazioni che questa ha comportato nel 
resto della classe togata» (Ferrara ibidem). 
Traduzione. l)Squillante, legato al Psi e poi 
a Forza Italia, consulentedi Craxi edi Cossi- 
ga, aspirante candidato azzurro nel '96, non 
è un «giudice politicizzato»; Carfì, che non 
ha mai aperto bocca fuori dal tribunale, 
invece sì. 2) Se Squillante, M etta e altri si 
facevano comprare da Previti & C., la col¬ 
pa, gira e rigira, è delle toghe rosse. Che, 
non rubando, costringevano per reazione il 
«resto della classe togata» a rubare. Qui sia¬ 
mo al parapendìo della logica, con triplo 
salto mortale carpiato. 

La confessione. «Che imprenditori ab¬ 
biano partecipato ad aste giudiziarie, per 
difendere i loro interessi dal pericolo che 
certe sentenze venissero aggiudicateai com¬ 
petitori, con gli stessi metodi usati da loro, 
in quel contesto storico è verosimile» (Fer¬ 
rara, ibidem). Chissà che ne dirà Berlusco¬ 
ni, nel riconoscersi in quell'imprenditore 
che, temendo che De Benedetti comprasse 
qualche giudice (e dove sarebbero le prove, 
gli indizi, letestimonianze?), decisedi com¬ 
prarsene un paio lui per fregare la M onda- 
dori all'Ingegnere. Perché quella dell'amico 
PIatinette, se le parole hanno un senso, è 
una piena confessione. 
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Tra i documenti sequestrati ad Attilio Pacifico e 
Acampora, c’era un appunto «anonimo» che riportava 
passo dopo passo il testo della sentenza Metta 




L’intestazione era inquietante: «Su indicazioni ricevute» 
Come il magistrato meticoloso ha «cambiato» 
le parole per occultare l’accordo con la parte 


Quell’appunto «su indicazioni ricevute» 


LA DOCUMENTAZIONE RINVENUTA IN 

POSSESSO DI ACAMPORA E PACIFICO 

Come sopra accennato, alla ripresa delle 
udienze, in settembre, gli imputati chiedeva¬ 
no di essere comunque interrogati e il Tribu- 
nale (...) ritenendo l'atto istruttorio necessa¬ 
rio ex art. 507 cpp, decideva in conformità. 
Acampora verrà interrogato in data 
5-10-2002 e, in quella sede, richiesto dalle 
difese di rispondere 
anche a domande 
suM'lmi-Sir, si av¬ 
varrà espressamen¬ 
te della facoltà di 
non rispondere, es¬ 
sendo stata la sua 
posizione separata 
nell'autunno del 
2000 e decisa con ri¬ 
to abbreviato. 

Quanto all'appun¬ 
to di cui si discute, 

Acampora ebbe a 
dichiarare il 
10-10-1996 che si 
trattava di uno «stu¬ 
dio» da lui fatto su 
richiesta di Nino 
Rovelli, il quale nel¬ 
la estate del 1989 lo 
aveva incaricato - 
sia pur senza confe¬ 
rirgli alcun manda¬ 
to ufficiale - di ap¬ 
profondire le que¬ 
stioni inerenti alla 
causa. Un difensore 
«occulto» insom¬ 
ma, a suo dire, tan¬ 
to che, come sopra 
già detto, il legale 
«storico» della Sir, 

Mario Are, ha di¬ 
chiarato di non 

aver mai saputo che l'avvocato Acampora si 
fosse occupato, in qualsiasi modo, della con¬ 
troversia Imi-Sir. 


Lo stesso identico «appunto» (un fax oggi 
molto sbiadito, purtroppo, ma ugualmente 
perfettamente riconoscibile, con un una scritta 
in alto a penna che potrebbe essere «prova») è 
stato sequestrato anche ad Attilio Pacifico ed è 
rintracciabile in voi. 5 prod. PM. 

Sempre a Pacifico è stato sequestrato un 
altro «promemoria» ove, nelle paginecitate, si 
commenta chiaramente il contenuto del l’ap¬ 
punto. Tale commento è preceduto da un 
titolettoun po'inquietante, invero: SULLE IN- 
DCAZIONI RICEVUTE. 

Ad una superficiale e frettolosa lettura, 
l'appunto sembrerebbe avere per oggetto (in 
particolarela prima pagina) rilievi ecommen- 
ti al contenuto della citazione in riassunzione 
della Sir: si legge infatti al punto 1: «l'atto di 
riassunzione pare puntuale nella ricostruzio¬ 
ne della volontà delle parti...» e al punto 2: 
«Non sembrainvecechel'attodi riassunzione 
abbiacolto... ». Tra gli atti prodotti daAcam- 
pora e tra quelli sequestrati a Pacifico, vi è 
anche una bozza dell'atto di riassunzionenon- 
chéla versionedefinitiva di questo documen¬ 
tofirmato dall'avvocato Are, legaledi Rovelli: 
vi sono delledifferenzetra la bozza e Ia versio- 
nefinale, ma néla prima né la seconda riporta¬ 
no alcuna delle frasi citate nel documento di 
cui si discute. Ma, indipendentementedaciò, 
già dalla lettura del secondo foglio deH'«ap- 
punto», si comprendeche l'atto di riassunzio¬ 
ne c'entra assai poco, atteso che vi si leggono 
frasi assertive più da «sentenza» che da atto 
introduttivo della causa. Dunquesi può fissa¬ 
re un primo paletto: nell'autunno del 1989 o 
poco dopo (perché è in quel periodo che vie¬ 
ne redatto e depositato l'atto di riassunzione) 
circolava un documento anonimo, rinvenuto 
ad Acampora e Pacifico, attinente la fase intro¬ 
duttiva del giudizio in appello a seguito di 
rinvio dalla Cassazione. 

Se a questo punto si ha ancora una volta 
la pazienza di cominciarea leggere, con molta 
attenzione, le 254 pagine della motivazione 
Imi-Sir stesa da Metta e pubblicata circa un 
anno dopo comparandole con l'«appunto» di 
cui si parla, si avrà la possibilità di imbattersi 
in una imprevista sorpresa. (...) 

* * * 

In conclusione: lepag. 28-29-30 della sen¬ 
tenza M etta dal primo cpv. di pag. 28 fino a 
tutto il punto d) di pag. 30, sono pressoché 
total mente uguali all'appunto anonimo rinve¬ 
nuto ad Acampora e Pacifico. M a c'è un altro 
dato inquietantecheemergedall ' attento esa¬ 
me dei brani a pag. 29 punto b) sentenza 
M etta e al punto 3.2. deH'appunto anonimo. 
Sia la motivazione di Metta che l'appunto 
riportano la parola «riformata» che in realtà 
nella sentenza della Corte di Cassazione pub¬ 


blicata il 7 Luglio 1989 è cancellata e sosti tu ita 
(a penna) con quella «ritenuta». 

È chiaro dunque quello che può essere 
successo in Cassazione, che è poi quanto pre¬ 
visto dallenormedi attuazioneal codice civile 
dell'epoca: come sovente avviene il relatore 
compila la minuta a mano e la consegna in 
Cancelleria affinché venga dattiloscritta: una 
volta pronta, la copia battuta a macchina vie- 



Giovanni Acampora 


MOTIVAZIONE METTA 

In concreto, sulla scorta delle indicazioni 
fornite dalla Corte regolatrice, operata una 
corretta ricostruzione della volontà delle par¬ 
ti, andranno evidenziate leimplicazioni di ca¬ 
rattere giuridico necessariamente desumibili 
sulla base della sentenza di rinvio, la quale ha 
avuto cura di sottolineare più volte nel corso 
della motivazione, ma poi più incisivamente 
e conclusivamente (pag. 27 ) che la Corte di 
Appello "ha svolto la propria motivazione 
partendo dal presupposto che il rapporto giu¬ 
ridico insorto tra le parti dovesse essere inter¬ 
pretato alla stregua di una qualsiasi conven¬ 
zione stipulata da privati neH'ambito della 
loro autonomia e quindi come se si trattasse 
di un comune negozio di scambio in cui le 
prestazioni possono non solo essere varia¬ 
mente determinate secondo criteri di pratica 
opportunità ma imputate indifferentemente 
all'una o all'altra delle parti stipulanti. 

* * * 

Orbene i punti qualificanti per lecennate 
implicazioni di carattere giuridico sui quali 
occorre portare particolarmente l'indagi ne de¬ 
mandata al giudice del merito sono i seguenti: 

a) ricostruire la comune volontà delle parti 
nell' ambito della legge n. 787 del 1978, posto 
che la disciplina deH'art. 2331, secondo com¬ 
ma, C.C. è derogabile, ed accertare, di conse¬ 
guenza, se le parti stesse avessero voluto esclu¬ 
dere che obblighi e diritti risultanti dagli ac¬ 
cordi potessero essere imputati ad un sogget¬ 
to giuridico diverso dal costituendo Consor¬ 
zio: con l'ulteriore conseguenza di dover veri¬ 
ficare se la successiva ratifica da parte del 
Consorzio sia stata semplicemente prevista 
come condizione di efficacia degli accordi, 
secondo il comportamento negozialedi attua¬ 
zione della legge speciale. 

* * * 

b) esaminare se gli accordi del 1979 furo¬ 
no conclusi dall’I.M.I. al di fuori del quadro 
normativo previsto dalla legge 787 del 1978, 
ma in nome proprio sia pure per conto del 
Consorzio: "trattasi di impostazionechecon- 
traddice la riformata applicabilità alla fattis¬ 
pecie dell' art. 2331 secondo comma, C.C. 

"(cfr. sentenza Cassazione). 

* * * 

c) accertare la natura (enunciativa e pro¬ 
grammatica ovvero condizionante) dellaclau- 
sola sulla ratifica e gli effetti della mancata 
ratificasulleobbligazioni del Consorzio esul- 

leobbligazioni degli stipulanti 

* * * 

d) esaminare il rapporto fiduciario (cfr. 
sentenza Cassazione^ pag. 27) inerente alla 
cessione dei titoli nel quadro della disciplina 
normativa che le parti intendevano attuare, 
facendo esplicito richiamo al piano di risana¬ 
mento previsto dalla legge n. 787 del 1978 


neesaminatanuovamentedal relatore che cor¬ 
regge a penna gli eventuali errori del dattilo- 
grafo. Infine, la sentenza, così corretta, viene 
pubblicata. 

La conclusione è assolutamente univoca: 
sesia Metta che Acampora hanno scritto nei 
rispettivi elaborati la parola «riformata» e non 
quella esatta («ritenuta») vuol dire che hanno 
avuto a disposizione una copia della motiva- 





documenti a confronto 


APPUNTO RINVENUTO PRESSO PACIFICO 

EACAMPORA 

Punto 2. 2). Non sembra invece che l'atto 
di riassunzione abbia colto, pur nella ricostru¬ 
zione corretta della volontà delle parti, tutte le 

implicazioni di carattere giuridico necessaria¬ 
mente desumibili sulla base della sentenza di 
rinvio, la quale ha avuto cura di sottolineare 
più volte nel corso della motivazione, ma poi 
più incisivamente e conclusivamente (pag. 
27) che "la Corte ha svolto la propria motiva¬ 
zione partendo dai presupposto che il rappor¬ 
to giuridico insorto tra le parti dovesse essere 
interpretato alla stregua di una qualsiasi con¬ 
venzione stipulata da privati nell' ambito del¬ 
la loro autonomia e quindi come se si trattas¬ 
se di un comune negozio di scambio in cui le 
prestazioni possono non solo essere variamen¬ 
te determinate secondo criteri di pratica op¬ 
portunità ma imputate indifferentemente all' 
una o all' altra delle parti stipulanti. 

* * * 

3) Comunque i punti qualificanti per le 
implicazioni di carattere giuridico sono essen- 
zialmentequattro.sui quali sembra indispensa¬ 
bile un'integrazione dell’atto di riassunzione. 

3.1) posto che la disciplina deH’art. 2331, 
secondo comma, cod.civ. èderogabile, occorre 
ricostruire la comune volontà delle parti nell' 
ambito della legge n. 787/1978 ed accertare, di 
conseguenza, se le parti stesse avessero voluto 
escludere che obblighi e diritti risultanti dagli 
accordi potessero essere imputati ad un sog¬ 
getto giuridico diverso dal costituendo Con¬ 
sorzio: con l'ulteriore conseguenza di dover 
verificare se la successiva ratifica da parte del 
Consorzio sia stata semplicemente prevista co- 
mecondizionedi efficacia degli accordi, secon¬ 
do il comportamento negozialedi attuazione 
della legge speciale. 

* * * 

3.2 ) sembra doversi escludere che gli ac¬ 
cordi del 1978 furono conclusi dall’ IMI al di 
fuori del quadro normativo previsto dalla leg¬ 
ge n. 787/1978, ma in nome proprio sia pure 
per conto del Consorzio:”trattasi di imposta¬ 
zione che contraddice altresì la riformata ap¬ 
plicabilità alla fattispecie dell'alt. 2331, secon¬ 
do comma,cod. civ." 

* * * 

3.3) occorre accertare la natura della ratifi¬ 
ca egli effetti della mancata ratifica sulleobbli¬ 
gazioni dei Consorzio esulleobbligazioni per¬ 
sonali degli stipulanti 

* * * 

3.4) è necessario l'accertamento del rap¬ 
porto fiduciario (cfr.sentenza Cassazione, 
pag. 27) inerente alla cessione dei titoli nel 
quadro della disciplina normativa che le parti 
intendevano attuare, facendo richiamo esplici¬ 
to al piano di risanamento previsto dalla legge 
n. 787/1978. 


zionedella sentenza della Cassazione, già datti¬ 
loscritta ma ancora non corretta: e ciò, prima 
ancora chela sentenza venisse pubblicata. Do- 
podichéM etta, nel corso della stesura definiti¬ 
va, riportando il contenuto dell'appunto, nep¬ 
pure si è accorto, evidentemente, della corre¬ 
zione apportata nella sentenza della Suprema 
Corte e così ha continuato a riportare quella 
parola, «riformata», che tra l'altro, nel suo 




Felice Rovelli 


OSSERVAZIONI 

I duebrani sopra ri portati sono assoluta- 
mente identici, anche nella punteggiatura. 
Addirittura entrambi hanno cura (nel ripor¬ 
tare un brano della sentenza della Cassazio¬ 
ne da "ha svolto" a "stipulanti ") di sottoli¬ 
neare I' espressione "comune negozio" che, 
invece, non è sottolineata nella motivazio¬ 
ne redatta, per la Suprema Corte, dall' 
estensore Caturani. 

Conclude il punto 2 dell’appunto: 
"Quindi o si accetta questa impostazione 
interpretativa, con tutte le conseguenze che 
se ne debbono trarre, o la si rifiuta (il che è 
possibile) dimostrando in contrario gli ele¬ 
menti qualificanti chesorreggono l’imposta¬ 
zionedata dai giudici di meritoein partico¬ 
lare dalla Corte di Appello". 

Nè più nè meno che quello che Metta 
farà, sprecando pagine, pagineeancora pagi- 
nedella sua motivazione per dimostrare l’as¬ 
sunto suggerito nell’ appunto. 

* * * 

I duebrani sopra riportati sono assoluta- 
mente identici, fin nella punteggiatura e 
anche nella sottolineatura della espressione 
di cui sopra. 

Un po’della sua "bravura", però, Metta 
la impiega: ad esempio inverte il periodo 
relativo all’ art. 2331 cod. civ., con quello 
relativo alla ricostruzione della volontà delle 
parti, lasciandoli peraltro identici rispetto 
all'appunto Acampora; toglie la " / " tra il 
numero della legge e l’anno, e la sostituisce 
con "del"; "cod.civ." lo cambia in "C.C". 
Questo a conferma del fatto che fosse un 
giudice "pignolo", anchese magari non sem¬ 
pre si scriveva le sentenze da solo. 

* * * 

A n cora u n a f rase assoI u tam en te i d en ti ca 
(la parte da "trattasi" a "cod. civ." è estrapo¬ 
lata dalla sentenza della Cassazione" ) sin 
nella punteggiatura e nella sottolineatura 
della parola "riformata" che, invece, nella 
sentenza della Suprema Corte sottolineata 
non è. Anche qui M etta apporta le sue fon¬ 
damentali modifiche:a"( pag. 29)"faprece¬ 
dere "cfr. Sentenza Cassazione"; sostituisce 
ancora la barra con "del" e "cod.civ.” con 
"C.C.". 

* * * 

Le due frasi sono pressoché identiche: 
solo M etta toglie la parola "personali", ag¬ 
giunge "clausola" e inserisce I' espressione 
tra parentesi. 

* * * 

Frasi anche queste assolutamente identi¬ 
che fin nella sottolineatura. Il senso 
"estetico" deve aver portato Metta ad ag¬ 
gi ungere "sentenza Cassazione" ead inverti¬ 
re l'ordine tra I' aggettivo "esplicito" e il 
sostantivo "richiamo". 


contesto, è completamente priva di senso. Il 
che vuol dire che qualcuno degli addetti ai 
lavori in Cassazione ha «passato alla parte 
Rovelli o a chi per essa, una copia della senten¬ 
za non ancora pubblicata. E questo non deve 
stupire: le risultanze processuali che in altro 
capitolo saranno evidenziate dimostrano co- 
megli imputati avevano i loro agganci anche 
in Cassazione e, in particolare, presso le Can¬ 
cellerie. Si vedrà 
più oltre, come Pa¬ 
cifico, in particola¬ 
re, intrattenesse 
continui rapporti 
con personale delle 
cancellerie sia della 
Corte di Appello 
che della Cassazio¬ 
ne che provvedeva¬ 
no, ad esempio, a 
comunicargli diret¬ 
tamente in studio 
la composizione 
dei collegi, se qual¬ 
che giudice era sta¬ 
to sostituito, se 
«c'erano novità» 
etc. 


Il canale per ot¬ 
tenere una «antici¬ 
pazione» di questo 
genere, dunque, esi¬ 
steva. Cosa sia poi 
successo nel concre¬ 
to, chi abbiafornito 
la copia, non è pos¬ 
sibile dire: certo è 
che- per quanto so¬ 
pra detto - anche in 
tal caso il canale è 
stato attivato con 
esito positivo. Rie¬ 
sce difficile, all'estensore, aggiungere qualche 
commento a ciò che emerge con assoluta evi¬ 
denza dalla comparazioneedalla lettura, pura 
e semplice, dei due documenti. Poche cose 
restano da sottolineare: - l'appunto è stato 
sicuramente scritto prima della Camera di 
Consiglio, atteso che nella parte iniziale (pun¬ 
to 1) si rappresenta la necessità di accertare se 
la «prospettazione della ratifica da parte del 
Consorzio come condizione sospensiva degli 
accordi» fosse o meno questione nuova; dal 
che segue che questo appunto ha costituito 
anche la traccia per la relazione «di M etta» in 
cameradi consiglio enon solo per lasuccessi¬ 
va motivazione, come emerge peraltro in mo¬ 
do inequivocabile da quanto sopra detto; - 
come sopra detto, tra le carte sequestrate a 
Pacifico è stato rinvenuto un promemoria 
anonimo con il sottotitolo «SULLE INDICA¬ 
ZIONI RICEVUTE», ove si commenta pro¬ 
prio il contenuto dell'appunto medesimo. È 
ovvio comedo indichi un «rapporto di colla¬ 
borazione» con il giudice nella individuazio¬ 
ne delle «linee guida» della sentenza. Ciò tro¬ 
verà definitiva e clamorosa conferma da quan¬ 
to tra breve si dirà in ordine al contenuto di 
altri documenti rinvenuti nel possesso di Paci¬ 
fico e che dimostrano, inequivocabilmente, 
come la sentenza 26-11-1990 solo formalmen¬ 
te (perché c'è la firma in calce) possa dirsi 
redatta dal consigliere Vittorio M etta; - infine 
(maèundatodi estrema importanza) le parti 
indicate neH'appunto einseriteda M etta nella 
«sua» motivazione, non sono, comedire, par¬ 
ti «secondarie» rispetto alle argomentazioni 
poste poi a «fondamento» della «vittoria» di 
Nino Rovelli. Rappresentano, invece, la parte 
essenziale prodromica di questa decisione in 
quanto riguardano da un lato, il «criterio» di 
individuazionedeH’ambito generaledi indagi¬ 
ne demandata al giudice di merito dalla sen¬ 
tenza della Suprema Corte; dall'altro gli argo¬ 
menti che il «relatore» Metta ha individuato 
come da affrontare nel giudizio di rinvio sicco¬ 
me demandatigli dalla Corte di Cassazione 
pag. 29 «Orbene, i punti qualificanti per le 
cennate implicazioni di carattere giuridico, 
sui quali occorre portare particolarmente l'i n- 
dagi ne demandata al giudicedel merito sono i 
seguenti». (...). 

E non si può non rimarcare- anticipando 
quanto verrà poi detto - come proprio «l'am¬ 
bito di indaginedemandatodallaCassazione» 
fosse stato oggetto di contrapposte valutazio¬ 
ni da partedell'lmi («più ristrettivo» lo defini¬ 
sce M etta nella sentenza) e della Sir («total- 
mente libero» nel rivalutare ex novo la volon¬ 
tà contrattuale delle parti): inutile dire che è 
quest'ultimainterpretazioneche nella senten¬ 
za Metta (a discapito di quantoin realtà emer¬ 
gente dalla sentenza della Cassazione) andrà a 
prevalere. M avi èmolto di più, se si continua 
a curiosare nei faldoni 4 e 5 del fascicolo per il 
dibattimento, chesi rivelano sempre più vere 
e proprie «miniere», ricche di innumerevoli 
sorprese. 
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Luana Benini 


ROMA E una reazione «spaccatutto» 
quella degli uomini del partito azienda 
alla sentenza Imi Sir. È una gara a chi 
grida più forte. U n attacco scomposto e 
forsennato ai giudici e alla magistratura. 
Che tocca vette apicali con la minaccia 
del portavoce di Fi Sandro Bondi: a set¬ 
tembre Fi chiederà «formalmente» che 
venga istituita «una commissione di in¬ 
chi està per accertare se ha o perato e o pe¬ 
ra tuttora nel nostro paese una associa- 
zioneadelinquereafini eversivi, costitu¬ 
ita da una parte della magistratura, con 
lo scopo di sower- 




L’Udc dice no: «La 
separazione dei 
poteri è cardine di 
democrazia» 
Anche An non segue Fi e il 
Carroccio pone condizioni 


L’Ulivo: una proposta 
indecente, una ritorsione 
dopo la sentenza Imi-Lodo 
Fassino: si calpestano 
Costituzione 
e Stato di diritto 


tire le democrati 
che istituzioni re¬ 
pubblicane». Il 
«disegno» messo 
in atto dai giudici, 
secondo Bondi «si 
sarebbe avvalso e 
tuttorasi avvarreb¬ 
be di complicità e 
di collegamenti or¬ 
ganici con il mon¬ 
do politico della si¬ 
nistra post-comu- 

nista e con settori dell'editoria e delle 
comunicazioni che perseguono precisi e 
ben individuabili interessi economici e 
finanziari». Vale la pena di riferire an¬ 
che la partefinaledella lunga esternazio- 
nedi Bondi: «È giunto finalmenteil mo¬ 
mento cheli Parlamento indaghi sulla 
possi bile esistenza di una vera e propria 
associazione a delinquere, come ritiene 
ormai la maggioranza dei cittadini italia¬ 
ni, una associazionecheha già minaccia¬ 
to etuttora minaccia la nostra democra- 
zia e la nostra libertà». 

«L'effetto di un colpo di sole»? Co¬ 
me dice il segretario dell'Ano! Carlo 
Fucci? Il vicepresidente del Csm Virgi¬ 
nio Rognoni allarga le braccia: «Non ci 
posso credere». M a la minaccia èli. Con¬ 
fezionata in una torrida giornata di ago¬ 
sto, in coincidenza con il deposito delle 
motivazioni della sentenza Imi Sir. Il 
collegamento è evidente. E proprio que¬ 
sto collegamento, secondo Fucci, èil sin¬ 
tomo di una febbre alta: si delegittimala 
magistratura per «piegare lo stato di di¬ 
ritto». M a tutto ciò che cosa significa se 
non «l'anticamera dellafinedella demo¬ 
crazia»? 

Sequella di Bondi èuna mossa pro¬ 
pagandistica per distrarre l'attenzione, 
qualcosa gli è sfuggito nella foga. Perché 
la sua proposta viene respinta al mitten¬ 
te dall'Udc e crea imbarazzo in An. 
Quanto alla Lega, si butta nella mischia 
con il solito gioco delle parti. Bossi man¬ 
da avanti i fedelissimi, Speroni eCalde- 
roli, a dire: «Ben venga una commissio¬ 
ne di inchiesta sulla magistratura». E 
intanto invia il messaggio al premier: 
«Riformeistituzionali asettembre, altri¬ 
menti ci saranno conseguenze». Come 
dire, la copertura della Lega sul versante 
giustizia ha un prezzo. M entre un altro 


Finocchiaro: è una 
proposta eversiva 
non ci sarà nessuna 
commissione 
Dalla Chiesa: roba 
da golpe 


Forza Ma vuole vendetta, ci sta solo la Lega 

Bondi: commissione contro l ’associazione a delinquere dei magistrati. Rognoni: non ci credo 


V 




Nell’arena di Verona 


Come nelle liti in famiglia o quelle tra moglie e marito c’è sempre qualche 
amico di buona volontà che cerca di mettere pace. Ora è vero che ufficialmen¬ 
te il Cancelliere Schroeder ha fatto intendere, consapevole della necessaria 
collaborazione europea, di non voler insistere più di tanto sull’incidente di 
Strasburgo che ha segnato l’infausto esordio della presidenza italiana della 
Ue, accontentandosi per quieto vivere del «rincrescimento» di Berlusconi e di 
decidere, alla fine, di ritenere superate anche le offese del sottosegretario 
leghista ai suoi dopo che l’onorevole Stefani si è giocato la sua poltrona per 
qualche birra. Mae anche vero che, qualunque cosa vada raccontando in giro 
Berlusconi, lo ha fatto anche di recente nell’intervista al giornale tedesco Bild, 
i rapporti con il Cancelliere restano freddi. Al di là delle battute infelici, c’è la 
diversa posizione dei due governi sulla guerra in Iraq che contribuisce a 
tenerli distanti. E quella è una questione ancora tutta da risolvere che segna 
una netta distinzione tra chi crede all’Europa e chi parla con disprezzo della 
«vecchia Europa». 

Contravvenendo al vecchio detto, che sarebbe meglio non metterci il dito c’è 
chi prova a farlo. Il ministro Pisanu che ha invitato, guarda un po’, proprio in 
Sardegna il ministro dell’Interno tedesco, Otto Schily. I due colleghi, poco 
dopo Ferragosto, discuteranno dellequestioni su cui entrambi sono impegna¬ 
ti: lotta al terrorismo, flusso dei clandestini, collaborazione tra le polizie di 
frontiere. Ma, trovandosi in zona, Schily sarà invitato per una seratina distensi¬ 
va nella dimora estiva del premier a Porto Rotondo. Magari a bersi una bella 
birra gelata a dimostrazione che la bevanda amata dai tedeschi è ben gradita a 
Villa Certosa. 

Se il ministro tedesco dovesse rinunciare all'invito, per recuperare il rapporto 
con i tedeschi Berlusconi avrà a disposizione un’altra occasione. Il Cancelliere 
in persona, invitato da Romano Prodi di cui ha accettato la gentile proposta, 
sarà all'Arena di Verona, la sera del 22 agosto, per assistere ad una replica 
della Carmen di Bizet nell'allestimento curato da Franco Zeffirelli. Il sindaco 
della città, Paolo Zanotto fa sapere di aver deciso «di concerto con il Presiden¬ 
te Prodi di rivolgere all’onorevole Berlusconi, in qualità di presidente di turno 
dell’Unione europea, l’invito ad assistere alla serata». Potrebbe essere l’occa¬ 
sione per una ripresa dei rapporti, anche se informali. Sempre che il premier 
non abbia altro da fare. 0 lo ritenga poco utile. 

m.ei. 


l'idea fissa 


«Le 500 pagine della moti vazionedella sentenza Imi-Sir dipin¬ 
gono a tutto tondo un affresco sconcertante del la Roma ladro- 
na che mai penna leghista riuscirà a eguagliare. Segnalo questa 
maxi sentenza come un cult per la politica secessionista per il 
futuro. Da un’Italia, e in particolare da una Roma capitale del 
genere c'è una sola via di scampo, la secessione». 

M ario Borghezio, Ansa 7 agosto, 12.57 


leghista, M ario Borghezio, uno di quelli 
chetengono buona la base più estremi¬ 
sta, si preoccupa di tenere ledistanze da 
Previti riversando su «Roma capitale» il 
marciume descritto nella sentenza, «un 
testo cult della letteratura politica seces¬ 
sionista del futuro». 

Le reazioni alla proposta Bondi 
(che tanto estemporanea non sembra, 
visto che Elio Vito e altri deputati fora¬ 
sti si preoccupano di avvalorarla) confer¬ 
mano i rapporti di forza nella Cdl così 
comeli abbiamo conosciuti nelleultime 
rissose vicende, la Lega chetienebordo- 
nea Fi mentre ricatta il premier. L'Udc 
che si mette di traverso. An chemantie- 
neun profilo mol¬ 
to basso. Il capo¬ 
gruppo del l'Udc 
alla Camera, Luca 
Volontà è netto: 
«Non è pensabile 
che un uomo del¬ 
la saggezza di San¬ 
dro Bondi imma¬ 
gini di istituire 
una commissione 
di inchiesta parla¬ 
mentare sulla ma¬ 
gistratura italiana. 
Spero cheIa frescura autunnale lo ripor¬ 
ti alla consueta serenità e moderazio¬ 
ne». Per parte nostra, dice, «non saremo 
mai favorevoli a una qualunque com- 
missionedi inchiesta che intervenga nei 
confronti di qualsiasi procedimento giu¬ 
diziario ancora in corso...». Il neo coor- 
dinatoredi An, Ignazio La Russa, glissa: 
«Si vedrà a settembre, se e quando que¬ 
sta proposta sarà formalmente presenta¬ 
ta». Lo stesso Bondi poi precisa che non 
si tratta di istituire una nuova commis¬ 
sione ma di usare allo scopo quella su 
Tangentopoli. La sostanza però non 
cambia. 

Nel centrosinistra è una levata di 
scudi: quella di Bondi è una proposta 
eversiva. «Nella logica aberrante in cui 
si muovono le dichiarazioni dell'on, 
Bondi - dice tagliente la ds Anna Finoc¬ 
chiaro- potremmo, a nostra volta, invo¬ 
care una commissione di inchiesta per 
verifi care se in questa maggi oranza ope¬ 
ri una associazione per delinquere fina¬ 
lizzata a sovvertire una delle nostre isti¬ 
tuzioni democratiche, la magistratura». 
No. «A settembre non ci sarà nessuna 
commissione, Bondi si rassegni e superi 
lo sconforto». 

A sera arriva anche la replica del 
segretario del M ovimento per la Giusti¬ 
zia, Armando Spataro: «Affermazioni in¬ 
credibili che superano ogni immagina- 
zioneecheappaiono offensive non solo 
per la magistratura ma anche per la de¬ 
mocrazia». Spataro avverte che i magi¬ 
strati non si lasceranno «intimidire». E 
prende di petto la maggioranza: se non 
assumerà una posizione di «ferma con¬ 
danna», «sarà dimostrata la volontà di 
chi ci governa di impedire, nel paese, 
l'indipendente esercizio del controllo di 
legalità». 


Fucci, Anm: 
ancora 

una delegittimazione 
delle toghe 
Spataro: affermazioni 
offensive 


v 


Riforme o guai: Bossi ricomincia coi ricatti 

«Il premier le faccia a settembre o ci saranno conseguenze». Foliini: il destino della coalizione dipende da lui 


ROMA La sua prima parola ègià una 
minaccia alla coalizione di governo: 
«0 a settembre si fanno le riforme 
istituzionali oppure ci saranno delle 
conseguenze». Appena riemerso dal 
silenzio impostogli da due settima¬ 
ne post operatorie, da Ponte di Le¬ 
gno U mberto Bossi rinverdisce i so¬ 
liti spauracchi nei confronti degli 
alleati, in primis i centristi, quei 
«tentenna» della Seconda Repubbli¬ 
ca chefrenano le riforme». E si affi¬ 
da al premier: «Continuo ad avere 
fiducia e a credere che Berlusconi 
voglia fare le riforme, anche se ciò 
che è accaduto fino ad ora non è 
beneaugurante». Prime fra tutte la 
«Devoluzione» sulla quale non ri¬ 
sparmia la battuta a Udc e An: «Ci 
siamo arenati sul chiacchiericcio at¬ 
torno all’interesse nazionale». Ma 
in generale Bossi pensa al pacco Ri¬ 
formecostituzionali siglato nel pat- 
to-faxato dal premier. Paghi uno 
prendi tutto: devoluzione, i giudici 
regionali della Corte Costituziona¬ 
le, il Senato federale, ma anche più 
potere al premier con possibilità di 
dimettere i ministri e sciogliere le 
Camere. 

Marco Foliini, segretario Udc, 
lo dice chiaramente: il destino della 
Cdl? «Di pende da Bossi». Se «inten¬ 
de proseguire il percorso che aveva 
portato la Lega dal secessionismo al 
federalismo, passando ora dal nazio¬ 
nalismo all'Europa, dall'interesse 
particolare a quello nazionale?». Il 
leader della Lega è combattuto fra il 
superare i conflitti per restare nel 
governo e il mantenere fede al suo 
elettorato: «Ora siamo davanti a un 
aut-aut. O si fanno le riforme o si è 
fuori, nel senso che perderemo per 


vent'anni». Sarà per questo, o per la 
convalescenza, che ieri i toni di Bos¬ 
si appaiono più pacati del solito. 
Sembrapreferireaverelemani libe¬ 
re, piuttosto che tuffarsi nelle pole¬ 
miche sulla sentenza Previti o sul¬ 
l’ipotesi di una commissione d'in¬ 
chiesta su quella «associazioneade- 


I i n qu ere» n el I a m agi stratu ra, lancia¬ 
ta dal forzista Bondi. 

Comesempreavviene, nella Le¬ 
ga prima parlano i caporali, poi arri¬ 
va il capo a mitigare: «Ben venga 
una commissione d'inchiesta sulla 
magistratura», esordisce Francesco 
Speroni, capo di gabinetto di Bossi, 


perché sarebbe utile a «scagionare 
qualcuno su cui gravano dei sospet¬ 
ti», ovvero la magistratura. Non ci 
si scalda troppo sulla vicenda di Pre¬ 
viti, nel Carroccio: Bossi la prende 
alla larga, dice sì che «la magistratu¬ 
ra è una casta», ma più che altro 
perché non si tocchi la riforma del- 

tv di regime 


la giustizia avviata dal suo Guardasi¬ 
gilli, con quella «rottura di scatole 
che certa m agi stratu ra fa a C astel I i ». 
Insomma, gli interessa difendere gli 
accusati leghisti, ma fino a un certo 
punto. E mette le mani avanti persi¬ 
no sull'arresto del suo legale, l'asses¬ 
sore regionale piemontese Matteo 


Brigandì, per togliere di mezzo 
l'ombra lunga di una tangentopoli 
padana: «N on sono in grado di dire 
niente di preciso», afferma Bossi sul 
caso dell'avvocato, «però se è re- 
sponsabiledei reati che gli contesta¬ 
no, che paghi. Se non lo è, capire¬ 
mo più avanti cosa c'è dietro». In- 


somma, la Lega sarebbe fuori dal 
sistemadelletangenti (anchesul ca¬ 
so Anas), perché «i nostri candidati 
non possono spendere un soldo, 
per le campagne elettorali pensa a 
tutto il partito». 

A interpretare in modo bizzar¬ 
ro in salsa secessionista la sentenza 
Imi-Sir-Lodo Mondadori è l'euro¬ 
deputato M ario Borghezio: «La sen¬ 
tenza? U n testo "cult" della lettera¬ 
tura politica secessionista», da adot¬ 
tare «per il futuro».Tanto dadireal 
giudice «grazie dott. Carfì» per ave¬ 
re illustrato «un affresco di Roma 
ladrona», in modo che «mai male¬ 
vola penna leghista riuscirà ad egua¬ 
gliare». Da tale Italia, l'unica salvez¬ 
za «è la secessione». Omette però i 
legami con la milanese Fininvest... 

Bossi non dice una parola sugli 
scontri feroci tra Lega e U de, questi 
ultimi definiti «mercanti» che «Ber¬ 
lusconi dovrebbe cacciare dal tem¬ 
pio». Non un accenno sulla vicenda 
delle rogatorie che ha fatto vacillare 
fino alle lacrimeCastelli; nulla sullo 
scontro sull'indultino, né sugli in¬ 
sulti volati fra Cè e Volontà, fino 
alle rasoiate fra senatori. Acqua pas¬ 
sata? Più che altro in ballo c'è il 
pacco Riforme. E, pur guardandosi 
in cagnesco, il leghista Calderoli e il 
centristaD'Onofrio dovranno ritro¬ 
varsi fianco a fianco sulle Alpi (for¬ 
se) dopo Ferragosto, insieme agli 
altri due «saggi» nominati per elabo¬ 
rare le modifiche costituzionali, Do¬ 
menico N ania (An) eAndrea Pasto- 
re(FI). La saggezza èd'obbligo, rag¬ 
giungere un accordo anche. Per poi 
portare il compito a fine agosto a 
Berlusconi nella Palazzo Chigi di 
Porto Rotondo. n.l. 


Che fine ha fatto il Tg5 di Mentana? 


Silvia Garambois 


Chefineha fattoit Tg5di Enrico M enta- 
na?Non stiamo parlando delleintempe- 
ranze romane del Cava li ere-pi gli a-tut¬ 
to, che manda ai buio i suoi schermi per 
creare pathos e proteste e ottenere così 
che lesue antenne illegali etecnicamente 
"sporche" continuino a trasmettere: è 
proprio il Tg5 che, con Roma a 40 gradi, 
sembra offuscato, un velo a coprire le 
notizie. Quel Tg5 che dall'Aventi no - 
doveha la sedeedovesi respira ancora il 
venticélo romano - si era fin qui preso il 
lusso di far brontolare il padrone dei 
M Uan, o il padrone di M ediaset, o persi¬ 


no l'inquilino di Palazzo Chigi pur di 
non bucar e!'ulti m’ora: e che l’altra sera 
si è scordato di mettere in prima pagina 
la sentenza Imi-Sir, nota anche come 
sentenza M ondadori-M ediaset. H a scé- 
to invece di dare notizia fin dalle antici¬ 
pazioni, e con grande enfasi, del fatto 
che "si allarga lo scandalo"... del calcio, 
e per dirci che fa molto caldo, e che c’è 
allarmeincendi... Non un fiatosullesei- 
centoetantepaginedi sentenza, da cui - 
grazie al lodo Berlusconi - era stralciata 
la posizione del Presi dente del Consiglio. 

All'interno del tg, alle20,15, èinvece 


andato in onda il servizio, con il faccio¬ 
ne di Previti a tutto schermo mentre si 
parlava della "condanna morale" conte¬ 
nuta in quél a sentenza e del la "più gran¬ 
de stori a di corruzione dell'Italia Repub¬ 
blicana": ma una notizia eoa si mette a 
metà giornale, quando i telespettatori 
già aspettano leVelone, e sono distratti 
perché sanno che te cose importanti or¬ 
mai sono state dette? 

C osa è successo al Tg5 di Enrico M al¬ 
tana ? Inutile pensare che il direttore fos¬ 
sedistratto, anchequandoèin ferie, non 
molla mai la presa: si narra che dava 


l'ok agli articoli guardandoseli sul com¬ 
puter anche quando era in Vietnam, e 
che solo da una vacanza sul mar Rosso 
ha avuto qualche difficoltà di comunica¬ 
zione, ma quella volta in redazione 
l'hanno segnata al carbon bianco... Tor¬ 
nano invece a prender corpo le voci mai 
sopite su un "valzer di direttori " nella 
holding Raiset-M ondadori, e sugli alto- 
là dei padrone ("per ora tutti ai proprio 
posto, però..."). Spira una brutta aria 
sull'A ventino, ma non arriva più dal 
mare: sembra piuttosto aria di Palazzo 
Chigi... 
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Dagli esiti delle rogatorie internazionali, risulta 
che Felice Rovelli e Primarosa Battistella ebbero 
a bonificare ingenti somme a favore degli imputati 




Tra queste, l’acconto di un miliardo di lire 
versato nel ’91 e passato poi, attraverso vari bonifici, 
nei diversi conti esteri 



LE MOVIMENTAZIONI FINANZIARIE 

RICONDUCIBILI ALLA VICENDA IMI-SIR 

UNA PERCENTUALE PARI AL 10,016% 

Dagli esiti delIerogatorieinternazionali, risul¬ 
ta che Felice Rovelli e Primarosa Battistella ebbe¬ 
ro a bonificare le seguenti somme di denaro a 
favore dei tre intermediari Previti, Pacifico e 
Acampora: 

- 26 Giugno 1991: 1.000.000.000 di Lire a 
favore di Attilio Pacifico; 

-17 Marzo 1994:10.000.000di franchi sviz¬ 
zeri a favore di Attilio Pacifico e altri 

18.000.000 a favore di Cesare Previti; 

- 31 Marzo 1994:12.000.000di franchi sviz¬ 
zeri a favore di Attilio Pacifico; 

-10 Maggio 1994:6.000.000di franchi svizze¬ 
ri a favore di Attilio Pacifico; 

- 24Giugnol994:10.850.000franchi svizzeri 
a favore di Giovanni Acampora e altri 

850.000 a favore di Attilio Pacifico. 

Vi èin atti un documento, datato 14Gennaio 
1994, intestato «Istituto Mobiliare Italiano - 
Imi-S.p.A» e indirizzato all'Avvocato Are con il 
quale si dà atto che in data 13 Gennaio 1994 è 
stata versata al suddetto professionista nella sua 
qualità di procuratore speciale di Battistella Pri¬ 
marosa, la somma netta complessiva di lire 
678.334.053.670 in esecuzione della sentenza 
26-11-1990 della Cortedi Appello di Roma (l'im¬ 
porto reale uscito dallecassedeH'l mi è pari a Lire 
980.351.147.815 dal qualevengono dedotte, dallo 
stesso Istituto, le somme dovute a titolo di impo¬ 
sta di successioneeri- 
tenutafiscale). È il ca¬ 
so di convertire in li¬ 
re le somme pagate 
in franchi svizzeri, 
utilizzando comeva- 
loredi cambio quello 
in essere alla data del¬ 
la avvenuta liquida¬ 
zione, ovverosia il 13 
Gennaio 1994. 

Consultando il si¬ 
to Internet dell'Uffi¬ 
cio Italiano Cambi 
che riporta il valore 
concertato dalla Ban¬ 
ca d'Italia con le rela¬ 
tive banche centrali 
alle ore 14.15 di cia¬ 
scun giorno lavorati¬ 
vo, si potrà appurare 
che a quella data il 
franco svizzero era 
quotato 1.155,990 li¬ 
re. A quella data i 
57.700.000 franchi 
svizzeri, di lì a poco 
trasferiti ai tre impu¬ 
tati, valevano dun- 
que66.700.623.000 li¬ 
re. A talesomma van¬ 
no aggiunti il miliar¬ 
do pagato nel 1991 e 
lire 241.600.350 in¬ 
cassate da Pacifico e relative alla fattura 8-3-1994 
emessa da Primarosa Battistella. Il totale porta a 
li re 67.942.223.350, ovverosia al 10,016% del net¬ 
to incassato dai Rovelli. U na differenza percentua¬ 
le assolutamente irrisoria rispetto ad un tondo 
10 %.(...) 

D’altronde, la stessa leggerissima differenza 
percentuale si riscontra per un altro pagamento 
effettuato dai Rovelli e d i rettam en te co 11 egato alla 
controversia Imi-Sir. Il 24 Marzo 1994, infatti, i 
Rovelli provvedono a pagare anche l'avvocato 
«storico»della Sir fin dai tempi del la convenzione 
del 1979, ovverosia l'avvocato Are. A questi (nel 
corso del dibattimento è pervenuta dal Liechte- 
stein la documentazione relativa) nella data indi¬ 
cata è stata accreditata estero su estero la comples¬ 
siva somma di 30 milioni di franchi svizzeri. Si 
vedrà più oltre come tra il legale e Felice Rovelli 
fosse intervenuto un accordo che prevedeva il 
pagamento del 3,5% della somma lorda cui fosse 
stato condannato limi. Il 3,5% di 
980.351.147.815 lire è pari a 34.312.290.173 lirea 
cui bisognaaggiungerelasommadi lire 125 milio¬ 
ni chevenne bonificata ad Are nel 1991: anche in 
tal caso contemporaneamente al bonifico di 1 
miliardo a Pacifico. 

Il totale raggiunge così 34.437.290.173 lire, 
cifra che rappresenta non proprio il 3,5% bensì il 
3,475%. Anche con riferimento ad Are, dunque, 
si verifica un leggerissimo «scollamento» rispetto 
a quanto pattuito. 

(,..)A ciò si aggiungachei Rovelli effettueran¬ 
no contemporaneamente (sia ne 1991 che nel 
1994) i dovuti pagamenti sia ad Are che a Previti, 
Pacifico, Acampora. Il che, da un lato, conferma 
che tutte queste operazioni erano legate alla con¬ 
troversia Imi-Sir, dall'altro che Felice Rovelli - 
comeebbea concordarecon Areuna percentuale 
su quanto in futuro liquidato dalli mi - altrettan¬ 
to fece con gli attuali tre imputati allorquando 
questi,«preannunciati»dal morenteNino Rovel¬ 
li, si «presentarono» agli eredi nel 1991. 

Ciò considerato si può dunque tranquilla- 
menteconduderechei tre «legali occulti» furono 



pagati con una concordata percentualecorrispon¬ 
dente. 

* * * 

L’ACCONTO D11.000.000.000 DI LIRE 

NEL 1991 

Queste le movimentazioni che verranno esa¬ 
minate: 

a) 26 G iu gno 1991 (valuta 24 giugno): bonifi¬ 
co di lire 1 miliardo dal conto corrente 2010 
(della società «Dorian Invest. Ltd.», beneficiaria 
economica Primarosa Battistella, con delega ad 
operarea favo re di Felice Rovelli, acceso presso la 
Bank Lips Bukhardt di Zurigo) al conto corrente 
1072377 «Pavoncella» (beneficiario Attilio Pacifi¬ 
co, acceso presso la Banca del Sempione di Luga¬ 
no); 

b) 24 giugno 1991 (valuta 26 Giugno 1991): 
bonifico di lire 500.000.000 dal conto corrente 
«Pavoncella»al conto corrente«771 Pavone»(be- 
neficiario Attilio Pacifico, acceso presso la S.B.T 
di Bellinzona); 

c) 26Giugno 1991 (valuta28giugno) bonifi¬ 
co di lire 133 milioni dal conto corrente «771 
Pavone» al conto corrente «Rowena» (beneficia¬ 
rio economico Renato Squillante, acceso presso la 
S.B.T di Bellinzona); 

d) 2 luglio 1991 (valuta lo stesso giorno) altro 
bonifico di lire 133 milioni dal conto corrente 
«771 Pavone» al conto corrente «M ercier» (bene¬ 
ficiario economico Cesare Previti acceso presso la 
Darier Flentsch di Ginevra); 


to come alla data in cui Felice Rovelli e Primarosa 
Battistella bonificano a Pacifico la somma di lirei 
miliardo, sui conti correnti italiani del giudice 
Vittorio Metta sono già confluiti 519 milioni di 
lire in contanti, dei quali 439 milioni nel solo 
lasso di tempo che va dal 19 Febbraio al 23 No¬ 
vembre 1990, ovverosia nel periodo di pendenza 
della causa Imi-Sir presso la Corted'Appello (...) 
Certo è però che, da un lato, M etta deposita sui 
suoi conti correnti ingenti cifrein contanti, dall'al¬ 
tro gli intermediari (e nella specie Previti e Pacifi¬ 
co) disponevano a loro volta in Italia di una ma¬ 
rea di contante dagli stessi per lo più fatto rientra¬ 
re d al l'estero ( I a ci rcostanza è asso I u tam en te paci - 
ficain atti, documentai mente provata e conferma¬ 
ta dagli stessi imputati; sulla continua disponibili- 
tàdi ingenti sommedi contantedapartedi Previ¬ 
ti. 

Ad esempio, nell'anno 1990, Pacifico versa 
sui suoi conti 240 milioni in contanti e Previti 
ben oltre tre miliardi e mezzo, tutti rigorosamen¬ 
te in contanti; a sua volta M etta ne versa 464. 

23 marzo 1990 : Metta deposita 50 milioni e 
Previti 150 ; 

23 Aprile 1990 : M etta deposita 10 milioni e 
Pacifico 70 ; 

23 Maggio 1990 : Metta deposita 40 milioni 
e Previti 200 ; 

27 Giugno 1990 : Metta deposita 60 milioni 
e Previti 189 ; 

5 Ottobre 1990 : M etta deposita 20 milioni e 
Previti 190 ; 


ni ancor prima che fosse registrato il bonifico da 
Dorian, la conclusione è che il mezzo miliardo 
chearriva a «Pavone», provi en e d i rettamente dal¬ 
la provvista Rovelli. 

* * * 

c) allorquando la su indicata somma viene 
bonificata sul conto «771 Pavone», questo non si 
trova in migliori condizioni del conto di prove¬ 
nienza. Prima di questa operazione, infatti, pre¬ 
sentava un saldo di 1.576.980 lire. Le somme 
preesistenti, infatti, dopo essere state fiduciaria- 
mente investite, risultano essere state utilizzate 
per un pagamento. (...) Ciò significa che l'opera- 
zionecheora si andrà ad esaminare, e che riguar¬ 
da la posizionedeH'imputato Renato Squillante, è 
stata effettuata attingendo di rettamente fondi dal¬ 
la provvista Rovelli. E infatti si tenga presente 
che: la somma di un miliardo proveniente dai 
Rovelli vi en e accred i tata su I conto Pavoncellacon 
valuta 24 Giugno 1991; lo stesso giorno dal conto 
Pavoncella la somma di Lire 500 milioni viene 
trasferita a 771 Pavone; la comunicazione di tale 
bonifico dalla Banca del Sempione alla BST di 
Bellinzona porta in calce l'indicazione deil'ora: 
10,48; sempre il 24 Giugno 1991, dodici minuti 
dopo, alle ore 11, Renato Squillante, titolare del 
conto «Rowena», acceso sempre presso la SBT di 
Bellinzona comunicava via telefono che «entre¬ 
ranno lit. 133 milioni (investire come gli altri 
150) (cioè6 mesi fid.)». Il successivo 25 Giugno 
1991, alle 9.00 di mattina, Pacifico ordinava di 


non ricordo male in uno dei miei incontri con il 
magistrato era presente anche Pacifico. In sostan¬ 
za gli incontri cheio ho avuto con il dott. Squillan¬ 
te non erano altro chevisitedi cortesia».!...) 

* * * 

d) Sempre da conto «Pavone 771» di Attilio 
Pacifico, il 2 Luglio 1991 verrà effettuato altro 
bonifico per la identica somma di 133 milioni di 
lireafavoredel conto «M ercier», acceso daCesa- 
rePreviti presso la Darier Flentsch di Ginevra. Su 
questo conto l'operazione verrà registrata il 10 
luglio con valuta al precedente giorno 5. 

Anche questa somma (della quale colpisce 
l'assoluta parità con quella bonificata a Squillante 
solo pochi giorni prima), proviene certamente 
dalla provvista Rovelli. Si ribadisce quanto già 
detto: sia il conto «Pavoncella» che quello «771 
Pavone» prima di ricevere (e dividersi) il miliar¬ 
do dai Rovelli, erano incapienti e non ricevettero 
altro danaro in epoca precedente alle operazioni 
di bonifico afavoredi Squillantee Previti. Sentito 
in dibattimento, Pacifico ha così spiegato questa 
operazione: «È un'operazione di compensazione 
... quella con Previti, era una compensazione». 
Pacifico non ha aggiunto altro. 

In sostanza, secondo l'imputato (perché in 
questo consisteuna «compensazione») egli avreb¬ 
be ricevuto in Italia, da Previti, la somma pari a 
133 milioni di lirecheavrebberestituito all'estero 
con il bonifico del 2-7-1991. Una operazione 
completamente avulsa dal contesto dei costanti 
rapporti economici 
con Previti, che viag¬ 
giavano sempre in 
senso contrario. 
L'ipotesi di Previti è 
completamentediver- 
sa. 

Interrogato dal 
PM il 23-9-1997, al¬ 
tro non aveva saputo 
dire della causale di 
questo bonifico, se 
non che, effettiva¬ 
mente, si trattava di 
una «operazioneano¬ 
mala». (...) E più ol¬ 
tre: «In effetti erano 
più frequenti, decisa¬ 
mente più frequenti, 
gli accrediti eh e face¬ 
vo io ai conti dell'av¬ 
vocato Pacifico e non 
viceversa... e quindi 
immagino sia dovu¬ 
ta, e oggi credo sia 
confermato dai ricor¬ 
di che ho elaborato, 
che questa sia una 
compensazione al 
contrario per una vi¬ 
cenda che abbiamo 
avuto in quell'epoca 
e adesso non saprei 
nemmeno ricordare 




Ad esempio, nel 1990, Pacifico 
versò sui suoi conti 240 milioni 
in contanti, mentre Previti 
oltre tre miliardi e mezzo 
Il giudice Metta 
ne verserà 464 


e) 2 luglio 1991: prelievo in contanti da parte 
di Pacifico, sul conto «Pavoncella», della somma 
di lire450.000.000. 



* * * 

L’ESAME PUNTO PER PUNTO 

a) Il conto corrente 2010 (della società «Do¬ 
rian Invest. Ltd.») viene aperto presso la Bank 
Lips Bukhardt di Zurigo il 18-3-1991, fiduciario 
Karl Burkhardt, beneficiaria economica Primaro¬ 
sa Battistella, delegato ad operare Felice Rovelli 
(...) In data 19 giugno 1991, con ordine registrato 
dalla banca il successivo giorno 20 il fiduciario 
impartiva l'ordine di effettuare due bonifici: il 
primo, pari a Lire 1 miliardo, a favore del conto 
corrente 1072377 «Pavoncella»di Attilio Pacifico 
presso la Banca del Sempionedi Lugano; il secon¬ 
do, pari a lire 125 milioni, a favore del conto 
«Nestore», acceso presso la Banca Commerciale 
di Lugano edel qualeèrisultato beneficiario l'av¬ 
vocato Are. Le due operazioni venivano entram¬ 
be registrate in data 26 Giugno 1991 con valuta al 
precèdente 24 (dato importante per quanto si 
vedrà in ordine al successivo bonifico da Pacifico 
a Squillante). 

(...) Sullacausaledi questo bonifico da Batti- 
stella-Rovelli a Pacifico non possono esservi dub¬ 
bi. Lo stesso Pacifico conferma che altro non si 
trattava che di un «anticipo» su quanto a lui 
dovuto da Nino Rovelli e il cui saldo si avrà 
solamente nel 1994: «è uno di quegli acconti di 
cui ho parlato prima»(...). Va invecequi anticipa- 


28 D icembre 1990 : M etta deposita 15 milio¬ 
ni e Previti 190. 

In sostanza: assai spesso, nello stesso giorno 
in cui Previti dispone di denaro contante (e in 
una occasione anche Pacifico) e lo deposita sui 
suoi conti italiani, lo stesso fa M etta. (...) 

N on solo: si rinvengono ancheulteriori singo¬ 
lari coincidenze con le operazioni di rientro di 
denaro in I tal i a gesti te da Pacifico. 

Ad esempio: il 17 e 18 Aprile 1990 dal conto 
«M ercier» di Previti viene bonificata sul conto 
«Pavoncella» di Pacifico la sommacomplessiva di 
520.000 dollari (400.000 con ordine 18 Aprile e 
120.000 con ordine del 17 Aprile), a chiara com- 
pensazionedella operazionepacifico Bossert. Det¬ 
to bonifico viene registrato sul conto Pavoncella 
in data 18 Aprile e lo stesso giorno la somma 
stessa viene bonificata a Bossert (l'agente di cam¬ 
bio svizzero che gli curava - in parte - le citate 
operazioni di rientro. Tutto denaro destinato, 
dunque, a rientrare in Italia. 

* * * 

b) Sul conto «Pavoncella» il bonifico viene 
registrato in data 24 Giugno con valuta al successi¬ 
vo 26. Comesi è già avuto modo di sottolineare, 
allorquando sul conto «Pavoncella» arriva la som¬ 
ma di un miliardo di lire, detto conto - in lire - 
era praticamente incapiente, presentando un sal¬ 
do pari a Iire586.251 lire(...) A sua volta il sotto¬ 
conto in franchi svizzeri presentava un saldo di 
33 Franchi; quello in dollari un saldo negativo di 
dollari 50,85, quello in franchi francesi un saldo 
negativo di franchi 14.520,75. La cifra bonificata 
dai Rovelli viene ora da Pacifico divisa a metà: 
500 milioni saranno oggetto di un breve investi¬ 
mento fiduciario rimborsato in data 2 Luglio 
1991; gli altri 500 vengono subito trasferiti su 
altro conto di Pacifico: «Pavone» in essere presso 
la SBT di Bellinzona. Dunqueuna prima osserva¬ 
zione... presentando il conto «Pavoncella» in lire 
saldo prossimo allo zero al momento del bonifico 
dai Rovelli eavendo Pacifico impartito l'ordinedi 
bonificarea «Pavone» la somma di Iire500 milio- 


II gioco dei bonifici bancari 
tra un conto e l’altro e di come 
si conferma che con questi 
acconti gli eredi Rovelli 
comprarono 
le sentenze Imi 


bonificare, da «771Pavone», l'importo di 133 mi¬ 
lioni a «Oceano», ordine che veniva dalla Banca 
eseguito in data 26 Giugno con valuta al successi¬ 
vo 28; in data 26 Giugno 1991 sul conto «Rowe¬ 
na» veniva registrato il bonifico. 

Sulla basedi questi dati laconclusioneèobbli- 
gata attesa la contestualità assoluta (a livello di 
minuti) dei bonifici (e dei relativi ordini) «Do¬ 
rian- Pavoncella»; «Pavoncella- 771 Pavone»; 
«771 Pavone-Rowena»: Squillante era al corrente 
dell'arrivo sui conti di Pacifico di denaro «fresco» 
e i 133 milioni che Pacifico bonifica a Squillante 
provengono direttamente dalla provvista Rovelli 
(...) 

Nel momento in cui Squillante riceve detta 
somma, il procedimento in Cassazione- il quale 
vedrà il suo intervento - è pendente da sei mesi. 
U n mesedopo (24 luglio 1991) i tabulati telefoni¬ 
ci registrano una prima chiamata di Felice Rovelli 
a Squillante. Felice Rovelli così descrive i suoi 
rapporti con Squillante: «La prima volta l'ho visto 
di sfuggita nel 1987, se non ricordo male, mi fu 
presentato da mio padre... Quando èmorto mio 
padre il dott. Squillante si è fatto sentire per le 
condoglianzeeio, qual chemese dopo, trovando¬ 
mi a Roma, presumibilmente per incontrare il 
prof. Are, andai a trovare Squillante a casa per 
una breve visita. In questa occasione, come in 
altre che si sono succedute negli anni successivi 
(1991-1992) ho avuto modo di discutere con lui 
alcuni aspetti della vicenda della causalmi. Sape¬ 
vo cheil dott. Squillante era amico di Pacifico ese 


quale sia». 

Insomma: Previti non sa dare una spiegazio- 
neallacausaledi questo bonifico: compensazione 
al contrario o una qualche altra operazione. Per¬ 
ché in effetti, sia sulla basedei documenti bancari 
in atti, sia per espressa dichiarazione degli stessi 
imputati, le cose tra Pacifico e Previti sarebbero 
andate sempre al contrario rispetto alla operazio¬ 
ne esaminata: Previti aveva bisogno di soldi in 
Italia e, dunque, accreditava la relativa somma 
(estero su estero) ai conti di Pacifico; questi prele¬ 
vava il denaro in contanti e, attraverso- di norma 
- gli «spalloni» di Bossert, se lo faceva recapitare a 
Roma, consegnandolo a Previti presso il suo stu¬ 
dio; oppurePacifico bonificava la somma sui con¬ 
ti svizzeri dell'agente di cambio Bossert che poi 
provvedeva a far arrivare il contante a Roma. 

Resta il dato certo e provato che Pacifico, 
provvedendo alla distribuzione della provvista 
Rovelli, ebbe a trasferire prima a Squillante e poi 
a Previti (senza alcuna apparente e lecita causale) 
la stessa identica somma, per ciascuno di essi, 
equivalente a 100.000 dollari USA comegli stessi 
due «prenditori» confermano. (...) 

e) Lo stesso 2 Luglio 1991, presso l'agenzia di 
Chiasso della Banca del Sempione, Pacifico prele¬ 
vava 450 milioni di lire in contanti, traendole dai 
500 milioni rimasti sul conto «Pavoncella» (inve¬ 
stiti fiduciariamente con scadenza proprio al 2 
Luglio) e facenti parte della provvista Rovelli. Va 
però osservato come sullo stesso conto «Pavoncel¬ 
la» erano stati effettuati tre accrediti di 50 milioni 
di lireciascuno. Tutti etrequesti bonifici proven¬ 
gono dalla «Darier Flentsch di Ginevra», la stessa 
banca ove era acceso il conto «M ercier» di Previti 
e ove Previti gestiva anche un altro conto (dal 
quale provengono i bonifici) neH'interessedei di¬ 
rigenti di Efibanca Lai, Bertini eN ardi. In conclu- 
sionealmeno 300 milioni facenti parte del la prov¬ 
vista Rovelli rientrano in Italia e non risultano 
depositati sui conti di Pacifico né su quelli di 
Previti. E', dunque, del tutto ovvio chesono finiti 
a terze personechegli imputati non hanno inteso 
indicare. 
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l’Unità 



venerdì 8 agosto 2003 


Massimo Burzio 
Vittorio Locatelli 



TORINO Igor Marini, il faccendiere 
bugiardo, è il personaggio ideale per 
la sceneggiata della Casa delle Libertà 
sulla vicenda Telekom Serbia. Che 
un gruppo di parlamentari sia anda¬ 
to apposta in carcere per ascoltare 
una persona arrestata per truffa erici- 
claggio è già scandaloso, ma che gli 
stessi parlamentari usino lesueparo¬ 
le per scatenare un putiferio politico 
è ancora più grave. 

«Vogliamo verificarel'attendibili- 
tà del teste» ave- 


La commissione, 
senza l’opposizione, 
in trasferta a Torino per 
interrogare il faccendiere. Che 
ripete le solite accuse 
amplificate dai parlamentari 


Lo scopo: non accertare la 
verità ma puntare di nuovo il 
dito contro gli accusati che 
replicano: menzogne 
Castagneti: Pera e 
Casini intervengano 


v 


va dichiarato pri¬ 
ma di entrare al¬ 
le carcere delle 
Vallette Enzo 
Trantino (An), 
presidente della 
Commissione 
d'inchiesta su Te¬ 
lekom Serbia. 

Una delegazione 
monca, visto che 
i componenti 
deH'opposizione 

non si erano prestati al gioco dell’au- 
dizionedi Marini. Mail vero intento 
della maggioranza si è subito rivela¬ 
to: l'importante non era «l'attendibi¬ 
lità» di M arini ma che il faccendiere 
confermasse e ampliasse le sue accu¬ 
se a Romano Prodi, Piero Fassino e 
Lamberto Dini, magari fornendo 
qualche succulento particolare in 
più. E puntualmenteèsuccesso: «M a- 
rini conferma, aggrava e rilancia- ha 
detto Trantino - edice che ha le pro¬ 
ve documentali e ha indicato anche i 
numeri delle pagine dei documenti» 
spiegando come «dai prestanome si 
possa trovareuna traccia per arrivare 
ai veri percettori delletangenti». Ov¬ 
viamente, nei confronti di Prodi, Fas¬ 
sino e D i n i, M ari n i avrebbe «rafforza¬ 
to le accuse con ulteriori circostan¬ 
ze». ComunqueM arini parla senza il 
supporto dei fatidici documenti che 
affidò al notaio elvetico Boscaro, 
scomparso in circostanze misteriose. 
«Siamo venuti a cercare elementi di 
prova - aveva detto Trantino - se ver¬ 
ranno, saranno apprezzati e valutati 
attentamente». 

Ma il giorno dopo le micidiali 
motivazioni della sentenza Imi-Sir/ 
Lodo M ondadori era difficilecredere 
che si sarebbero persi l'occasione per 
sollevareun polverone. E infatti: «Ar¬ 
restate Prodi, Fassino e D ini !» ha or¬ 
dinato Carlo Taormina di Forza Ita¬ 
lia ai magistrati di Torino, prima an¬ 
cora chel'audizionefinisse. L'avvoca¬ 
to ha «rubato» le parole ai giudici 
milanesi: «Subiscano leconseguenze 
della più devastante delle corruzioni 
chemai sia stata consumata nella sto¬ 
ria della Repubblica». Naturalmente 
M arini èaffidabile: «Nel l’interrogato¬ 
rio - ha detto Taormina - M arini ha 
indicato con dovizia di particolari le 
modalità attraverso lequali sono sta¬ 
te fissate le cifre spettanti a Prodi, 
Fassino e Dini, 100 milioni di dollari 
il primo, 75 milioni per il secondo e 
50 milioni per il terzo». E via a paria- 
redi conti in Austria, prelievi eversa- 
menti, contanti ebonifici. Ecco svela¬ 
ti, per Taormina, i veri volti di «mor¬ 
tadella, cicogna eranocchio». M arini 
è un genio, anzi, al vicepresidente 
leghista del Senato Roberto Caldero- 
li, per la sua memoria «sembra Pico 
Della Mirandola: intelligente, sve¬ 
glio, preparato». 

Immediate le reazioni di chi è 
stato chiamato in causa: «È in atto 
una vera e propria aggressione con- 


Bratti (Ds): perché 
Marini si è rifiutato 
di rispondere 
ai magistrati e parla 
invece con 


Su Telekom Serbia il fango della destra 

II bugiardo Marini diventa ultrattendibile. Taormina si supera: arrestate Prodi, Fassino e Dini 
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La sede di Telekom Serbia a Belgrado 


Emblema 


i deputati? 
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tro l’opposizione da parte della de¬ 
stra, chenon esita ad usareun faccen¬ 
diere detenuto che i giudici di Tori¬ 
no hanno ritenuto persona inattendi¬ 
bile» ha detto Roberto Cuillo, porta¬ 
voce del segretario nazionale dei Ds 
Fassino. «Ancor più grave- ha preci¬ 
sato - òche il centrodestra pieghi ad 
un uso fazioso una commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta che per defini- 
zionedovrebbeassicurare imparziali¬ 
tà egaranzie. Non ci faremo intimidi¬ 
re da queste menzognee combattere¬ 
mo fino in fondo per smascherarle». 
Comunque i legali di Fassino «han¬ 
no già depositato denuncia per calun¬ 
nia contro M arini. Resta da chiarire 
sesia un millantatore, un inguaribile 
mitomaneo uno strumento di provo¬ 
cazione nelle mani di terzi». 

Il portavoce di Romano Prodi, 
M arco Vignudelli, parla di «fantasio- 
seevergognosecalunnie. Gli avvoca¬ 
ti hanno da molto tempo in mano 
tutti gli atti e tutte le dichiarazioni 
per procedere per vie legali contro 
"ogni" responsabile di queste fanta¬ 
siose e vergognose calunnie». Per il 
portavocedi Prodi, «stupiscelasqual¬ 
lida strumentazionea bassi fini politi¬ 
ci fatta da quanti puresanno trattarsi 
di accuseinfondateementono sapen¬ 
do di mentire». Lamberto Dini ha 
sottolineato che Marini «continua 
nellesuenon nuove infamanti accu¬ 
se chesono menzogneefalsità, come 
sarà faci I m en te accertato dal I e i n dagi - 
ni. Mi sorprende - ha detto Dini - 


chealcuni membri dellaCommissio- 
netendano a ri tenere verosimili accu¬ 
se indegne che provengono da un 
personaggio che, tra l'altro, è agli ar¬ 
resti per falsificazione di documenti 
bancari e anche di sigilli di Stato. 
Sono accuse ignobili chenon si sa da 
dove provengano o per conto di chi 
siano statefatte». Anche Dini haque- 
relato il faccendiere. 

Dure le reazioni del centrosini¬ 
stra. Il senatore DsM assimo Brutti si 
domanda «perché M arini si sia rifiu¬ 
tato di rispondere ai magistrati ed 
abbia consegnato le proprie calunnie 
aH'awocatoTaorminaead altri com¬ 
ponenti della 
commissione. È 
evidente l'uso 
strumentale di 
un delicato orga¬ 
no costituziona¬ 
le quale è una 
commissione 
parlamentare 
d'inchiesta». An¬ 
che per M ichele 
Lauria, capo¬ 
gruppo della 
Margherita nella 
Commissione, «era chiaro fin dal¬ 
l'inizio il senso di questa frettolosa 
missione voluta dalla maggioranza: 
uno spot propagandistico nel perio¬ 
do estivo, persferrareun attacco poli¬ 
tico di basso profilo contro l'U livo, e 
cercaredi distrarre l'opinione pubbli¬ 
ca dai guai giudiziari di alcuni perso¬ 
naggi del centrodestra». 11 capogrup¬ 
po del Pdci, Marco Rizzo parla di 
«mesi di usostrumentaledelleCom- 
missioni di inchiesta da parte della 
maggioranza. Sia la Mitrokhin che 
quella su Telekom Serbia vengono 
utilizzate a meri scopi di propagan¬ 
da». E si appella a Casini e Pera il 
presidentedei deputati della M arghe- 
rita, Pierluigi Castagneti, «di fronte 
alla evidente trasformazione ad uso 
privato di unacommissioned'inchie- 
sta in un comitato di volgare propa¬ 
ganda politica. Chiediamo ai presi¬ 
denti delle Camere come ritengano 
possibile consentire chesi prolunghi 
un così grave di scredito di un istituto 
parlamentare». 


Cuillo, portavoce di 
Fassino: uso fazioso 
di un organismo 
istituzionale, le bugie 
saranno tutte 
smascherate 


rista 

Polvi 


Guido Calvi 

vicepresidente commissione Telekom 


y> 

«Alzano il polverone sulla sentenza Imi-Lodo. All’avvocato del premier ricordo che già una volta voleva arrestare dei magistrati. Poi lo fecero dimettere» 

«S’annunciavano dichiarazioni bomba. Dove sono?» 


Ninni Andriolo 

ROMA II «polveroneestivo» serve alla destra 
per «annebbiare» la sentenza Imi-Sir che 
condanna Previti e getta ombre sull'inquili¬ 
no di Palazzo Chigi. «Igor Marini è stato 
denunciato da Prodi, Fassino e D ini - ricor¬ 
da il vice presidente della CommissioneTe- 
lekom-Serbia, Guido Calvi - Al lungo elen¬ 
co di reati che gli contesta la procura di 
Torino si aggiungerà, certamente, anche 
quello di calunnia». 

Senatore Calvi, perché l'opposizione 
ha deciso di non partecipare al la spe¬ 
dizione torinese di Trantino? 

Perché avrebbe legittimato un'iniziativa 
strumentale, messa in piedi in tutta fretta, 
con Levi dente intento di favorire una mano¬ 
vra contro la minoranza. La nostra è stata 
una scelta sofferta ma saggia, assunta a dife¬ 
sa dell'istituzione parlamentare. D'improv¬ 
viso, afineluglio, quando i lavori dellaCom- 
missioneerano stati dichiarati chiusi ed era 
stato già fissato il programma per settem¬ 
bre, l'ufficio di presidenza è stato convocato 
per interrogare Marini. Non vi era alcuna 
ragione plausibile per compiere un atto di 
tale rilevanza. A Camere chiuse, e con una 


parte dei commissari assenti. 

La Commissioneavr ebbe dovuto con¬ 
vocare Marini. Agosto o settembre, 
cosa cambia? 

Marini, dopo essere stato interrogato 
per cinque ore dal gip di Torino, che ne 
aveva convalidato l'arresto, si era rifiutato 
di risponderealledomandedel Procuratore 
della Repubblica asserendo cheavrebbe par¬ 
lato, invece, davanti ai commissari. Cheque¬ 
sti dovessero sentirlo non ci sono dubbi. M a 
a settembre i documenti di cui parla sarebbe¬ 
ro stati già disponibili e la Commissione 
sarebbe stata presente al completo. E poi, 
perché M arini vuol essere sentito prima dai 
commissari e poi dalla procura? In questa 
storia le cose che non tornano sono tante.. 
Fatto sta che ieri Marini ha parlato e, 
a detta del solito Taormina, avrebbe 
rilasciato dichiarazioni che portereb¬ 
bero i vertici dell'Ulivo direttamente 
in carcere... 

Tornerò dopo sulle dichiarazione di Ta- 
ormina. FI anno scelto di sentirlo davanti a 
un ristretto gruppo di esponenti del centro- 
destra. FI anno assunto una decisione detta¬ 
ta da interessi particolari che noi non abbia¬ 


mo avallato. Il presidente, dopo i nostri rilie¬ 
vi, aveva riconvocato la Commissione per il 
6 agosto, fissando la seduta per il giorno 
precedente alla trasferta tori nese. Una proce¬ 
dura disinvolta che abbiamo contestata da¬ 
vanti ai presidenti di Camera e Senato. 

Pera e Casini cosavi hanno risposto? 

FI anno rivolto alla Commissione l'invi¬ 
to a cooperare e a lavorare serenamente. 
Parole dirette soprattutto alla maggioranza 
e non soltanto a noi, nella sostanza. 

Marini ha rincarato lesue accuse? 

Malgrado le roboanti dichiarazioni di 
qualche commissario, che farebbe bene a 
riflettere prima di pariareo ancora meglio a 
tacere, Marini non ha fornito dati nuovi di 
accertamento. Ma, come ha detto il presi- 
denteTrantino, ha offerto elementi sui qua¬ 
li la commissione dovrà lavorare per accer¬ 
tarne la fondatezza. Siamo ancora di fronte 
ad affermazioni prive di qualsiasi certezza 
che rinviano a documenti che non si sa cosa 
contengano echesaranno letti con la massi¬ 
ma attenzione. Fio l'impressione che la fret¬ 
ta di anticipare l'audizione sia stata indotta 
dalla speranza di dichiarazioni clamorose. 
M a chi le attendeva è rimasto deluso. 


Lei cheidea si èfattodi Igor Marini? 

M arini è stato a lungo indagato dall'au¬ 
torità giudiziaria di Torino. Il risultato di 
queste indagini èstato manifestato in modo 
chiaro dal gip. FI a scritto che egli è uomo 
oberato dai debiti e che cerca, con dichiara¬ 
zioni non attendibili, di difendere la sua 
persona attraverso una sponda istituziona¬ 
le. 11 Parlamento e la Commissione non pos¬ 
sono fornire sponde istituzionali a queste 
operazioni e non possono surrogare il pub¬ 
blico ministero di Torino. Marini, tra l'al¬ 
tro, aveva inviato ai commissari documenti 
chesono stati secretati e che, ad una prima 
lettura, appaiono assolutamenteinconferen- 
ti. Un grande polverone, nella sostanza. Il 
centrodestra lo utilizzerà, certamente, per 
attenuare l'impatto che la sentenza di M ila- 
no ha avuto sull'opinione pubblica naziona¬ 
le e internazionale. 

C osa risponde al l'avvocato Taorm i na 
che chiede ai magistrati di arrestare 
odi indagare Prodi, Dini e Fassino? 

11 procuratore della Repubblica di Tori¬ 
no è uomo rigoroso e serio e farà tutto ciò 
che la sua alta professionalità gli consiglierà 
, senza bisogno di sollecitazioni esterne. Se 


ricordo bene, l'ultima volta chechiese l'arre¬ 
sto di qualcuno - i magistrati di M ilano, in 
particolare - Taormina dovette dimettersi 
da sottosegretario. L'esperienza, dovrebbe 
consigliargli maggiore cautela. 

Lei, naturalmente, consiglierebbe 
maggiore cautela anche al forzista 
Bondi che chiede una commissione 
d'inchiesta sull'associazione a delin¬ 
quere dei magistrati... 
li caldo e il sole d'Agosto fanno brutti 
scherzi. Bondi, apparentemente persona pa¬ 
cata, s'infuria e si sconvolge quando si tratta 
di assecondare gli interessi del suo padrone. 
Lesuedichiarazioni sono demenziali, frutto 
della reazione di chi è stato colpito da una 
sentenza, come quella I mi-Si r, che deve esse¬ 
re rispettata e valutata per ciò che dice, an¬ 
che se rappresenta soltanto un verdetto di 
primo grado che sarà riletto in appello. Sol¬ 
tanto un avventuriero della politica può la¬ 
sciarsi andareaconsiderazioni così denigra¬ 
torie. Parlare della magistratura come di 
un'associazione per delinquere è un tipico 
I i ngu aggi o del la cri m i nal ità organ izzata che, 
quando viene condannata, ritorce sul suo 
giudice le accuse che le vengono mosse. 


Chi è il «testimone chiave» 

L’uomo che millantava affari col Papa 


ROMA Lavorava per il Vaticano, anzi, 
direttamente per il Papa, parlava di 
investimenti per miliardi, invitava a 
cena vescovi che poi non si presenta¬ 
vano mai, voleva addirittura «salvare» 
la Fiorentina dal fallimento: intanto 
lasciava conti da saldare ovunque pas¬ 
sasse, era costantemente inseguito dai 
creditori e rubava soldi anche alla sua 
compagna. Ma quanto a far bere le 
propriepanzane, su questo sì, era pro¬ 
prio bravo, e pare che lo sia ancora. 
Quanto è affidabile Igor Marini, fac¬ 
cendiere considerato dalla Casa delle 
Libertà il testimone chiave dell'affare 
Telekom Serbia? Nella sua breve ma 
intensa carriera di millantatore Igor 
M arini è riuscito in realtà a costruirsi 
la fama di un incorreggibile mentito¬ 
re che vendeva fumo a chiunque, a 
partire dalla moglie. 

E sull'Egresso in edicola oggi Pe¬ 
ter Gomez racconta quello che di Ma¬ 
rini dice proprio la donna che lo ave¬ 
va sposato nel settembre del 2000. 


Alessandra Caroli, così si chiama la 
signora, dallo scorso maggio è stata 
ascoltata più volte dai sostituti procu¬ 
ratori di Torino Paolo Storari e Rober¬ 
to Furlan che indagano sugli affari 
poco chiari di M arini. E dalle sue di¬ 
chiarazioni la credibilità di Marini 
esceletteralmenteapezzi. Per Alessan¬ 
dra Igor non è altro che «un gran 
bugiardo». E se non fosse cheil faccen¬ 
diere viene usato come una clava dal¬ 
la Casa delle Libertà contro leopposi- 
zioni ci sarebbe da ridere nel vedere 
fior di parlamentari, qualcuno anche 
«esperto» in faccende legali, pendere 
dalle labbra di un tale personaggio. 


Il supertestedellaCdl,oggi incar¬ 
cere a Tori no per vari reati, aveva irre¬ 
tito la giovane Alessandra proprio 
con le sue vanterie: «Adesso faccio 
parte della segreteria del Cardinal So¬ 
dano - lediceva- Oggi mi sono accor¬ 
to che il Papa mi ha guardato male. 
Deve essere perché gli hanno detto 
che come lui sono polacco ed ex atto¬ 
re». Lei gli credeva, innamorata, e se 
aveva qualche dubbio o scopriva le 
fandonie che le raccontava I gor diven¬ 
tava violento, tanto che una volta la 
donna venne ricoverata in ospedale 
dopo che l'aveva colpita. 

V ale la pena di scorrere un picco¬ 


lo elenco delle millanterie di Marini 
con la moglie, per capire di che pasta 
sia fatto. Quando la donna andava a 
prenderlo in ufficio in Vaticano (uffi¬ 
cio che non esisteva), in realtà lo in¬ 
contrava sempre e solo per strada, e 
lui aveva la scusa pronta: «Ancheoggi 
ho dovuto accompagnare il vescovo 
AnteJule in albergo. Che uomo! Ve¬ 
drai, una di questeserevieneacasada 
noi e te lo faccio conoscere». E lei 
preparava davvero le cene, ma il vesco¬ 
vo non l'ha mai visto. Vedeva spesso, 
invece, i creditori che bussavano alla 
porta, ed era costretta a seguire il ma¬ 
rito in fuga dai debiti. La casa di M ila¬ 


no abbandonata senza aver pagato 
l'affitto, la villa a Fregene comprata 
pagando solo le prime rate. E lei man¬ 
data ad aprirei creditori con l'obbligo 
di spiegare che «presto tutto si sareb¬ 
be risolto». 

T ra leballepiù clamorose raccon¬ 
tate alla mogliequella sull'età, giustifi¬ 
cata con il rogo dell'orfanotrofio in 
cui era cresciuto (Marini hai genito¬ 
ri). L'unica verità ammessa con Ales¬ 
sandra è stata il suo matrimonio con 
l'attriceIsabel Russinova. Lei lo segui¬ 
va ovunque, in fuga dalle mille vite 
false che lui s'inventava, lasciandosi 
rubare persino i libretti degli assegni 


con cui lui le ha svuotato il conto in 
banca dei risparmi efinendo protesta¬ 
ta. E così via, fino a che l'uomo che ai 
potenziali clienti si presentava come 
«il conte Igor», conosce l'avvocato ro¬ 
mano Fabrizio Paoletti, un altro per¬ 
sonaggio pieno di «idee brillanti», e 
per procurarsi soldi tenta di piazzare 
certificati di deposito internazionali 
fasulli. La ciliegina sulla torta è un 
viaggio a Padova, dove Marini si fa 
accompagnaredalla moglie per incon¬ 
trare un amico in grado di trovare i 
soldi per salvare la Fiorentina dal falli¬ 
mento di Cecchi Gori. L'incontro ini¬ 
zia, alla presenza di emissari del club 


viola, poi Igor si alza e dice: «Torno 
tra cinque minuti». N on l'ha più visto 
nessuno. M a tra le tante balle che le 
ha raccontato, di Telekom Serbia, di 
Prodi, Fassino e Dini, non ha mai 
parlato. Alla fine Alessandra, che oggi 
fa la donna delle pulizie e vive vicino 
ad un maneggio vicino a Brescia, gli 
occhi li ha aperti, tanto da mettere a 
verbale davanti ai magistrati: «Non 
capisco, dottore: ma se I gor ha mosso 
tutti quei miliardi, perché noi faceva¬ 
mo la fame?». 

Comunquechelamogliedi Mari¬ 
ni sia decisamente più attendibile di 
lui lo hanno capito tutti, tranne i par¬ 
lamentari della Cdl. Lo scorso 31 lu¬ 
glio M ichele Lauria, capogruppo del¬ 
la Margherita in commissione Te¬ 
lekom Serbia, aveva chiesto che venis¬ 
se ascoltata anche Alessandra Caroli, 
perché «conosce assai bene questo 
dubbio personaggio e può aiutarci a 
capire le sue vere intenzioni». 

vi.lo. 
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Nell’anno ’90, il giudice Vittorio Metta, è giudice 
relatore: ha un reddito che oscilla tra gli 80 e i 100 
milioni l’anno, moglie pensionata, figlia nullafacente 




Eppure proprio in quegli anni il magistrato comincia 
a versare sui suoi conti bancari fino a 600 milioni di lire, 
rigorosamente in banconote da 100 e 50mila 


L’improvvisa ricchezza del magistrato 


LE DISPONIBILITÀ FINANZIARIE 

DEL GIUDICE VITTORIO METTA 

Nell'anno 1990, dunque, il giudice Vittorio 
M etta è giudice relatore, pressoché in contem¬ 
poranea, di due delle controversie civili più im¬ 
portanti della «storia giudiziaria» della Corte di 
Appello di Roma, sia sotto il profilo economico 
chesotto quello politico esodale: I mi-Sir (asse- 
gnato all'imputato nell'autunno 1989) e impu¬ 
gnazione del «Lodo Mondadori» (assegnatogli 
nella estate del 1990). 

Ed è proprio a partire dall'anno 1990 che il 
giudiceM etta diventa «improvvisamente» mol¬ 
to ricco, iniziando a versare, sui conti correnti 
bancari a lui riconducibili, sempre più consi¬ 
stenti sommedi denaro, tutte rigorosamente in 
banconote da 50.000 o 100.000 Lire; o anche a 
disporre di altre ingenti somme che neppure 
transitano dai suoi rapporti bancari conosciuti 
ma che improvvisamente «appaiono» tra le ma¬ 
ni dell'imputato. 

Sulla base della documentazione in atti ri¬ 
sulta in modo inequivocabile che l'allora giudi¬ 
ce M etta ebbe a versare sui suoi conti correnti, 
nell'arco di poco più di dueanni, ben 619 milio¬ 
ni di lire in contanti; somma alla quale bisogna 
aggiungere quella di altri 400 milioni di lire 
non transitata sui suoi conti correnti e utilizza¬ 
ta nell'Aprile del 1992 per pagare la caparra 
relativa all'acquisto di un appartamento in Ro¬ 
ma, intestato alla figlia Sabrina. Non solo: an¬ 
che buona parte dei lavori di ristrutturazione di 
questo appartamen¬ 
to edi altreunità im¬ 
mobiliari nella di¬ 
sponibilità dell'im¬ 
putato, risultano pa¬ 
gati, come si vedrà, 
con sommedi dena¬ 
ro contante non pre¬ 
levate dai conti cor¬ 
renti bancari ma ap¬ 
parse, anch'esse, nel¬ 
la improvvisa dispo¬ 
nibilità dell'imputa¬ 
to. 

Volendo tentare 
un «collegamento 
temporale» di tali 
versamenti si può os¬ 
servare che: 

- 270 milioni 
vengono versati in 
pendenza della sola 
causa I mi-Sir ( dal 
19 Febbraio al 2 Lu¬ 
glio 1990 ) 

- assegnata la 
causa Mondadori in 
data 12 Luglio 1990, 

169 milioni vengo¬ 
no depositati nel cor¬ 
so della istruttoria 
di entrambe le cau¬ 
se, dal 27 Luglio al 
23 Novembre 1990; 

- 25 milioni ancora vengono depositati nel 
Dicembre 1990, pendente ancora la sola causa 
M ondadori; 

- altri 30 milioni nel 1991 a partire dal 16 
Gennaio; 

- ancora 25 milioni nel Luglio 1991 in epo¬ 
ca compatibilecon la prima provvista Rovelli di 
quell'anno; 

- ulteriori 100 milioni tra M arzo e settem- 
bredel 1992 allorquando ancora costanti sono i 
rapporti tra M etta e i tre intermediari e segnata- 
mente si intensificano quelli con Previti. (...) 

* * * 

A Settembre-Ottobredel 1991 (circostanza 
riferita dalla teste Maldini) Metta contatta 
l'agenzia immobiliaredi cui è titolare la signora 
Emma M aldini M aldonato, essendo interessato 
all'acquisto di un appartamento in via Casal de 
M erode, di proprietà di tale signora De Gaspe- 
ri, all'epoca dimorante a Trento. (...) In data 
14-7-1992, la compravendita viene perfeziona¬ 
ta innanzi al notaio Enrico Parenti. Nel rogito- 
prodotto dalla difesa in sededi indagini prelimi¬ 
nari - il prezzo viene indicato in 471.110.000 
Lire. Interrogato il 18giugno 1998 dal PM così 
spiega l'imputato le modalità di pagamento: 
«Orlando Falco ( magistrato della Corte di assi¬ 
se di Roma - n.dell'e. ) mi aiutò fattivamente 
quando nel 1992 decisi di acquistare casa (sulla 
quale comunque grava un mutuo in ECU di 
350milioni). In quella occasione Falco mi donò 
prima 50, poi altri 50 milioni, per una somma 
complessiva che si aggira sui 200 milioni, sem¬ 
pre in contanti... io provvedevo a versare im¬ 
mediatamente il denaro sui conti ovvero a depo¬ 
sitarlo prima in cassetta di sicurezza e poi a 
versarlo». 

(...) Dispiace affermarlo, ma l'ex giudice 
Metta, in questa come in altre occasioni, ha 
ancora una volta mentito. 

- giudizio di «stima sommaria» datato 13 
M aggio 1992, allegato al contratto di mutuo, 
dal quale risulta che il valore deH'appartamento 


(avente una estensione di superficie coperta di 
218 mq) veniva fissato in Lire 981.000.000 

- preliminare di compravendita datato 14 
Aprilel992 dal quale risulta che il prezzo conve¬ 
nuto è in realtà di Lire 900.000.000 

- alla stipula dell'atto pubblico di compra- 
vendita entro il 10 Luglio 1992 

- 400.000.000 di lirealla stipula della presen¬ 
te scrittura privata quale caparra confirmato- 
ria... 

Comesono stati pagati allaM aldini M aldo¬ 
nato - procuratrice della De Gasperi - questi 
ulteriori 400.000.000 di lire? La risposta è sem¬ 
plice, sulla base delle risultanze processuali: in 
contanti. Risulta infatti dalla documentazione 
bancaria acquisita che la M aldini M aldonato (e 
la di lei dipendente Chiapponi Cristina) effet¬ 
tuano in data 15 Aprile 1992 ( il giorno dopo la 
stipuladel preliminare) presso la Banca Tosca¬ 
na filiale di Roma ( la stessa ove intrattiene i 
propri rapporti Metta Vittorio ) tre ordini di 
bonifico a favore di De Gasperi Maria per l'im¬ 
porto complessivo di 391 milioni di lire( rispet- 
tivamentedi 91,150 e 150 milioni ). A copertu¬ 
ra di tali ordini di bonifico viene versata la 
corrispondentesomma in contanti tutta in ban¬ 
conote da 100.000 Lire. 

In sostanza, il giorno dopo la stipula del 
preliminare, il giudice M etta si presenta presso 
la sua Banca con una valigia ( si presume (conte¬ 
nente 400.000.000 di lire in banconote da 
100.000 che consegna alla M aldini e alla Chiap- 


qui. 

Perché se è vero che in Italia giungono, dal 
canale Previti-Acampora-Pacifico 425 milioni 
e M etta ne movimenta «solo» 400 (ma altri 100 
milioni vengono depositati in contanti, a dieci 
per volta, tra M arzo e Settembre 1992), è altret¬ 
tanto vero che, investiti 900 milioni di lire del 
1992 nell'acquisto deH'appartamento, incombo¬ 
no anche le spese di ristrutturazione. E l'impu¬ 
tato si rivolge all'architetto Pietro M anca, per la 
progettazione, e alla FI MA Elettrica srl di Mau¬ 
ro Fileni per la messa in opera. (...) Manca 
quantifica in 80-100 milioni di lire il prezzo 
dellaristrutturazioneeFileni ricordachei paga¬ 
menti venivano effettuati parte con assegni e 
parte in contanti. (...) Dall'esame della docu¬ 
mentazione bancaria emerge che nel periodo 
considerato Metta non emette alcun assegno a 
favore della FI MA srl tranne uno, in data 
8-7-1993, per l'importo di lire 20.000.000 a fa¬ 
vore della persona fisica di Fileni M auro. 

(...) In conclusione, risulta documental¬ 
mente provato che a partire dal 1990 ( in con¬ 
temporanea alla assegnazione della causa 
I mi-Sire, poco dopo, anchedi quella M ondado¬ 
ri) efinoal 1994 (prima della mortedi Orlando 
Falco ma dopo il prelievo in contanti da parte 
di Pacifico della provvista Rovelli ) il giudice 
Metta ( con un reddito di lavoro dipendente 
oscillante tra gli 80 e 100 milioni di lire; coniu¬ 
gato con la signora Subrizi Rosamaria, pensio¬ 
nata con reddito medio di 19 milioni ; conviven- 


uscita dalla magistratura... quasi contempora¬ 
neamente ottenne la nomina a delegato perma¬ 
nente con rango di ambasciatore del sovrano 
OrdineM ilitaredi M alta presso le organizzazio¬ 
ni umanitarie aventi sedeaGinevra. In partico¬ 
lare lui si occupava, equesto lo so perchéspesso 
mi incaricava di raccoglieredel materiale legisla¬ 
tivo, di preparare delle relazioni, si occupava in 
particolare della agenzia internazionale per i 
rifugiati, dell'organizzazione mondiale della sa¬ 
nità e della Croce Rossa internazionale. Il rap¬ 
porto da allora si è consolidato in termini di 
grandissimo affetto perché lui stava a Roma e 
alternava la permanenza a Roma e a Ginevra e 
ogni volta che veniva a Roma, mi cercava, ci 
vedevamo... ricordo che un giorno Orlando 
chiamò medicendomi chevolevachemi recas¬ 
si a casa sua con mia moglie perché lui e sua 
moglieElenaci volevano parlare In quella occa¬ 
sione mi comunicò che lui e la moglie avevano 
deciso chechi dei duefossesopravvissuto all'al¬ 
tro coniuge avrebbe lasciato a me le sostanze di 
entrambi. Questo discorso mi fu fato dueo tre 
anni prima che morisse la signora Elena quindi 
nel 1986... nell'aprile 1989 (esattamenteil gior¬ 
no 6 ) morì la signora Elena eda allora lui non è 
stato più un gran che bene... aveva dei momen¬ 
ti di depressione e anche per questi motivi il 
mio rapporto con lui è diventato ancora più 
assiduo. Noi ci sentivamo tutti i giorni e qual¬ 
che volta anche più volte al giorno. Andavo da 
lui spesso con mia moglie il sabato e soprattut- 



La vicenda dell’appartamento 
di 200 metri quadri comprato 
alla figlia per 900 milioni di 
lire. Dichiarati 400 milioni 
quattrocento 
li consegnò in valigia 


poni perchè queste effettuino i citati bonifici. 

(...) E proprio nell'ottobre 1991 rientrano 
in Italia 425 milioni di lire, quelle che mancano 
a M etta che, a suo stesso dire, utilizzava cassette 
di sicurezza per depositarvi denaro contante in 
attesa di utilizzarlo. I contatti con la parte vendi¬ 
trice dureranno poi per alcuni mesi e per i 
motivi esplicitati dai testimoni, ma all'atto del 
compromesso nell'Aprile 1992, Metta salderà 
l'anticipo pagando 400 milioni in contanti mai 
transitati sui suoi conti italiani. 

Quindi: consolidati e provati rapporti an¬ 
cheilleciti tra M etta da un lato e Previti, Acam- 
pora e Pacifico dall'altro; Gennaio 1991 senten¬ 
za Mondadori ; Febbraio 1991 versamento da 
Fininvest a Previti e da questi ad Acampora; 
accertati rapporti di «consulenza» estera di 
Acampora a M etta; Settembre - Ottobre 1991, 
M etta inizia le trattative per l'acquisto di una 
casa da 900 milioni; stesso periodo 425 milioni 
tornano da Acampora a Previti e da questi a 
Pacifico che li preleva in contanti, destinazione 
Italia; Aprile 1992, concluse letrattative, M etta 
paga 400 milioni in contanti. 

* * * 

(...) M a prima di dar conto della versione 
difensiva (edella sua pretestuosità ) questo Col¬ 
legio ècostretto suo malgrado - veramente suo 
malgrado - a continuare a farei «conti in tasca» 
all'imputato atteso che le «anomalie» in merito 
alle sue condizioni finanziarie non sono finite 


tecon la figlia Sabrina, studentessa di Giurispru¬ 
denza, nullatenente dispone di ingentissime 
sommedi denaro detenute altrove e che vengo¬ 
no o versate « piano piano» sui propri conti 
correnti o detenute con altre modalità in attesa 
di essere, alla bisogna, prelevate, e conferite in 
contanti a terzi. 

Per riassumere: 

■ 619.000.000 di lire versati in contanti sui 
conti correnti bancari tra il 1990 e il 1992 ( di 
cui 464 nel solo anno 1990 ) 

■ 400.000.000 di lire pagate in contanti il 
15-4-1992 per l'acquisto della casa di Via Casal 
de M erode intestata a M etta Sabrina e non pro¬ 
venienti dai suoi conti bancari; 

■ 75.000.000 di lire pagate in contanti tra la 
finedel 1992 e l'inizio del 1994 perla ristruttu¬ 
razione del citato appartamento, anche questi 
di provenienza come sopra ; 

■ 6.000.000 di lire pagate in contanti nel 
Luglio 1994 per la ristrutturazione della casa di 
Santa Severa. 

Un totale accertato, dunque, di 
1.100.000.000 di lire in contanti. 


* * * 


I PU¬ 


LA VERSIONE DIFENSIVA DELL'I 
TATO 

(...) Resta, dunque, solo da dar conto della 
versione difensiva fornita dall'imputato sulla 
provenienza del denaro di cui sopra, al fine di 
vedere se da essa emergono elementi di segno 
taledafar ritenere che tutti i dati di cui soprasi 
fondino su elementi cui possa essere data una 
diversa e alternativa lettura tanto da poter con¬ 
cludere, che M etta abbia deciso di venir meno 
alla sua imparzialità di magistrato per «pura 
amicizia», senza aver fruito di alcun profitto (e 
senza averlo pattuito). 

(...) Interrogato dal PM in data 18-6-1998 
Metta ha reso, sul punto che qui interessa, le 
seguenti dichiarazioni: 

«Ho conosciuto il consigliere Falco Orlan¬ 
do nei primi anni 80 in coincidenza con la sua 


Come risulterà poi agli atti 
ogni volta che Previti versava 
sui suoi conti somme ingenti 
nello stesso giorno 
anche Metta 
depositava 

to la Domenica... il 20 Agosto del 1994 Orlan¬ 
do morì e quando si aprì il testamento rilevam¬ 
mo che, contrariamente a quanto pensavo, io 
non ero il solo erede perché era stato indicato 
quale erede anche il dott. Carlo Sanvitale. La 
cosa mi fece enorme piacere perché sapevo 
quanto il Sanvitale gli era stato vicino». Chi era 
Falco Orlando?Un magistrato del distretto giu¬ 
diziario di Roma, da ultimo presidentedi sezio¬ 
ne della Corte di Assise. Sposato, senza figli, 
indiscutibilmente ricco, con un patrimonio di 
diversi miliardi suddiviso tra l'Italia e la Svizze¬ 
ra. 

Orlando Falco muore il 20 agosto del 1994. 

115 Settembre 1994, innanzi al notaio Gilardoni 
viene aperto il testamento olografo datato 26 
Luglio 1992 con il quale, dopo aver revocato 
ogni altro testamento,vengono istituiti coeredi 
M etta e Sanvitale. 

(...) Entrati in possesso dell'eredità giacente 
all'estero e assistiti nell'occasione dall'Aw.to 
Acampora, i due eredi così regolano i loro rap¬ 
porti : M etta ordinerà all'aw.to Poncet di trasfe¬ 
rire il patrimonio della «Bromgest ine», am- 
montantea 2.585.986,46 USD alla società «Palo- 
mar corp». Tuttavia questa somma non è mai 
giunta a destinazione 

- Sanvitale conferirà analogo ordine di ac¬ 
creditare la cifra di 2.574.107,70 USD esistente 
presso la «Valfolio ine» a favore della società 
«Amiata (ma anche di tale somma si perderan¬ 
no le tracce); 


* * * 

(...) Che, dunque, M etta Vittorio fosse lega¬ 
to da profonda amicizia con il giudice Falco 
tanto da essere nominato coerede delle sue so¬ 
stanze è circostanza da ritenersi pacifica in atti. 
Il problema è un altro: atteso che Orlando falco 
muore solo il 20Agosto 1994, da dove vengono 
i 619 milioni di lire che Metta deposita in con¬ 
tanti sui suoi conti dall'inizio del 1990 a tutto il 
1992 nonché i 400 milioni che l'imputato utiliz¬ 
za per pagare la caparra relativa all'acquisto 
della casa di Via Casal de M erode, nonché il 
denaro contante - anche questo non transitato 
sui suoi conti, di cui si è dimostrato il possesso 
anche nel 93 e 94, prima della morte del de 
cuius? 

Questa la spiegazione fornita dall'imputato 
in sede di interrogatorio al PM in data 
18-6-1998: «lo ho collaborato per numerosi an¬ 
ni con il Presidente Falco e lui mi dava delle 
somme variabili tra i 10 a volte 20 e talvolta 
ricordo anche50 milioni in contanti...)...)». 

(...) La versione difensiva di Metta trova 
una generica conferma (ma dir la verità del 
tutto apparente, come oltre si vedrà), nelle di¬ 
chiarazioni rese dall'altro erede, l'ex cancelliere 
e ora Avvocato Carlo Sanvitale...)...) Conse¬ 
guentemente la documentazione bancaria dei 
conti italiani di Falco dovrebbe presentare pre¬ 
lievi per cifrecompatibili con tali donazioni. 

L'esito è a dir poco sconfortante per la tesi 
difensiva. 

Dalla analisi del¬ 
la documentazione 
bancaria dei conti 
correnti italiani inte¬ 
stati a Falco Orlan¬ 
do e accesi presso la 
Banca del Fucino e 
presso la BNL, emer¬ 
ge che, negli anni 
1990-1992, gli unici 
prelievi in contanti 
venivano effettuati 
attraverso la emissio¬ 
ne di assegni a favo¬ 
re di Carlo Sanvitale 
nell'ordine di circa 
10 milioni l'uno con 
cadenza ogni due 
mesi circa, titoli che 
questi provvedeva a 
monetizzare in cas¬ 
sa. (...) Dunque i 
619 milioni deposita¬ 
ti da Metta, a partire 
dal 1990, sui suoi 
conti ( e men che 
meno i 400 milioni 
« comparsi » nel¬ 
l'Aprile del 1992 ) 
non provengono dai 
conti italiani di Or¬ 
lando Falco. 


CONCLUSIONE 

E allora, tutto l'imponentequadro probato¬ 
rio raccolto con riferimento alla causa I mi-Sir e 
quello altrettanto imponente e univoco raccol¬ 
to con riferimento alla causa Mondadori, ne 
escono,da quanto da ultimo dimostrato, ulte¬ 
riormente e definitivamente rafforzati, portan¬ 
do a concludere che il giudice M etta ha vendu¬ 
to alla parte Sir-Rovelli prima e a quella Fini- 
vest-Silvio Berlusconi dopo, e dietro pagamen¬ 
to di denaro, entrambe le cause che erano a lui 
state contemporaneamente assegnate nel solo 
anno 1990. Dunque, ha mentito ancora una 
volta Metta, come sempre, d'altronde: allor¬ 
quando ha affermato di non aver mai avuto 
contatti professionali con l'Aw.to Previti (...) 
allorquando afferma di non aver avuto alcun 
rapporto con Previti prima del 1993-1994 men¬ 
tre al contrario, dai tabulati telefonici in atti, 
risultano, fin dall'Aprile 1992, telefonate in par¬ 
tenza da un cellulare di Previti e in arrivo pres¬ 
so la sua abitazione privata o addirittura presso 
quella della suocera ove M etta aveva lo studio. 
Telefonate che - come detto - presuppongono 
rapporti già consolidati nel tempo atteso che 
arrivano di Sabato, di Domenica, la mattina alle 
7.00 o alla sera alle 23 (contestate tali ci costan¬ 
ze l'imputato si è limitato a rispondere - in sede 
di interrogatorio dibattimentale- «non so spie¬ 
gare queste telefonate» 

(...(Forse è per i motivi fin qui esposti, per 
la impossibilità, cioè, di dar conto delle risultan¬ 
ze processuali, che M etta, esercitando un suo 
diritto, si è sottratto all'esame dibattimentale 
limitandosi ad una dichiarazione spontanea al¬ 
l'esito della istruttoria in cui di tutto ha parlato 
tranne che delle circostanze e delle problemati- 
cheoggetto della presente esposizione. E forseè 
per gli stessi motivi che l'imputato Previti ha 
scelto una linea difensiva basata sul fatto che « 
nulla riguardava» questo processo, il cui unico 
scopo sarebbe stato di «andare a curiosare e 
mettere in piazza affari privati». 

(2 continua) 
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Segue dalla prima 

Che cosa la preoccupa dopo 
la sentenza I mi-Lodo M onda- 
dori 

«Sono convinto cheil peggiora¬ 
mento del quadro generale sia più 
forte e pericoloso di quanto venga 
generalmente percepito. C'è una 
connessioneevidente tra gli atti inti¬ 
midatori verso la magistratura por¬ 
tati dalle forze del centro-destra, la 
promozione di leggi vantaggiose 
per il presidente del Consiglio Ber¬ 
lusconi o per gruppi di interessi col¬ 
legati e il processo di alterazione 
della dialettica 
democratica , 
della libertà e 
del pluralismo 
dell'informazio¬ 
ne». 

Quali sono 
le conse¬ 
guenze di 
questeano- 
malie? 

«Le conse¬ 
guenze sono di¬ 
verse e molto 

gravi. C’è innanzitutto la caduta di 
credibilità del nostro Paese sul pia¬ 
no internazionale, corollario a mio 
parere di una scelta politica precisa 
e della sua gestione a volte grotte¬ 
sca, com’èil neoatlantismo acritico 
di questo governo. C’è un'adesione 
subalterna alle politiche degli Stati 
U niti, consumata nel tempo. Appe¬ 
na eletto Berlusconi misein discus¬ 
sione il protocollo di Kyoto come 
aveva fatto Bush. E il governo italia¬ 
no ha continuato su quella strada 
fino agli ultimi avvenimenti, come 
la partecipazione occulta a una 
guerra illegittima. 11 risultato di tut¬ 
to ciò è l'indebolimento del nostro 
ruolo e dell’Europa, proprio men- 
treabbiamo la responsabilità del se¬ 
mestre europeo. Purtroppo quello 
che rimane, oltre le forme grotte¬ 
sche ed esibite della politica di Ber¬ 
lusconi, è il giudizio dell'Econo- 
mist». 

Torniamo ad essere l'Italia 
inaffidabile, guardata con so¬ 
spetto anche in Europa? 

«Il centro-destra sta dilapitan- 
do un patrimonio di credibilitàedi 
fiducia che il Paese si era costruito 
nel corso dell'ultimo decennio in 
condizioni tutt'altro chefavorevoli, 
tra Tangentopoli, la conquista degli 
obiettivi di M aastricht partendo da 
lontanissimo, grazie a uno sforzo 
straordinario di grandecoesioneci- 
vile e sociale. Per anni siamo stati 
un punto di riferimento per le aree 
povere del mondo, per il M editerra- 
neo, l'Africa, abbiamo rappresenta¬ 
to un ponte che oggi non c’è più. 
N on solo per le gaffes di Berlusco¬ 
ni, ma perchè si è interrotta quella 
politica. Oggi siamo solo succubi 
verso i paesi forti». 

Probabilmente è sul fronte 
economico che la credibilità 
di Berlusconi èstata più dura¬ 
mente colpita. 

«Non c'è dubbio che siamo in 
presenza di una crisi economica 
gravissima, di un degrado di larga 
parte del sistema produttivo, che 
non sono solo la conseguenza della 
mancata crescita. C’è un evidente 
incapacità di recuperare competiti¬ 
vità. L'andamento negativo di tutti 
gli indicatori economici italiani è 
molto più consistenteeduradapiù 
tempo degli altri paesi industrializ¬ 
zati e pesa in maniera rilevante sul¬ 
le condizioni di vita delle persone. 
E' un fatto che mi preoccupa mol¬ 
to, mi interessa poco se le promesse 
non mantenute fanno perderecon- 
sensi al governo, la realtà è che oggi 
il Paeseèallo stremo. Siamo arriva¬ 
ti al punto che il governo ha presen¬ 
tato un Dpef vuoto, privo di nume¬ 
ri e contenuti, che è stato bocciato 
datutti, sindacati, imprese, Enti lo¬ 
cali. Il 30 settembre verrà presenta¬ 
ta una Finanziaria di cui i sindacati 
non sanno nulla, non c' è stato al¬ 
cun confronto proprio in un mo¬ 
mento di crisi in cui ci sarebbe biso¬ 
gno del massimo di collaborazione 
tra il governo e leforsesociali». 
Eppure si parla più di Te¬ 
lecom Serbia che di econo¬ 
mia.. 

«E' inevitabile con questo go¬ 
verno e con il controllo totale dei 
mezzi di comunicazione. Siamo di 
fronte alla esplicitazione della ge¬ 
stione della cosa pubblica condotta 
senza trasparenza, con la violazio¬ 
ne sistematica delle regole, con ri- 
chiestedi impunitàetutelecherap- 
presentano la distruzione di diritti 


Nel centrodestra non 
accade nulla, le loro 
mediazioni 
avvengono sul terreno 
della violazione delle 
regole 



L’opposizione 
conduca una 
rigorosa e coerente battaglia 
in Parlamento 
insieme alla società 
civile e i movimenti 




..intervista 



La proposta di Prodi va nella 
giusta direzione, prima 
iniziamo a discutere 
di progetto e programma 
e meglio sarà per 
il futuro dell’Ulivo 


«Berlusconi altera le regole democratiche» 

Coffemti: c’è un unico disegno, intimidire igiudici, leggi adpersonam, controllo dell’informazione 


elementari. E poi scatta la ritorsio- 
neo la minaccia, accompagnata dal 
tentativo di rimuovere tutto ciò 
che è contrario ai loro interessi e 
intenzioni, se per caso ci sono magi¬ 
strati, giornalisti che fanno il loro 
dovere». 

Però il centro-destra ha per¬ 
so le elezioni amministrative 
eci sono segnali di scollamen¬ 
to nella maggioranza. Non 
pensa che ci possa essere u na 
frantumazione tra i partiti di 
governo? 

«La preoccupazione è maggio¬ 
re: il crescere delle loro difficoltà, il 
venir meno della loro credibilità, le 
sconfitte elettorali, la perdita di con¬ 
senso si determinano in condizioni 
di assoluta anomalia, perchè la per¬ 
cezione della realtà attraverso l'in¬ 
formazione è sempre più difficile, 



ha del miracoloso. Berlusconi acce¬ 
lera il tentativo di alterare le regole 
democratiche, non ci sono rallenta¬ 
menti o pause di riflessione e anche 
aH'interno del Polo, pur tra qual¬ 
che diverbio, non si produce nulla 
di nuovo. Le loro mediazioni avven¬ 
gono sempre e solo sul terreno mi¬ 
nato della violazione sistematica 
delle regole. Dalla coalizionedi cen¬ 
tro destra c’è da aspettarsi un au¬ 
tunno caratterizzato da ulteriori de¬ 
generazioni, dal I a I egge Gasparri fi¬ 
no allemodifichedel sistema eletto¬ 
rale e forse di quello istituzionale» 
In questa situazione di emer¬ 
genza il centro-sinistra come 
dovrebbe operare? 

«Penso chesia condivisa da tut¬ 
ti la convinzionechequando ci so¬ 
no atti che mirano a cambiare le 
regole democratiche, a mutare le 


Insieme alla gente che lavora, 
per costruire un futuro di sicurezza e solidarietà 



Gruppo Assicurativo e Bancario 


T> 




GRUPPO UNIPOL 


basi della convivenza civile, occorre 
rispondere con grande rigore, con 
un'opposizione sistematica, forte, 
coerente. L'azione parlamentare 
dell'opposizione, inoltre, ha biso¬ 
gno di vivere nella società nel rap¬ 
porto con soggetti che vogliono par¬ 
tecipare a progetti per costruire al¬ 
ternative. Ci sono i movimenti, i 
giovani, nell'imprenditoria ci sono 
soggetti che oggi hanno ben chiaro 
di avere a che fare con un governo 
che prometteva più mercato e inve¬ 
ce predica esplicitamente per bocca 
diTremonti le peggiori ipotesi pro¬ 
tezioniste». 

Romano 
Prodi ha 
proposto 
una lista 
unica del¬ 
l'Ulivo per 
le prassi me 
elezioni eu¬ 
ropee. Che 
cosa ne 
pensa? 

«La direzio¬ 
ne indicata da 
Prodi è quella 
giusta, la ricerca della comune iden¬ 
tità dell'Ulivo è indispensabile. E 
penso che sia necessario sempre 
operare per trovare lo schieramen¬ 
to più largo posi bile. E’ contropro¬ 
ducente anche solo immaginare di 
proporre schieramenti piccoli e 
stretti». 

Non le sarà sfuggito, però, 
chel'ideadi Prodi trova diffi¬ 
coltà ad affermarsi. 

«Iniziamo a camminare sulla 
strada indicata da Prodi, se ci si 
ferma subito alla discussione sul 
punto di arrivo finale si rischia an¬ 
che involontariamente di bruciare 
una parte delle potenzialità in cam¬ 
po. Le elezioni europee si faranno 
con il sistema proporzionale, è evi¬ 
dente che questo sistema induce tra 
i partiti la ricerca di consenso nel 
campo del più vicino. Questo può 
determinare delle tensioni in una 
situazionestatica. Per evitarle èfon- 
damentale rafforzare con largo anti¬ 
cipo gli elementi di comune identi¬ 
tà sia nell'idea di Europa futura che 
si vuole perseguire, sia nei progetti 
che riguardano le politiche presenti 
e future del nostro Paese. Mi sem¬ 
brano due aspetti non separabili, 
per questo ladiscussionesul proget¬ 
to e sul programma dell’Ulivo - lo 
ripeto anche questa volta, a costo 
di apparire ossessivo - è prioritaria 
rispetto a tutto il resto. Penso che 
l'avanzamento su questa strada sa¬ 
rà tanto più consistente quanto pri¬ 
ma comincerà eche il punto di atte- 
stazionefinalesaràdeterminato dal¬ 
la volontà con la quale si affronta il 
percorso». 

Cofferati, si presenterà alla 
elezioni europee? 

«Assolutamente no. L'accetta¬ 
zione della candidatura a sindaco 
di Bologna ha implicazioni ovvie: 
sono il candidato di uno schiera¬ 
mento politico e sociale molto lar¬ 
go a Bologna e quindi non ha nes¬ 
sun senso che io, contemporanea¬ 
mente, sia anche il candidato di 
una sola forza politica in un'altra 
contesa elettorale». 

Il suo impegno quindi sarà 
tutto per Bologna? 

«Sei cittadini bolognesi mi eleg¬ 
geranno sindaco mi dedicherò a 
quella importante responsabilità e 
a nient'altro. Non ci sarà nessuna 
altra candidatura di Cofferati, nem¬ 
meno alle elezioni politiche. Se i 
bolognesi non mi dovessereelegge¬ 
re sindaco - cosa che, naturalmen¬ 
te, non auspico - resterò a Bologna 
a fare il consigliere comunale. Non 
sono abitutato a fare le cose a metà. 
Ho accettato la proposta conside¬ 
randola una pratica di buona politi¬ 
ca per rilanciare le potenzialità di 
Bologna affinchè torni ad essere 
una città importante in Italia, in 
Europa e nel mondo». 

Alcuni suoi amici le avevano 
chiesto un impegno diverso, 
un ruolo nazionale... 

«A chi, con affetto, mi ha detto 
della sua contrarietà a questa mia 
scelta perchè mi avrebbe voluto im¬ 
pegnato in un'altra funzione nazio¬ 
nale, rispondo che, se sarò eletto, 
fare ben il sindaco di Bologna sarà 
l’aiuto migliore che io possa dare 
anche alla politica nazionale. Porsi 
l'obiettivo di vincere in tutte le cir¬ 
costanze e in tutti luoghi, anche a 
Bologna, è importante per l'affer¬ 
mare la nostra idea della buona po¬ 
litica». 

Rinaldo Gianola 


Non mi candido alle 
elezioni europee 
il mio impegno è tutto 
per Bologna, da qui 
posso dare un 
contributo 
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Segue dalla prima 

Di cui i quasi 40 miliardi di dollari di 
deficit - la più spaventosa voragine di 
tutta la storia degli Stati americani - 
potrebbero esseresolo la puntadefl'ice- 
berg. 

Quando i californiani si recheran¬ 
no a votare il 7 ottobre al referendum 
per «richiamaredal servizio» o meno il 
governatore democratico Gray Davis 
che avevano confermato in carica solo 
9 mesi fa, dovranno rispondere a due 
quesiti: volete revocare sì o no il gover¬ 
natore?, il primo; quale dei candidati 
alternativi nella lista allegata preferite?, 
il secondo. Se la metà più uno di chi va 
a votare (attenzione: non la metà più 
uno degli elettori 
come nei referen¬ 
dum italiani) ri¬ 
sponde sì al pri¬ 
mo quesito, si 
passa al secondo. 

Vince chi ha avu¬ 
to più voti degli 
altri. Per candi¬ 
darsi bastano 65 
firmee3.500dol- 
lari. Se anche i 
candidati fossero 
solo una dozzina 
(enon lecentina- 
ia che qualcuno 
già prevede), si 
può diventarego- 
vernatore anche 
con meno del 10 
per cento. 

Arnold 

Schwarzenegger 
non ha quindi 
molto da perde¬ 
re. Neanche a pre¬ 
sentarsi come re- 
pubblicano. Con¬ 
correnti democra¬ 
tici praticamente 
non ne ha, a par¬ 
te lo stesso inviso 
Davis. A sinistra 
se la dovrà prati¬ 
camente vederesolo con la giornalista, 
miliardaria esalotti era Arianna H uffin- 
gton. A destra con un repubblicano 
discusso le cui chances vengono date 
quasi zero e un ex sindaco moderato 
di Los Angeles i cui collaboratori già 
fanno sapere che aveva deciso di pre¬ 
sentarsi solo perché gli pareva di aver 
capito che l'attore non lo facesse. Cer¬ 
to non è meno «presentabile» di altri 
candidati bizzarri come il magnatedel 
porno Larry Flint, uno che si definisce 
«piazzistadi porcherie, ma con un cuo- 
re grande così», eil cui slogan è: «Sarò 
sì paralizzato dalla vita in giù (vive sul¬ 
la sedia a rotelle), ma non dal collo in 
su come l'attuale governatore». Non 
paiono di particolare ostacolo né la 
stravaganza del personaggio, né il me¬ 
stiere che faceva prima di darsi alla 
politica, néi muscoli. A fineanni '90 il 
M innesota aveva eletto governatore il 
lottatorej esse «The Body» Ventura, su 
una piattaforma di populismo anti-po- 


Non ha fermato 
l’attore 
nemmeno 
la parentela 
con il clan dei 
Kennedy 


44 


Personaggi 
minori 
gli altri 
candidati alla 
poltrona di 
governatore 


L’attore 
Schwarzenegger 
in una scena del 
film «Terminator» 




California, «Terminato!» si candida 

Schwarzenegger sulle orme di Reagan. Ce la può fare in uno Stato che ha perso la bussola 


litica. Proprio la California aveva già a 
suo tempo eletto governatore un atto¬ 
re, cheusò Sacramento come trampoli¬ 
no di lancio per diventare uno dei pre¬ 
sidenti più popolari eamati che l'Ame¬ 
rica abbia mai avuto: Ronald Reagan. 

Come attore il 56enne Schwarze¬ 
negger ha già avuto molto più succes¬ 
so di quanto ne avesse avuto Reagan. 
L'annuncio, eterodosso fin quanto vi 
pare, della sua candidatura né corso 
del seguitissimo talk show tv di Jay 


Leno era più puntigliosamente coreo- 
grafato di un film d'autore. In tutte le 
sale cinematografi che U sa si sta proiet¬ 
tando in questi giorni Terminator3, il 
terzo della serie, il più costoso film di 
tutti i tempi, in cui impersona il cy¬ 
borgvenuto dal futuro (stavolta, come 
in quello precedente, nel ruolo di «buo¬ 
no», alle prese con il cyborg cattivo in 
vesti fem m i n i I i, i nterpretato d al I a avve¬ 
nente Kristanna Loken). Le sue battu¬ 
te sono entrate nella storia del cinema 


edel gergo universalecontemporaneo, 
da un capo all'altro del mondo. Quan¬ 
do ha detto: «FI asta la vista baby», ri¬ 
volto ai «politici che non sanno fare il 
loro mestiere», da parte «della gente 
che lavora duro, paga le tasse, mantie¬ 
ne la famiglia», l'hanno capito tutti, 
meglio ancora gli ispanici che rappre¬ 
sentano una parte determinante dell' 
elettorato californiano. Non sarà un 
grandissimo attore, ma ha dimostrato 
di saperci fare negli affari, cosa che a 


quanto pare conta quando gli altri ar¬ 
gomenti della politica hanno meno ap¬ 
peal. Emigrato dalla nativa Austria 
(era nato a Graz il 30 luglio '47), era 
già diventato miliardario con le specu¬ 
lazioni edilizie (chesia ormai un'abitu- 
dineinternazionale?) primadi compie¬ 
re 30 anni, molto prima di affermarsi 
come il meglio pagato attore di Hol¬ 
lywood. Si è sposato bene, nella fami¬ 
glia Kennedy, con M aria Shriver, figlia 
di Eunice Shriver, nata Kennedy, sorel¬ 


la del presidente assassinato (e c'è an¬ 
che chi aveva attribuito le esitazioni a 
candidarsi con in repubblicani,smenti- 
te a sorpresa - o per maggiore effetto?- 
proprio mentre si dava per scontato 
che avesse ormai rinunciato, alle pres¬ 
sioni della famiglia così democratica 
doc). 

H a una montagna di muscoli. M a 
è ri uscito a farsi passare per uno che ha 
anche cervello. Se aveva iniziato spie¬ 
gando chela muscolatura chegli aveva 


V> 


annuncio alla tv 


Il programma dell’ex Mister Universo: 
i politici sono tutti stupidi, ora ci penso io 


NEW YORK Arnold Swarzenegger - l'ex Mister Universo chea Hol¬ 
lywood ha fatto fortuna interpretando un killer robot - si candida a 
governatoredellaCalifornia per il Partito repubblicano. Lo haannun- 
ciato mercoledì sera davanti al le telecamere del «TonightShowWith 
Jay Leno», la più seguita trasmissione del canale N bc. «H o deciso che 
la California in questo momento è in una situazione disastrosa - ha 
scandito con il suo accento austriaco - L'atmosfera èun disastro. C'è 
una separazione totale tra i californiani ei politici. I politici sono 
sciocchi, maldestri e deboli; eil più deboledi tutti è Gray Davis. Ha 
dimostrato una debolezze terribile e per questo merita di essere 
mandato a casa, e per questo ho deciso di candidarmi alla carica di 
governatore». Swarzenegger aveva fatto girar voce di non aver alcuna 


intenzionedi darsi alla politica, quindi il colpo di scena, secondo le 
regolecon cui si va alla conquista dell'audience televisiva. 

Una svolta si registra anche nel Partito democratico e cede 
l'impegno a non presentare candidature alternative a quella di Davis 
dopo chei repubblicani hanno raccolto le firme sufficienti per un 
voto di sfiducia ed elezioni straordinariesono stateconvocateper il 7 
ottobre. Il fronte di solidarietà potrebbe essere spezzato dall'attuale 
vice governatore, Cruz Bustamante, la cui candidatura è data per 
imminente. In questi giorni era circolato con insistenza anche il 
nome della senatrice democratica Diane Feinstein, che ieri però ha 
escluso categoricamente di volersi mettere in competizione contro 
Swarzenegger: «Ogni giorno che passa queste elezioni somigliano 


sempre di più a un circo». Una situazione che ha convinto invece l'ex 
senatore John Garamendi, già vice segretario agli Interni durante 
l'amministrazione Clinton, a tornare in politica per contrastare il 
tentativo dei repubblicani di controllare il governo della California. 

Swarzenegger ha citato la volontà di 1,6 milioni di elettori, che 
hanno firmato per indire nuove elezioni, riassumendo così il pensie¬ 
ro popolare: «Lavoriamo duro, paghiamo le tasse, manteniamo le 
nostre famiglie. I politici devono fare il loro lavoro e devono farlo 
bene, altrimenti... H asta la vista baby». 

Terminator ha intenzionedi lanciare una campagna in grande 
stileecheintendepagarladi tasca propria: «Ho guadagnato abbastan¬ 
za soldi da non dover chiedere contributi a nessuno». Durante la 
conferenza seguita alla trasmissione televisiva, ha fatto sapere di non 
temere gli attacchi che inevitabilmente gli verranno lanciati contro: 
non solo il linguaggio e la violenza paradossale dei suoi film, ma 
anche una solida reputazione di maschilista uso a maltrattare le 
donne nella vita reale, che in passato non ha esitato ad alzare le mani 
per metter fine a una discussione. Ora promette di andare a Sacra¬ 
mento, dove ha sede l'ufficio del governatore e «fare pulizia». 

ro. re. 


fatto vincere il titolo di M ister Olym¬ 
pia nel 1980 era dovuta, oltre che al 
body building, alla dieta a basedi testi¬ 
coli di toro, da qualche tempo insiste 
sulla passione parallela per l'economia 
e la filosofia, che non si sospetterebbe 
in Conan il Barbaro (chefu il successo 
chelo lanciò sullo schermo). Sì è laure¬ 
ato, per corrispondenza, in economia 
all'Università del Wisconsin. Vanta di 
essere «più a suo agio con la filosofia 
di Adam Smith checon la teoria keyne- 
siana». Mark Rowlands, autoredi The 
philosopher at thè end of thè U niverse, 
un volumecheesplora leradici filosofi- 
chedellafantascienza, èarrivato a para¬ 
gonarlo per profondità ed originalità 
addirittura ai suoi conterranei di origi¬ 
neaustriaca Sigmund Freud, Wittgen¬ 
stein e Karl Popper. 

Politicamente ha fama di modera¬ 
to a destra. Dice di aver recepito dai 
Kennedy «l'importanza di affrontare i 
problemi dei poveri, dei disoccupati, 
cose come queste...». H a fatto campa¬ 
gne salutiste contro il junk food, affer¬ 
mando che «tutto quel che ha buon 
saporefain genere male al corpo», pur 
senza arrivare a incolpare le multina¬ 
zionali del food processing per l'ingras¬ 
so degli americani, Tiene molto alla 
moraledeH'uomo medio, hafatto mol¬ 
te commedie di costume, ma non pas¬ 
sa per bacchettone, tanto meno per 
ultrà religioso (c'è chi dice che potreb¬ 
be essere una delle sue debolezze con 
l'elettorato della destra ultrà). H a fatto 
dozzine di film di estrema violenza, 
ma ci tiene a far 
saperedi non ave¬ 
re nientea chefa- 
re con la «destra 
del fucile» come 
Charlton Heston: 
«Non vado in gi¬ 
ro con una pisto¬ 
la in mano. Vo¬ 
glio che i ragazzi 
capiscano ladiffe- 
renza: una cosa è 
la finzione nei 
film, ma io sono 
per il controllo sulle armi, sono un 
pacifista». Cui non vanno a genio né i 
fucili né le guerre. 

U n bel «carnevale» questa campa¬ 
gna californiana? Un «circo», uno 
«zoo», «folle», «farsesca», indegna del¬ 
la «sesta democrazia al mondo in ter¬ 
mini di pii», come lamentano molti 
commentatori americani? Sarà anche, 
ma c'è chi ha osservato che la politica 
tendea perderela bussola eimbarbarir- 
si o assumere connotazioni farsesche 
quando un paesetendeaesserespacca- 
to esattamente a metà, e anziché sui 
contenuti l'oggetto del feroce conten- 
dere finisce coll 'essere Ia mera occupa- 
zionedel potere, «lo ho difeso sempre 
ad ogni piè sospinto la California, ma 
stavolta getto la spugna. Questa volta 
ce lo siamo meritati. O no?», il modo 
in cui l'ha messa con il Los Angeles 
Times lo specialista di storia california¬ 
na Kevin Starr. 

Siegmund Ginzberg 


Ha fatto decine di 
film violenti ma fa 
sapere che non 
condivide le idee 
della «destra del 
fucile» 
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Le pensioni americane divorate a Wall Street 

II modello di previdenza made in Usa, dove i fondi privati fanno la parte del leone, mette a dura prova i bilanci degli anziani 


Bruno Marolo 


WASHINGTON A Clearwater in Flo¬ 
rida, Ruth Putham di 86 anni 
vende una alla volta le maioli¬ 
che raccolte in mezzo secolo di 
collezionismo. Vuole andare in 
California a trovare il figlio e 
non ha altro modo per pagare i I 
biglietto aereo. A Betlehem in 
Pennsylvania Larry Redemann, 
di 55 anni, ha una spalla e un 
ginocchio deformati dall'artrosi 
ma non sa per quanto tempo si 
potrà permettere leterapie. L'ac¬ 
ciaieria dove ha lavorato per 36 
anni è fallita e la sua pensione è 
dimezzata. 

Una bufera ha investito il si- 
stemadi previdenzasocialeame- 
ricano, al quale l'Europa in vena 
di privatizzazioni guarda come 
a un modello. Il crollo di Wall 
Street ha ingoiato i risparmi ac¬ 
cantonati nei fondi pensione 
aziendali o individuali, e ora i 
tagli drastici ai tassi di interesse 
stanno privando i pensionati de¬ 
gli ultimi redditi sicuri, frutto di 
buoni del tesoro o di depositi in 
banca. 


«I miei clienti - ha spiegato 
al Wall Streetjournal Robert All- 
sbrook, funzionario di una ban¬ 
ca dell'Alabama - sono in gran 
parte pensionati che hanno ri¬ 
sparmiato per quarantanni, 
non hanno mai fatto investi¬ 
menti azzardati, e ora si sento¬ 
no mancare il terreno sotto i pie¬ 
di». In poco più di due anni il 
tasso di interesse sul dollaro è 
stato ridotto 13 volte, dal 6,5 
per cento all'uno per cento. Le 
decisioni della Federai Reserve 
si sono abbattute come una 
mannaiasu comunitàcomeCle- 
arwater in Florida, dove vivono 
soprattutto pensionati. I risto- 

Investire in Borsa era, 
prima della crisi 
del 2000, il modo 
più comune 
di provvedere alla 
vecchiaia 


ranti sul lungomare, dove si 
può fare colazione con cinque 
dollari, sono deserti. La cliente¬ 
la ora si può permettereal massi¬ 
mo il menù a prezzo fisso di 
Burger King, per 99 centesimi 
di dollaro. 

A Wall Street c'èqualchese¬ 
gno di ripresa, ma gli anziani 
non si fidano. «Quando sento¬ 
no la parola "azioni" sbiancano 
in volto - spiega Allsbrook, il 
bancario - sono stati scottati 
una volta di troppo e hanno per¬ 
so la fiducia nella Borsa». Inve¬ 
stire in Borsa era, prima della 
crisi del 2000, il modo più comu¬ 
ne di provvedere per la vecchia¬ 
ia. Il sistema di previdenza socia¬ 
le americano, regolato da una 
legge del 1935, in origine non 
era molto diverso da quello eu¬ 
ropeo. Lavoratori e datori di la¬ 
voro versano i contributi a un 
fondo federale che paga le pen¬ 
sioni dai 65 anni in poi. Con il 
tempo e la «deregulation» si so¬ 
no sviluppati altri due sistemi 
alternativi. M olte aziende gesti¬ 
scono di rettamente i fondi pen¬ 
sioni del personale. Inoltre, gli 
americani hanno la possibilità 


di accantonare parte dei loro 
guadagni su fondi pensione indi¬ 
viduali esenti datasse, edi inve¬ 
stirli come meglio credono. 

Con il tempo le pensioni 
pubbliche si sono ridotte al lu¬ 
micino eil risparmio privato ha 
la parte del leone. Prendiamo il 
caso di due pensionati in Flori¬ 
da: Betty Houghton, di 76 anni, 
e suo marito Arthur, di 80. Bet¬ 
ty, ex infermiera, ha una pensio¬ 
ne federale di 147 dollari al me¬ 
se. Il marito ha lavorato per 20 
anni nella fabbrica di macchine 
da cuci re Singer. Quando la Si n- 
ger è affondata nei debiti, quel 
che restava del fondo aziendale 
per le pensioni è stato assorbito 
dalla previdenza sociale, che ver¬ 
sa ad Arthur 69 dollari al mese. 
Con i risparmi di una vita, inve¬ 
stiti in azioni e obbligazioni, i 
due coniugi possono contare su 
una rendita mensile di duemila 
dollari. 

In Italia, l'equivalente di qua¬ 
si duemila euro potrebbe sem- 
brareuna buona pensione priva¬ 
ta. L'America è diversa. «Medi¬ 
care», l'assistenza sanitaria per 
gli anziani, non ri conosce le spe¬ 


se per i medicinali e rimborsa 
soltanto le visite mediche di 
emergenza. È indispensabile un' 
assicurazione integrativa e i co¬ 
niugi H oughton hanno scelto la 
meno costosa: 438 dollari al me¬ 
se. Altri 216 dollari al mese ser¬ 
vono per Lassicurazionesulla vi¬ 
ta del marito, che garantirebbe 
alla vedova la somma necessaria 
per ritirarsi in una casa di ripo¬ 
so. I coniugi H oughton sono pa¬ 
droni di casa, ma ogni mese de¬ 
vono far fronte a 300 dollari di 
spesedi condominio elOOdolla¬ 
ri di tassa sugli immobili. Altri 
350 dollari sono destinati ad aiu¬ 
tare un figlio invalido. 

Fino a due anni fa, gli H ou¬ 
ghton erano contenti. Avevano 
investito a Wall Street 120 mila 
dollari, trequarti dei loro rispar¬ 
mi. Il valoredei titoli èdiminui- 
to di un terzo e la vita dei due 
pensionati è cambiata: niente 
più cinema, addio cene al risto¬ 
rante, niente più vestiti nuovi. 

Il dramma dei pensionati ri¬ 
vela il lato oscuro della deregula¬ 
tion americana, che ha smantel¬ 
lato l'assistenza e la previdenza 
sociali con la promessa di lascia¬ 


re più soldi in tasca ai cittadini e 
favorire l'iniziativa privata. Sul¬ 
la carta, gli americani hanno 
pensioni estipendi più alti degli 
europei, ma pagano carissime 
cosechein Europa sono alla por¬ 
tata di tutti, come l'assistenza 
sanitaria o la scuola. Coloro che 
hanno optato per le pensioni 
aziendali o il risparmio indivi¬ 
duale oggi rimpiangono amara¬ 
mente la previdenza tradiziona¬ 
le. Le linee aeree U.S. Airways 
avevano promesso ai piloti pen¬ 
sioni tra i 50 e i 75 mila dollari 
l'anno, ma hanno chiesto l'am¬ 
ministrazione controllata e se 
tutto andrà ben e potranno paga- 

Bush dovrebbe 
aumentare le tasse 
per migliorare 
le pensioni 
ma non ci pensa 
proprio 


re meno della metà. Almeno 44 
milioni di americani, checonta- 
vano su promesse del genere, so¬ 
no rimasti delusi. Il caso più cla¬ 
moroso èil fondo pensioni della 
Enron, interamente investito in 
azioni dell'azienda e sparito nel 
disastro a Wall Street. Il terre¬ 
moto in borsa ha scosso le fon¬ 
damenta del sistema pensionisti- 
co di oltre 250 aziende, con una 
perdita complessiva di oltre 100 
miliardi di dollari. In teoria, le 
pensioni aziendali sono assi cura- 
teda un'agenziafederale, laPen- 
sion Benefit Guaranty Corpora¬ 
tion. M a non si vede come que¬ 
sta agenzia potrà pagare, dai mo¬ 
mento che non ha più denaro e 
ha accumulato 3,5 miliardi di 
dollari di debiti. 

In un paese diverso dall' 
America il governo sarebbe co¬ 
stretto a intervenire e ad aumen¬ 
tare le tasse. M a George Bush è 
il presidente che pur di tagliare 
le tasse si taglierebbe anche l'er¬ 
ba sotto i piedi. Ha annunciato 
una riforma chepenaiizza anco¬ 
ra di più il sistema previdenziale 
pubblico e offre altri incentivi 
fiscali ai privati. 
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I terroristi hanno 
lanciato un razzo 
contro un minibus imbottito 

di esplosivo 
Tra le vittime anche 
una donna e un bambino 


Dopo l’attentato decine 
di persone hanno saccheggiato 
T edifico distruggendo 
bandiere e ritratti del re 
Aggrediti impiegati 
della sede diplomatica 
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Un attentato 

ha colpito 

l’ambasciata 

giordana. 

L’esplosione 

sarebbe stata 

provocata 

da un missile 

sparato 

su un pick up 

imbottito 

di esplosivo 

posteggiato 

nei pressi 

dell’ambasciata 

AW P&G Infograph 


M eritrei soldati americani intensifi¬ 
cano senza successo la caccia all'ex 
raìsinfuga, i guerriglieri che anima¬ 
no la guerriglia in Iraq spostano il 
tiro su obiettivi «collaterali». A far¬ 
ne le spese la rappresentanza diplo¬ 
matica della Giordania, il paese 
che, pur mantenendo le distanze 
dall'intervento militare americano, 
ha offerto ospitalità alle truppe di 
Bush. Levittimedi un attentato av¬ 
venuto ieri sono 11, i feriti 57. 

Baghdad ha così vissuto una 
giornata da in¬ 
cubo che ha fat¬ 
to sprofondare 
l'Iraq nel clima 
delle giornate 
della guerra, 
quando per am¬ 
missione stessa 
di alcuni ufficia¬ 
li del Pentago- 
no-lo rivela una 
rete tei evi si va te¬ 
desca- le truppe 
americane fece¬ 
ro uso di na¬ 
palm nel corso 
dell'avanzata 
dal Kuwait. 

Gli attenta¬ 
tori di ieri matti¬ 
na avevano con 
ogni probabilità 
piazzato il mez¬ 
zo usato per l'at¬ 
tentato (un mi¬ 
nibus) mercole¬ 
dì sera nei pres¬ 
si del muro del¬ 
l'ambasciata 
giordana situata 
nella parte set- 
tentrionaledella 
capitale irache¬ 
na, sulla via Ra¬ 
madan, nel quartiere di Gazaliya. 
Ieri mattina, quando erano da po¬ 
co passate le undici, un commando 
ha lanciato un razzo o una bomba 
a mano contro il pulmino che era 
stato imbottito di esplosivo. La de¬ 
tonazione è stata violentissima. Il 
muro della sede diplomatica si è 
sgretolato sotto l'urto della bomba 
e l'edificio è stato sventrato in più 
punti. 

Cinquepoliziotti iracheni posti 
a guardia dell'edificio sono morti 
dilaniati, schegge hanno investito e 
ucciso una donna ed un bambino 
chetransitavano per caso enumero- 
si impiegati e funzionari della sede 
diplomatica. L'ultimo bilancio par- 
ladi undici morti e57feriti. Decine 
di automobili parcheggiate nei pres¬ 
si dell'ambasciata sono state dan- 
neggiateo distrutte; il pulmino usa¬ 
to per l'attentato si è disintegrato e 
la carcassa èfinita sopra tre auto in 
sosta. M entre i soldati americani 
circondavano la zona, decinedi per¬ 
sone si sono radunatene pressi del 
luogo dell'attentato ed un gruppet¬ 
to è riuscito a penetrare nella sede 
diplomatica devastata dove sono 
state distrutte una bandiera giorda¬ 
na ed un ritratto del sovrano. 

La strage non solo fa ripiomba¬ 
re Baghdad nel clima della guerra, 


Il comandante delle 
truppe Usa: Saddam 
cambia nascondiglio 
ogni tre-quattro ore 
e gode di molte 
protezioni 


Baghdad, autobomba all’ambasciata giordana 

Undici morti e 57feriti. Uccisi altri due soldati Usa. Tv tedesca: in Iraq usato il napalm 


ATTACCO ALL’AMBASCIATA 


BAGHDAD 

{castro) 


» 


dopoguerra 

I Ds: coinvolgere 
le Nazioni Unite 


La Russia è favorevole ad una nuova risoluzione del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu sull'Iraq nella quale 
sia esplicito il riconoscimento ufficiale dell'autorità 
transitoriadelleforzed'occupazionenel Golfo sotto 
il comando americano, ma che stabilisca, allo stesso 
tempo, un calendario concordato per la «formazio- 
nedi un governo iracheno legittimo». In questi ter¬ 
mini si è espresso ieri il ministro degli Esteri russo 
Igor Ivanoveper questo obiettivo i dueviceministri 
di M osca I uri Fedotov e Aleksandr Saltanov hanno 
incontrato il parigrado statunitense, William Burns. 
Con un tempismo degno della migliore diplomazia, 
il governo di M osca avanza un'offerta di collabora¬ 
zione agli Stati Uniti nel momento in cui appaiono 
averne un estremo bisogno. Ed infatti, l'offerta rus¬ 
sa, dietro la quale c'è anche l'interesse da parte di 
Putin di non uscire dall'affare del petrolio iracheno 
e della ricostruzione, èstata giudicata positivamente 
da Burns che ha parlato di un «rafforzamento della 
cooperazione Usa-Russia neH'ambito del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. 

Della necessità di un «pieno coinvolgimento del¬ 
le Nazioni Unite neH'amministrazione transitoria 
dell'l raq» ha parlato oggi M arina Sereni, responsabi¬ 
le esteri della segreteria nazionale dei Ds. «Soltanto 
in questo modo - sottolinea la Sereni - sarà possibile 
accrescere le condizioni di sicurezza sul campo ed 
accelerare il passaggio dei poteri nelle mani degli 
iracheni. I Ds chiedono al governo italiano, nella sua 
veste di presidente di turno della U nione europea - 
conclude - di adoperarsi in ogni sede in questa dire¬ 
zione». 


Un soldato 
americano discute 
con un iracheno 
davanti 

all’ambasciata di 
Giordania, in basso 
il piccolo Alì gioca 
con un amico 


arrivato a Londra 


H piccolo Alì Ismail Abbas riavrà presto le braccia 


Il piccolo Alì Ismail Abbas, il bambino iracheno rimasto orfa¬ 
no, gravemente ustionato e senza braccia durante un bombar¬ 
damento americano su Baghdad, è arrivato ieri a Londra dove 
è stato ricoverato in una clinica specializzata nei trapianti di 
arti. 


11 suo sguardo eia sua sofferenza erano diventate il simbo¬ 
lo di tutte le vittime innocenti del conflitto in Iraq. L'Unità, 
insieme a II Giornale, aveva lanciato una sottoscrizione tra i 
propri lettori per sostenere le cure per ridare al piccolo Alì una 
speranza di vita. 


ma getta una luce sinistra sull'in¬ 
treccio di trame e desideri di ven¬ 
detta che si nascondono nella capi¬ 
tale. 

Una settimana fa re Abdallah 
11 ° aveva accolto ad Amman le due 
figlie di Saddam, Raghad e Rana, e 
successivamente una sorellastra del 
rais. Subito dopo l'arrivo nella capi¬ 
tale giordana Raghad ha rilasciato 
una sorprendente intervista alla re- 
teAl Arabiyadifendendo il padree 
accusando misteriosi «traditori» 
che avrebbero favorito l'invasione 
americana. Le dichiarazioni hanno 
suscitato clamore perché nel 1996 
Saddam ordinò 
di assassinare i 
mariti delle fi¬ 
glie che erano 
fuggiti in Gior¬ 
dania ed aveva¬ 
no quindi fatto 
ritorno a Ba¬ 
ghdad. Nuova¬ 
mente ad Am¬ 
man la figlia 
maggiore ha de¬ 
ciso di prendere 
le difese del pa¬ 
dre. Successivamente, «consigliata» 
dai reali di Giordania, ha donna ha 
fatto sapere che non avrebbe mai 
più rilasciato interviste. L'ospitalità 
data dal sovrano alle figlie del rais 
ha inoltre irritato alcuni ambienti 
del «nuovo Iraq»occupato. 

Non a caso uno dei tanti fogli 
sorti dopo la «liberazione» il quoti¬ 
diano Al Mouatmer, vicino ai¬ 
ri raqi National Congress di Aha- 
med Chalabi (l’ex oppositore vici¬ 
no alla Cia e al Pentagono) ha re¬ 
centemente pubblicato un articolo 
molto polemico nei confronti di 
Amman che invece di appoggiare 
«la nuova realtà irachena» offre 
ospitalità alle figlie del rais in fuga. 
L'attentato potrebbe essere tuttavia 
stato compiuto anche da milizie 
pro-Saddam per punire Amman 
per l'atteggiamento adottato nel 
corso del conflitto. Di certo il gra¬ 
vi simo episodio avvenuto ieri mol¬ 
tiplica ledifficoltà degli amministra¬ 
tori americani a Baghdad che si di¬ 
mostra giorno dopo giorno più insi¬ 
cura. Altri due militati statunitensi 
sono stati uccisi l'altra notte nel cen¬ 
tro della capitale. Il veicolo sul qua¬ 
le viaggiavano è stato centrato da 
una bomba e si è incendiato. Un 
terzo soldato è rimasto ferito. 

Non è l'unico agguato avvenu¬ 
to a Baghdad. Un pattuglia di mili¬ 
tari statunitensi che viaggiava a bor¬ 
do di una jeep èstata bersagliata da 
raffiche di mitra mentre percorreva 
l'elegante strada che attraversa il 
quartiere di Karrada. I militari so¬ 
no scesi dal mezzo ed hanno inizia¬ 
to a sparare. Un iracheno è morto 
centrato dai proiettili. 

Sul fronte della caccia a Sad¬ 
dam gli americani comunicano che 
altre tre persone sono state arresta¬ 
te e tra I o ro vi sarebbe u n espo n en - 
te del disciolto partito Baath. Il ge¬ 
nerale Ray Odierno, capo dei solda¬ 
ti impegnati nellericerchedel fuggi¬ 
tivo ha dichiarato ieri che l'ex ditta¬ 
tore in fuga «cambia nascondiglio 
o travestimento ogni tre-quattro 
ore» e gode di molti appoggi. 

Un iracheno è stato 
ucciso durante una 
sparatoria con i 
soldati. Rafforzati i 
controlli nelle 
ambasciate 


le «colpe» della Giordania secondo gli irriducibili 


Perché il network del terrore colpisce anche Amman 


Umberto De Giovannangeli 


Una vendetta degli irriducibili di Sad¬ 
dam Hussàn. Un avvertimento san¬ 
guinoso lanciato al nemico giordano 
da una del le tante fazioni irachene in 
lotta per la conquista dà potere nell’« 
Iraq pacificato». Ma anche l'azione 
dà network terrorista legato ad Al 
Qaeda che punta a fare dà 11 raq il 
Vietnam mediorientaledegli Usa, rea¬ 
lizzando sul terreno un'alleanza tra il 
gruppo di Osama Bin Laden, i pasda- 
ran iraniani legati all'ala dura dà 
regime degli ayatollah, gli H ezbollah 
libanesi', supportati dalla Siria. Sono 
diverse e tra loro incrociate le piste 
che portano al massacro all 'ambascia¬ 
ta giordana. 

La vendetta dei feddayn di Sad¬ 
dam. Questa ipotesi riporta alla luce 
i complessi e conflittuali rapporti tra 
il regime baathista iracheno e la mo¬ 
narchia hashemita. La Giordania ha 
accettato di fornire aiuto alle truppe 
statunitensi (sàmila soldati) durante 
la guerra, ospitandole sul proprio ter¬ 
ritorio. La posizione filo-occidentale 
tenuta da reAbdallah II ha creato un 


diffuso clima di odilità nei confronti 
dà la Giordania che non ha riguarda¬ 
to solo i fedàissimi di Saddam ma 
anche ampi sàtori dàla popolazione 
ovile. In questo senso, il saccheggio 
dà l'ambasciata successivo all'attenta¬ 
to assume un significato politico: la 
folla che ha fatto irruzione nàl'edifi¬ 
do, ha dato alla fiamme i ritratti dà 
giovane sovrano hashemita e di suo 
padre, il defunto re Hussàn, appesi 
alleparài, e bruciato la bandiera gior¬ 
dana. Un'ostilità diffusa, radicata, 
confermata dalla notizia pubblicata 
nei giorni scorsi dal quotidiano di Ba¬ 
ghdad «Al Yom Al A chir», secondo il 

La scelta 

filo-occidentale di re 
Abdallah II è 
contrastata dal fronte 
oltranzista 
siro-iraniano 
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quale300mila iracheni hanno firma¬ 
to una petizione in cui si chiede 
l'espulsione di tutti i giordani dà Pae¬ 
se comes agno di rappresaglia del trat¬ 
tamento «umiliante» che sarebbe in¬ 
flitto agli iracheni che si trovano in 
Giordania. 

Un sinistro avvertimento dei 
«nuovi padroni». Appena martedì 
scorso, due giorni prima dàl'attenta- 
to, un giornaleiracheno aveva pubbli¬ 
cato un duro attacco contro il governo 
di Amman colpevole, a suo dire, non 
solo di aver dato asilo a vari familiari 
dàl'ex rais ed esponenti dà passato 
regime ma anchedi attaccare, pubbli¬ 
camente e in segrào, i nazionalisti 
iracheni. A rivàarloèil quotidiano di 
Bàrut «Al Mustaqbal» (di proprietà 
dà premier libanese Rafie Hariri) ci¬ 
tando brani di un editoriale apparso 
sul giornale iracheno «Al M outmer», 
organo dà Congresso nazionale ira¬ 
cheno (Ine), gruppo sciita dàl'ex op¬ 
posizione a Saddam guidato dal con¬ 
troverso A hmed Chalabi. «Ci aspettia¬ 
mo che il governo di Amman accetti 
la nuova realtà dàl'lraq e cooperi con 
l'attuale dirigenza irachena», ave/a 
scritto il giornale. Il riferimento era 


all’ospitalità concessa da Amman due 
setti mane fa ad una sorà lastra di Sad¬ 
dam H ussàn e alla sua famiglia e, il 
31 luglio, a due dàle tre figlie dà 
depodo dittatore - Raghad e Rana - 
insieme con i loro nove figli. «Invece 
di fare dò che noi ci aspetteremo che 
essi facessero, i giordani hanno dato 
asilo alla famiglia di Saddam ed han¬ 
no esortato altri Paesi a fare lo stes¬ 
so», ha scritto ancora «Al M ouatmer» 
secondo cui «gli iracheni sanno bene 
quanto la Giordania abbia tratto be¬ 
neficio dal passato regime», ottenen¬ 
do, in particolare, pàrolio a prezzi 
dracciati. L'organo dàllncha inoltre 
accusato il governo giordano di tenere 
nascosti «milioni di dollari, di proprie¬ 
tà degli iracheni, depositati nàleban- 
che di Amman dal vecchio regime». 
U n alto responsabile giordano non ha 
esduso questa pista, «si tratta di una 
possibilità», ammette, ricordando pe 
raltro cheAhmed Chalabi èstato con¬ 
dannato, contumace, nel 1989 in 
Giordania a 22 anni di carcere per 
frode e al rimborso di 900 milioni di 
dollari a seguito dà fallimento dàla 
sua banca «Petra». 

Sangue sulle ambizioni del gio¬ 


vane sovrano. L'attacco al/'amba- 
sdata è anche un modo, devastante, 
per contrastare le ambizioni di Am¬ 
man: la Giordania, con il porto di 
Aqaba e il suo solido legame politico 
con gli Usa, . intende candidarsi a 
diventare la porta principaledàl'lraq 
e il centro dàla ricostruzione irache¬ 
na, con ricadute economiche impor¬ 
tantissime. Una pacificazione lineare 
dàl'lraq dàerminerebbeper la Gior¬ 
dania un grandemiglioramento dàla 
propria situazione strategica, facendo 
dà regno hashemita un perno dà nuo¬ 
vi equilibri mediorientali. Una pro¬ 
spettiva che non aggrada al «fronte 
oltranzista» chesi dipana da T eheran 
a Damasco. Un fronte che non ha 
mai «digerito» il mutamento strategi¬ 
co nàia direzione dàla politica estera 
del piccolo regno hashemita impresso 
da Abdallah II. A differenza dà pa¬ 
dre, il giovane sovrano ha rinunciato 
alle ambiguità dei rapporti con gli 
Stati Uniti, preferendo un appoggio 
pieno e totale nei confronti di una 
potenza il cui sostegno considera di 
vitale importanza per il benessere dà 
Paese (quest'anno A mman ha ricevu¬ 
to dagli Usa aiuti per 450 milioni di 


dollari) eia stabilità dà regime. Un 
sostegno che contrasta apertamente 
con i piani dà «fronte dà rifiuto». 
Nàia seconda guerra all'Iraq, il mo¬ 
narca hashemita è salito dedsamente 
sul carro americano, offrendo il suo 
territorio alletruppespeciali che han¬ 
no infiltrato il Deserto ocadentale 
ben prima dà l'apertura formai e dà la 
caccia a Saddam. Operazione coperta 
abilmentedalla ràorica degli appara¬ 
ti di regime. Malostateràlo transgior¬ 
dano resta fragile ed esposto alle infil¬ 
trazioni di Al Qaeda. E la strage al¬ 
l'ambasciata giordana a Baghdad 
può esserne l'avvisaglia. 

Ma il regno 
hashemita è anche 
inviso alle fazioni 
irachene che si 
contendono 
il potere 


La «ragnatela del terrore» av¬ 
volge l’Iraq «pacificato». L'autobom¬ 
ba azionata con un missile indi ri zzato 
contro di essa: una tecnica terroristica 
pianificata nà minimi dàtagli. Una 
tecnica che ricorda quàla dà nàwork 
terrorista di Al Qaeda e degli H ezbol¬ 
lah libanesi'. A tenere le fila operative 
dàl'«internazionale dà terrore» isla¬ 
mico è il numero due di Al Qaeda: 
l’egiziano Ayman al-Zawahri, indica¬ 
to come la mente dà nàwork terrori¬ 
sta. Alla vigilia dàl'attacco angloame¬ 
ricano, emissari di al-Zawahri si inse 
diarono a Baghdad e in altri centri 
iracheni per organizzare la residenza 
alle forze d'invasione con il proposito 
di trasformare 11 raq nà Viànam me 
diorientaleper il Grande Satana ame¬ 
ricano. «Un Iraq destabilizzato - spie 
ga Nabil El Fattah, già direttore dà 
C entro di Studi strategici di AIA hram 
dà Cairo - rappresenta un'assicurazio¬ 
ne sulla vita per regimi, come quàli 
iraniano e siriano, che potrebbero en¬ 
trare a loro volta nà mirino degli 
Usa». E la destabilizzazione passa an¬ 
che per il coinvolgimento di Paesi «tra¬ 
ditori» dàla jihad come la Giordania 
dàl'«ambiguo» reAbdallah II. 
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Nella strage in discoteca morirono 202 persone. La polizia indonesiana: la stessa organizzazione integralista dietro entrambi gli attacchi 

Bali, pena di morte per il «terrorista che ride» 

La sentenza potrebbe provocare una nuova ondata di attentati dopo quello di due giorni fa a Jakarta 


Leonardo Sacchetti 


L'hanno già ri battezzato «il terrori¬ 
sta che ride» visto che dopo il pro¬ 
nunciamento del tribunale di Jakar¬ 
ta, Amrozi bin N urhasyn ha accolto 
la condanna alla pena capitale con 
un sorriso. La giustizia indonesiana 
non si dunque fatta fermare dall'at¬ 
tentato di tre giorni fa all’H otel M ar- 
riott della capitale, il cui bilancio è 
stato ufficialmente fissato in dieci 
morti. La Croce Rossa ha infatti 
smentito i precedenti numeri forniti 
daalcuneassociazioni umanitarielo- 
cali che parlavano di 14 e 17 morti. I 
feriti dell'attentato di martedì scor¬ 
so sono invece 152. 

Amrozi bin N urhasyn era stato 
condannato dal MadeKarna, presi¬ 
dente del tribunale indonesiane, per 
la sua partecipazione nell'attacco al 
KutaBeach di Bali, nell'ottobre del¬ 
lo scorso anno, che aveva provocato 
la mortedi 202 persone, in maggio¬ 
ranza turisti stranieri. «Il terrorista 
che ride», un meccanico di 41 anni, 
è il primo condannato per quella 
strage perpetrata, secondo Jakarta, 
dall'organizzazione integralista isla¬ 
mica./enaa/i Islamiyah, accusata da¬ 
gli Stati Uniti di far parte del 
network del terrore legato a Osama 
Bin Laden e ad Al Qaéda. 

Dopo questa prima sentenza, 
molti osservatori hanno lanciato l'al¬ 
larme per una nuova fase di attacchi 
suicidi sul territorio dell’arcipelago 
dell'Indonesia. L'awicinarsi dellefe- 
sta nazionaleindonesiana, il 17 ago¬ 
sto, sta spingendo leintelligencedel- 
l'area a rafforzare le misure di sicu¬ 
rezza. Anche l'Australia - che nella 
stragedi Bali aveva perso vari conna¬ 
zionali - sembra aver raccolto tale 
allarme. Il ministro degli Esteri di 
Canberra, Alexander Downing, ha 
infatti dichiarato mercoledì scorso 
che da alcuni rapporti dei servizi se¬ 
greti australiani emerge la probabili¬ 
tà di una nuova ondata di attentati 
in tutta l'area. 

Mentre Jakarta, tra enormi mi¬ 
sure di sicurezza, concludeva il pri¬ 
mo processo contro Amrozi bin N u- 



Gerusalemme 

Spianata delle Moschee, agenti israeliani 
vietano l’ingresso a un deputato del Likud 


La «provocazione» è fallita. La Spianata delle 
Moschee non si ètrasformata di nuovo in un 
campo di battaglia. Nella vecchia Gerusa¬ 
lemme, presidiata da migliaia di agenti, la 
polizia israeliana ha impedito ieri a un deputa¬ 
to del Likud e a ultrareligiosi ebrei l'ingresso 
nel terzo luogo sacro dell'IsIam. Almeno un 
migliaio di agenti hanno controllato fin dalle 
prime ore di un caldissimo mattino di sole 
l'ingresso della rampa che porta al sito, men¬ 
tre un gruppo di religiosi con bandiere israe¬ 
liane attendeva l'arrivo di due deputati per 
iniziare la protesta, un rito annuale nel gior¬ 
no di Tisha B'Av (digiuno del quinto mese), 
che segna la commemorazionedella distruzio¬ 
ne dei due tempi biblici, dai babilonesi nel 
586 a.C. e da Tito nel 70 d.C. «È un mio 
diritto come ebreo visitare il M ontedel Tem¬ 
pio», spiega Yehiel Hazan, deputato del 
Likud, lo stesso partito del premier Ariel Sha- 
ron. Intorno a lui, un centinaio di persone, 
per lo più religiosi, giovani evecchi, approva¬ 
vano. «Vengo qui ogni anno da trent'anni - 
dice una signora anziana - e continuerò a 
farlo fino alla costruzione del Tempio». Il 
processo di pace non ha senso, lefa eco un'al¬ 
tra donna di mezza età, «è un processo, e 
basta». Fu proprio la visita alla Spianata delle 


M oschee nel settembre 2000 la scintilla che 
fece scattare la seconda I ntifada, fi nora costa¬ 
ta I a vita a oltre 2500 pai estinesi e 750 i srael i a- 
ni. Ai duedeputati decisi avisitarelaSpianata 
si avvicina un giornalista del seguitissimo pro¬ 
gramma CafèT el-Ad di Channel 2.1 n diretta, 
il giornalista rivolgeloro alcunedomandeele- 
mentari di storia del Tempio e sul Monte. In 
grande imbarazzi, i due - oltre a Hazan, la 
signora Inbal Gavrieli, sempre del Likud - 
non hanno saputo rispondere a nessuna. La 
loro decìsionedì vìsitareil Monteèstatacriti¬ 
cata da esponenti di destra e di sinistra come 
«una provocazione«. La Gavrieli, alla fine ha 
rinunciato. Chi, invece, non ha potuto sceglie¬ 
re è Ahmad Sharur, vent'anni, originario del 
villaggio di SI waad, nei pressi di Ramallah. 
Sharur era uscito pochi giorni fa da un carce¬ 
re palestinese. Tre uomini con il volto coper¬ 
to, chesi sono definiti militanti delle«Brigate 
dei M artiri di Al Aqsa», lo hanno ucciso come 
un cane ieri nel centro di Ramallah, dopo 
averlo accusato di collaborazionismo con Isra¬ 
ele. La barbara esecuzione è avvenuta sulla 
piazza al M anara, la principale di Ramallah, 
con dieci colpi di pistola alla schiena. L'uomo 
«giustiziato» aveva un cappuccio sulla testa e 
lemani legate dietro la schiena. u.d.g. 


rhasyn, nel Paese si rincorrevano va¬ 
rie notizie sulla cattura di alcuni at¬ 
tentatori del M arriott. La polizia in¬ 
donesiana, infatti, aveva annunciato 
di aver arrestato almeno duesospet¬ 
ti mentrealcunetv locali prima con¬ 
fermavano e poi smentivano l'arre¬ 
sto del presunto autista del ta¬ 
xi-bomba che martedì aveva colpito 
l'albergo nel centro della capitale. 
Solo in tarda serata è stato chiarito 
che i due arresti si riferivano all'at¬ 
tentato dello scorso 14 luglio contro 
il Parlamento, che non aveva provo¬ 


cato vittime. 

In questo clima, la sentenza alla 
pena capitale inflitta dal tribunaledi 
Jakarta al «terrorista che ride» sem¬ 
bra benzina sul fuoco. «Allah ègran- 
de!»: con queste parole, ripetute sei 
volte al suo ingresso in aula, era ini¬ 
ziato ieri mattina il processo. Amro¬ 
zi, durante gli interrogatori, aveva 
confessato di esserestato il coordina¬ 
tore dell'attentato al Kuta Beach e al 
Sari Club, dopo aver procurato il 
materiale usato per fabbricaregli or¬ 
digni esplosi a Bali. Anche durante 


le passate settimane, gli inquirenti 
avevano giudicato «irriverente» l'at¬ 
teggiamento di Amrozi. La lettura 
della condanna a mortee il suo sorri¬ 
so hanno confermato questo aspet¬ 
to del carattere del presunto terrori¬ 
sta. I suoi avvocati, in ogni caso, 
hanno già annunciato (contro il pa¬ 
rere dello stesso Amrozi)un ricorso 
contro la sentenza che ha riconosciu¬ 
to il loro assistito la mente e il brac¬ 
cio della strage di Bali. «È dispiaciu¬ 
to delle vittime indonesiane - ha vo¬ 
luto precisareWirawan Adnan, uno 


dei suoi legali - perché non erano 
l'obiettivo. Lui non ha nientedi per- 
sonalecontrogli australiani:! bersa¬ 
gli erano gli americani egli ebrei». 

E sullacondannaamorteal «ter¬ 
rorista che ride» si è espressa anche 
l’associazioneche raccoglie i familia¬ 
ri delle vittime britanniche dell'at¬ 
tentato al Sari Club che si è detta 
contraria alla condanna a morte per 
Amrozi. «Aveva chiesto la pena capi¬ 
tale per diventare un martire - si 
legge nel comunicato del "Gruppo 
vittime britanniche dell'attentato di 


Bali" - e questa è l'ultima cosa che 
vogliamo». 

«Il terrorista che ride» ha sem- 
prenegato di far parte del I a) emmah 
Islamiyah ma le autorità indonesia¬ 
ne lo hanno condannato accusando¬ 
lo di «crimini contro l'umanità», 
non avendo ancora provato il lega¬ 
me dell'organizzazione guidata da 
Abu Bakar Bashir con gli attentati di 
Bali e di Jakarta, visto che l'unica 
rivendicazione finora giunta - a un 
quotidiano di Singapore- non è sta¬ 
ta giudicata attendibile. 


Leader della Reai Ira 
condannato 
a venti anni 

LONDRA Condannato a venti anni 
di carcere M ichael McK e/itt, il 
leader della Reai Ira, il gruppo 
dissiden te distaccatosi n eli 'ottobre 
dà 1997 dall'Esercito 
repubblicano irlandese dopo 
l'avvio dà negoziati di pace tra lo 
Sinn Fan, il braccio politico dà 
separatisti, e il governo 
britannico. McKevitt, arrestato 
nel marzo dà 2001, è stato 
condannato dalla Corte Speciale 
Cri mi naie di Dublino per 
appartenenza a organizzazione 
terroristica, un reato introdotto 
dal Parlamento irlandese dopo la 
stragedi Omagh. In 
quàl'attentato, avvenuto il 15 
agosto del 1998 e per il quale 
risultano accusati la stessa Reai 
Ira e l'altro gruppo repubblicano 
dissidente, la Continuity Ira, 
morirono 29 persone e altre 300 
rimasero ferite. M a non è per 
quàla strage cheM ckevitt è stato 
condannato: un suo 
coinvolgimento diretto, infatti, 
non è stato mai provato. Alla 
base dà verdetto di condanna, la 
testimonianza di David Rupert, 
un ex agente dàl'Fbi lungamente 
infiltrato tra i repubblicani, con il 
quale M cK e/i tt si era incontrato 
nel 1999 in veste di capo dà la 
Reai Ira. Rupert, che per la sua 
collaborazione con i servizi segreti 
statunitensi el'M 15 britannico 
ha incassato più di un milione di 
dollari, si prepara a pubblicare 
un libro di memorie. L'imputato, 
durante il dibattimento, ave/a 
licenziato i suoi avvocati e non 
ha, polemicamente, partecipato 
alla làtura dà verdetto di quàlo 
che aveva definito uno «show 
trial» (processo spettacolo). 



Segue dalla prima 


P erché questi prodotti 
turbano l'estetica e la 
disposizionepsicologi¬ 
ca che appartengono alla cul¬ 
tura vietnamita del cibo edella 
convivialità a tavola." 

Questa, giuro, è la prima volta 
che aderisco entusiasticamente a una censura. 

Sono anni, che mentre vorrei gustare un'insalata di mare o un 
risotto allo zafferano, in Tv, su un autobus, o a un cocktail, un 
disgustato giovanotto si sottraealleascelle petulanti di un'infamo- 
na. Anni, che mentre sorseggio un Cannonau, un assorbente me 
lo tracanna senza lasciare intime macchie. Anni di sapori scippati, 
di gusti accoppati, di confusioni culinarie, con la scodella bianca 
chesi trasforma in pannolino eil bocconedi fiorentinachearretra 
timidamente dal palato alla vista della temibile colla per dentiere, 
o la spruzzata di grana mi nevica sui maccheroni una spolverata 
anticalli e antisudori. 

Il Vietnam ce l'ha fatta, e nell'ora di punta, rinunziando alle fasce 
in cui letariffe pubblicitarie decollano. 

Nel Sud-Est asiatico un omino ha lanciato un profumo d'antico 
con la sua fionda, contro una televisione globaleche rilascia odori 
da giganti. 

Vietnam libero! 

LA BELLA E LA BESTIA 


Sotterranei di Roma, Piramide 
Mercoledì 6 Agosto 2003, ore 22:20 

(M eno 263 giorni, 2 ore, 15 minuti alla caduta dà governo) 

C omeuna metropolitana con i piedi mi sposto nella Capita- 
ledi Sotto pensando cheColin Powell seneva. Rassegnerà 
ledimissioni il 31 dicembre2005, epuresequello strabico 
di George Daboliù otterrà un secondo mandato di quattro anni 
(cosa che noi tutti speriamo non accada, e sono ammesse macum- 
be preventive), l'ex generale, oggi Segretario di Stato, se ne andrà 
lo stesso a casa. 

La fonte non è diretta, ma di solito su quello che si muove nelle 
stanze della Casa Bianca la Washington Post sbaglia poco, se non 
mai. Anzi, aggiunge che sta scaldando i motori il peggio dello 
schieramento dei falchi: da Paul Wolfowitz a Condoleeza Rice. 
Due che è meglio non incontrarli per strada, neanche di giorno. 
Direte: perché t'arrovelli tanto sul futuro della presidenza ameri ca- 
na, J ack? Perché quei duesenesono già mangiato un bel pezzo del 
nostro futuro, fratelli. Quelli là vanno seguiti, curati. Date retta: 
meglio capirein anticipo dove volano, piuttosto che aprire a casa 


Here i‘, 




il pacco con la sorpresa dentro. 

Voglio dire: Paul Wolfowitz è il cervello che ha partorito la teoria 
dell'attacco preventivo, Condoleeza Riceil cervello cheha manipo¬ 
lato il discorso con cui Bush giustificava la guerra in Irak. Mi 
spiego? Lui, una Bestia di guerrafondaio, lei, una Bella e spietata 
che sui diritti umani ha ideediciamo un po' sado. Non fosse stato 
per la buccia di banana del finto uranio nigeriano (soltanto due 
americani affamati di prove contro Saddam potevano abboccare 
allo scooppino di un settimanale votato al Berlusca, che poi ne è 
ancheil sommo padrone, eaH'invasionedeH'Irak), dài edài avreb¬ 
bero convinto lo strabico dello Studio Ovale a trasferire qualche 
centinaio di migliaia di marines pure in Iran, Siria e Corea del 
Nord. Tanto le regole del Risiko da quasi tre anni le fanno loro, 
giocano da soli e come vincono si fanno purei complimenti. 

Per questo dico: occhio alla Bella e alla Bestia. Se Powell molla, 
come sembra, molla l'unico contrappeso di tutta la baracca. E da 
una situazione di guerra intermittente, il rischio è che ci ritrovia¬ 
mo in un regime di guerra costante. Con tutto quello che ne può 
conseguire: dalla Palestina fino al Mar della Cina, passando per la 
disintegrazionedell'Europa, cheper la Bella eia Bestia è un obietti¬ 
vo comune. 

PS: M i domandavo l'altra notte chefine ha fatto quel genio della 
pace, e N obel per la Pace nel tempo di tutte le guerre (che non ha 
evitato manco per sbaglio), il Segretario Generale delle Nazioni 
U nite Kofi Annan, per gli amici Pocket Kofi. 

Ho sentito che dopo aver accompagnato alla porta la signora 
Mary Robinson (Alto commissario per i diritti umani dell'Onu, 
colpevole di aver rinfacciato a Usa, Russia, Cina, Israele, le loro 
violazioni, per cui indesiderabilissima nella terra di nessuno del 
Palazzo di Vetro), adesso si sta scaldando per buttare dalla torre 
anche Carla Del Ponte, procuratore del Tribunale per i crimini di 
guerra. Che uomo fantastico, che spina dorsale, che profilo, che 
testa alta! Sarà agli H amptons per le vacanze d'agosto o da Bloo- 
mingdale's a pescare in mezzo ai saldi di fine stagione? (c'è una 
splendida aria condizionata da Bloomingdale's). M ah. Se qualcu¬ 
no di voi fratelli l'ha visto, mi faccia sapere. Kofi è un'icona del 
nostro tempo, tanto quanto Marilyn M anson e Piati nette. M icace 
lo possiamo perdere così. 

IL MANTRA DEGLI ALBATR0S 

Sotterranei di Via Roma (Napoli) 

Giovedì 7 Agosto 2003, ore 6:00 

(M eno 262 giorni, 1 ora, alla caduta dà governo) 


L a profezia autoavverantedella caduta del regno di Sciabolet- 
ta 11 (edella sua fuga nella vecchia fattoria-ìa-ìa di zia Bush) 
ha suscitato una sfrenata òla di gioia nelle ali del popolo 
albatrosegno. Tutti gli indirizzi di posta di Jack, del mio alter-die- 
goedel'Unità, sono stati invasi da nugoli di e-mai I, come zanzare 
ebbre di sangue unano, pardon, umano. 

"Jack, che dobbiamo fare esattamente perché, fra otto mesi erotti, 
il Berlusclown smonti il circo?', "Puoi spiegarci comesi compie 
una profezia autoavverante?", "M aledetto di un albatros scirocca¬ 
ta! Perché proprio fra 265 giorni e 1 ora?" 

Perchésarà il 25 Aprile, la Liberazione2. 

Mail "mantra degli albatros" funziona lo stesso anche se Berly 
H illscade la settimana prima, tremesi prima, o seia Repubblicadi 
Arcore si sfrange di 25 Dicembre: miracolo d'amore universale 
altrimenti conosciuto come"profezia autoavverantenatalizia". Co¬ 
mesi dice a Roma "Ar core" non si comanda. 

Sì, hermanos, perché la profezia autoavverante è innanzitutto 
questione di cuore. Le coincidenze sono fortuite, i cuori no, e 
quando prevedono all'unisono rullano da tamburi di guerra e 
colgono nel segno più puntuali degli orologi. 

11 mio cuore, dal centro pulsantedi questo giornale, ha lanciato un 
arcaico richiamo. L'avete sentito tutti, lo condividiamo, lo propa¬ 
gherete, ciascuno come può. 

Il richiamo del mio cuore era: "Fratelli, toglietemelo davanti, non 
ne posso più." L'ho lanciato nel fiume di fuoco dell'Inconscio 
collettivo, dopo un rito propiziatorio pellerossa. Nudo davanti 
allo specchio mi sono dipinto il corpo con la scritta "lo non l'ho 
votato", in tutte le lingue del mondo, cometa il Papa. Poi mi sono 
rivestito e non mi lavo fino a Pasqua. Anche se spero in una 
liberazioneanticipata, altrimenti ne va dell'igiene nazionale. 

M a la "autoavverante" fa bene comunque. Tiene svegli perché si 
contano i giorni, ti socializza, perché il dovere del richiamo ci 
mette in contatto con gli altri, e nelle ruvide notti solitarie ci fa 
pregustare la festa ebbra della notte del 24 Aprile. Testaccio 2. 
Interessa? E poi la speranza abbassa la pressione e fa bene alla 
pelle. 

"Ehi Jack, le danze sacre, il rito, il richiamo a tutti quelli che lui 
non ha ancora lobotomizzato, Testaccio 2... Ma se il 25 mattina 
"l'essereunano" èancoralì, chesi fa?" 

E che si fa, fratello, si prende atto che siamo all'invasione degli 
ultracorpi, che vuoi farci? Si lancia un richiamo ancora più forte, 
finché ci regge la pompa. Te l'ho già detto due articoli fa: si 
moltiplicano i fratelli invecedei pesci. È il miracolo della democra¬ 
zia. E ci si riconta l'anno dopo. M a abbi fede: 

M ancano 263 giorni, tre ore e 50 minuti. 


Adios, figli di nessuno, ci si sente lunedì tra un'edicola e l'altra. 
No, fermi tutti, che dico? Stavo dimenticandomi la notizia del 
mese. 

Berly H ills è piovuto a Spoleto dal cielo con il suo elicottero da 
poverocristo. Era appena tornato dal ranch di Bush e non stava 
nella pelle di farsene uno uguale. Sapete com'è il Berly, gli manca 
una casa, equando netrova una, se è notoriamente una burinata 
come Palazzo Chigi, le cambia i mobili, perché tutto si può dire 
del Berly, ma non che non sia un signore. 

Dunque, (mi fa una tenerezza 'sto figliolo) il Berly, come già 
accadde per il castello di Velona a Montalcino, essendo la sua 
prima casa, non riescea decidersi. Questa volta erain ballo l'acqui¬ 
sto della tenuta di Torregrossa, appunto, nelle campagne spoleti- 
ne. M a perché? Cito testualmente il Corrieredàla Sàa: "Per creare 
un buen retiro per la presidenza del consiglio, una sorta di Castel 
Porziano per giornatedi relax del suo staff e dei ministri." Se non 
s'era capito, siamo ai preparativi per il Quirinaleset. 

Continua il dàla Seta: "Berlusconi si è mosso di persona per 
valutare l'affare. A bordo di una jeep ha visitato Torre Grossa in 
lungo e in largo. Alla fine il responso è stato negativo: "Avrei 
voluto comprare la tenuta già pronta -ha confessato- e metterla a 
disposizione dei presidenti del consiglio, anche di quelli che ver¬ 
ranno dopo di me." 

Che vi avevo detto? U n signore. 

"Purtroppo", si amareggia il Corriere insieme al Berly, "ci sono 
troppi lavori da fare". M annaggia, e adesso come lo risolviamo il 
relax del suo staff edei ministri?! I coso, il buen retiro?Non gliene 
va bene una. E così, con la tenerezza che mi pompava a mille nel 
cuoricione, ho svoltato un paio di pagine con la vista annebbiata, 
finché mi si è schiarita questa notiziola piccola piccola, ma così 
piccola che ho dovuto inforcare la lente d'ingrandimento con la 
pila incorporata. 

"Indice della povertà: Italia dietro alla sola Spagna." Tra i paesi 
sviluppati, ho appreso, il Giappone è il meno povero. L'indice 
della miseria, sta scritto proprio così, miseria, lo conquistano, 
invece, Spagna e Italia. 

Era la notizia del mese, porca pupazza, e io ve l'ho data per ultima, 
bestia da terza elementare che sono. Però non mi ha stupito più di 
tanto. Che notizia è che siamo diventati miserabili, quando è 
notorio che lo stesso premier non riesce a trovare una casa? E 
lasciatelo lavorare! Come può un poverocristo occuparsi di tasso 
di disoccupazione e inflazione quando non ha un tetto sulla testa? 
Stringetevi a me e, se potete, comprate due copie de l'Unità, una 
per voi una per il Berly. 

Sotto le stelle, la notte, fa treschino. 

A lunedì, e guardatemi le spalle, fratelli. 

H asta siempre. 

Jack. 

www.jackfolla.it 

www.unita.it 

www.diegocugia.com 

www.jackfolla.splinder.it 
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ROMA Oltrecinquantaseimila (56.250) 
detenuti nelle carceri italiane che per 
regolamento ne potrebbero contenere 
41.324. E secondo il ministro della Giu¬ 
stizia Roberto Castelli non sono trop¬ 
pi. M acchésovraffollamento, quali nu¬ 
mero da collasso, non si vive poi così 
male dietro le sbarre tricolori secondo 
il ministro leghista, che si è arreso a 
malincuore all'indultino, ma non al¬ 
l'evidenza dei numeri e delle cronache 
che ogni giorno raccontano disperazio- 
neesuicidi trai detenuti (i dati ufficiali 
ne registrano 52 




Secondo 
il Guardasigilli 
il sistema carcerario italiano 
è perfetto e l’Europa 
dovrà adeguarsi 
all’Italia 


V 

FAGGIO 



Cola (An): a Poggioreale ci sono 
14 detenuti per 18 metri quadri. 
Dalla Chiesa (Margherita): 
confesso che leggendo le parole 
del ministro mi è 
venuto da ridere 


v 


«I detenuti sono numeri e quindi li ritocco» 

Castelli: per ridurre il sovraffollamento nelle carceri basta rivedere i parametri dei mq 


nel 2002 e l'asso¬ 
ciazione Antigo- 
neneconta31 so¬ 
lo nel 2003). Leci- 
freufficiali segna¬ 
no ad oggi più di 
quattordicimila 
detenuti in sovraf¬ 
follamento, chesi- 
gnifica celle con 
treo quattro dete¬ 
nuti laddove ce 
ne dovrebbe esse- 
reuno solo, caren¬ 
za di spazi comu¬ 
ni per l'aria, man¬ 
canza di strutture 
sanitarie adegua¬ 
te, carenza di per¬ 
sonale. Non se¬ 
condo Castelli, 
che, in una lettera 
al Corriere della 
Sera nega la nuda 
cronaca e spiega 
che tutto quello 
che non va nel si¬ 
stema carcerario 
italiano sta nelle 
cifrechelo descri¬ 
vono. Calcolate 
in base a parame¬ 
tri sinistri. Nel 
senso che furono 
definiti nel 1999, 
sotto il governo 
del centro-sini¬ 
stra. Dunque, per¬ 
ché non ritoccar¬ 
le? Proprio così, 
per salvaredal col¬ 
lasso lecarceri ita¬ 
liane il ministro 
della Giustizia 
propone un'ope 
razionedi maquil¬ 
lagenumerico: ri¬ 
vedere i parame¬ 
tri in base ai quali 
sono state fissate 

nero su bianco dallo stesso Dipartimen¬ 
to per l'amministrazione penitenziaria 
le cifre del dissesto carcerario. Varian¬ 
do quei parametri, come per magia, 

«varia l'indicedi sovraffollamento», os¬ 
serva il ministro ingegnere, che sogna 
già carceri europee a misura di quelle 
italiane. Quale occasione migliore del 
semestre europeo, infatti, per dare il 
via al maquillage? «In qualità di presi¬ 
dente di turno del Consiglio giustizia e 
affari interni detl’U nioneEuropea», an¬ 
nuncia già Castelli, «ho dato il via a 
una iniziativa per la definizionedi stan¬ 
dard minimi di vivibilità nei penitenzia¬ 
ri europei, proprio perchésono convin¬ 
to che lo standard italiano possa fare 
da riferimento per tutti gli Stati mem¬ 
bri». 

Lereazioni non si sono fatte atten¬ 
dere. Gli stessi colleghi della Casa della 
Libertà, aprendo il Corriere della Sera, 
ieri mattina, hanno reagito alle parole 
del ministro della Giustizia, come se 
avessero appena letto la lettera di un 

I | l’intervista 

Anna Finocchiaro 

responsabile giustizia Ds 


Casa delle libertà 



Castelli 1 

Un regolamento (...) ha deciso in 
base a criteri che nessuno mi ha 
mai giustificato, che ogni detenuto 
dovesse aver diritto a un certo 
numero di metri quadri. 
Alfredo Biondi (Forza Italia) 
Nei parlatori mi viene l'istinto di 
fuga da comesi sta male (...) per 
l'odore, il rumore, il casino. 




Castelli 2 

Sono convinto che lo standard 
italiano (di vivibilità nei 
penitenziari ndr ) possa fare 
riferimento per tutta l'Ue. 

Biondi 2 

Il nostro metro non è quello 
buono, e se è uguale 
a quello europeo 
mi dispiace per l'Europa. 




Castelli 3 

«La sporcizia e i topi la fanno da 
padrone». Francamente è 
un'affermazionesconcertante. 

Biondi 3 

Perché un detenuto italiano deve 
viverein modotaleda rendere la 
"non vita" carceraria una specie di 
pena accessoria 
difficilmente sopportabile? 




Non gli concede la grazia, ma in compenso gli rendela 
vita carceraria difficile. Graziead un nuovo 
regolamento voluto dal ministero guidato da Roberto 
Castelli, l'autorizzazione ad Adriano Sofri a concedere 
interviste avviene previo invio delle domande da parte 
dei giornalisti. L'assurda «censura preventiva» è stata 
denundata dallo ttesso Sofri nella sua abituale rubrica 
quotidiana "Piccola posta" sul Foglio. Il detenuto più 
famoso e intervistato d'Italia chiede conto al ministro 
leghista «dell'innovazionechenon mi sembra rientrare 


Per Sofri in carcere arriva anche la censura 


in alcuna vigente competenza» e che «non ha alcun 
fondamento giuridico nella mia condizione di 
condannato definitivo, non esporto ad alcuna censura 
nècontrollo sulla corrispondenza e le comunicazioni 
coi mezzi previsti». La "innovazione" ha creato più di 
un problema ai giornalisti ed ha risvolti che sfi orano il 
grottesco. Si chiede sempre Sofri «che cosa succederebbe 


se si' scoprisse che, travolti dalla conversazione, gli 
intervistatori mi avessero rivolto qualche domanda 
non già cottalCi sarebbero sanzioni, equali?». Sottole 
forchecaudinedéla censura preventiva sono già 
passati giornalisti di Panorama, l'Espresso, lo stesso 
Foglio eLa Sette. L'emittentetel&isiva manderà in 
onda questa sera alle23,50 un'intervista di Sofri sugli 


anni di piombo. Insistendo nella richiesta di una 
risposta da parte di Castelli, Sofri chiede di «sapere in 
che paese vivo» visto che si trova costretto a 
«rispondere a domande passate sotto ii controllo e 
l'autorizzazione di un ministero», parlando di 
«misura o troppo scema o troppo totalitaria, o tutte 
due». Dal ministero nessuna risposta da due giorni, 
Castàli il tempo lo trova solo per negare, senza alcuna 
prova alla mano, il sovraffollamento della carceri. 

m. f. 


marziano o le memorie dal carcere di 
mister M agoo. «A Poggioreale, malgra¬ 
do ci siano personeeccezionali, ci sono 
celle di 18-20 metri quadri nelle quali 
sono ospitati fino a quattordici detenu¬ 
ti, M i parechequesto Castelli lo debba 
sapere, e se non lo sa lo saprà attraver¬ 
so questa mia comunicazione», gli 
manda a dire il collega senatore, Sergio 
Cola (An). Ancora più diretto Alfredo 
Biondi, vicepresidente della Camera e 
già ministro della Giustizia durante il 
primo governo Berlusconi: «Devo dire 
la verità: dopo mezz'ora che sono in 
carcere mi viene l'istinto di fuga da co¬ 
me si starnale, anche quando siamo in 
una stanzetta con 
un imputato, per 
l'odore, il rumo¬ 
re, il casino che 
nel carcere deter¬ 
mina un modo di 
vivereinsopporta¬ 
bile». Così Biondi 
rinfresca le idee al 
collega leghista, ri¬ 
cordandogli re¬ 
sponsabilità an¬ 
che recenti: «Op¬ 
porsi fortemente 
a indulti oindulti- 
ni è stata una vi¬ 
sione più politica 
che ministeriale». 
Insomma anche 
laCdl boccia l'am- 
ministrazioneCa- 
stelli: «Le condi¬ 
zioni delle carceri 
sono ancora ai li¬ 
miti del convive 
reciviledellaci vil¬ 
tà europea», dice 
Cola. Salvo poi 
concedere qual¬ 
che cosa al Castel¬ 
li che biasima 
l'amministrazio- 
nedel centro-sini¬ 
stra e l'opinione 
pubblica che a 
suo direlestrizza- 
va l'occhio. 

«Solo Castelli 
può negare l'evi¬ 
denza», commen¬ 
ta Graziella Ma- 
scia(Prc). Nando 
Dalla Chiesa 
(Margherita) con¬ 
fessa che leggen¬ 
do la lettera sul 
Corriere gli è ve¬ 
nuto da ridere 
(«Madi quali car¬ 
ceri parla, se nel 
Dpef non è stata 
stanziata nemmeno una lira per la loro 
costruzione?»), mentre Paolo Cento 
(Verdi) accusa il ministro di «farefinta 
di non vedere il disastro umanitario in 
cui si trovano oltre 50 mila detenuti». 
E una censura molto forte arriva dall'as¬ 
sociazione Antigone: «Castelli dice in 
sostanza che siccome le carceri sono 
sovraffollate, dobbiamo abbassare i pa¬ 
rametri che definiscono gli standard 
minimi. Un ragionamento del genereè 
inaccettabile da parte di un ministro 
della Giustizia», commenta Patrizio 
Gonnella di Antigone. E spiega che di 
fatto il maquillage è già cominciato: 
«Due anni fa, la cosiddetta "capienza 
tol lerabi le" era fissata dal Dap a 48mi Ia 
detenuti, rispetto a una "capienza rego¬ 
lamentare" pari a circa 41.300 detenu¬ 
ti. Oggi la soglia tollerabileèstata innal¬ 
zata dallo stesso D ap a sessantamila de¬ 
tenuti, senza che sia stato costruito un 
carcere in più. E questo significa che al 
di là della lettera di Castelli, i numeri li 
stanno già ritoccando». 


Foto di Andrea Sabbadin 


La parlamentare dopo la visita a Rebibbia, denuncia: c’è una recrudescenza di malattie infettive, ma mancano i farmaci 

«Nelle prigioni in aumento Tbc, Aids, epatiti» 


Maura Gualco 


ROMA «Abbiamo deciso di visitare i 
detenuti proprio ora. Quello estivo per 
loro è il periodo più difficile. Agosto, 
soprattutto è il mese dell'abbandono, è 
il periodo in cui i parenti dei reclusi 
vanno in vacanza e il carcere per loro 
diventa ancoradi più un luogo di segre¬ 
gazione e di isolamento. Restare chiusi 
in cella, senza farei colloqui con i fami¬ 
liari, gettai detenuti nella disperazione. 
E non è un caso che il numero dei 
suicidi, in estate, aumenti tragicamen¬ 
te. Quell'ora di colloquio settimanale 
con la famiglia è l'unico momento di 
contatto con l'esterno. A molti di loro, 
in estate, viene a mancare. E con esso la 
voglia di andare avanti». 

Il quattro agosto una delegazione 
del centro-sinistra è andata a visitare i 
detenuti del carcere romano di Rebib- 
biaenei primi del mese, hanno presen¬ 
tato una mozione con cui chiedono al 
governo di impegnarsi sul fronte delle 
carceri, dove, a detta del ministro Ca¬ 
stelli sembra chetutto vada benee l'atti¬ 
vità governativa procede speditamente. 
A visitare la popolazione carceraria ro¬ 
mana, si è recata anche Anna Finoc¬ 
chiaro, responsabile del settore giusti¬ 


zia dei Dsedasempreimpegnata nella 
politica penitenziaria. 

I n che spirito avete trovato i dete¬ 
nuti? 

«Erano pieni di speranza anche se 
allo stesso tempo disperati per lo stato 
di isolamento in cui sprofondano, nor¬ 
malmente, i detenuti nel periodo esti¬ 
vo. È un momento molto difficile, con¬ 
siderati anche i 35 suicidi che ci sono 
stati durante l'anno». 

Cosa avete riscontrato durante 
la visita? 

«Rebibbia non èun carcere sovraf¬ 
follato. M a volevamo verificare il no¬ 
stro impianto di riforma complessiva 
del carcere e della pena, quali spazi di 
incisività avesse l'approvazione dell'in- 

L’indultino è una 
misura parziale ma 
abbiamo fatto bene 
ad approvarla perché 
porta un po’ 
di sollievo 


dultino e se venisse avvertito come 
“utile". Abbiamo, quindi, trovato con¬ 
ferme a ciò che pensavamo e cioè che 
bisognava approvarlo anche se si tratta 


di un provvedimento parziale nell'ap¬ 
plicazione e negli effetti cheavrà. pen¬ 
so, in ogni caso, che la nostra scelta di 
sostenerlo, si a stata gi usta perché si era¬ 


no accese molte speranze che non si 
potevano spegnere. Per il resto abbia¬ 
mo trovato una situazione insostenibi¬ 
le, aggravata dai tagli alla formazione 


professionaleper i detenuti eal servizio 
sanitario e psichiatrico. A Rebibbia i 
malati psichici sono moltissimi eia ri- 
duzionedi risorseeconomichedestina- 
tealla medicina penitenziaria rischiano 
di compromettere gravemente il dirit¬ 
to alla salute dei detenuti». 

Come? Il ministro della Giusti¬ 
zia, Roberto Castelli considera 
un fiore all'occhiello della sua ge¬ 
stione ministeriale, studi medici, 
odontoiatrici e sale operatorie? 
«Nellecarceri di tutto il paese sono 
in recrudescenza tubercolosi, epatite e 
altre malattie infettive chesi aggiungo¬ 
no ai problemi già presenti di tossicodi¬ 
pendenza, alcooldipendenza e Aids. La 
situazi one san itari a è total mente degra- 


Agosto in galera 
è un mese tremendo: i 
detenuti sono più soli, i 
servizi psichiatrici sono 
stati tagliati, aumentano 
i suicidi 


data. E in alcuni istituti la situazione è 
diventata ingestibile: si va dall'impossi¬ 
bilità ad acquistare farmaci a detenuti 
che vengono a mala pena curati con 
medicine campione regalate dai medi¬ 
ci, ad istiuti nei quali la terapia viene 
somministrata da agenti penitenziari i 
quali non hanno nétitolo, néunaspeci- 
ficapreparazionead altri luoghi doveil 
metadone per i tossicodipendenti vie 
nepreparato e somministrato da perso- 
naleausiliario. Per non parlaredel per¬ 
sonalemedico. Il monte ore di guardia 
medica ed infermieristica viene asse¬ 
gnato dai provveditorati regionali del¬ 
l'amministrazione penitenziaria in ba- 
seacriteri dettati dal Dap (Dipartimen¬ 
to dell'amministrazione penitenziaria) 
secondo parametri che non rispondo¬ 
no ai bisogni sanitari dei detenuti. In 
particolarei 1400 infermieri con il con¬ 
tratto libero professionale sono in una 
situazione di costante precarietà e in¬ 
certezza e operano sulla base di un nu¬ 
mero di ore stabilito a seconda delle 
situazioni chesi determinano di volta 
in volta e che cresce sopratutto il saba¬ 
to, la domenica e il periodo estivo. Le 
risorsee il personalesanitario sono sta¬ 
ti tragicamente decurtati. Quando un 
detenuto si ammala, dietro quelle mu¬ 
ra, rischia di non uscire vivo». 



patente a punti 

Tempi biblici 
per recuperare 

ROMA Niente corsi estivi per il recupero dei punti della 
patente già persi: per frequentare i corsi di revisione si 
dovrà infatti attendere la comunicazione del Diparti¬ 
mento dei Trasporti terrestri e questo non dovrebbe 
arrivare prima di 4 mesi dalla rilevazionedell'infrazione. 
Quindi, i primi automobilisti che dovranno accedere ai 
corsi di revisione, quelli che hanno inciampato nelle 
sanzioni previste dalla nuova normativa del codice della 
strada nei giorni immediatamente successivi all'entrata 
in vigore della patente a punti, non potranno presumibil¬ 
mente frequentare alcun corso prima di novembre. 

Le autoscuole, in ogni caso, sono pronte. «Dopo la 
pubblicazione dei regolamenti, noi ora siamo in condi- 
zionedi inizi area lavoraree, finalmente, di dare risposte 


certe ai cl i enti » ha d etto i I segretari o nazi o nal e autoscu o- 
ledell'U nasca, Giorgio Resta. 

Per vedersi recapitare l'autorizzazione a seguire i 
corsi, l'automobilista indisciplinato dovrà attendere non 
meno di 120 giorni. 60 giorni sono infatti concessi per 
pagare la multa, semprechegli venga notificata in tempi 
brevi e senza calcolare i tempi necessari per eventuali 
ricorsi. U na volta defi nita questa procedura, l'infrazione 
viene comunicata all'anagrafe dove viene inserita nel 
sistema informatico. Solo dopo questi passaggi l'automo¬ 
bilista potrà frequentare il corso. 

Ancora più lungo, l'iter per chi perde tutti e 20 i 
punti: in questo caso, infatti, la patente viene sospesa e 
bisognerà aspettare che la motorizzazione emetta un 
provvedimento di revisione della patente: questo dà di¬ 
ritto a fare il corso e l'accesso agli esami. La bocciatura 
anche ad una sola delle due prove, scritta o pratica, 
porta alla revoca della patente. E, per riottenere il diritto 
a superare l'esame, si dovrà aspettare un intero anno. I 
costi: non ci sarà alcun regolamento, sarà il mercato a 
fare i prezzi che non saranno molto economici; circa la 
metà di quanto costa conseguire l'attestato di guida. 
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Il ministro Frattini telefona ad Annan per rassicurarlo, ma i contributi alle agenzie delle Nazioni Unite sono stati ridotti del 20% 

Così l’Italia taglia i fondi alla povertà 

Al vertice G8 di Genova Berlusconi promise 50 milioni di euro. Ora sono scomparsi 



Toni Fontana 


Con l'afa e la calura che soffocano Ro¬ 
ma, il Parlamento in ferie ed il governo 
impegnato in ben altre battaglie, il ru¬ 
more della scure che sta per decapitare 
i finanziamenti destinati alle agenzie 
dell'Onu rischia di diventare impercet¬ 
tibile. L'Italia taglia i fondi per i paesi 
poveri; basta fare un giro nei corridoi 
dei palazzi della Fao e delle agenzie del- 
leN azioni Unite (World food program- 
me e Ifad) per misurare l'abisso che 
separa le belle parole pronunciate da 
Berlusconi ai vertici internazionali dal¬ 
le decisioni realmente adottate. Decine 
di progetti messi a punto dagli esperti 
della Fao in special modo per «portare 
l'acqua», cioè per relizzare strutture 
idriche, acquedotti e impianti di irriga¬ 
zione nei paesi in via di sviluppo, dal 
B rasi le al l’Afghanistan, al I 'I raq, gi acci o- 
no nei cassetti. E rischiano di restarvi a 
lungo. 

Alla Fao tutti ricordano le promes¬ 
se fatte da Berlusconi al vertice sulla 
fame nel mondo del novembre 2002. 
D i sse che I 'I tal i a sarebbe arri vata al tra¬ 
guardo del 11% (percentualedelle risor¬ 
se da destinare allo sviluppo in relazio¬ 
ne al Pii). Ora gli addetti ai lavori con¬ 
statano amaramente che il nostro pae¬ 
se si attesta su un misero 0,14%, meno 
della metà dell’obiettivo «intermedio» 
(0,32%) che il governo aveva indicato 
per il 2003. Ma i veri nodi che stanno 
venendo al pettine riguardano le pro¬ 
messe dispensate a man bassa il G8 di 
Genova del luglio 2001. Berlusconi, per 
arredare la vetrina del summit blinda¬ 
to, promise una pioggia di finanzia¬ 


menti per programmi dell'Onu contro 
la diffusione dell'Aidsecontro la pover¬ 
tà. Due anni dopo si scopre che la se¬ 
conda tranche dei finanziamenti desti¬ 
nati al I a I otta al I a povertà è stata cancel - 
lata dai bilanci e non se ne sa più nulla. 
Per dirla in cifre, alla Fao, che cura la 
progettazione degli interventi nei paesi 
più poveri del pianeta, lamentano la 
«sparizione» di 50 milioni di euro che 
dovrebbero appunto servire per miglio¬ 
rare l'accesso alle risorse idriche nei pa¬ 


esi poveri. Approfittando della calura 
che assedia il nostro paese il governo 
ha pensato che un taglio ai progetti che 
favoriscono i più poveri del pianeta, 
sarebbe passato sotto silenzio. Alla Fao 
però la preoccupazioneèforte. «I n mol¬ 
te regioni del mondo avanza la desertifi¬ 
cazione - ci dice un esperto - alcune 
situazioni rischiano di diventare irre¬ 
versibili se non si interviene per tem¬ 
po». Il fatto più sorprendente è che 
nella lettera di risposta a Kofi Annan 


(chesi era lamentato per i tagli dell'Ita¬ 
lia) Berlusconi si giustifica ricordano le 
«severe misure di contenimento della 
spesa pubblica che il governo ha dovu¬ 
to adottare per la sfavorevole congiun¬ 
tura economica internazionale», ma ri¬ 
vendica l'impegno del suo governo pro¬ 
prio per sostenere i programmi del- 
l’Onu contro la povertà. Ma proprio 
qu i sta per avven i re i I tagl i o pi ù vi stoso. 

Di fronte all'irritazione di Kofi An¬ 
nan, che rischia di guastare ulterior¬ 


mente l'immagine dell'Italia alla presi¬ 
denza dell’Unione Europea, il ministro 
degli Esteri Frattini ha telefonato al se¬ 
gretario dell’Onu con il quale - recita 
una nota della Farnesina - ha avuto un 
«lungo e cordiale colloquio» nel corso 
del quale il capo della diplomazia ha 
confermato la volontà del nostro gover¬ 
no di «rafforzare la collaborazione» 
con il palazzo di vetro. M a intanto re¬ 
stano i tagli al la voce «contributi volon¬ 
tari» (tra il 10% ed il 20%) destinati 
alle agenzie dell’Onu, e la ben più so¬ 
stanziosa riduzione del 50% dei fondi 
destinati alla lotta alla povertà nel mon¬ 
do. Siccomeancheil Giappone ha ven¬ 
tilato una significativa riduzione dei 
contributi egli Stati Uniti continuano 
a non pagare le loro quote, al palazzo 
di vetro si annunciano temi difficili. 

L'Onu sta tra l'altro progettando la 
razionalizzazione dei propri uffici di 
rappresentanza. Anche quello di Roma 
(situato in piazza San Marco) assiemea 
quelli di Bonn, Lisbona, Atene e di al¬ 
tre capitali europee, dovrebbe essere 
chiuso a settembre. La Germania ha 
protestato, ma non risulta che l'Italia 
abbia fatto altrettanto anche se la sede 
di rappresentanza di Roma, punto di 
riferimento per molte attività sponso¬ 
rizzate dall'Onu, opera anche grazie ai 
finanziamenti del governo. Il senatore 
verde Athos De Luca definisce la deci¬ 
sione «incomprensibile»; interrogazio¬ 
ni sono state presentate dal deputato 
M assimo Grillo dell'U de e dal senatore 
Danieli della Margherita. Valdo Spini 
(Ds) sollecita un dibattito parlamenta¬ 
re alla ripresa dei lavori sui «tagli dei 
contributi italiani all'Onu e alle sue 
agenzie». 


Le mucche pazze macellate dalla mafia 

Nel ’95 sparirono capi infetti affidati a Cosa Nostra. La ragazza siciliana uccisa da quella carne? 


Catanzaro 

Placanica correva 
ad oltre lOOkm/h 

Sembra sgonfiarsi il 'giallo 1 sull'incidente stradale nel 
quale è rimasto coinvolto, domenica scorsa sulla costa 
ionica catanzarese, Mario Placanica, il carabiniere 
accusato e prosciolto per la morte di Carlo Giuliani 
durante gli scontri del G8 a Genova. Secondo una 
indescrizione raccolta dal settimanale "Panorama" al 
Comando generaledeM'armadei carabinieri di Roma, 
«Placanica viaggiava ben oltre i cento chilometri all'ora, 
a bordo della sua Ford Focus, e proprio perchè andava 
troppo veloce sarebbe finito contro un albero». Per 
Placanica sembra ormai essere scongiurato il rischio 
paralisi ma necessita di un intervento chirurgico, che 
potrebbe essere effetuato già nei prossimi giorni. 


Padova 

Azzannata 
da due pitbull 

«Era una visione agghiacciante, del braccio destro 
restava solo l'osso, non aveva più nè muscoli, ne carne. 

I cani l'avevano azzannata alla gola,dove avevauna 
ferita profonda che abbiamo tentato di tamponare con 
un fazzoletto: ma la situazione era disperata». È il 
racconto di uno dei due soccorritori di Susanna 
Bettella, la 43 di Villafranca Padovana aggredita 
mercoledì sera da due cani pitbull, poco distante 
dall'azienda nella quale i cani erano impiegati per 
difesa. Susanna Bettella è stata sottoposta ad intervento 
chirurgico durato 16 ore. ed è ancora in prognosi 
riservata. 


Firenze 

Asili nido 
in casa 


Marzio Tristano 


PALERMO Scomparvero di notte, i 
proprietari, la famiglia Lentini, alleva¬ 
tori di Castellani mare del Golfo, disse¬ 
ro che quelle sedici vacche avevano 
rotto i recinti sparendo nella notte. 
Era l'ottobredel 1995, il figlio del pro¬ 
prietario, Agostino Lentini, intestata- 
rio dell'allevamento, era appena stato 
arrestato a Bergamo dopo un anno di 
latitanza: gli investigatori lo considera¬ 
vano uno da killer del gruppo di fuo¬ 
co di Giovanni Brusca, coinvolto tra 
l'altro nel rapimento e nell'uccisione 
del piccolo Giuseppe Di M atteo, il fi¬ 
glio del pentito Santino. Saranno altri 
mafiosi, questa volta pentiti, a svelare 
i retroscena di quella notte, quando 
sedici capi di bestiame provenienti 
dall'Inghilterra in una mandria infetta 
esequestrati dall'autorità sanitaria, so¬ 
no stati piazzati dagli uomini d'onore 
nel circuito della macellazioneclande¬ 
stina, per finire, sotto forma di bistec¬ 
che, sulle tavole dei consumatori di 
tre province: Palermo, Agrigento e 
Trapani. Dalla Gran Bretagna giunse¬ 
ro quell'anno, il 1994, diciannove bovi¬ 
ni: trefurono abbattuti perché presen¬ 
tavano chiari sintomi della Bse, il mor¬ 
bo della 'mucca pazza'. A Castellam¬ 
mare giunsero veterinari e scienziati 
da tutta Italia a studiare le mucche 
malate, anche con riprese filmate. I 
video, acquisiti dalla Procura di Sciac¬ 
ca, mostrano i bovini barcollanti e tre- 


molanti e non lasciano spazio a dubbi : 
era il 1994, la 'mucca pazza', per la 
prima volta si era manifestata in Italia, 
per la precisione in Sicilia. E proprio 
in Sicilia, otto anni più tardi, si scopre 
la prima vittima della variante umana 
della Bse, la studentessa universitaria 
di M enfi morta ieri, a M ilano. Coinci¬ 
denze? Per il procuratore di Sciacca, 
chehaindagatooltreunannosui mo¬ 
vimenti della carne nella Sicilia occi¬ 
dentale, dall'importazione alla vendi¬ 
ta, «nulla prova che la ragazza di M en¬ 
fi abbia mangiato partedi quella muc¬ 
ca pazza». Dopo un anno di indagini 
serrate resta agli atti di un'inchiesta 
archiviata l'incredibile vicenda di una 
mandria con tre capi infetti ed abbat¬ 
tuti di proprietà di un killer mafioso, 
sequestrata ma a lui affidata dalleauto- 
rità sanitarie incapaci di gestire un' 
emergenza nuova. U na mandria miste¬ 
riosamente scomparsa di notteereim- 
messa, «con ogni probabilità - dice il 
procuratoredi Sciacca, Dino Petralia - 
attraverso i circuiti della macellazione 
clandestina, nel mercato alimentare 
delle province occidentali della Sici¬ 
lia». Carne, cioè, finita sulletavole dei 
siciliani di Palermo, Trapani e Agri¬ 
gento. La singolare vicenda èstata rico¬ 
struita dalla magistratura saccense che 
non ha potuto cheapplicare la prescri¬ 
zione peri reati ipotizzati: prescrittala 
diffusione di cibi nocivi, contestata al 
proprietario della mandria, Agostino 
Lentini, killer al soldo di Giovanni 
Brusca, arrestato a Bergamo nel set- 


tembredel '95, prescritte ^«incredibi¬ 
li» leggerezze di chi, tra i funzionari 
dell'U si, decise di restituire i bovini 
acquistati in Inghilterra ai proprietari, 
nominandoli custodi. I bovini affetti 
da Bse, provenienti dalla Gran Breta¬ 
gna, furono infatti scoperti nel '94 a 
Castellamaredel Golfo (Trapani) nell 1 
allevamento del padredi Lentini. Tut- 
to partì da un controllo effettuato dal 
servizio veterinario dell'Unità sanita¬ 
ria locale di Alcamo, dopo una segna¬ 
lazione del proprietario dell'alleva¬ 
mento. L'ispezione accertò che tre ca¬ 
pi presentavano i sintomi del morbo 
della mucca pazza. Un successivo test 
in Piemonte risultò positivo, confer¬ 
mando la diagnosi. I tre animali furo¬ 
no abbattuti; gli altri 16 capi furono 
invece lasciati in custodia al titolare 
dell'allevamento a causa di un conten¬ 
zioso tra la Usi, che ne sollecitava la 
soppressione, e l'istituto zooprofilatti¬ 
co, che voleva sottoporli a ulteriori 
esami per motivi di ricerca. I bovini 
fuggirono una notte, recitò la versione 
ufficiale dei mafiosi; quella ufficiosa, 
più vicina alla verità, è stata paziente- 
mente raccolta dal procuratore Petra¬ 
lia utilizzando i collaboratori di giusti¬ 
zia, per una volta ascoltati su macella¬ 
zioni bovine e non su atrocità umane. 
Petralia ascoltò, tra gli altri, Giuseppe 
eVincenzo Ferro, padreefiglio, eri co¬ 
struì i movimenti di quei sedici capi di 
bestiame, rivenduti dagli allevatori ma¬ 
fiosi agli addetti ai lavori della macella¬ 
zione clandestina. 


l’istituto zooprofilattico 


Incubazione lunga 
La guardia 
non va abbassata 

Eduardo Di Blasi 


ROMA La dottoressa Maria Caramelli, 
direttrice dell'istituto zooprofilattico 
sperimentale del Piemonte, Liguria e 
Valle d'Aosta, quello, per intenderci, 
dove vengono anali zzati i casi di bovini 
infetti o sospettati di essere portatori 
di malattie riconducibili alla Bse, è 
tranquilla: «L'andamento dell'epide¬ 
mia negli animali è stabile, ma non 
bisogna pensare che la malattia non 
esista». 

Quest'anno in Italia sono stati effet¬ 
tuati oltre 400mila controlli e sono 
stati registrati 18 casi di infezione. 

«Siamo nella norma. L'anno scorso i bo¬ 
vini infetti erano 36, siamo poco al di sotto 
della media europea». 

Come funzionano i controlli? 

«In Itali a testi amo tutti i bovini macella¬ 
ti che hanno più di 24 mesi di vita. In Euro¬ 
pa si testano quelli dai 30 mesi in su». 


Come mai si scoprono ancora casi di 
Bse a tre anni dall’inizio dei control¬ 
li? 

«Perché i tempi di incubazione della 
malattia sono molto lunghi. Si tratta 
di bovini infettatisi anni fa. Anche per 
questo le norme impopolari, come quel¬ 
la per il bando della "fiorentina", devo¬ 
no ri manere i n vigore». 

Cos'è cambiato dall'esplosione della 
grande epidemia di Bse? 

«Per prima cosa si èusciti dall'ignoran¬ 
za: prima non si sapeva cosa si man¬ 
giasse poiché non si sapeva di cosa si 
cibassero gli animali». 

E poi? 

«Poi è nato anche un problema di non 
facile soluzione: non producendo più farine 
animali, gli scarti di macellazione, che sono 
più del 50% nel caso dei bovini, devono 
essere smaltiti in maniera differente». 

È un problema? 

«Il sistema delle farine animali era 
"ecologicamente" perfetto, e adopero que¬ 
sta parola con cautela dato quello che è suc¬ 
cesso. Il metodo, in effetti, era vincente nella 
misura in cui non produceva rifiuto. Anche 
per questo in Europa si sta pensando di 
rimettere in circolazione lefarine animali». 
Sarebbe a dire? 

«Si potrebbero riutilizzare per i non ru¬ 
minanti, suini e anche pesci, che non do¬ 
vrebbero esserea rischio di contagio a diffe¬ 
renza di caprini e ovini». 


N asce 1 1 asilo nido tra le mura di casa. È il nuovo 
servizio promosso dal Comune per i bambini dai 12 ai 
36 mesi residenti nel territorio comunale ed iscritti 
nelleapposite graduatorie. 

Si svolgerà a casa dell 1 educatore che sarà selezionato 
attraverso un bando pubblico, preparato 
dall'assessorato alla pubblica istruzione in base a criteri 
di professionalità e di onorabilità indispensabili per 
occuparsi da' piccoli. L'educatore potrà accogliere 
nella propria casa o in una di cui abbia disponibilità, 
purché nel comune di Firenze, un gruppo di un 
massimo di cinque bambini. L'abitazione deve 
rispondere ad unaseriedi caratteristichetra cui quello 
di avere un ampio spazio disponibile per i bambini. 


Palermo 

Impugnata 
la sanatoria 

Legambiente Sicilia ha vinto la sua battaglia sulla 
«sanatoria Crisafullì», la norma con cui veniva 
consentito il cambiamento di destinazione d'uso delle 
costruzioni realizzate in areaagricol. Il Commissario 
dello Stato Gianfranco Romagnoli ha impugnato la 
norma «frutto di un emendamento - scrive nella 
relazione- approvato in aula senza alcuna 
approfondita discussione e ponderato esame». Con la 
norma, che era stata proposta dal vicepresidente 
dell'Assemblea regionale siciliana, Vladimiro Crisafulli 
(Ds), sarebbe stato possibile sanare alcune costruzioni 
reai izzatea scopo produttivo in verde agricolo. 
Legambiente aveva presentato un ricorso allo stesso 
Commissario dello Stato perchè la norma sarebbe 
«incostituzionale». 


La Cgil Piemonte e la Camera del 
Lavoro Provinciale di Torino parte¬ 
cipano al dolore per la scomparsa di 

GIUSEPPINA MAGGIORE 
in DI SALVO 

e manifestano il loro cordoglio a 
Titti per la perdita della cara mam¬ 
ma 

Torino, 7 agosto 2003 

Enrico, Angela, Umberto, Andrea 
sono vicini a Titti in questo triste 
momento 


La segreteria della Funzione Pubbli¬ 
ca Cgil N azionale partecipa al dolo- 
redella compagnaTitti per la scom¬ 
parsa della cara 

MAMMA 


La Segreteria Nazionale della Cgil si 
stringe con molto affetto alla com¬ 
pagnaTitti Di Salvo per lascompar¬ 
sa della cara 

MAMMA 


Per la pubblicità su r 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5. Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE M0NF.T0, via Corte (l'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie Teracati 39,Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,OO-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 

Tariffe base Iva inclusa: 5 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


rttviU « Abbonamenti 1 

1 Ulllld Tariffe 2003 


12 

MESI 



7GG € 267,01 


fi GG € 229,31 


€ 516,45 


+internet 
1 277,01 


i 



€ 120,00 


6 

MESI 


7GG €137,87 
fiGG €118,77 


€ 307,87 


€ 147,87 


€ fiO,i 


Puoi scegliere tra le seguenti modalità di abbonamento: 

< postale consegna giornaliera a domicilio 

< coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Come sottoscrivere l'abbonamento 

• versamento sul C/C postale n“ 48407035 intestato a 

Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 
23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 - CIN U 
(dall'estero Cod. Swift BNLIITRARBB) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 
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Nella filiale abruzzese della multinazionale Usa la parola operaio è abolita, la giornata lavorativa è di 12 ore con un break di 2 

Micron, dove l’uomo è un microchip 

Lavoro a ciclo continuo, zero diritti, carriere stroncate e se sei un sindacalista paghi 



Segue dal la prima 

Gli operai non si chiamano operai 
ma team members, i capi squadra e 
i capireparto non esistono, roba 
da archeologia industriale, li han¬ 
no sostituiti gli shift manager, i 
lead operator e i trainer. In tutto 
1500 persone, uomini e donne, 
laureati ediplomati, età media bas¬ 
sissima. Chi superai quarantanni 
è out. «L'azienda - racconta un 
operatore, valea dire l'ultimo livel¬ 
lo della gerarchia interna - ha da 
tempo messo in atto un piano di 
rottamazionedei lavoratori.Ti of¬ 
fro no 24 mensili tèse accetti di an¬ 
dartene spontaneamente rinun¬ 
ciando per iscritto a future cause 
per eventuali malattie professiona¬ 
li. La procedura èsemplice: il capo 
ti chiama e ti dice che ormai sei 
fuori dagli standard, che non ri¬ 
spetti più i livelli di produzione 
richiesta. "Cerchiamo gente più 
m oti vata", è I a frase m agi ca. T u gl i 
opponi la tua esperienza, i tuoi 
anni di anzianità aziendale e lui 
niente. Una sfinge. Da quel mo¬ 
mento sai cheti conviene accetta¬ 
re, altrimenti la tua vita là dentro 
sarà un inferno». Carriera blocca¬ 
ta, letteredi richiamo al primo sba¬ 
glio, gli altri - i più giovani emoti- 
vati - cheti passano davanti. Un 
inferno. «Già - dicono sornioni al 
Cim, il centro di igiene mentale - 
se continua così i nostri migliori 
clienti diventeranno quelli della 
M icron», eti mostrano una pila di 
richieste di assistenza di lavoratori 
deilo stabilimento. Perché qui si 
lavora e sodo: 12 ore al giorno, gli 
occhi incollati al video o ai micro- 
circuiti, le dita che tamburellano 
sul mouse. Si lavora di giorno edi 
notte. Due giorni dalle otto del 
mattino alle otto di sera, altri due 
dalle otto di sera al le otto del mat¬ 
tino. Per quattro giorni si riposa, 
poi si ri prende per altri tre, in atte¬ 
sa di riposare nuovamente per al¬ 
tri cinque. Dodici ore nelle clean 
room, in un ambiente ad una tem¬ 
peratura costante di 22 gradi econ 
un tasso di umidità del 40 per cen¬ 
to, con addosso una tuta - rigoro¬ 
samente bianca - una cuffietta in 
testa, un cappuccio che ti copre 
fino al naso, guanti in lattice per le 
mani, occhiali ecopriscarpe. Roba 
da «Guerrestellari». Chiedo ad un 
«operatore» (la parola operaio è 
semplicemente tabù) come si fa 
ad andare in bagno così bardati. 
«Il break (la pausa) complessiva 
sull'intera giornata lavorativa (12 
ore) è di due ore appena, pausa 

Se vai in maternità o 
ti ammali sei 
retrocesso, se non 
accetti il corso 
non pagato sei 
retrocesso 


pranzo compresa. Per andare in 
bagno la "procedura" è governata 
da regole rigide: prima devo avvi¬ 
sare il mio superiore che mi dà il 
permesso, poi ho sette muinuti 
per spogliarmi - altrettanti per ri¬ 
vestirmi - se sgarro mi tolgono il 
tempo che ho sprecato dal break, 
se esagero mi mandano una lette¬ 
ra di richiamo». Ascolto e penso 
con orrore agli effetti devastanti 
che una colite o una prostata in¬ 
fiammata possono avere sulla car¬ 
riera del povero team member. 

Condizioni di lavoro dure? 
Maquando mai?L'azienda respin¬ 
ge ogni accusa. Quello della Mi¬ 
cron è il miglioredei mondi possi¬ 
bile. E se qualcuno ritiene che non 
lo sia faccia i conti col fatto che la 
multinazionale sta tagliando posti 
di lavoro negli altri Paesi dove è 


presente. Nel febbraio scorso, mi¬ 
ster Steve Appieton, un alto diri¬ 
gente del gruppo, scrive a tutti i 
manager degli stabilimenti una ac¬ 
corata lettera nella quale spiega i 
motivi della «inderogabilenecessi- 
tà di riduzione della forza lavoro», 
Sergio Galbiati, direttore generale 
della M icron di Avezzano, la «gi¬ 
ra» via e-mail a tutti i dipendenti. 
«Invito di cuore tutti a riflettere 
sulla situazione. Da una parte si 
deve, con grande tristezza, fare ciò 
che si è riusciti ad evitare per 
ventanni. Dall'altra si continua 
ad assistere alla incredibile inco¬ 
scienza di coloro che, incuranti 
del pericolo reale a cui continua¬ 
no ad esporre l'intera organizza¬ 
zione italiana, ancora parlano del 
"disagio psico fisico" del lavoro al¬ 
la M icron...paladini dello sfa¬ 


scio... Sarebbe molto interessante 
poterli vedere alle prese con colo¬ 
ro che il disagio psico fisico vero 
da domani lo avranno sul serio...». 

«Quando vai in direzione a 
porreil problemadellecondizioni 
di lavoro - racconta un lavoratore 
- i capi ti guardano commiserevo¬ 
li. "Guarda sulla scrivania: ho sei¬ 
mila richieste di assunzione"». Un 
messaggio chiaro nella Marsica, 
doveil tasso di disoccupazione su¬ 
pera il 10 per cento e il lavoro alla 
M icron è visto da giovani diploma¬ 
ti e laureati come un miraggio. 
Quindi poche chiacchiere. La filo¬ 
sofia della Micron è brutale. È’ 
sempreil di retto re generai e a ri as¬ 
sumerla in una e-mail ai dipenden¬ 
ti del giugno 2002. «È tempo di far 
capire da che parte si sta e per¬ 
ché..^ eve essere molto chiaro a 


tutti che certe scelte, per le implica¬ 
zioni che hanno, non sono neutra¬ 
li: fiancheggiare chi continuaaco- 
gliereogni occasione per dare spa¬ 
zio a voci negative e di disturbo 
sull'andamento della Compagnia, 
significa agire coscientemente per 
far sì che la M icron decida di stac¬ 
care la spina». Chiaro? O con noi 
o per strada. Ed è proprio sotto la 
pressionedel ricatto occupaziona- 
lechei sindacati (LaFiom-Cgil, la 
Fim-Cisl, la Uilm e la Fismc, un 
sindacato autonomo che raccoglie 
la maggioranza dei pochi lavorato¬ 
ri sindacalizzati) nel '99 siglarono 
l'accordo sulle 12 ore di lavoro al 
giorno e sulle notti consecutive, 
con l'azienda che si impegnò a ri¬ 
definire dopo un anno modelli di 
organizzazione del lavoro e ridu¬ 
zione dei turni notturni.Zero, im¬ 


pegni disattesi, con mister Galbia¬ 
ti che in più occasioni ha detto 
tondo tondo ai lavoratori che 
«non era intenzione dell’azienda 
discutere della riduzione delle not¬ 
ti». Testa bassa e lavorare. Altri¬ 
menti son letteredi richiamo e li¬ 
cenziamenti. Il lavoratoreX (nes¬ 
suno pretenderà in una situazione 
del genere che si facciano nomi e 
cognomi) con laurea in lettere, vie- 
neassunto emesso in amministra¬ 
zione, riceve una lettera di richia¬ 
mo (era arrivato al lavoro in antici¬ 
po. Sì, proprio così) e viene sposta¬ 
to a fare le fotocopie, passano tre 
mesi e viene confinato in produ¬ 
zione. Il lavoratoreY è ingegnere 
nucleare, non va giù alla direzione 
aziendale (i suoi ritmi produttivi 
non sono ritenuti sodddisfacenti), 
e fa l'operatore. Il lavoratore Z ha 


filosofia 

aziendale 


«M icron èuna azienda non sinda¬ 
cale, ed è suo desiderio restare 
tale. Micron crede che il lavoro 
miglioreepiù efficace sia il risul¬ 
tato di un rapporto diretto fra il 
membro di una squadra e il suo/ 
sua supervisore. Noi crediamo 
che mettere un sindacato o una 
terza parte fra supervisori esqua- 
dre non promuova il lavoro di 
squadraenon sia il modo miglio- 
redi risolvere problemi e preoc¬ 
cupazioni. 

I sindacati non possono ga¬ 
rantire le paghe, i benefits, i lavo¬ 
ri o l'occupazione. Risultati e si¬ 
curezza di avere lavoro si creano 
solo attraverso l'impegno di cia¬ 
scuno e di tutti per fare di M i- 
cron un'azienda in attivo esana». 


I lavoratori della 
Micron davanti i 
cancelli della 
fabbrica di 
Avezzano 


in tasca la laurea in ingegneria e 
un giorno si rifiuta di partecipare 
ad un corso di algebra. Un po’ 
perchéallaM icron non si usaretri- 
buireleoredi aggiornamento pro¬ 
fessionale, un po' perché riteneva 
che la sua laurea bastasse ed avan¬ 
zasse per conoscere la materia. Ri¬ 
sultato? Retrocesso in produzio¬ 
ne. La Cajenna dove finiscono le 
donne che tornano dalla materni¬ 
tà o i lavoratori reduci da un perio¬ 
do di malattia. Due esempi, che 
quelli della Micron ti raccontano 
con le lacrime agli occhi e le rab¬ 
bia nel cuore. Un responsabile dei 
sistemi informatici, anziano ed 
esperto, viene colpito da tumore, 
duemesi prima di moriretornain 
azienda: lo spostano in produzio¬ 
ne. Senza pietà. U n altro lavorato¬ 
re - questa volta un giovane - vie¬ 
ne colpito da cancro al bacino, un 
mese prima di morire rimette pie 
deallaM icron: stesso destino, pro¬ 
duzione. 

La filosofia della M icron èchia- 
rissima: chi è con l'azienda fa car¬ 
riera, chi rema contro no. Puoi 
iniziare da speciali^, dopo duean- 
ni di corsi non retribuiti aspirare 
al ruolo di associato tecnico, seti 
comporti bene diventare tecnico 
senior e finalmente «giovaneinge 
gnere», anchesehai solo un diplo¬ 
ma. La laurea te la consegna diret¬ 
tamente la M icron. M a te la può 
togliereasuo piacimento. Raccon¬ 
ta un «giovaneing.»: «Quando riu¬ 
scii a conquistare questa qualifica 
mi fecero un discorso chiaro: se 
vuoi mantenerla devi mandare 
messaggi di approvazionedellepo- 
liticheaziendali, fare un'ora o due 
di straordinario al giorno non re¬ 
tribuiti. "Pensaci, stai investendo 
sul tuo futuro...». Il ragazzo disse 
di no e fu retrocesso a tecnico di 
turno. M a una cosa deve essere 
chiaro a tutti quelli che lavorano 
alla M icron: iscriversi al sindacato 
(aqualsiasi sindacato) non ègradi- 
to all'azienda. Che nel suo «Team 
member handbook», in pratica la 
Bibbia del gruppo, così recita: «M i- 
cron è una impresa non sindacale, 
ed èsuo desiderio restaretale. I sin¬ 
dacati non possono garantire le pa¬ 
ghe, i benefits, i lavori o l'occupazio¬ 
ne. Risultati e sicurezza di avere la¬ 
voro si creano solo attraverso l'im¬ 
pegno di ciascuno edi tutti per fare 
di Micron un'impresa in attivo e 
sana». 

Accade ad Avezzano, Italia. 
Qui, oltre i cancelli, si vive in un 
mondo a parte. Un mondo senza 
diritti. Enrico Fierro 

Se sei anziano sei out, 
meglio accettare i 24 
mesi di buona uscita, 
altrimenti la vita 
diventa 
un inferno 





«Recupero del territorio contro abusi» 

Due sindaci (Ds e FI) rispondono a Bassolino sulla tolleranza zero verso «mattone selvaggio» 


Maria Zegarelli 


ROMA Luisa Bossa, 50 anni, inse¬ 
gnante di Latino e Greco, è anche 
sindaco di Ercolano, comunenapole¬ 
tano a «rischio Vesuvio». Guida la 
città dal 1995, prima donna sindaco, 
e di sinistra (Ds), della cittadina. 
Adesso è sotto processo per abusivi¬ 
smo. Sì, per abusivismo. Non ha co¬ 
struito una villa nel Parco, né ha al¬ 
largato la veranda: avrebbe costruito 
un'intera caserma dei carabinieri 
abusivamente, anzi non rispettando 
lealtezzedegli edifici previsti dal pia¬ 
no particolareggiato. «Ma non le 
sembra di aver esagerato, sindaco? 
Un'intera caserma...». «Questa sto¬ 
ria, mi creda, è assurda - inizia a 
raccontare Luisa Bossa - . Per quel¬ 
l'edificio io non ho firmato neanche 
un documento: fu voluto dall'allora 
ministro della Difesa Nino Andreat¬ 
ta, definendola caserma di "difesa na¬ 
zionale". Il ministro avocò a sé ogni 


poteredecisionaleepartirono i lavo¬ 
ri. Il magistrato di Napoli ritenne 
chenon erano stati rispettati i vinco¬ 
li e bloccò tutto. Si riunì una com¬ 
missione ad hoc per valutare se era 
prioritario l'interesse costituzionale 
della difesa o quello della tutela am¬ 
bientale. Erano i tempi in cui a Erco¬ 
lano c'erano otto morti ammazzati 
al giorno. Si decise per la difesa. I 
lavori ripartirono, la caserma è stata 
ultimatadueanni fa, mail magistra¬ 
to ha bloccato tutto. E mi ha indaga¬ 
to perché non avrei fatto nulla per 
impedire la realizzazione deU’abu- 
so». Capita anche questo nell'Italia 
che va al contrario: in quella, per 
intenderci, dove la scorsa settimana 
fa è stato bloccato l'abbattimento di 
Villa Tozzoli, dell'ex ambasciatore 
Lorenzo Tozzoli, morto due giorni 
fa, costruita abusivamente in 
un'area archeologica. Leruspeerano 
arrivate ma un giudice monocratico 
del Tar ha bloccato tutto. 

Sono due delle mille contraddi¬ 


zioni che si incontrano se si affronta 
l'argomento «mattone selvaggio», 
tornato di grande attualità in questi 
giorni, proprio in Campania, dopo 
le dichiarazioni del presidente Anto¬ 
nio Bassolino cheannunciatolleran- 
za zero. La sindaca di Ercolano ci 
tiene a precisare: «Sono d’accordo 
con Bassolino ma non si può genera¬ 
lizzare. Qui, nel nostro territorio, ad 
esempio, gli abusi sono localizzati 
soprattutto in zona San Vito, quella 
che fu stralciata dal piano regolatore 
perché a ridosso dell'autostrada. 
Quella è una zona agricola che dà i 
prodotti tipici locali, i più buoni, dai 
pomodorini alle albicocche vesuvia¬ 
ne: bene, i contadini si sono costrui¬ 
ti la casa perché non sapevano cosa 
fare altrimenti». Ercolano, 58mila 
abitanti, ha pendenti seimila richie¬ 
ste di condono, «Ma - dice Luisa 
Bossa - circa la metà sono piccoli 
abusi, ampliamenti, finestre. Per 
questo abbiamo incaricato l'U niver- 
sitàdi Napoli di monitorare tutte le 


pratiche di condono per poi prepara- 
reun piano di recupero generaledel- 
l'interazona». Ma, lamenta, seppur 
d'accordo con la lotta all'abusivi¬ 
smo: «Non è possibile che sulla no¬ 
stra regione pendano una quantità 
enormedi piani, da quello di evacua¬ 
zione, a quello paesaggistico e così 
via, da rendere impossibile anche la 
realizzazione di un ascensore nel¬ 
l'abitazione di un handicappato». 

Da Ercolano a Torre Del Greco, 
capitanata da Valerio Ciavolino, 36 
anni, «centrista convinto ma eletto¬ 
re di Forza Italia perché condivido 
fino in fondo il pensiero del Capo», 
dove Capo sta per Silvio Berlusconi. 
Valerio Ciavolino premette: «I con¬ 
doni del passato erano necessari per¬ 
ché in assenza dei piani regolatori i 
cittadini hanno dovuto in qualche 
modo far fronte all’esigenza di una 
casa. Quindi ora non si possono de¬ 
portare», spiega. M a se dal governo 
arrivasseun nuovo condono?«Sear¬ 
riva una legge nazionale noi la rispet¬ 


tiamo, così come faremo abbattere 
tutte le abitazioni che non hanno i 
requisiti per essere condonate». Le 
domande pendenti al Comune sono 
limila, su 93mila abitanti, «ma non 
stiamo parlando di limi la case abu¬ 
sive. Soltanto la metà sono manufat¬ 
ti importanti. E in ogni caso sono 
abitazioni a due piani». Ecco perché 
l'amministrazione sta provvedendo 
ad attivare un sistema informativo 
territoriale per consentire una visio¬ 
ne globale del fenomeno e poi rego¬ 
larsi di conseguenza. La parola d'or¬ 
dine sembra essere «tolleranza», più 
che lotta all'abusivismo. Polemica 
con Bassolino? «No, no, solo che io 
non sono d'accordo neanche a de¬ 
portare gli abitanti della zona a ri¬ 
schio altrove. Costruiamo porti turi¬ 
stici, grandi strade, predisponiamo, 
insomma, un vero piano di evacua¬ 
zione in caso di eruzione». Già, per- 
chédeportarequando si possono co¬ 
struire un porto, qualche autostrada 
evia di seguito? 
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In cinque anni tre milioni di lavoratori in affitto 


MILANO Continua a crescere il numero dei lavoratori 
interinali in Italia. I n cinqueanni di attività, dal genna¬ 
io '98 al giugno 2003, i lavoratori «in affitto» sono 
stati poco meno di 3 milioni. È quanto emerge da una 
indagine del settore condotta dalla Gevi (Società di 
fornitura di lavoro temporaneo con filiali presenti 
nelle principali province italiane). Nei primi sei mesi 
di quest’anno i lavoratori «in affitto» sono stati oltre 
mezzo milione e per la fine dell'anno supereranno 
abbondantemente il milione. Nel solo 2002 i lavorato¬ 
ri temporanei sono stati 869mila facendo registrare 
un più 34%, tasso di crescita decisamente superiore 
al le aspettative, mantenendo un trend pressoché ugua¬ 
le al 2001. 

Nell’Intero quinquennio, comunque, la crescita 


ha mantenuto ritmi sostenuti: si è passati dai 52mila 
lavoratori interinali del '98, ai 240mila del '99 a oltre 
470mila del 2000e650milanel 2001. 

Dei 3 milioni di lavoratori che hanno conosciuto 
la formula contrattuale è emerso - stando anche ai 
dati di un’altra ricerca dell’lsfol - che gli assunti a 
tempo indeterminato a fine missione sono stati in 
media il 40 percento. 

Forte l’incidenza dei lavoratori extracomunitari - 
continua la ricerca della Gevi - che rappresentano 
circa 1/3 di tutti gli interinali, ma con una tendenza 
decisamente superiore in alcune aree del Nord Italia. 
«In alcune nostre filiali comequelledi Brescia» spiega 
l’Amministratore unico di Gevi Michele Amoroso 
«novelavoratori su dieci sono extracomunitari». 
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Cirio insolvente, ma si può salvare 


Sostituito il commissario Emanuele per «conflitto d’interessi». Capitalia s’arrabbia 


Marco Ventimiglia 


MILANO Stato di insolvenza per la Ci¬ 
rio, sì aH'amministrazione straordi¬ 
naria, ma non con il terzetto di com¬ 
missari proposto dal governo. 11 Tri¬ 
bunale fallimentare di Roma ha 
emesso ieri la sua sentenza, rispettan¬ 
do le previsioni che davano ormai 
per certo il ricorso alla cosiddetta 
Prodi bis, ma recependo nello stesso 
tempo le forti critiche alla terna di 
nomi per laqualesi era speso il mini¬ 
stro delle Attività produttive, Anto¬ 
nio Marzano. 

Duedei commissari proposti, At¬ 
tilio Zimatore e Mario Resca, sono 
stati effettivamenti prescelti dal tribu¬ 
nale della capitale, ma sul terzo no¬ 
me, quello di EmmanueleEmanuele, 
è scattato il disco rosso. Al suo posto 
è stato quindi nominato un altro pro¬ 
fessore, Luigi Farenga. La sostituzio¬ 
ne di Emanuele sarebbe stata chiesta 
dal Tribunale Fallimentare già mer¬ 
coledì pomeriggio dopo aver ricevu¬ 
to nella mattinata le indicazioni del 
ministro delle Attività produttive. Il 
collegio del tribunale - a quanto si è 
appreso - ha rilevato «problemi di 
non compatibilità in quanto il profes¬ 
sor Emanueleèpresidente della Fon- 
dazioneCassadi Risparmio di Roma 
azionista per il 7,186% del capitaledi 
Capitalia» che è l'istituto di credito 
più esposto in Cirio. La notizia del 
sospetto conflitto d’interessedi Ema- 
nueleha suscitato la reazionedi Capi¬ 
talia che ha dato mandato ai suoi 
legali per tutelare il suo buon nome 
di fronte al le notizie ri portate dal T ri¬ 
bunale. 

11 collegio, formato dal vicepresi- 
dentedella sezione, Anacleto Grimal¬ 
di, dal giudice Vincenzo Vitalonef in¬ 
dicato comedelegato) edal giudicea 
latere Pierluigi Baccarini, ha chiesto 
quindi un'indicazione subordinata e 
il ministro hafornito, appunto, il no- 
medel professor Luigi Farenga. Que¬ 
st'ultimo è docente di diritto com¬ 
merciale alla facoltà di Economia 
dell'U niversità di Perugia doveètito- 
lare anche della cattedra di diritto 
delle assicurazioni. Autore di una 
quarantina di pubblicazioni, esercita 
inoltre l'attività professionaledi avvo- 


LE REGOLE DELL’AMMINISTRAZIONE 
STRAORDINARIA 


c lRlO 


® A chi si applica 

Alle società di grandi 
dimensioni e in particolare 
ai gruppi caratterizzati 
da una maggiore rilevanza sociale 
che sono stati dichiarati da un tribunale 
in stato di insolvenza 

a A cosa serve 

E' una procedura che consente di evitare 
il fallimento e far proseguire l'attività d'impresa 

a Obiettivi 

Vendita della società o del gruppo (tempo 
massimo 15 mesi). 

Risanamento della società (tempo massimo 2 anni) 

a La procedura 

Il tribunale verifica che ci siano i requisiti 
per accedere alla legge Prodi e nomina 
tre commissari giudiziali su proposta del ministro 
per le Attività Produttive. 

I commissari giudiziali hanno 
trenta giorni di tempo 
per redigere una relazione 
sulla società 




cato. 

Tornando al pronunciamento di 
ieri, èdi 1.543 milioni di euro (circa 
tremila miliardi delle vecchie lire) il 
totaledei debiti dellesocietàdel grup¬ 
po Cirio ammesse alla procedura del¬ 
la Prodi bis verso l'amministrazione 
straordinaria. Lo si legge nella senten¬ 
za redatta dal Tribunalefallimentare. 

Quanto all'insolvenza, è Cirio 
Del Monte Italia Spa la società che 
ha i requisiti previsti dalla Prodi Bis 
per l'amministrazione straordinaria. 
Cirio Del M onte Italia ha infatti un 
numero di dipendenti (579) «non in¬ 
feriore a 200 da almeno un anno» e 
«l'ammontarecomplessivo dei debiti 
(circa 331 milioni di euro risultanti 
dal bilancio chiuso al 31 dicembre 
2002) non inferiorea due terzi tanto 
del totale dell'attivo dello stato patri¬ 
moniale (circa 490 milioni) quanto 
dei ricavi provenienti dalle vendite e 
dalle prestazioni (circa 234 milio¬ 
ni)». 

Cirio Finanziaria spa eCirio H ol- 


ding sono invece am messe per l'effet¬ 
to trascinamento previsto dalle leg¬ 
ge. La sentenza scritta dal giudice 
Vincenzo Vitalonecita anchei debiti 
delle altre società. A quanto risulta, 
«al 4 luglio 2003 Cirio Holding spa 
presenta debiti pari a circa 441 milio¬ 
ni di euro a fronte dell'attivo di circa 
159 e di un totale dei ricavi pari a 
circa 13 milioni di euro. Il bilancio al 
31 dicembre2002 di Cirio Finanzia¬ 
ria spa presenta debiti pari a circa 
771 milioni di euro a fronte di un 
totale dell'attivo di circa 709 milioni 
e di un totaledei ricavi pari a circa 3 
milioni». 

A questo punto il tribunalefalli¬ 
mentare ha fissato la prossima udien¬ 
za, per l'esame degli stati passivi, al 
giorno 11 novembre 2003 sia per la 
Cirio FI olding, cheper la Cirio Finan¬ 
ziaria e per la Cirio Del Monte. 

Secondo il commissario Mario 
Resca «ci sono tutti i presupposti per 
il rilancio dell’azienda e perchè il 
gruppo resti italiano». 


La bufera bond si scatena sulTAtm di Milano 


Milano II crack della Cirio semina 
tempesta nella politica milanese. 

L'Azienda trasporti municipali 
(Atm), infatti, rischia di perdere5 
milioni di euro investiti nel 2001 
in bond Cirio e ora seriamente a 
rischio. «Serve un chiarimento - 
spiega il consigliere comunale dei 
Democratici di sinistra, Valter 
M olinaro - l'imbarazzo 
dell'assessoreGiorgio Goggi e dà 
vertia si deve sdogli ere in qualche 
sedeuffidale. È vero che Atm da 
quando è spa ha autonomia 
gestionale ma è ancora vigente lo 
statuto che indica che l'azienda 
deve rispondere all'esigenza di 
mobilità dà cittadini. Nel bilandò 
consegnato da Atm - contestano i 
consiglieri dàl'opposizione- non 
de traoda degli investimenti in 


azioni. E l'azienda sarà anche in 
attivo di 11 milioni ma tutti gli 
india, se confrontati a dieci anni 
fa, sono in diminuzioneeil 
risparmio di costi è stato altissimo. 
M entrecala il numero degli utenti, 
Atm utilizza i soldi per le sue 
speculazioni». Le vetture dà mezzi 
pubblici sono infatti diminuite da 
3.130 dà '92 a 2.907 nà 2002, le 
linee sono passate da 127 a 121 e 
gli utenti sono scesi da 647 milioni 
a 595 milioni. Intanto anchei 
gruppi conali ari dà la Lega Nord e 
Alleanza Nazionale hanno chiesto 
le dimissioni dà vertia Atm e ieri . 
An ha chiesto al s indaco Gabriàe 
Al berti ni di avviare un'immediata 
verifica su quanto accaduto per 
individuare eventuali 
responsabilità. 


La conferma dell’amministratore Groenink 

Abn Amr o pronta a entrare 
nel patto di Capitalia 
Ma l’obiettivo è Antonveneta 


MILANO Padova e Roma. O, meglio, Padova passando per Roma. Il 
tentativo di mettere solide radici in Italia da parte della banca 
olandese Abn Amro passa per queste due città. N ella prima c’è il 
vero obiettivo, la seconda rappresenta la chiave di accesso. Abn 
Amro non ha fatto mai mistero del suo interesse verso la banca 
Antonveneta, un istituto che opera soprattutto con le aziende del 
N ord Est. M a per avere il via libera la società olandese non dovrà 
sganciarsi da Capitalia, alle prese con il riassetto del patto di 
sindacato. 

E questa è una delle ragioni per la quale il numero uno del 
maggiore gruppo bancario dei Paesi Bassi, Rijkman Groenink, ha 
confermato ieri di avere intenzione di entrare nel patto di Capita¬ 
lia (Abn Amro è già il secondo azionista con il 6,6%), e a questo 
scopo sarebbe anche pronto ad incrementare la propria partecipa¬ 
zione. M a solo a fianco di azionisti determinati a impegnarsi per lo 
sviluppo dell'istituto di credito guidato da Cesare Geronzi e M at- 
teo Arpe, dal 24 luglio amministratore delegato. 

«Siamo attualmente in colloqui con il management di Capita¬ 
lia per trovare un partner affidabile. Abbiamo intenzione di entra¬ 
re nel nuovo patto ma solo se sarà 
formato da azionisti che si impe¬ 
gnino in Capitalia», ha detto Groe¬ 
nink nella conferenza stampa di 
presentazione dei conti del secon¬ 
do trimestre di Abn Amro. 11 ma¬ 
nager olandese ha aggiunto che 
Abn Amro non ha più l’obbligo 
tecnico a rimanere in Capitalia 
ma che lui ha piena fiducia nel 
nuovo management e non vede 
ragioni per una uscita immediata. «Siamo fiduciosi che un patto 
tra i soci sarà firmato più avanti nell’anno e perciò non c’è ora 
ragione per dismettere la nostra partecipazione», ha spiegato un 
portavoce di Abn. 

In Borsa Capitalia ha chiuso in rialzo dello 0,47% a 1,716 euro 
dopo una prima reazione negativa alle affermazioni di Abn, men¬ 
tre Antonveneta incassa un +0,69% a 13,663 euro dopo un avvio 
debole. Il patto scaduto lo scorso dicembre coinvolgeva Fondazio¬ 
ne Cassa di risparmio di Roma, Abn Amro eToro, nel frattempo 
passata da Fiat a De Agostini. Il nuovo patto è atteso per settembre 
e potrebbe essere approvato insieme alla semestrale, nel consiglio 
di amministrazione dell’ll, per essere annunciato il giorno dopo 
in occasione dell'incontro già previsto con la comunità finanziaria. 

Toro ha già dato il suo assenso con una quota però ridotta al 
2% dal 5,5% attualmente detenuto dopo lacessione- ufficializzata 
ieri - dell’1,1% di azioni Capitalia. Nel patto dovrebbero essere 
coinvolti anche degli imprenditori. Roberto Colaninno, ex nume¬ 
ro uno di T elecom Italia, ha detto di essere interessato a entrarenel 
patto e di voler acquistare una quota tra 11 e il 2%. 

Tra i candidati, poi, i nomi di Marco Tronchetti Proverà 
(Telecom) del costruttore romano Pierluigi Toti, del finanziere 
bresciano Emilio Gnutti, di Salvatore Ligresti, della Fondazione 
Manodori, azionista di Capitalia con il 3,1%, e del socio libico 
Lybian Arab Foreign Bank (5%). E, per completare un lotto già 
ampio, anchela RegioneSicilia (3,36%). 

ro.ro. 


Tra i possibili soci 
anche Colaninno, 
Tronchetti Proverà, 
Gnutti e la Lybian 
Arab Foreign Bank 


Secondo la Banca centrale dovrebbe manifestarsi nella seconda metà dell’anno. Previsto per il 2004 un calo dell’inflazione. Oggi i dati dell’Istat sulla crescita del nostro Paese 

Bce: cauto ottimismo sulla ripresa. Ma l’Italia è a rischio recessione 


Angelo Faccinetto 


MILANO Un po’ più di ottimismo, ma segna¬ 
li contrastanti dalla Banca centrale europea 
sul futuro dell'economia dell’eurozona. 
Francoforte - nel suo consueto bollettino 
mensile- parla, da un lato, di crescenti ragio¬ 
ni per una graduale ripresa nella seconda 
parte dell’anno, grazie soprattutto ad una 
stabilizzazione della fiducia. E per ritenere 
che l'economia si possa poi rafforzare nel 
corso del 2004. Dall'altro però non nascon¬ 
de la persistenza di rischi al ribasso. E rende 
note leconclusioni di un’inchiesta trimestra¬ 
le, condotta fra esperti ed istituzioni finan¬ 
ziarie extra Ue, che indicano una revisione 
al ribasso delle stime di crescita per il 2003. 


Che si fermerà allo 0,7 per cento rispetto 
all'l per cento precedente. N on solo. Anche 
per il prossimo anno, seppur migliori, le 
aspettative sono in calo. Invece del 2,1, la 
crescita del Pii dovrebbe fermarsi all’l,7 per 
cento. Per un'accelerazione vera e propria 
bisogna attendere il 2005: allora il tasso di 
crescita toccherà il 2,3 per cento per assestar¬ 
si poi, nel lungo termine, su livelli ancor più 
elevati. 

Secondo la Bce, a far da traino favoren¬ 
do i consumi, dovrebbe essere l’aumento 
del le entrate reali, mentreil basso livello dei 
tassi di interesse - definito «appropriato» 
per la fase - dovrebbe sostenere la spesa per 
investimenti. C'è poi un altro elemento che 
dovrebbe giocare in modo positivo. La gra¬ 
duale ripresa economica - spiega la Banca 



La sede della Bce a Francoforte 


centrale - dovrebbe essere accompagnata da 
un andamento moderato dei salari e dei 
prezzi. La ripresa dunque, quando ci sarà, 
non dovrebbe dare luogo a pressioni infla¬ 
zionistiche. Nel medio termine l’inflazione 
dovrebbe restare sotto la soglia del 2 per 
cento, dunque in linea con gli obiettivi che 
Francofortesi èdata. Certo, qualche sbanda¬ 
mento, nei prossimi mesi, potrà verificarsi. 

I prezzi potranno subire una certa volatilità 
soprattutto nei due settori degli alimenti e 
dell'energia. Ma sostanzialmente l'inflazio¬ 
ne oscillerà intorno al 2 per cento (l’Italia, lo 
ricordiamo, per Eurostat è attualmente al 
2,9). N el 2004, poi, questa dovrebbescende- 
re stabilmente sotto il 2 per cento. I «previso¬ 
ri», anzi, parlano di un’inflazione media, 
per l’anno prossimo, all’l,5, contro 11,7 per 


cento stimato tre mesi fa. 

Secondo Francoforte, però, perchè la ri¬ 
presa ci possa essere davvero, devono essere 
rispettatealcunecondizioni. Su tutte, la cor¬ 
rezione di gravi squilibri nei conti pubblici 
in alcuni Paesi. Italia compresa. Nel pieno 
rispetto delle regole del patto di stabilità e 
nella «rigorosa osservanza» delle raccoman¬ 
dazioni formulate dall’Ecofin, i governi na¬ 
zionali devono aderire a credibili strategie 
di risanamento a medio termine. Tali strate¬ 
gie dovrebbero mirarea ri stabi li re gli incen¬ 
tivi privati al lavoro eall'investimento, soste¬ 
nendo in tal modo il potenziale di crescita 
dell'economia dell'area euro, eprevedere un 
immediato e durevole ridimensionamento 
della spesa pubblica primaria. Gli sforzi da 
compiere sul fronte dei bilanci dovrebbero 


essere accompagnati poi da incisive misure 
di riforma nei mercati dei beni edei servizi e 
del lavoro per una più efficiente allocazione 
delle risorse eliminando quelle rigidità che 
limitano il potenziale di crescita. 

Se queste sono le prospettive, oggi 
l’Istat diffonderà il dato - reale - del Pii del 
nostro Paese. E gli analisti non sono per 
nienteottimisti. Per l’Italia si profila lo spet¬ 
tro recessione, con un altro trimestre in fre¬ 
nata. In basealleprimeelaborazioni, infatti, 
dopo il meno 0,1 del primo trimestre, causa 
soprattutto l’andamento della domanda 
estera, gli analisti si attendono un meno 0,2 
per cento. Che significherebbe, tecnicamen¬ 
te, essere in recessione, visto che per deter¬ 
minarla bastano due flessioni congiunturali 
consecutive. 
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L’analisi di Mediobanca ci riporta indietro di dieci anni: era dal ’93 che il nostro sistema industriale non chiudeva in rosso 

L’Azienda Italia fa i conti con la crisi 

Nel 2002persi 7,719 miliardi di euro. E le imprese pubbliche battono quelle private 


Roberto Rossi 


M ILANo Più povero, con debiti sem¬ 
pre più alti e un minor numero di 
occupati. È la fotografia del nostro 
sistema industriale, scattata dall'uffi¬ 
cio studi di M ediobanca. U na foto¬ 
grafia che sa di vecchio, però. La 
realtà che rappresenta è molto simi¬ 
le a quella del 1993, l'ultimo anno 
in cui "l'Azienda Italia" chiuse il 
suo bilancio in rosso, anno di crisi 
in cui l'Europa era ancora un sogno 
e il miracolo economico lo si trova¬ 
va stampato solo sui libri di storia. 

Come spiegare la similitudine? 
Lo studio della banca d'affari mila¬ 
nese - effettuato su 1.941 grandi e 
medie imprese italiane, attive nel¬ 
l'industria e nel terziario, che rap¬ 
presentano il 46% del fatturato tota¬ 
le e il 33% della forza lavoro delle 
oltre 45mila aziende industriali na¬ 
zionali con più di 20 addetti - parte 
dall'analisi dei conti economici ag¬ 
gregati. Nel 2002 il nostro sistema 
industraile ha fatto registrare una 
perdita netta di 7,719 miliardi di 
euro. U na cifra non del tutto lonta¬ 
na a quella del 1993, l'annushorribi- 
lis dell'industria. Allora il rosso fu 

Calano gli 
investimenti per la 
ricerca: 3,4% in meno 
rispetto al 2001 
19% in meno rispetto 
al 1993 


di 8,5 miliardi con una differenza 
sostanziale. N el 2002 è stato il setto¬ 
re pri vato a fare peggi o ( 10,7 m i I i ar¬ 
di di perdite), mentre l'industria 
pubblica ha visto utili per 3 miliar¬ 
di. 

La causa di tutto questo è preci¬ 
sa: la fine della bolla speculativa di 
Borsa. «La perdita dell'ultimo eserci¬ 
zio - sottolinea lo studio - non riflet¬ 
te tanto un aggravamento della ge¬ 
stioneoperativa, ma subisce i rifles¬ 
si delle politiche aziendali di natura 
finanziaria perseguite negli anni pre¬ 
cedenti». In sostanza la caduta dei 
mercati e la svalutazione o l'azzera¬ 
mento delle partecipazioni detenu¬ 
te dai gruppi, in particolare all'este¬ 
ro, ha determinato per il secondo 
anno consecutivo «un cumulo di 
oneri straordinari che, al netto dei 
proventi della stessa natura, hanno 
gravato il conto economico delle 
imprese per oltre 19 miliardi di eu¬ 
ro (contro gli 11 miliardi del 
2001 )». 

Il salto indietro di dieci anni 
non ha riguardato soltanto i risulta¬ 
ti d'esercizio. A rimettere indietro 
le lancette anche gli investimenti 
tecnici (26.065 milioni contro i 
26.527del 1993), quelli destinati al¬ 
la ricercaeallo sviluppo di un'azien¬ 
da. I n moneta costante si tratta di 
una flessione pari al 3,4% sul 2001 e 
al 19% sul 1993. U n dato che stupi¬ 
sce ancora di più se si pensa che la 
maggior parte degli investimenti 
tecnici viene utilizzato alla sostitu¬ 
zione dei «cespiti dismessi», ovvero 
alla sostituzione di macchinari usu¬ 
rati. 

Ancora una volta, invece, la 
maggioranza delle risorse sono sta¬ 
te destinate a impieghi di natura 
finanziaria, che rappresentano il 




Annunci per la ricerca di occupazione 


56,8% sul totale e che vengono im¬ 
piegati per acquisizioni e finanzia¬ 
menti . Per le imprese industriali in 
particolare, spiega il rapporto di M e- 
diobanca, hanno rappresentato il 
59,6%, mentre il terziario si è ferma¬ 
to a quota 50,7%. Le medie impre¬ 
se, al contrario, hanno destinato 


agli investimenti di natura finanzia¬ 
ria solo il 13,5% del totale. 

Con la crescita degli investimen¬ 
ti finanziari è cresciuto anche il ri¬ 
corso al debito. Che l'anno passato 
ha raggiunto i 9,6 miliardi di euro, 
mentre nel triennio 2000-2002 han¬ 
no toccato i 56 miliardi di euro di 


IL RAPPORTO 
MEDIOBANCA 

I conti delle 1941 più grandi 
società italiane nel 2002 


PERDITE 


■ 7.719 milioni di euro nel 2002 

■ 9.266 milioni di euro i guadagni nel 2001 


FATTURATO _-0,7% 


■ Imprese industriali -1,6% 

■ Imprese terziarie +2,1 % 


OCCUPAZIONE -23.919 unità 


■ Imprese industriali -21.734 unità 

■ Imprese terziarie -2.185 unità 


[ALIQUOTA MEDIA PAGATA 


■ Industria e terziario 26,6% 

■ Società quotate in Borsa * 22, 7% 

*escludendo il credito di imposta 


DEBITI FINANZIARI 


■ +9,6 miliardi di euro nel 2002 
m oltre 56 miliardi di euro il ricorso 
al debito nel triennio 2000-2002 


[PRODUTTIVITÀ -2,0% 

COSTO DEL LAVORO +2,6% 
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cui 21,5 per la concessione di nuovi 
crediti alle banche (particolarmente 
concentrati nel biennio 
2000-2001), 19,7 per il collocamen¬ 
to di obbligazioni e 11,1 miliardi 
per finanziamenti da consociate. 

La crisi del sistema industriale 
ha avuto riflessi, e non poteva non 
esserecosì, per l'occupazione. Nega¬ 
tivo per quasi 24mila unità il saldo 
per leaziendeindustriali edel terzia¬ 
rio nel 2002. Lo studio di Medio¬ 
banca nota inoltre come per le me¬ 
die imprese il saldo 2002 sia pari, 


mentrei servizi pubbli¬ 
ci hanno continuato a 
ridurre il numero degli 
occupati di 6.700 uni¬ 
tà. Nell'ultimo trien¬ 
nio l'alleggerimento 
della forza lavoro nel¬ 
l'industria è stata di 
51mila unità di cui la 
gran parte nel settore 
dei mezzi di trasporto 
(-24mila unità) ed 
energetico (-22mi la 
unità). In controten¬ 
denza leimpresedi co¬ 
struzione (+1.900 uni¬ 
tà) e l'occhialeria 
(+2.400 unità). 

A limitare i danni 
della congiuntura eco¬ 
nomica solo pochi set¬ 
tori. Quello alimentare 
in primo luogo, maan- 
che l'abbigliamento, le 
calzature la produzio¬ 
ni di mobili el’orifice- 
ria. Non sufficienti, pe¬ 
rò, a fare scendere i ri¬ 
cavi (-0,7%) a quota 
421 miliardi contro i 
424 dell'anno prece¬ 
dente. Il bilancio più 
pesante lo hanno avuto le imprese 
industriali (-1,6% contro una cresci¬ 
ta dell'1,3% nel 2001) e il terziario 
(+3,1% a fronte di un aumento del 
13,2% nell'anno precedente). 

A trainare verso il basso le ven¬ 
dite delle imprese industriali italia¬ 
ne è stato il comparto meccani- 
co-elettronico (-3% e -2,2% nel¬ 
l'export) soprattutto l'industria dei 
mezzi di trasporto. U n settore tra 
cui rientra la produzioneautomobi¬ 
listica che, sebbene il rapporto di 
Mediobanca non sia esplicito su 


questo punto, risente ovviamente 
della crisi della Fiat. 

M a nello stesso settore in diffi¬ 
coltà sono anche le imprese elettro¬ 
niche (-25%) a causa del crollo del 
mercato delle apparecchiature per 
letelecomunicazioni. Flette, a causa 
della discesa dei prezzi praticati dai 
maggiori gruppi, il comparto chimi- 
co-energetico (-2,5%), in calo inol¬ 
tre il metallurgico e siderurgico 
(-1,7% delle vendite e -2,2% nelle 
esportazioni). 

Afrenareil declino, come ricor¬ 
dato, è così il comparto alimentare 
e delle bevande, il cui fatturato è 
salito del 3,1% nel 2002 con una 
crescita delle esportazioni del 7,5%. 
L'export, che ha raggiunto il 15% 
del fatturato totale del comparto, è 
costituito per il 50% dalle vendite 
all'estero di vino. Si mangia e si be¬ 
ve di più e ci si prende cura di sé 
stessi seèvero cheil settore dei beni 
per persona e casa (comprensivo 
del tessile, abbigliamento, calzatu¬ 
re, prodotti edilizia, legno e mobili, 
oreficeria e gioielli) non ha perso 
terreno (+0,5% e-0,1% nelle vendi¬ 
te all'estero). 

Una magra consolazione in tem¬ 
po di recessione. 

Negativo pure il saldo 
occupazionale: 
cancellati in un anno 
24mila posti di lavoro 
In testa, trasporti 
ed energia 



Confcommercio fotografa i consumi delle famiglie: si spende di più per l’abitazione (più 23%) e di meno (20%) per l’istmzione. Vivere costa 2.194 euro al mese 


Cambia la spesa: più pesce, meno grassi e tanta casa 


M ILANO Cambiano i consumi degli ita¬ 
liani. I n 5 anni le famiglie hanno au¬ 
mentato la spesa per l'abitazione del 
23%, mentre hanno ridotto del 20% 
quelle per l'istruzione. M a emerge an¬ 
che una maggiore attenzione alla linea 
con un aumento dei consumi del pesce 
eunadiminuzionedi quelle per i gras¬ 
si. È questa la tendenza della spesa del- 
lefamiglie in base a un'analisi del Cen¬ 
tro studi di Confcommercio che ne ha 
fotografato i consumi nel periodo 
1997-2002, su dati I stat. M entreal Cen¬ 
tro prevai eia corsa all'acquisto dell'abi¬ 
tazione, al Sud sale la spesa alimentare 
(+38 euro) contrari amente al Nord do¬ 
ve invece si spende di più per il non 
alimentare (1.985 euro). Allo stesso 
tempo si semplificano i nuclei familiari 
(da 2,66 a 2,58 la componente media), 
cala il consumo di olii e grassi 
(-24,2%), tiene il consumo di carne 
dopo l'effetto mucca-pazza e cresce 
quello di pesce (+15,6%). In generale, 
nel non alimentare vincono casa (542 
euro) e trasporto (314 euro) mentre 
perdono istruzione (-6 euro) e sanità 
(-4 euro). 

Spesa media mensile. FI a registra¬ 
to tra il 1997 e il 2002 un incremento 
cumulato in valoredell'8,3% (da 2.025 
euro del 1997 a 2.194 euro del 2002). 
La crescita è stata quasi doppia 
(+15,4%) rispetto alla media nazionale 
per le regioni del Centro, del 6,3% e 
del 6,8% invece per le regioni setten- 



COME SPENDONO GLI ITALIANI 


435 


1.371 

1.806 


Abitazione 

EIE 

Alimentare e bevande 

IìlKJ 

Trasporti 

ma 

Altri beni e servizi 

Eoa 

Abbigliamento e calzature 


Mobili, elettrodomestici e servizi per la casa nei 

Tempo libero, cultura e giochi 

EH 

Sanità 

Kiliì 

Fonte: CONFOCOMMERCIO 
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Spesa media mensile delle famiglie Alimentari | 
nel 2002 (valori in euro a prezzi correnti) Non a | jmentari |—| 

TOTALE H 


INORDI 


CENTRO 


ITALIA 


SUD 

ISOLE 


410 


1.985 

2.396 


trionali e per quelle meridionali. Lefa- 
migliedel Nord hanno incrementato i 
consumi non alimentari (+7%), men¬ 
tre nelle regioni del Sud è cresciuta la 
spesa alimentare (+10% circa). 

Spesa alimentare. È al Centro che 
lefamiglie destinano alla spesa alimen¬ 
tare la somma più elevata (443 euro); a 
seguire, Sud e Isole (435 euro); in coda 
il Nord (410 euro). In media, lefami¬ 
glie italiane spendono nel settore ali¬ 
mentari e bevande 425 euro mensili 
(401,29 euro nel 1997), rispetto ai 
1.770,00euro per il non alimentare(ri- 
spettivamenteil 5,9% e il 9% in più). 

Più pesce, meno olii e grassi. In 
calo rispetto al 1997 la spesa per gli 
alimenti ritenuti meno salutari: su tut¬ 
to il territorio si è infatti registrato un 
-24,2% per olii egrassi, il cui peso nella 
spesa media mensile scende dal 5% al 
3,6%; meno accentuato il calo di zuc¬ 
chero e caffè (-6,1%) con punte negati¬ 
ve al Nord eal Centro (-8,9% e-7,7%) 
e una crescita di circa l'l% nel M ezzo- 
giorno. M entre è simile nelle tre aree 
del Paese la spesa media per bevande, 
per patate, frutta e ortaggi il Centro si 
distingue per il livello più elevato 
(82,18 euro). Per latte, formaggi e uova 
il Nord spendeva mediamente nel 
1997 più di tutte le altre voci (58,60 
euro): nel 2002 il valore è diminuito 
deH'1,9% e il primato è passato alle 
famiglie del Sud (61,40 euro, +10%). 
Tiene, dopo l'effetto mucca pazza, la 


carne: si spendono in media 98,73 eu¬ 
ro, poco più di quanto si spendeva nel 
1997 (95,18 euro): al Nord il valore 
scende a 93,44 euro, al Sud sale a 
101,14 euro etocca il massimo al Cen¬ 
tro (105,66). Aumenti significativi inve¬ 
ce per il pesce: senei '97 la spesa media 
era pari a 30,38 euro nel 2002 è salita a 
35,10 (+15,6%). Una crescita che ha 
interessato tutte le aree ma soprattutto 
il Mezzogiorno (+21,4% rispetto al 
1997), dove la spesa è di 45,15 euro, 
contro i circa 40 euro del Centro e i 
28,75del Nord. 

Spesa non alimentare. Gli acquisti 
di prodotti non alimentari eservizi rap¬ 
presentano circa i 4/5 dei consumi tota¬ 
li delle famiglie a livello nazionale. A 
incidere maggiormente sul bilancio fa¬ 
miliare sono tutte le spese connesse all' 
abitazione (affitto, condominio, manu¬ 
tenzione), nell'insiemequasi il 25% del¬ 
la spesa a livello nazionale, in crescita 
nel quinquennio. 

Corsa alla casa al centro. Al Cen¬ 
tro la quota destinata all'abitazione rag¬ 
giunge il livello più elevato (26,5% nel 
2002): in regioni comeToscanaeLazio 
la quota mensile è di 676 e 618 euro 
per affitti e spese accessorie (27% della 
spesa totale). Le regioni meridionali, 
invece, evidenziano l'incidenza più bas¬ 
sa, con poco più del 21%. A livello 
nazionale l'incremento della spesa per 
abitazione è stato tra il 1997-2002 di 
oltre il 23%. 


Si modificano le partecipazioni post fusione. Ridotto il peso di Fondiaria-Sai e di Mediobanca. Oggi Seat passa al grappo Silver 

Nella «nuova» Pirelli, Generali secondo azionista 


MILANO Si modifica l’azionariato di 
Pirelli, dopo l’intero riassetto del 
gruppo che ha visto la fusione tra 
Pirelli spa e Pirellina. 

Dacomunizazioni dellaConsob 
si è appreso, infatti, che Fondia¬ 
ria-Sai èscesaal 4,265% del capitale 
dal 5,618% di fine2002. In calo an¬ 
che la quota di M ediobanca, passata 
dal 5,075% di aprile2002 al 3,954% 
nella società di Marco Tronchetti 
Proverà. 

Landensbank Baden-W uerttem- 
berg detiene, invece, una quota di 
circa il 4,25% del capitale e si posi¬ 
ziona al quarto posto fra i principali 
soci. L'istituto tedesco deteneva, in¬ 
fatti, una quota del 5,553% in Pirelli 


spa, rilevata dal finanziere svizzero 
Martin Ebner. 

Al secondo e terzo posto nel¬ 
l'azionariato, dopo la Camfin 
(23,7%), la finanziaria di Marco 
Tronchetti Proverà si trovano, ri¬ 
spettivamente, le Generali (4,6%) e 
Rcs, con circa il 4,42%. Il Leone di 
Trieste deteneva una quota del 
7,418% di Pirellina, pari a oltre 153 
milioni di azioni, che in seguito all' 
aumento del numero di azioni del 
capitale della nuova Pirelli è scesa al 
4,6%, di cui il 3,77% èvincolato nel 
patto di sindacato. 

Come detto anche Rcs Media- 
Group, dal 6,006 ante fusione, ha 
visto assottigliarsi la propria parteci- 


pazionea circa il 4,42%, interamen¬ 
te conferita al patto. Fonsai detiene 
invece una quota del 4,17% nel pat¬ 
to, ma non è escluso che la compa- 
gniasfiori il 4,20% tramite altre pic¬ 
cole partecipazioni detenute attra¬ 
verso la gestione fondi, mentre alla 
famiglia Benetton fa capo una quo¬ 
ta del 3,93%, di cui il 3,77% vincola¬ 
to. 

Dopo EdizioneH olding, si collo¬ 
ca M ediobanca che potrebbe avere 
una quota leggermente superiore al 
3,77% sindacato, stessa quota posse¬ 
duta e vincolata da Ras. La rosa de¬ 
gli azionisti si completa con las.M .1. 
Spa, scesa post fusione dal 2,436 
al I '1,47%, parteci pazi on e i nteramen- 


te conferita, mentre all'interno del 
patto, M assimo M oratti e la Sinpar 
di Lucchini chiudono la cerchia dei 
soci con una quota rispettivamente 
dello 0,98% e dello 0,74%. 

Intanto oggi ci sarà la chiusura 
della vendita del 61,5% di Seat Pagi- 
neGialleal consorzio Silver. Nel po¬ 
meriggio è in programma poi una 
riunione del cda per il rinnovo del 
consiglio stesso, dove siede dal pri¬ 
mo agosto, dopo l'addio a Untore- 
dit, Luca M ajocchi, che vedrà forma- 
lizzata la propria nomina ad ammi¬ 
nistratoredelegato della società. 

I n attesa della svolta, con la nuo¬ 
va squadra di vertice, i titoli Seat in 
Borsa solo saliti del 2,60% a 0,7972 


euro,trascambi intensi. Intensione 
anche i titoli risparmio che fanno 
balzo dell'8,40% a 0,6875 dopo una 
lunga sospensione per eccesso di 
rialzo nel pomeriggio. 

Sale così al 32,9% il progresso 
accumulato questa settimana dalla 
società, in cui sono confluite le atti¬ 
vità negli elenchi telefonici della vec¬ 
chia Seat, da quando lunedì la scis¬ 
sione dell’azienda è divenuta effica¬ 
ce e la Borsa Italiana ha fissato a 
0,5996 euro il prezzo di riferimento 
per l'avvio delle contrattazioni. I ti¬ 
toli risparmio hanno segnato invece 
un rialzo del 37,5% rispetto al prez¬ 
zo di riferimento calcolato per la 
scissione (0,5 euro). 


Tecnosistemi, 2.500 dipendenti a rischio 


MILANO/ sindacati dà 
metalmeccanici intervengono sulla 
crisi di Tecnosistemi, con 2.500 
posti a rischio e annunci ano un 
interessa dàla Sirti per l'azienda. 
«Le nostre preoccupazioni sul 
possi bile blocco dà l'operati vita di 
Tecnosistemi diventano realtà: se 
non a interviene, asasteremo ai 
declino di una realtà produttiva 
cheoccupa 2500 persone». È 
quanto sostengono in un 
comunicato unitario Firn Ci si. 


Fiom Cgil eUilm. «Servono azioni 
incisive». Per i àndacati dà 
metalmeccanici «il rischio è quello 
di un blocco dà l'operatività 
quotidiana. Perchè, da una parte, 
ciò agni fica l'impossibilità di 
fatturare e di conseguenza di 
pagare gli stipendi, dall'altra si 
produrrebbe un impoverimento 
dàle potenzialità dàl'azienda con 
la messa a rischio di qualàaà 
progetto di difesa e rilancio di una 
prospettiva industriale». 



GIORNI Di STORSI 


Dalla primavera al 25 luglio del 1943 
il consenso al regime fascista si sfalda. 

Le parole di Mussolini al Gran Consiglio: 
"Avete provocato la crisi del regime. 

La seduta è tolta ” sono l'epitaffio senza 
appello per un ventennio votato alla 
rimozione della libertà e della democrazia. 

In edicola 

con l'Unità a euro 3,10 in più 


ARPA 

Agenzìa Regionale per la Prevenzione e 
l Ambiente dell'Emilia Romagna 

AVVISO DI GARA 

L’Agenzia Regionale per la Prevenzione e 
l'Ambiente dell'Emilia-Romagna indice un pub¬ 
blico incanto per l'affidamento della fornitura, 
suddivisa in quattro lotti, di autoveicoli secondo 
la tipologia e quantità descritta nel Capitolato 
Speciale. Importo presunto complessivo pari ad 
Euro 238.670,00 Iva esclusa. Le ditte interes¬ 
sate dovranno fare pervenire le proprie offerte, 
complete della documentazione richiesta, entro 
il giorno 29 settembre 2003, ore 12,00. Il bando 
di gara sarà pubblicato sulla G.U.C.E. alla 
quale è stato inviato in data 06/08/2003. Copia 
integrale del bando e degli atti di gara potranno 
essere richiesti all’Area Provveditorato ed 
Economato di ARPA, Via Po 5 40139 Bologna 
(Tel. 051/6223849, fax 051/541026), e sono 
disponibili sul sito http://www.arpa.emr.it. 

Il Responsabile dell’Area Patrimonio e Servizi Tecnici 

Ing. Claudio Candeli 


COMUNE DI SCANDIANO 

Provincia di Reggio Nell’Emilia 
3° Settore - Uso e Assetto del Territorio 

Il Dirigente - Rende Nota 

L’indizione del bando di gara mediante pubblico 
incanto per l’affidamento di servizi tecnici professio¬ 
nali di ingegneria ed architettura relativi all'interven¬ 
to di ricollocazione del polo fieristico con annessa 
area per spettacoli viaggianti, a) Stazione appaltan¬ 
te: Comune di Scandiano, Via Vallisneri 6 - 42019 
Scandiano (Re). Tel. 0522/764211 fax:0522/857592 
i.medici@comune.scandiano.re.it. 
b) Responsabile del Procedimento: Arch. Alberto 
Morselli, c) Importo presunto dei lavori: Euro 
8.800.000,00. d) Termine di presentazione delle 
offerte: ore 12.00 del 13/09/2003. e) Data di spedi¬ 
zione alla Gazzetta Ufficiale delle Comunità 
Europee: 17/07/2003. Il bando in versione integrale 
è pubblicato anche sul sito Internet: 
www.comune.scandiano.re.it/bandi e all’Albo Preto¬ 
rio del Comune di Scandiano ed è reperibile presso 
l’Ufficio l’URP del Comune. Per informazioni: Tel. 
0522/764222. 

Scandiano lì, 08/08/2003 
Il Dirigente del III Settore: Arch. Milli Ghedini 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1353 dollari 

-0,004 

1 euro 

136,1100 yen 

-0,840 

1 euro 

0,7063 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,5372 fra svi. 

+0,003 

1 euro 

7,4343 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

32,0600 cor. ceca 

-0,096 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,1650 cor. norvegese 

-0,017 

1 euro 

9,2085 cor. svedese +0,009 

1 euro 

1,7527 dol. australiano 

-0,005 

1 euro 

1,5920 dol. canadese 

-0,002 

1 euro 1,9643 dol. neozelandese 

-0,000 

1 euro 261,3200 fior, ungherese 

-0,630 

1 euro 

0,5870 lira cipriota +0,000 

1 euro 234,9150 tallero sloveno 

LO 

h- 

CD 

*¥" 

1 euro 

4,3750 zloty poi. 

-0,007 


BOT 

Boi a 3 mesi 99,79 

1,74 

Boi a 6 mesi 99,12 

1,76 


economia e lavoro 



Bota 12 mesi 


98,06 1,87 


La Borsa italiana chiude co¬ 
me aveva aperto, in lieve ri¬ 
basso. Durante la giornata 
non si è mai allontanata si¬ 
gnificativamente dal pareg¬ 
gio, raggiungendo verso me¬ 
tà contrattazioni il massimo 
di oscillazione con un 
-0,51%, aggiustato nel pro¬ 
sieguo e portato in terreno 
positivo grazie all'avvio fa- 
vorevoledi Wall Street. A fi¬ 
ne seduta il Mibtel registra 
un leggero saldo positivo 
con +0,12% (18.354 punti), 
il M ib30 registra un +0,10% 
e 24.910 punti, il Numtel ri¬ 
scontra +0,24% a quota 
1.277 punti. Scambi a 2,1 mi¬ 
liardi di euro. Per quel che 
riguarda l'andamento dei ti¬ 
toli, il dato più rilevante è il 
ribasso delle Fiat - che han¬ 
no chiuso con un -3,51% - 
causato dal le prese di benefi¬ 
cio dopo i guadagni delle ul¬ 
time sedute. 


L’incremento del primo semestre è dell’88 per cento. Bene soprattutto le banche 

Utili in crescita per i grandi gruppi europei 


MILAN0 Semestre positivo in Euro¬ 
pa per i principali gruppi quotati 
in Borsa, soprattutto per quelli ban¬ 
cari. Complessivamente, nel secon¬ 
do trimestre, legrandi società han¬ 
no archiviato utili per 23 miliardi 
di euro, con un incremento del- 
I'88% rispetto all’analogo periodo 
dell’anno precedente. Diversi i mo¬ 
tivi alla basedel miglioramento dei 
risultati, che, nel caso di alcuneso- 
cietà bancariecomeAbn Amro so¬ 
no da attribuire ai tagli nei costi 
operativi, mentre per i petroliferi 
come Total sono la conseguenza 
del rialzo del prezzo del greggio. 

Dall'inizio di giugno ad oggi la 
metà delle società che compongo¬ 
no il paniere Stoxx 50, relativo ai 
titoli a maggior capitalizzazione 
nel Vecchio Continente, ha comu¬ 
nicato i risultati relativi al secondo 
trimestre e quasi la metà ha archi¬ 
viato risultati positivi. Tra quelle 


che invece hanno chiuso il secon¬ 
do trimestre in rosso, la tedesca Ba- 
sf, attiva nella chimica, che ha scon¬ 
tato la debolezza del dollaro rispet¬ 
to all’euro, oltrea DaimlerChrysIer 
e Bmw, che invece hanno visto ri¬ 
durre le vendite delle loro auto. 

Nel frattempo l’indice Stoxx 
50, che include 7 banche e 4 com¬ 
pagnie petrolifere tra i primi 20 ti¬ 
toli per capitalizzazione di Borsa, è 
cresciuto del 14 per cento, regi¬ 
strando il maggior guadagno dal 
1997. 

I mercati attendono ora per la 
prossima settimana i risultati di Al- 
I i an z, principale assi cu rato re eu ro- 
peo, del numero dueAxa, deH'utili- 
tyRweedi Ubs, la più grandeban- 
ca del Vecchio Continente. 

Tra i settori con migliori pro¬ 
spettive ci sono quello farmaceuti¬ 
co equello bancario. Più incerto il 
comparto assicurativo. 


Gandalf, nuovo tonfo 
in Piazza Affari 

MILANO Ancora uno scivolone per 
Gandalf. Al secondo giorno di 
riammissi'one alle contrattazioni di 
Borsa dopo oltre un mese di stop, i 
titoli della compagnia aerea un 
tempo regina del nuovo mercato 
hanno lasciato sul terreno il 26,47% 
a 1 euro, dopo aver ceduto il 
22,64% alla vigilia. I titoli, sospesi' 
dall’afterhoursdel 19 giugno, sono 
stati riammessi alle contrattazione, 
ma, fino a nuovo provvedimento di 
Borsa Italiana, trattano in un'unica 
fased/' asta. La decisione è stata 
presa dopo che Gandaif ha reso noto 
di considerare non ricevibile l'offerta 
della lussemburgheseSfl. 


venerdì 8 agosto 2003 

Dati positivi per la società impegnata nel settore informatico 

Datamat, in aumento ricavi e ordini 
«La ristrutturazione dà i suoi flutti» 


MILAN0 Ha chiuso il semestre con 
ricavi in crescita del 12,1 per cento 
a 87,3 milioni di euro e un valore 
aggiunto in aumento dell'8 per cen¬ 
to a 58,1 milioni di euro Datamat, 
gruppo impegnato nel settore infor¬ 
matico. 

Il consiglio di amministrazione 
ha approvato ieri il bilancio seme¬ 
strale secondo il quale, rispetto al 
primo semestre 2002, il margine 
operativo è aumentato del 63,4 per 
cento a 8,5 milioni di euro. 11 risul¬ 
tato netto di gruppo ètornato posi¬ 
tivo giàametàanno.Mentreil por¬ 
tafoglio ordini èin costante crescita 
e, al 30 giugno, è pari a 190,2 milio¬ 
ni. 

Anche il flusso di cassa netto è 
positivo per 4,9 milioni di euro, 
con un miglioramento di 10 milio¬ 
ni rispetto al primo semestre 2002 
edi 17 milioni rispetto a tutto l'eser¬ 
cizio 2002. 


Di conseguenza, migliora la po¬ 
sizionefinanziaria netta il cui saldo 
negativo si riduce a 23,7 milioni di 
euro contro 28,6 milioni al 31 di¬ 
cembre 2002. 

«La sensi bi lecrescita del le atti vi- 
tà assume un significato particolar¬ 
mente positivo se si considerano le 
difficili condizioni di mercato e il 
ridimensionamento operativo rea¬ 
lizzato dal gruppo nello scorso eser¬ 
cizio - si afferma in una nota della 
stessa azienda -. La concentrazione 
sulleattività coreea maggior reddi¬ 
tività e la profonda ristrutturazione 
operata negli ultimi 18 mesi stanno 
dunque dando i frutti previsti». 

Secondo il presidente di Data¬ 
mat, Franco Olivieri «inizia a con¬ 
cretizzarsi l’annunciato ritorno all' 
utile netto che, tenuto conto della 
tipica stagionalità del conto econo¬ 
mico, si manifesterà in modo deci¬ 
so alla fine dell'esercizio». 


AZIONI 


□ 


m 


0 


□ 


m 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/02 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo Capitaliz. 

div. (milioni) 
(euro) (euro) 

A.S. ROMA 

1863 

0,96 

0,96 

-2,14 

-19,61 

55 

0,90 

1,34 


50,04 

ACEA 

8101 

4,18 

4,13 

-1,27 

-1,76 

368 

3,23 

4,58 

0,1800 

891,05 

ACEGAS 

9331 

4,82 

4,79 

-1,03 

5,56 

7 

3,97 

5,05 

0,1500 

171,45 

ACQ MARCIA 

479 

0,25 

0,25 

-2,03 

-6,43 

27 

0,24 

0,29 

0,0207 

95,63 

ACQ NICOLAY 

4870 

2,52 

2,52 


4,84 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

33,75 

ACQ POTABILI 

39190 

20,24 

20,15 

0,75 

9,09 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

165,01 

ACSM 

2848 

1,47 

1,48 


8,88 

3 

1,30 

1,76 

0,0500 

54,72 

ACTELIOS 

12524 

6,47 

6,39 

-2,01 

6,63 

10 

5,62 

6,92 


109,96 

ADF 

22143 

11,44 

11,36 

-4,87 

20,14 

20 

8,96 

17,32 

0,0600 

103,32 

AEDES 

6299 

3,25 

3,24 

-1,70 

-1,48 

8 

2,88 

3,46 

0,1100 

325,09 

AEM 

2467 

1,27 

1,28 

-0,08 

-1,77 

643 

1,11 

1,41 

0,0420 

2293,26 

AEM TO W08 

415 

0,21 

0,21 

0,43 


38 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2128 

1,10 

1,10 


9,42 

211 

0,85 

1,19 

0,0360 

380,59 

ALERION 

885 

0,46 

0,46 

-2,34 

20,43 

259 

0,38 

0,50 

0,0258 

182,93 

ALITALIA 

407 

0,21 

0,21 

-0,57 

-14,59 

5508 

0,20 

0,27 

0,0413 

814,14 

ALLEANZA 

15930 

8,23 

8,22 

-1,08 

10,46 

2543 

6,59 

8,99 

0,1900 

6962,86 

AMGA 

1791 

0,92 

0,92 

-0,30 

15,18 

255 

0,72 

0,93 

0,0170 

321,89 

AMPLIFON 

33017 

17,05 

17,06 

0,06 

3,13 

0 

13,80 

18,36 

0,1500 

334,58 

ARQUATI 

915 

0,47 

0,47 

-2,43 

-31,56 

3 

0,46 

0,70 

0,0100 

11,59 

ASM BRESCIA 

3102 

1,60 

1,62 

0,94 

-6,70 

100 

1,60 

1,75 

0,0600 

1178,38 

ASTALDI 

4194 

2,17 

2,16 

-0,18 

17,33 

66 

1,56 

2,19 

0,0500 

213,19 

AUTO TOMI 

22341 

11,54 

11,52 

0,07 

29,55 

89 

8,91 

11,69 

0,4000 

1015,34 

AUTOGRILL 

19274 

9,95 

10,04 

3,27 

29,73 

1527 

7,06 

10,16 

0,0413 

2532,30 

AUTOSTRADE 

24602 

12,71 

12,77 

0,17 

34,19 

1088 

9,31 

12,95 

0,3100 15180,96 

B ANTONVENETA 

26151 

13,51 

13,66 

0,69 

10,01 

1797 

12,28 

16,82 

0,6000 

3193,62 

B BILBAO 

19363 

10,00 

10,00 

-0,20 

-3,19 

1 

7,03 

10,45 

0,0900 31958,52 

B CARIGE 

5030 

2,60 

2,59 

0,15 

26,79 

357 

2,05 

2,62 

0,0723 

2286,00 

B CARIGE R 

6796 

3,51 

3,51 


58,82 

3 

2,17 

3,51 

0,0823 

493,66 

B CHIAVARI 

12063 

6,23 

6,23 

1,96 

-10,01 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

436,10 

B DESIO-BR 

6543 

3,38 

3,36 

-1,90 

39,74 

13 

2,37 

3,84 

0,0680 

395,34 

B DESIO-BR R 

4622 

2,39 

2,39 

1,70 

18,99 

1 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,51 

B FIDEURAM 

9124 

4,71 

4,71 

-1,55 

0,94 

4919 

3,38 

5,09 

0,1600 

4619,13 

B FINNAT 

642 

0,33 

0,33 

1,90 

15,46 

219 

0,22 

0,38 

0,0060 

72,24 

B FINNAT R 

535 

0,28 

0,27 

0,11 

18,87 

20 

0,21 

0,32 

0,0100 

40,08 

B INTERM W04 

195 

0,10 

0,10 

-15,83 

-24,09 

0 

0,10 

0,14 



B INTERMOBIL 

8645 

4,46 

4,41 

0,71 

-4,22 

22 

3,90 

4,66 

0,1290 

559,84 

B INTESA 

5470 

2,83 

2,84 

-0,32 

32,69 

31249 

1,83 

2,99 

0,0150 16711,87 

B INTESA R 

4062 

2,10 

2,11 

0,91 

38,48 

2814 

1,32 

2,21 

0,0280 

1956,37 

B LOMBAR W04 

50 

0,03 

0,03 

1,18 

-1,16 

154 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19612 

10,13 

10,18 

0,50 

8,15 

164 

8,81 

10,15 

0,3300 

3204,65 

B PROFILO 

2628 

1,36 

1,35 

-1,32 

2,03 

26 

1,13 

1,50 

0,0594 

166,19 

B SANTANDER 

14638 

7,56 

7,56 


14,61 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 36049,13 

B SARDEGNA R 

21388 

11,05 

11,13 

1,80 

52,84 

27 

6,75 

11,05 

0,5000 

72,90 

BASICNET 

1300 

0,67 

0,68 

0,95 

-4,95 

7 

0,56 

0,74 

0,0930 

19,73 

BASTOGI 

228 

0,12 

0,12 

-0,85 

17,37 

62 

0,09 

0,13 


79,49 

BAYER 

37045 

19,13 

18,95 

-3,23 

-9,46 

196 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

833 

0,43 

0,43 

-1,30 

-6,85 

36 

0,35 

0,52 

0,0258 

86,00 

BENETTON 

17583 

9,08 

9,12 

-0,47 

3,51 

336 

5,92 

10,04 

0,3500 

1648,74 

BENI STABILI 

862 

0,45 

0,44 

-0,58 

2,86 

305 

0,37 

0,46 

0,0100 

757,83 

BIESSE 

4111 

2,12 

2,13 

-0,14 

-11,21 

14 

1,91 

2,50 

0,0900 

58,16 

BIPIELLEINV 

7489 

3,87 

3,83 

-2,42 

35,53 

1 

2,69 

4,12 

0,1500 

2294,75 

BNL 

2724 

1,41 

1,40 

-1,34 

27,10 

17483 

1,06 

1,63 

0,0801 

3079,17 

BNLRNC 

2614 

1,35 

1,35 

-0,37 

23,74 

4 

1,03 

1,51 

0,0415 

31,32 

BOERO 

26140 

13,50 

13,50 


8,87 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

58,60 

BON FERRARESI 

23799 

12,29 

12,23 

-0,49 

12,06 

1 

10,70 

13,50 

0,1100 

69,14 

BPL-BCRL W05 

1646 

0,85 

0,85 



0 

0,85 

1,09 



BPU W 02/04 

595 

0,31 

0,31 

1,51 


406 

0,30 

0,34 



BPU W 99/04 

39 

0,02 

0,02 

10,00 


13 

0,02 

0,03 



BREMBO 

9759 

5,04 

5,05 

-0,04 

15,52 

26 

4,26 

5,54 

0,1100 

351,46 

BRIOSCHI 

406 

0,21 

0,21 

-1,90 

-4,99 

33 

0,21 

0,25 

0,0038 

100,99 

BRIOSCHI W 

48 

0,03 

0,03 


-1,19 

0 

0,02 

0,03 



BULGARI 

10154 

5,24 

5,21 

-1,49 

15,05 

618 

3,56 

5,51 

0,0740 

1552,20 

BURANI F.G. 

14507 

7,49 

7,55 

1,88 

0,62 

108 

6,49 

7,61 

0,0650 

209,78 

BUZZI UNIC R 

10578 

5,46 

5,45 

-1,62 

-9,70 

4 

4,50 

6,38 

0,2740 

70,28 

BUZZI UNICEM 

14100 

7,28 

7,30 

0,73 

7,42 

473 

4,79 

7,36 

0,2500 

954,57 

CLATTE TO 

4548 

2,35 

2,31 

-4,89 

3,21 

33 

2,03 

2,49 

0,0300 

23,49 

CALTAG EDIT 

11008 

5,68 

5,66 

-0,56 

-0,61 

17 

4,50 

5,95 

0,2000 

710,63 

CALTAGIRON R 

10214 

5,28 

5,10 

2,04 

24,12 

0 

4,01 

5,47 

0,0700 

4,80 

CALTAGIRONE 

10332 

5,34 

5,31 

-1,67 

31,36 

5 

4,05 

5,54 

0,0500 

577,84 

CAMFIN 

3216 

1,66 

1,66 

-0,36 

-18,71 

66 

1,62 

2,64 

0,0520 

339,77 

CAMPARI 

67905 

35,07 

35,00 

0,95 

17,33 

16 

27,43 

35,93 

0,8800 

1018,43 

CAPITALIA 

3313 

1,71 

1,72 

0,47 

30,81 

16476 

0,97 

1,75 

0,0500 

3775,87 

CARRARO 

3263 

1,69 

1,68 

0,12 

21,31 

43 

1,28 

1,72 

0,1540 

70,77 

CATTOLICA AS 

44708 

23,09 

23,00 

-0,61 

5,70 

18 

20,14 

24,64 

1,0000 

1094,26 

CEMBRE 

4012 

2,07 

2,07 

-3,67 

13,78 

60 

1,82 

2,27 

0,0800 

35,22 

CEMENTIR 

4610 

2,38 

2,39 

-0,71 

-1,69 

114 

1,88 

2,52 

0,0600 

378,86 

CENTENARZIN 

1448 

0,75 

0,75 


-34,67 

0 

0,72 

1,19 

0,0361 

10,66 

CIR 

2027 

1,05 

1,05 

-1,22 

12,99 

623 

0,77 

1,09 

0,0413 

806,58 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

2602 

1,34 

1,34 

-0,81 

-19,04 

25 

1,27 

1,71 

0,0220 

123,96 

COFIDE 

805 

0,42 

0,41 

-1,20 

8,76 

86 

0,34 

0,44 

0,0100 

299,12 

CR ARTIGIANO 

5999 

3,10 

3,09 

0,82 

-15,26 

4 

3,01 

3,66 

0,1165 

349,82 

CR BERGAMASCO 

30920 

15,97 

16,00 

-0,93 

12,69 

1 

13,89 

16,11 

0,7000 

985,72 

CR FIRENZE 

2186 

1,13 

1,13 

0,80 

-4,16 

382 

1,06 

1,21 

0,0520 

1227,69 

CR VALTELLINESE 

16108 

8,32 

8,32 

0,23 

-6,92 

14 

7,77 

8,94 

0,4000 

427,75 

CREDEM 

9476 

4,89 

4,87 

-0,23 

-7,52 

273 

4,25 

5,44 

0,2000 

1337,58 

CREMONINI 

2571 

1,33 

1,32 

0,08 

0,84 

213 

0,99 

1,36 

0,0206 

188,34 

CRESPI 

1176 

0,61 

0,61 

3,34 

-11,12 

26 

0,56 

0,73 

0,0350 

36,46 

CSP 

2604 

1,35 

1,35 

0,15 

-11,63 

34 

0,94 

1,63 

0,0500 

32,95 

CUCIRINI 

1568 

0,81 

0,81 


-11,48 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,72 

DANIELI 

4047 

2,09 

2,10 

-0,24 

19,70 

89 

1,67 

2,26 

0,0300 

85,44 

DANIELI RNC 

3067 

1,58 

1,60 

1,53 

26,01 

20 

1,21 

1,58 

0,0516 

64,03 

DE FERRARI 

12688 

6,55 

6,63 


-1,62 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

146,64 

DE FERRARI R 

7414 

3,83 

3,80 

-2,34 

42,34 

14 

2,69 

3,87 

0,1210 

57,68 

DE'LONGHI 

6564 

3,39 

3,38 

-3,26 

-21,58 

601 

3,00 

4,73 

0,0600 

506,81 

DUCATI 

2715 

1,40 

1,42 

0,21 

-22,07 

353 

1,11 

1,80 


222,22 

EDISON 

2504 

1,29 

1,31 

2,58 

39,84 

3801 

0,76 

1,29 


5274,24 

EDISON R 

2298 

1,19 

1,20 

1,87 

18,85 

82 

0,74 

1,19 


131,27 

EDISON W07 

973 

0,50 

0,51 

4,60 


2118 

0,22 

0,50 



EMAK 

5733 

2,96 

2,97 

-1,46 

25,95 

1 

2,35 

3,01 

0,1400 

81,88 

ENEL 

10698 

5,53 

5,55 

0,82 

9,71 

10885 

5,02 

6,03 

0,3600 33498,49 

ENERTAD 

6742 

3,48 

3,46 

-3,49 

-5,27 

23 

3,48 

4,04 

0,0207 

218,03 

ENI 

25158 

12,99 

13,05 

1,13 

-16,57 

16772 

12,10 

15,59 

0,7500 51996,07 

EPLANET W03 

33 

0,02 

0,02 

-2,29 

-85,94 

130 

0,01 

0,12 



EPLANET W04 

225 

0,12 

0,12 


-39,75 

54 

0,11 

0,20 



ERG 

8529 

4,41 

4,41 

-1,14 

19,64 

153 

3,14 

4,44 

0,2000 

712,65 

ERGO PREVIDE 

6911 

3,57 

3,59 

-0,28 

20,66 

391 

2,20 

3,76 

0,0300 

321,21 

ERICSSON 

36485 

18,84 

18,96 

1,58 

-5,79 

4 

14,48 

21,16 

0,1400 

485,02 

ESPRESSO 

6967 

3,60 

3,60 

0,47 

12,61 

511 

2,71 

3,67 

0,1000 

1549,52 

FIAT 

11569 

5,97 

5,88 

-3,51 

-22,63 

17024 

5,18 

8,79 

0,3100 

2588,49 

FIAT PRIV 

6994 

3,61 

3,60 

-2,46 

-12,19 

176 

2,91 

5,02 

0,3100 

373,09 

FIAT RNC 

7280 

3,76 

3,74 

-3,51 

-5,66 

175 

2,94 

4,94 

0,4650 

300,47 

FIAT W07 

563 

0,29 

0,29 

-2,68 

-2,97 

14 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14563 

7,52 

7,56 

1,00 

1,36 

31 

6,56 

7,54 


248,19 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1334 

0,69 

0,70 

0,01 

0,80 

27 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,34 


FIN.PART 

366 

0,19 

0,19 

-1,21 

-71,64 

287 

0,19 

0,67 

0,0168 

63,22 


FIN.PART W05 

40 

0,02 

0,02 

2,50 

-67,81 

320 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3104 

1,60 

1,61 

-1,59 

10,86 

3 

1,33 

2,06 

0,0362 

80,28 


FINECOGROUP 

964 

0,50 

0,49 

-1,73 

7J5~ 

9401 

0,32 

0,53 

0,0671 

1746,34 


FINMECCANICA 

1129 

0,58 

0,58 

-0,90 

ri84~ 

12657 

0,43 

0,63 

0,0100 

4918,72 


FOND-SAI 

26180 

13,52 

13,53 

0,30 

27,95 

246 

8,88 

13,90 

0,2600 

1740,56 


FOND-SAI R 

13310 

6,87 

6,86 

-0,07 

45,39 

29 

4,67 

7,03 

0,3120 

287,25 


FSA W08 

4564 

2,36 

2,36 

0,43 

13,43 

24 

1,56 

2,46 



0 

GABETTI 

3081 

1,59 

1,59 


-10,32 

22 

1,59 

1,88 

0,0700 

50,91 


GANDALF W04 

261 

0,13 

0,13 


-44,54 

0 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1510 

0,78 

0,78 


0,65 

0 

0,72 

0,82 

0,1033 

21,06 


GEFRAN 

7679 

3,97 

3,95 

0,25 

5J2~ 

5 

3,59 

4,08 

0,2000 

57,11 


GEMINA 

1401 

0,72 

0,73 

0,69 

-10,99 

130 

0,65 

0,83 

0,0100 

263,63 


GEMINA RNC 

1549 

0,80 

0,80 

-1,84 

-23,81 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,01 


GENERALI 

38026 

19,64 

19,66 

-0,93 

-0,87 

5211 

17,71 

24,21 

0,2800 25059,35 


GEWISS 

6357 

3,28 

3,30 

0,92 

-9,56 

9 

2,91 

3,83 

0,0500 

393,96 


GIACOMELLI 

403 

0,21 

0,21 

-8,77 

-65,47 

35 

0,17 

0,69 


11,39 


GIM 

1398 

0,72 

0,72 

0,28 

-22,34 

57 

0,67 

0,93 

0,0200 

107,36 


GIM RNC 

1835 

0,95 

0,95 


-6,17 

0 

0,93 

1,06 

0,0724 

12,95 


GIUGIARO 

8520 

4,40 

4,40 


16,37 

6 

3,26 

4,50 

0,1200 

227,83 


GRANDI NAVI VEL 

2684 

1,39 

1,39 

-0,14 

-11,44 

2 

1,33 

1,71 

0,0200 

90,09 


GRANDI VIAGGI 

1195 

0,62 

0,62 

-2,61 

12,98 

4 

0,51 

0,75 

0,0129 

27,77 


GRANITIFIANDRE 

12886 

6,66 

6,65 

0,14 

-11,35 

165 

6,22 

7,51 

0,1100 

245,32 


GRUPPO COIN 

5185 

2,68 

2,66 

-1,55 

-56,09 

40 

2,45 

6,10 


178,35 

m 

HERA 

2401 

1,24 

1,25 

-0,24 


378 

1,22 

1,27 


983,57 

n 

IFI PRIV 

11424 

5,90 

5,86 

-3,25 

-28,21 

478 

5,00 

9,47 

0,6300 

182,16 


IFIL 

3973 

2,05 

2,04 

-1,50 

-33,46 

1733 

1,65 

3,40 

0,1800 

1336,86 


IFIL RNC 

3764 

1,94 

1,94 

-0,67 

-11,73 

5 

1,42 

2,42 

0,2007 

150,34 


IM LOMB W05 

17 

0,01 

0,01 

-3,41 

83,33 

202 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

178 

0,09 

0,09 

0,22 

-10,53 

32 

0,08 

0,12 


55,06 


IMA 

17411 

8,99 

8,98 

-0,16 

-25,07 

72 

8,94 

12,00 

0,4000 

324,61 


IMMSI 

1348 

0,70 

0,70 

0,12 

-3,63 

163 

0,66 

0,81 

0,0300 

153,14 


IMPREGIL W03 

61 

0,03 

0,03 

-2,77 

5^ÒT 

395 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

964 

0,50 

0,50 

0,26 

38,09 

534 

0,22 

0,52 

0,0100 

359,59 


IMPREGILO R 

1036 

0,54 

0,52 

-3,61 

58,30 

41 

0,32 

0,57 

0,0980 

8,64 


INTEK 

1051 

0,54 

0,54 

-0,09 

17,84 

7 

0,46 

0,59 

0,0156 

89,81 


INTEK RNC 

1023 

0,53 

0,53 

-0,94 

30,77 

16 

0,40 

0,56 

0,0416 

19,37 


INTERPUMP 

7313 

3,78 

3,76 

-0,08 

-6,11 

141 

3,27 

4,12 

0,1100 

315,57 


IPI 

7358 

3,80 

3,80 


0,37 

0 

3,75 

4,51 

0,1890 

154,98 


IRCE 

4320 

2,23 

2,22 

-1,11 

-7,04 

10 

2,08 

2,40 

0,0200 

62,75 


IT HOLDING 

4424 

2,29 

2,27 

-0,74 

-4,51 

20 

1,85 

2,39 

0,0258 

561,82 


ITALCEMENT R 

11308 

5,84 

5,82 

-1,34 

10,96 

256 

4,95 

5,97 

0,3000 

615,72 


ITALCEMENTI 

19463 

10,05 

10,06 

1,39 

4,56 

262 

8,24 

10,39 

0,2700 

1780,39 


ITALMOBIL 

70848 

36,59 

36,61 

0,03 

7,05 

8 

30,50 

36,74 

0,9400 

811,66 


ITALMOBIL R 

43740 

22,59 

22,67 

0,35 

8,24 

20 

18,44 

22,59 

1,0180 

369,19 

D 

JOLLY HOTELS 

8489 

4,38 

4,38 

-0,50 

-6,86 

12 

3,65 

4,72 

0,0500 

87,02 


JUVENTUS FC 

3642 

1,88 

1,88 

-1,42 

17,93 

31 

1,22 

2,48 

0,0120 

227,47 

H 

LA DORIA 

3547 

1,83 

1,86 

0,49 

(M56~ 

18 

1,60 

2,12 

0,0279 

56,79 


LA GAIANA 

2587 

1,34 

1,34 


36,33 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

23,99 


LAVORWASH 

3849 

1,99 

1,99 


-4,01 

4 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,51 


LAZIO 

102 

0,05 

0,05 

-2,08 

-42,87 

43104 

0,05 

0,40 


8,25 


LINIFICIO 

2688 

1,39 

1,39 

1,84 

15,86 

6 

0,90 

1,39 

0,0200 

16,49 


LINIFICIO R 

2571 

1,33 

1,33 

2,15 

47,56 

2 

0,77 

1,33 

0,0500 

8,32 


LOCAT 

1804 

0,93 

0,93 

-1,11 

31,30 

94 

0,70 

0,94 

0,0380 

505,77 


LOTTOMATICA 

29464 

15,22 

15,22 

-0,43 

7,68 

208 

13,24 

16,10 

3,3000 

1347,52 


LUXOTTICA 

24207 

12,50 

12,46 

0,57 

-4,13 

363 

9,33 

13,33 

0,2100 

5679,74 

PI 

MAFFEI 

2575 

1,33 

1,33 


6,40 

0 

1,23 

1,41 

0,0430 

39,90 


MANULI RUBBER 

3795 

1,96 

1,96 


57,30 

6 

1,22 

1,96 

0,0600 

163,92 


MARCOLIN 

1992 

1,03 

1,01 

-0,49 

-12,94 

36 

1,00 

1,23 

0,0290 

46,69 


MARZOTTO 

12491 

6,45 

6,48 

-0,45 

22,74 

79 

4,79 

6,53 

0,3200 

427,96 


MARZOTTO RIS 

12411 

6,41 

6,30 


19,59 

0 

5,04 

6,50 

0,3400 

21,51 


MARZOTTO RNC 

10218 

5,28 

5,25 

-1,13 

3,09 

0 

4,80 

5,68 

0,3800 

13,16 


MEDIASET 

14923 

7,71 

7,75 

1,27 

3J55~ 

2786 

6,19 

8,13 

0,2100 

9103,72 


MEDIOBANCA 

16607 

8,58 

8,60 

-0,81 

7,23 

1149 

7,24 

9,24 

0,1500 

6677,63 


MEDIOLANUM 

9360 

4,83 

4,82 

-2,21 

-4,95 

8836 

3,51 

5,39 

0,1000 

3507,88 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

30707 

15,86 

15,83 

-0,56 

-12,90 

i 

14,23 

19,26 

0,4000 

66,13 


AISOFTWARE 

3210 

1,66 

1,67 

0,12 

-9,33 

il 

1,51 

2,36 


11,33 


ALGOL 

8731 

4,51 

4,54 

-0,81 

-4,08 

13 

4,30 

5,20 


15.79 


ARTE’ 

51544 

26,62 

26,74 

1,36 

-1,33 

3 

22,79 

30,06 

0,4000 

95,30 


BB BIOTECH 

82291 

42,50 

42,20 

-1,70 

9,82 

6 

31,86 

45,02 


1181,50 


BUONGIORNO V 

2920 

1,51 

1,50 

-2,86 

-66,01 

471 

1,50 

7,14 


101,39 


CAD IT 

15550 

8,03 

7,95 

-4,77 

-14,94 

19 

7,24 

12,43 

0,1800 

72,12 


CAIRO COMMUNICAT 

46935 

24,24 

24,29 

0,08 

21,36 

1 

18,30 

24,53 

0,8000 

187,86 


CARDNET GROUP 

4424 

2.29 

2,26 

3,39 

-33,69 

178 

2,03 

3,73 


11,81 


CDB WEB TECH 

3398 

1,75 

1,76 

0,17 

-13,72 

28 

1,57 

2,12 


176,90 


CDC 

11602 

5,99 

6,02 

-0,10 

-2,73 

2 

4,95 

6,49 

0,1400 

73,47 


CHL 

1300 

0,67 

0,67 

0,46 

-25,22 

62 

0,60 

1,00 


25,62 


CTO 

3236 

1,67 

1,58 

-5,73 

-42,79 

218 

1,43 

3,22 

0,2453 

16,71 


DADA 

7701 

3,98 

4,00 

-2,32 

-22,87 

15 

3,98 

6,07 


62,32 


DATA SERVICE 

43721 

22,58 

22,50 

-0,57 

-43,31 

2 

21,33 

44,85 

0,5200 

113,32 


DATALOGIC 

20517 

10,60 

10,75 

1.95 

15,61 

7 

8,78 

10,60 

0,1500 

126,13 


DATAMAT 

8431 

4,35 

4,36 

3,59 

9,56 

41 

3,17 

4,38 


116,96 


DIGITAL BROS 

6047 

3,12 

3,11 

-1,21 

-3,88 

10 

2,44 

3,58 


40,29 


DMAIL GROUP 

4364 

2,25 

2,27 

-0,83 

-31,20 

17 

2,22 

3,52 

0,0200 

14,54 


E.BISCOM 

56694 

29,28 

29,27 

0,07 

4,31 

89 

21,94 

31.81 


1453,37 


EL.EN. 

30252 

15,62 

15,68 

1,08 

22,97 

0 

12,37 

17,17 

0,2500 

71,87 


ENGINEERING 

28529 

14,73 

14,76 

0,44 

-6,49 

3 

13,33 

17,41 

0,3600 

184,18 


EPLANET 

827 

0,43 

0,43 

-0,93 

-26,64 

424 

0,40 

0,62 


142,89 


ESPRINET 

28868 

14,91 

14,90 


26,86 

2 

11,37 

14,91 

0,5500 

71,27 


EUPHON 

10394 

5,37 

5,38 

-0,37 

-18,31 

2 

4,43 

7,10 

0,6000 

25,55 


FIDIA 

11436 

5,91 

5,95 

0,17 

-18,77 

0 

5,89 

7,50 

0,1400 

27,76 


FINMATICA 

16358 

8,45 

8,41 

-1,40 

-12,59 

31 

7,95 

10,74 

0,0258 

391,42 


GANDALF 

1936 

1,00 

1,00 

-26,47 

-54,79 

47 

1,00 

2,61 


7,09 


I.NET 

78322 

40,45 

40,45 

-0,32 

-18,78 

1 

40,45 

51,41 

1,0000 

165,84 


INFERENZA 

9604 

4,96 

5,04 

0,80 

-28,05 

1 

4,74 

7,00 


48,06 


ITWAY 

6179 

3,19 

3,17 

-1,22 

7,48 

0 

2,75 

3,89 

0,0600 

14,10 


MONDOTV 

63897 

33,00 

32,92 

0,73 

34,04 

5 

23,92 

33,68 

0,3000 

126,06 


NOVUSPHARMA 

40216 

20,77 

20,66 

-2,78 

4,61 

27 

13,00 

26,64 


136,38 


NTS-NETWORK 

19299 

9,97 

9,94 

-0,36 

-17,40 

2 

9,88 

14,05 


143,64 


OPENGATE GROUP 

3584 

1,85 

1,91 


-68,30 

0 

1,43 

6,74 

0,2066 

16,51 


POLIGRAF S F 

33923 

17,52 

17,51 

-0,32 

-27,72 

0 

17,52 

25,29 

0,3615 

15,77 


PRIMA INDUSTRIE 

12235 

6,32 

6,30 

-0,47 

6,81 

1 

5,92 

8,66 


29,07 


REPLY 

14874 

7,68 

7,65 

-1,92 

-29,88 

2 

7,43 

11,68 

0,1000 

62,70 


TAS 

30744 

15,88 

15,89 

-2,20 

-13,96 

1 

13,57 

20,22 

1,7500 

27,93 


TC SISTEMA 

14164 

7,32 

7,21 

-4,92 

-7,65 

4 

6,77 

9,24 


31,60 


TECNODIFFUSIONE 

6423 

3,32 

3,30 

-2,71 

-24,84 

12 

3,25 

5,02 


27,28 


TISCALI 

9505 

4,91 

4,93 

0,22 

9,50 

1113 

3,51 

5,04 


1811,03 


TXT 

30568 

15,79 

15,80 

0,12 

-11,99 

0 

13,93 

19,18 


39,47 


VICURON PHARMA 

21268 

10,98 

11,13 

4,10 


13 

9,45 

13,22 


523,70 


m 


0 


m 


m 


m 


□ 


a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MELIORBANCA 

8398 

4,34 

4,36 

0,46 

-8,35 

92 

4,23 

4,83 

0,0500 

320,91 

MERLONI 

23150 

11,96 

12,00 

2,15 

19,06 

365 

9,15 

13,07 

0,3220 

1296,15 

MERLONI RNC 

15614 

8,06 

7,92 

-2,98 

19,43 

11 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,18 

META 

3481 

1,80 

1,82 

2,82 


25 

1,70 

1,89 

0,0720 

265,92 

MILASS W05 

95 

0,05 

0,05 


-24,03 

100 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4192 

2,17 

2,17 

0,46 

9,84 

293 

1,49 

2,32 

0,0500 

751,04 

MILANO ASSR 

4103 

2,12 

2,11 

-0,80 

7,51 

40 

1,65 

2,15 

0,0700 

65,14 

MIRATO 

8897 

4,59 

4,60 

-0,04 

-10,60 

1 

4,41 

5,16 

0,2000 

79,03 

MITTEL 

6521 

3,37 

3,36 

-2,04 

-0,06 

1 

3,05 

3,46 

0,1000 

131,35 

MONDADORI 

12359 

6,38 

6,40 

0,36 

5,87 

258 

5,26 

6,69 

0,2500 

1654,97 

MONRIF 

1059 

0,55 

0,55 

-0,69 

7,66 

8 

0,40 

0,61 

0,0200 

82,05 

MONTE PASCHI 

4446 

2,30 

2,31 

0,92 

-2,67 

5846 

1,97 

2,75 

0,0832 

5621,74 

MONTEFIBRE 

825 

0,43 

0,43 

-0,14 

-22,03 

15 

0,41 

0,60 

0,0300 

55,42 

MONTEFIBRE R 

1069 

0,55 

0,54 

-2,53 

6,80 

9 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,36 

NAV MONTANARI 

2612 

1,35 

1,36 

1,49 

9,32 

120 

1,14 

1,40 

0,0600 

165,74 

NECCHI 

201 

0,10 

0,10 

-3,29 

39,41 

163 

0,07 

0,17 

0,0516 

23,72 

NECCHIW05 

94 

0,05 

0,05 


21,50 

0 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4165 

2,15 

2,15 


-19,59 

0 

2,13 

2,69 

0,0400 

47,32 

OLCESE 

364 

0,19 

0,19 

0,86 

-43,32 

118 

0,16 

0,33 

0,0775 

17,13 

OLIDATA 

2329 

1,20 

1,19 

-3,88 

-23,57 

6 

0,98 

1,62 

0,0909 

40,90 

PCREMONA 

35813 

18,50 

18,51 

0,28 

11,91 

49 

16,14 

18,56 

0,1500 

621,20 

P ETR-LAZIO 

33070 

17,08 

17,13 

-0,19 

47,50 

41 

11,22 

19,83 

0,1900 

438,76 

P INTRA 

24267 

12,53 

12,58 

0,64 

14,04 

51 

10,29 

13,06 

0,4000 

568,88 

P LODI 

15796 

8,16 

8,16 

0,44 

-5,48 

161 

7,87 

8,82 

0,1800 

1963,37 

P MILANO 

7664 

3,96 

3,94 

-0,83 

11,49 

714 

3,21 

4,07 

0,1200 

1527,75 

P SPOLETO 

11927 

6,16 

6,16 

-0,65 

0,16 

0 

5,51 

6,30 

0,2500 

110,78 

P UNITE 

24926 

12,87 

12,90 

0,43 


629 

12,61 

13,23 


4103,60 

P VER-NOV 

23026 

11,89 

11,91 

-1,16 

10,51 

1342 

9,33 

12,54 

0,3900 

4401,23 

PAGNOSSIN 

3323 

1,72 

1,70 

-0,24 

24,35 

14 

1,04 

1,74 

0,0250 

34,32 

PARMALAT 

5505 

2,84 

2,87 

0,46 

25,96 

2348 

1,32 

2,92 

0,0200 

2318,95 

PERLIER 

319 

0,16 

0,16 

0,61 

2,17 

1 

0,15 

0,20 

0,0050 

7,97 

PERMASTEELISA 

26353 

13,61 

13,56 

-0,65 

-8,77 

23 

12,88 

17,20 

0,3600 

375,64 

PININFARIN R 

36789 

19,00 

19,00 


-2,81 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

39306 

20,30 

20,35 

-1,31 

17,76 

24 

16,41 

21,53 

0,3400 

187,80 

PIRELLI REAL 

43702 

22,57 

22,56 

-1,05 

24,90 

11 

17,97 

23,79 

1,2500 

916,45 

PIRELLI&CO 

1241 

0,64 

0,64 

-1,62 

-8,98 

20085 

0,59 

0,73 

0,0800 

2132,05 

PIRELLI&CO R 

1253 

0,65 

0,64 

-2,12 

8,38 

36 

0,48 

0,66 

0,0904 

87,18 

POL EDITORIALE 

2850 

1,47 

1,47 

0,14 

31,19 

12 

0,80 

1,51 

0,0413 

194,30 

PREMAFIN 

1490 

0,77 

0,76 

-1,30 

-2,36 

41 

0,56 

0,84 

0,1033 

239,37 

PREMAFIN W03 

20 

0,01 

0,01 

-23,08 

-75,24 

2867 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2215 

1,14 

1,14 

1,42 

5,83 

41 

1,00 

1,19 

0,0800 

70,97 

R DEMEDICI 

1312 

0,68 

0,69 

3,85 

-0,77 

620 

0,49 

0,73 

0,0165 

182,42 

R DEMEDICI R 

1278 

0,66 

0,66 


-25,48 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,39 

RAS 

25882 

13,37 

13,43 

-0,41 

12,84 

1643 

10,04 

13,96 

0,4400 

8967,75 

RAS RNC 

26140 

13,50 

13,50 

-2,95 

-3,41 

1 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,09 

RATTI 

787 

0,41 

0,41 

0,25 

-24,04 

2 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,68 

RCS MEDGR R 

2837 

1,47 

1,48 

2,50 

12,09 

212 

1,07 

1,47 

0,0600 

43,00 

RCS MEDIAGR 

4535 

2,34 

2,34 

1,61 

12,11 

2981 

1,71 

2,34 

0,0400 

1712,49 

RECORD ATI 

29569 

15,27 

15,64 

2,54 

1,62 

92 

11,04 

17,09 

0,3750 

764,85 

RICCHETTI 

654 

0,34 

0,34 

-0,59 

-7,57 

0 

0,31 

0,37 

0,0050 

72,40 

RICH GINORI 

1298 

0,67 

0,68 

-0,12 

-25,45 

14 

0,66 

0,91 

0,0530 

60,85 

RISANAMENTO 

2242 

1,16 

1,16 

-0,68 

-16,99 

56 

1,12 

1,41 

0,0140 

317,68 

ROLAND EUROPE 

2341 

1,21 

1,21 

0,41 

46,07 

15 

0,80 

1,26 

0,0300 

26,60 

RONCADIN 

875 

0,45 

0,45 

-0,09 

108,49 

228 

0,21 

0,48 

0,0413 

58,88 

RONCADIN W07 

483 

0,25 

0,25 

-0,63 

266,76 

51 

0,07 

0,26 



SABAF 

26701 

13,79 

13,74 

-0,43 

-8,05 

6 

13,63 

15,00 

0,3700 

156,29 

SADI 

3205 

1,66 

1,66 


-11,45 

0 

1,53 

2,06 

0,1500 

17,05 

SAECO 

5973 

3,08 

3,09 

0,16 

-11,25 

253 

2,86 

3,55 

0,0750 

617,00 

SAES GETT R 

10247 

5,29 

5,29 

-0,23 

-4,23 

1 

4,67 

5,85 

0,1656 

50,94 

SAES GETTERS 

16315 

8,43 

8,45 

-1,13 

2,00 

1 

7,14 

8,71 

0,1500 

116,91 

SAIAG 

7474 

3,86 

3,86 


9,85 

0 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,19 

SAIAG RNC 

4891 

2,53 

2,51 

-3,46 

22,32 

8 

1,88 

2,66 

0,0260 

24,61 

SAIPEM 

13345 

6,89 

6,95 

1,62 

6,64 

1698 

5,24 

7,31 

0,1440 

3035,81 

SAIPEM RIS 

13535 

6,99 

6,99 

-2,51 

1,90 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 

SCHIAPPARELLI 

265 

0,14 

0,13 

-6,42 

48,26 

6669 

0,08 

0,19 

0,0155 

29,32 

SEAT PG 

1553 

0,80 

0,80 

2,60 


137895 

0,73 

0,80 


6510,84 

SEAT PG R 

1303 

0,67 

0,69 

8,40 


1866 

0,61 

0,67 


91,58 

SIAS 

14574 

7,53 

7,56 

0,84 

64,17 

168 

4,54 

7,56 

0,2200 

959,69 

SIRTI 

1928 

1,00 

0,99 

-0,62 

2,72 

137 

0,80 

1,13 

0,5000 

219,03 

SMI METAL R 

732 

0,38 

0,38 

-1,31 

-11,42 

15 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,63 

SMI METALLI 

603 

0,31 

0,31 

0,06 

-25,63 

201 

0,28 

0,42 

0,0080 

200,75 

SMURFIT SISA 

3350 

1,73 

1,73 

0,58 

25,64 

1 

1,29 

1,75 

0,0100 

106,57 

SNAI 

3013 

1,56 

1,57 

1,36 

-8,58 

46 

1,21 

1,75 

0,0387 

85,49 

SNAM GAS 

6583 

3,40 

3,42 

0,12 

2,41 

3704 

3,10 

3,45 

0,1600 

6647,00 

SNIA 

3117 

1,61 

1,61 

-0,49 

-11,97 

211 

1,46 

1,95 

0,0487 

950,09 

SOCOTHERM 

6955 

3,59 

3,63 

-0,63 

3,31 

10 

3,07 

3,94 

0,0750 

135,06 

SOGEFI 

4318 

2,23 

2,23 

-0,58 

8,10 

45 

1,98 

2,35 

0,1300 

243,10 

SOL 

5666 

2,93 

2,94 

2,15 

21,11 

32 

2,42 

3,05 

0,0610 

265,39 

SOPAF 

463 

0,24 

0,24 

-0,79 

-24,43 

26 

0,23 

0,33 

0,0620 

27,95 

SOPAFRNC 

465 

0,24 

0,24 


-19,00 

3 

0,23 

0,30 

0,0723 

9,76 

SPAOLO IMI 

16451 

8,50 

8,51 

-0,16 

29,97 

7290 

5,81 

8,98 

0,3000 12309,28 

STAYER 

53 

0,03 

0,03 

7,69 

-69,72 

317 

0,03 

0,15 

0,0258 

4,97 

STEFANEL 

2366 

1,22 

1,22 

-0,73 

1,66 

4 

1,01 

1,50 

0,0300 

66,05 

STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 

STMICROEL 

35310 

18,24 

18,16 

-1,42 

-6,22 

17805 

15,57 

21,20 

0,0800 16408,70 

TARGETTI 

5817 

3,00 

2,97 

-3,82 

-3,16 

15 

2,76 

3,27 

0,1000 

53,17 

TECNODIF W04 

252 

0,13 

0,13 


-37,02 

1 

0,12 

0,22 



TEL EXOL 04W 

78 

0,04 

0,04 

1,25 

-49,18 

323 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4362 

2,25 

2,25 

-0,31 

5,61 

81608 

1,82 

2,44 

0,0350 23176,75 

TELECOM IT R 

2846 

1,47 

1,47 

1,38 


50141 

1,45 

1,47 


8520,00 

TELECOM ME 

530 

0,27 

0,26 

-3,07 

-59,01 

56940 

0,26 

0,69 

0,1048 

842,19 

TELECOM ME R 

513 

0,26 

0,27 


-49,54 

0 

0,23 

0,54 

0,0030 

13,67 

TENARIS 

4271 

2,21 

2,20 

0,32 

20,15 

44 

1,78 

2,30 

0,0541 

2560,51 

TIM 

7821 

4,04 

4,04 

-0,59 

-8,18 

33055 

3,66 

4,69 

0,0477 34064,95 

TIM RNC 

7455 

3,85 

3,83 

-1,26 

-4,82 

103 

3,60 

4,19 

0,0597 

508,47 

TOD'S 

56558 

29,21 

29,31 

-0,61 

-6,35 

25 

23,15 

32,05 

0,3500 

883,60 

TREVI FINANZ 

1436 

0,74 

0,75 

0,20 

1,85 

11 

0,59 

0,84 

0,0150 

47,46 

UNICREDIT 

8082 

4,17 

4,19 

0,53 

7,74 

42432 

3,14 

4,20 

0,1580 26189,49 

UNICREDIT R 

7586 

3,92 

3,95 

1,28 

11,91 

57 

3,14 

4,03 

0,1730 

85,05 

UNIPOL 

6572 

3,39 

3,40 

0,21 

-9,80 

508 

3,38 

3,90 

0,1104 

1100,13 

UNIPOLP 

2957 

1,53 

1,52 

-0,78 

-1,09 

1509 

1,43 

1,73 

0,1156 

282,38 

UNIPOL PW05 

168 

0,09 

0,09 

-1,71 

-6,16 

217 

0,07 

0,10 



UNIPOL W05 

272 

0,14 

0,14 

0,07 

-5,00 

305 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4066 

2,10 

2,10 

2,04 

2,79 

3 

2,03 

2,49 

0,0700 

68,25 

VEMER SIBER 

1383 

0,71 

0,72 

1,27 

-14,16 

19 

0,62 

0,99 

0,0516 

46,49 

VIANINIINDUS 

5032 

2,60 

2,64 

2,60 

1,92 

5 

2,46 

2,83 

0,0300 

78,24 

VIANINI LAVORI 

9914 

5,12 

5,11 

-0,33 

9,17 

4 

4,53 

5,15 

0,1000 

224,24 

VITTORIA ASS 

8214 

4,24 

4,25 

0,47 

15,15 

5 

3,42 

4,44 

0,1200 

127,26 

VOLKSWAGEN 

72552 

37,47 

37,22 

-0,05 

2,83 

6 

28,88 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

20577 

10,63 

10,61 

-0,75 

5,18 

4 

9,13 

12,58 

2,6000 

265,68 

ZUCCHI 

7184 

3,71 

3,71 

0,27 

-3,61 

0 

3,11 

4,15 

0,2500 

90,44 

ZUCCHI RNC 

7017 

3,62 

3,60 


-7,08 

5 

3,49 

4,18 

0,2800 

12,42 






















































































































































































































































































































































































venerdì 8 agosto 2003 


economia e lavoro 


l’Unità 


15 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,530 

108,020 

BTP FB 97/07 

111,880 

111,650 

BTP MZ 01/06 

104,770 

104,590 

BTP ST 02/05 

101,750 

101,580 

CCT LG 98/05 

101,520 

101,740 

BTP AG 02/17 

107,490 

106,650 

BTP FB 99/04 

100,540 

100,540 

BTP MZ 01/07 

104,600 

104,360 

BTP ST 95/05 

115,540 

115,450 

CCT LG E2/09 

101,180 

101,000 

BTP AG 03/13 

100,300 

99,700 

BTP GE 03/08 

100,540 

100,220 

BTP MZ 02/05 

102,420 

102,330 

CCTAG 00/07 

100,780 

100,770 

CCT MG 97/04 

100,250 

100,250 

BTP AG 94/04 

0,000 

105,600 

BTP GE 94/04 

102,450 

102,460 

BTP NV 01/11 

91,620 

89,600 

CCTAG 02/09 

100,990 

100,990 

CCT MG 98/05 

100,630 

100,620 








BTP AP 94/04 

0,000 

103,950 

BTP GE 95/05 

109,280 

109,290 

BTP NV 93/23 

154,560 

153,300 

CCTAP 01/08 

100,910 

100,930 

CCT MZ 97/04 

100,150 

100,170 





CCT MZ 99/06 

100,590 

100,580 

BTP AP 95/05 

112,450 

112,480 

BTP LG 00/05 

104,000 

103,880 

BTP NV 96/06 

114,370 

114,160 

CCTAP 02/09 

101,030 

100,990 

CCT NV 96/03 

100,130 

100,130 

BTP AP 99/04 

100,750 

100,740 

BTP LG 01/04 

102,020 

102,030 

BTP NV 96/26 

132,550 

131,390 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,010 

100,990 

BTP DC 00/05 

105,690 

105,530 

BTP LG 02/05 

102,640 

102,540 

BTP NV 97/07 

110,420 

110,130 

CCT DC 99/06 

100,740 

100,730 

CCT OT 98/05 

100,670 

100,660 

BTP DC 93/03 

110,000 

110,000 

BTP LG 96/06 

115,970 

115,800 

BTP NV 97/27 

122,020 

120,850 

CCTFB 03/10 

101,020 

101,000 

CCT ST 01/08 

100,920 

100,920 

BTP DC 93/23 

146,000 

146,000 

BTP LG 97/07 

112,820 

112,480 

BTP NV 98/29 

103,890 

102,930 

CCT GE 96/06 

103,640 

102,850 

CCT ST 96/03 

100,040 

100,040 

BTP FB 01/04 

101,450 

101,460 

BTP LG 99/04 

101,650 

0,000 

BTP NV 99/09 

102,920 

102,450 

CCT GE 97/04 

100,040 

100,040 

CCT ST 97/04 

100,300 

100,280 

BTP FB 01/12 

106,600 

106,100 


103,400 

103,300 

BTP NV 99/10 

110,060 

109,540 

CCT GE 97/07 

101,710 

101,790 

BTP MG 02/05 

CTZ AP 03/05 

95,856 

95,770 

BTP FB 02/13 

104,750 

103,880 

BTP MG 03/06 

99,660 

99,490 

BTP OT 00/03 

0,000 

0,000 

CCTGE2 96/06 

101,410 

101,460 

CTZ DC 02/03 

99,204 

99,200 

BTP FB 02/33 

111,160 

109,960 

BTP MG 98/08 

106,770 

106,480 

BTP OT 01/04 

101,940 

0,000 

CCT GN 03/10 

101,020 

101,010 

CTZ DC 03/04 

96,830 

96,772 

BTP FB 03/06 

99,900 

99,740 

BTP MG 98/09 

104,440 

104,100 

BTP OT 02/07 

106,550 

106,210 

CCT LG 00/07 

101,510 

102,290 

CTZ GN 02/04 

98,130 

98,115 

BTP FB 03/19 

95,990 

95,110 

BTP MG 99/31 

114,950 

113,740 

BTP OT 93/03 

100,930 

100,960 

CCT LG 01/08 

101,340 

101,380 

CTZ MZ 02/04 

98,685 

98,679 

BTP FB 96/06 

115,870 

115,740 

BTP MZ 01/04 

101,420 

101,410 

BTP OT 98/03 

100,270 

100,260 

CCT LG 02/09 

100,990 

101,000 

CTZ ST 01/03 

99,807 

99,804 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV DC06 

99,850 

100,170 

CAPITALIA 03 277 IND 

99,980 

99.990 

IMI 97/07 ZCI 

86,650 

86,450 

MEDIOB 97/07 IND 

100,850 

100,950 

BCACARIGE/14 133 

102,000 

100,350 

CAPITALIA 08 261 ZC 

82,900 

83,000 

INTBCI 01/04 DC 

97,800 

97,700 

MEDIOB 98/08 TT 

100,130 

100,130 

BCACARIGE/14134 

102,950 

102,850 

CENTROB/13 RFC 

100,030 

100,100 

INTBCI 02/07 MIX 

100,310 

100,400 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,050 

100,210 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,940 

99,950 

CENTROB/14 RF 

100,010 

100,960 

INTERB/06 403 IN 

102,200 

102,560 

M PASCHI /05 43 TF 

103,800 

103,800 

BEI/19 EU. ST. B. 

83,000 

82,800 

CENTROB/18 RFC 

88,520 

89,150 

MED CENT/04 TLC 

105,410 

105,440 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

106,400 

106,850 

BEI 96/16 ZC 

55,750 

55,980 

CENTROB /18ZC 

45,800 

45.430 

MED CENT/18 REV FL 

100,020 

99,030 

M PASCHI/08 ITECI 0 

100,820 

101,100 

BEI 97/04 IND 

100,000 

99,970 

COMIT/08 TV2 

99,220 

99,200 

MED CENT/05 DJEU 

103,010 

103,120 

M PASCHI 99/09 2 

100,350 

100,410 

BEI 97/17 ZC 

44,010 

43,270 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,930 

99,930 

MED LOM /0518 

102,210 

102,160 

NECCHI/05TV 

64,100 

0,000 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

98,890 

99,950 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,180 

99,230 

MED LOM /05EQC12 

95,270 

96,060 

P COM IND/03 46 

100,400 

100,400 

BEI 99/29 EU STEP DW 

77,000 

74,060 

COM IT 98/28 ZC 

23,000 

23,000 

MEDLOM/14FC71 

101,350 

101,350 

P LODI/06 IND DC 

95,300 

95,380 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

98,500 

98,500 

COSTA CR /05 TV 

99,060 

99.020 

MED LOM /18RFC75 

89,700 

89,500 

P LODI/07 MIX2 

100,220 

100,200 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

78,900 

79,160 

CR BO OF 97/04 314 TV 

99,830 

99.850 

MED LOM /19 3 RFC 

84.600 

84,390 

PARMALAT/07 2 

95,000 

94,910 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

102,800 

102,840 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,500 

96.500 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

95,700 

95,350 

PARMALAT/10 

98,800 

98,300 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,300 

106,500 

CREDEM/05DC AP02 

97,000 

96,500 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,390 

96,020 

PARMALAT F/07 7,25% 

95,010 

95,090 

BNL/03 OOP CEN 3 

99,270 

99,360 

CREDIOP/13 FLOAT12 

95,000 

96,500 

MEDIO CEN 04 7,95% 

100,190 

100,020 

POP LODI/06 IND 

91,570 

92,310 

BNL/04 K-OS&P 

100,450 

99,790 

CREDIOP/14 FE CMS 

104,700 

104.420 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

100,930 

100,830 

REP GRECA 97/04 

104,160 

105,150 

BNL/04 KN-OUTR 

100,200 

0,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

91,500 

91,700 

MEDI0/05 D AGO02 

102,090 

0,000 

SPAOLO/05 CONC 

94,000 

93,800 

BNL/06 BIS 01CR 

92,080 

92,100 

DALMINE 2 05 6,25% 

99,450 

99.550 

MEDIO/05 D LUG02 

101,180 

101,650 

SPAOLO/13 ST DOWN 

94,500 

93.500 

BNL/06 DOP CEN 5 

95,740 

95,950 

EFIBANCA/04 FBASK II 

96,600 

96.550 

MEDIO/06 CB COUP 

103.500 

99,310 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,010 

100,060 

BNL/06 FUND LINK 

92,220 

92,270 

EFI BANCA/04 F BASKET 

96,610 

96.590 

MEDIO/06 TRI OPZ 

95,830 

95,830 

SPAOLO/19 SW EURO 

95,000 

95,350 

BNL/07 ACT IND 

92,000 

91,990 

EFI BANCA/04 WB 

104,090 

104,010 

MEDIO/06 WC BASK 

94,710 

96,050 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

88,500 

88,590 

BNL/07 VAL PURO 

96,320 

96,490 

EFI BANCA/14 REV FLOAT 

99,400 

99,470 

MEDIO/07 V PURO 

95,210 

95,210 

SPAOLO/08 SL 25 

106,490 

106,870 

BNL/08 FLASH 

97,900 

98,300 

EFI BANCA 98/13 FIX REVI 

104,500 

104,500 

MEDIOB/04 MIB30 

98,800 

98,750 

SPAOLO/08 SL 30 

104,600 

104,700 

BPU 00/08 TV EUR 

100,810 

100,980 

ENTE FS 94/04 8,9% 

102,890 

102.700 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,310 

100,750 

UNICRIT/04IND 

97,000 

97,000 

CAPITALI A/09 SUB 

103,000 

103,000 

FIAT STEP UP/11 

92,950 

93,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,280 

69,160 

UNICR/10 S-U 

105,500 

105,410 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.713 

6.764 

12998 


ALBOINO RE 

5.788 

5.826 

11207 

-8.577 

APULIA AZ.ITALIA 

9.777 

9.851 

18931 

1.348 

ARCA AZITALIA 

17.591 

17.719 

34061 

3.040 

ARTIG. AZIONIITALIA 


4,626 

8886 15.186 

AUREO AZIONI ITALIA 

16^316 

16.432 

31592 

1,524 

AZIMUT CRESCITA ITA. 


~2M9r 

38774 

4.865 


2 5'606 

5.644 

10855 

0.000 


-ILE F.ITALIA 


6,335 12166_Ì525 


20,432 20,589 39562 2.849 


<1 ITALIA 


10,812 10,81 


L 

25520 


20935_ 2 m 







BPVI AZ. ITALIA 

3.903 

3.930 

7557 

2.013 

C.S. AZ. ITALIA 

in™ 















14.933 

15.066 

28914 

3.457 






DUCATO GEO ITALIA 

11.555 

11.659 

22374 

2.239 










EFFE AZ. ITALIA 

5.585 

5.626 

10814 

2.233 

EPTA AZIONI ITALIA 


ioni 










10001 













3.456 

3.484 

6692 3.473 

F&F SELECT ITALIA 

in.™ 

unsi 

21272 

3.020 

FINECO AM AZ ITALIA 





FINECO AM SCITALY 





FONDERSEL ITALIA 

16.762 

16,872 

32456 5.921 

FONDERSELP M 1 

11.891 

11.958 

23024 

3.131 

G.P. CAPITAL 

43.015 

43.309 

83289 

4,415 

G.P. ITALY 

15.800 

15,909 

30593 

4.023 

GESTIELLE ITALIA 

11.979 

12.032 

23195 

-2.036 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.335 

12.437 

23884 

2.775 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.254 

9,325 

17918 

1,469 

GRIFOGLOBAL 

10.490 

10.591 

20311 

11.241 

IMI ITALY 

17.593 

17.734 

34065 

2.721 


ING AZIONARIO 

19.338 

19.509 

37444 -0 325 

INVESTIRE AZION. 


17.009 

O 7fi9 




7.217 

11Q99 ì7fi7 

NEXTAM P. AZ.ITALIA 

4.421 

4.447 

8560 4.590 

NEXTRA AZ ITALIA 




NEXTRA AZ ITALIA DIN 

15.066 

15.169 

29172 1.148 

NEXTRA AZ PMI ITALIA 

1916 

3 917 


OPTIMA AZIONARIO 



9586 3 686 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.638 

4.663 

8980 -1.945 

PADANO INDICE ITALIA 

9.975 

10.043 

19314 3.982 

PRIM TRADING AZ IT 



8391 3.181 

RAS CAPITAL 

19.036 

19.171 



RAS PIAZZA AFFARI 


RISPARMIO IT.CRESC. 

14.221 14.329 27536 4.451 

ROMAGEST AZ.ITALIA 25.228 25.427 48848 1.049 

ROMAGEST SEL.AZ.IT 

3,453 3.480 6686 1,054 

SAI ITALIA 

16*684 16795 32305 6417 



SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.841 3.872 7437 1.856 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 12,197 12,288 23617 3.645 

UNICREDIT-AZ.CRES-B_12.121 12,212_23470_1581 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.883 14.998 28818 2,833 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14795 14910 28647 1579 

VEGAGEST AZ.ITALIA 


ZENIT AZIONARIO 

9.166 9.227 17748 2.174 

ZETA AZIONARIO 

16,647 16,776 32233 3,128 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.173 7.231 13889 -4.500 

ALTO AZIONARIO 

14.338 14.439 27762 3.494 

AUREO E.M.U. 


BIPIELLE F.EURO 

1600 8723 16652 -3468 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.349 11.498 21975 -1.356 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.766 3.809 7292 -0.607 

BSI AZIONARIO EURO 

3.695 3744 7155 -6.574 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.182 4.232 8097 0.481 

CAPGES FF EUR SECT. 


CISALPINO AZIONARIO 

10487 10798 19725 -4467 

CISALPINO EURO VALUE 

4.217 4.274 8165 -1.679 

DWS AZ.EURO 

3492 3.534 6761 -2404 

EPSILON QEQUITY 


EUROM. EURO EQUITY 

1934 1968 5681 -2719 

G.P. EURO INNOVATION 

2445 2465 4153 0.515 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6.089 6.106 11790 19.933 

LEONARDO EURO 

4.212 4.253 8156 -0419 

SANPAOLO EURO 


UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

1 5^344 1 0^25 13252 -1213 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.776 6.857 13120 -7.722 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5.936 5.995 11494 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,815 3,874 7387 -4,744 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.845 4.899 9381 -10.228 

ANIMA EUROPA 

3.404 3.434 6591 5.159 

ARCA AZEUROPA 

7.687 7775 14884 -7.553 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.801 2.835 5423 -8.134 

ASTESE EUROAZIONI 

4.196 4.253 8125 -5.708 

AZIMUT EUROPA 

11.373 11.483 22021 -4.509 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6.770 6.816 13109 0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.919 3.939 7588 19.336 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.422 5.484 10498 -5.226 

BIPIEMME EUROPA 

10.298 10.405 19940 -5.532 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.286 4.306 8299 2.659 

BN AZIONI EUROPA_6,352_6,424 12299 -4,953 


DUCATO GEO EUR.CR. 

DUCATO GEO EUROPA 


DUCATO GEO SM.QAPS 


EFFEAZ EUROPA 


11,158 11,249 2161 


EPSILON QVALUE 


EPTA SELEZ. EUROPA 


EUROCONSULTAZ EUR 


EUROM EUROPEE F 


EUROPA 2000 


13,269 13,420 25692 




14.299 

14.458 

27687 

-5.574 

tOPA 

14.131 

14.295 

27361 

-5.686 


10 025 

10.207 

19411 -5.567 





-6 625 

TORI EUROPA 

3.840 

3.889 

7435 

-3 856 





-6 365 

I.FDFEUR. 

4760 

4767 

9217 

■2.118 


NEXTAM P.AZ.EUROP/ 


4,143_4,184 


NEXTRA AZ.PMI EUROPA 


OPEN FUND AZ EUROPA 


PRIM.TRADING AZ.EUR 


PUTNAM EUROPE EQUITY 


3j581_3£ 


RAS EUROPE FUND 


SAI EUROPA 


SANPAOLO EUROPE 


UNICREDIT-AZ.EU-A 


UNICREDIT-AZ.EU-B 


12,680 12,8 



Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

EPTA SELEZ. AMERICA 

4,007 

4.014 

7759 

-3.863 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.581 

4.591 

8870 

0.000 

EUROM. AM.EO. FUND 

14.077 

14.110 

27257 

-9.104 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.653 

3.664 

7073 

-5.729 

F&F SELECT AMERICA 

10.110 

10.147 

19576 

•5769 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.221 

10,251 

19791 

-2.620 

FONDERSEL AMERICA 

10.461 

10.488 

20255 

-7.523 

FS BEST.OF.AM. 

3.463 

3.510 

6705 

-4,019 

G.P. AMERICA VAL. 

15.918 

15.905 

30822 

-9.675 

G.P. USA GROWTH 


2.454 

4734 

-7.561 

GEO US EQUITY 

2^660 

~~166Ò~ 

5150 

1372 

GESTIELLE AMERICA 

11.511 

11.511 

22288 

-8.374 

GESTNORD AZ.AM. 

12.171 

12,159 

23566 -8.502 

IMIWEST 

16.265 

16.286 

31493 

■4.307 

ING AMERICA 

13.377 

iSr 

25901 

ImS 

INVESTIRE AMERICA 

15.362 

~?i39r 

29745 

■3.987 



3.534 

6841 

ti 

KAIROS US FUND 

5 I 0 OO 

""lÒÌT 

9681 

1 S 

MCGEST. FDFAME. 

4.976 

5.046 

9635 

1S5T 



3.573 

6899 -4.528 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.557 

5.564 

10760 

-7.476 


17.066 

17,073 

33044 

-5.378 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 


15760 

30314 

0.974 


21515 

2.844 

5451 

-1.814 

OPTIMA AMERICHE 


~1ÌÒ3~ 

7925 

-4.033 


3.351 

3,355 

6488 -3735 

PUTNAM US SMC VAL 


4,972 

9590 

-1.177 

PUTNAM US SMC VALS 

5^642 

5.635 

0 

-1.183 

PUTNAM USA EQ-$ 


6.523 

0 

-3784 

PUTNAM USA EQUITY 

5734 

~175T 

11103 

-3776 



5.929 

0 

0,490 

PUTNAM USA OPPORT. 

5*199 

~1232~ 

10067 

0.483 



~T44Ì~ 

0 

-1.856 

PUTNAM USA V.EURO 

1915" 

3.919 

7580 

-1.855 


13.121 

13.116 

25406 

-6.325 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.155 

5.227 

9981 

ZflSS 

SAI AMERICA 

11.963 

12,012 

23164 

5783 

SANPAOLO AMERICA 

8.345 

8.343 

16158 

-3.291 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.560 

7.622 

14638 

0,093 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.533 

7.586 

14586 

0.386 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,594 

3.593 

6959 

-2,098 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,732 

3,739 

7226 

-2,073 

1 AZ. PACIFICO 1 


ANIMA ASIA 

13flJ 



ARCA A7FAR FAST 

4.569 

4.598 

8847 






AZIMUT PACIFICO_5J4]_1179_9954 


7,910_7,965 15316_3J02 







BIPIEMME PACIFICO 

3.461 

3 489 

6701 

-11 097 






















































8936 



FONDERSEL ORIENTE 

3 449 

3 482 

6678 

-13 036 







-14 286 




7420 

-17 574 


L485 

7,509 

14493 

0.429 


ING ASIA 




INVFSTIRF PACIFICO 





MC GEST. FDF ASIA 

4 844 

4 898 

9379 3 350 


OPTIMA FAR EAST 


SAI PACIFICO 



5859 

0 732 

SANPAOLO PACIFIC 

4.019 

4.052 

7782 

-11 025 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.738 

3.757 

7238 

-18.615 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3 698 

3 717 

7160 

-19 240 


UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.690 

7.787 

14890 

-0,915 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,174 

4,215 

8082 

-10,159 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.842 

4.886 

9375 

13.609 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.334 

4.377 

8392 

3.486 

AUREO MERC.EMERG. 

3.560 

3.596 

6893 

3.699 

AZIMUT EMERGING 

3.627 

3.657 

7023 

1.853 

BIPIELLE H AMER LAT 

4.460 

4.480 

8636 

1.456 




14113 


BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.081 

4.119 

7902 

6.331 






DUCATO GEO AM.LAT. 

5 522 

5 548 

10692 0.000 


















8492 5.636 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.539 

4.606 

8789 8.719 





GESTIELLE EM. MARKET 

6.297 

6.346 

12193 0.962 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4 577 

4 627 

8862 2.074 


4,047_4JÌ89_7836 -7,221. 


MQGEST.FDFP.E 

NEXTRA A 

NEXTRA A 

NEXTRA A 


5,102_5J56_9879 -5,150 


RAS EMERG MKT EQ F 

_ 

4 ' 690 

8998 

4.922 

SAI PAESI EMERGENTI 

1Ì62~” 

3.196 

6122 

1682 

SANPAOLOECON EMER 


4.741 

9099 2.509 

UNICREDIT-AM LAT-A 

5^510 

5.548 

10669 9.152 

IINICRFDIT-AM 1 AT-R 

5.576 

""iBÌT 

10797 

9.419 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.827 

4.874 

9346 

4.730 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.804 

4.845 

9302 

4.776 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.442 

6.486 

12473 

11.763 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,382 

6,430 

12357 

11,185 

AZ. PAESE 

DWS FRANCOFORTE 

8.206 

8.329 

15889 


DWS LONDRA 

4 052 

4 705 

9008 

-2 228 

DWS NEW YORK 

8.068 

8.055 

15622 7.017 

DWS PARIGI 

10.583 

10,746 

20492 

-3.642 

DWSTOKYO 

4.310 

4 325 

8345 -6.508 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.482 

2499 

4806 

-17.211 

F&F SELECT GERMANIA 7,995 8.075 15480 0.921 


GESTIELLE EAST EUROP 

ZETA SWISS 


6,193 6,188 

19,263 19,428 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 


ALTO INTERN. AZ. 


ANIMA FONDO TRADING 

APULIA AZ.INTERNAZ. 


3,7.63_3783_7286 -5,071 


10,815 1 0, 8 91 

5774_5,795 


ARCA 5STELLE E 


AUREO BLUE CHIPS 


INL 


VEGAGEST A.EUROPA 

1Z57 

3,799 

7275 

-2,567 

BIM AZION.GLOBALE 

_ 

3,302 

6368 

u.uuu 

2,749 

ZETA EUROSTOCK 

3.637 

3.678 

7042 

-5.138 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.779 

14.842 

28616 

-4.670 

ZETA MEDIUM CAP 

4,308 

4,339 

8341 

4,690 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.516 

3,542 


-3.140 






BIPIEMME GLOBALE 

17,523 

17.616 


^1756 

AZ. AMERICA 





BN AZIONI INTERN. 

9.005 

9.045 

17436 

-5.041 

ALTO AMERICA AZ. 

4.395 

4.402 

8510 

-12.082 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 


~1536~ 

4848 

-3,803 

AMERICA 2000 

9.901 

9.914 

19171 

-5.308 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3702 



-5.360 

ANIMA AMERICA 

4,452 

4,470 

8620 

26.370 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.707 

3725 

7178 

-2.984 

ARCA AZAMERICA 

151995 

15.988 

30971 

-1.708 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 


3.575 


-0,975 


3.160 

3.166 

6119 

-4,819 

BPB RUBENS 

6 568 


12717 

-4.284 

AUREO AMERICHE 

3.017 

3.024 

5842 

-3.703 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.176 

3785 

6150 

-6763 

AZIMUT AMERICA 


9.510 

18404 

-0.262 


4.182 

4.213 

8097 

-5,427 

BIM AZIONARIO USA 

5^505 

5.489 

10659 

0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6,263 


12127 

-4,498 

BIPIELLE H.AMERICA 

6 802 

""mÌT 

13171 

-8.551 

CA-AM MIDA AZ INT 

—166Ì~ 

2775 

5152 

■2770 

BIPIEMME AMERICHE 

8.567 

8,591 

16588 2.452 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

3.795 

3.805 

7348 

-6.504 

BN AZIONI AMERICA 


6.402 

12390 

-3.S32 

CARIGEAZ 

5.220 

5.244 

10107 

-6.183 

BPB PRUM.AZ..USA 

3^392 



USI 

CONSULTINVEST GLOBAL 


~M3T 


3.940 

CAPITALG. AMERICA 

7 738 

1813 

15080 

-5.325 

DUCATO GEO GL.CR. 


4.813 

9265 

0,000 


13ll78 

13.231 

25516 

« 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2,650 

2.661 

5131 

-5.222 

DUCATO GEO AM.BLUEC 




“S 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.675 

2.698 

5180 

0.602 

DUCATO GEO AM.CR. 

1595 

4~6Q9 

8897 0,000 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.801 

2.809 

5423 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12 J 8 Z 

12J56 

24565 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

17.905 

17.986 

34669 

-8.203 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.441 

5.431 

10535 

0.000 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.518 

2.529 

4876 

-5.587 

DUCATO GEO AMERICA 



8721 

-8.604 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.149 

3.184 

6097 

-4791 

EFFEAZ. AMERICA 

1472~ 

2^478 


-tra 

DUCATO MEGATRENDS 

3,168 

3,198 

6134 

-3,679 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

DUCATO SMALL CAPS 

3.522 

3.562 

6820 

-1.839 

DWS PANIERE BORSE 

4.814 

4.856 

9321 

-5.422 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.612 

2731 

5058 

-6.346 

EFFEAZ. TOP 100 

2.515 

2.534 

4870 

-8.245 

EFFE LIN AGGRESSIVA 

3.439 

3.465 



EPTA CARIGE EQUITY 

2.393 

2.403 

4633 -8.349 

EPTA EXECUTIVE RED 





EPTAINTERNATIONAL 





EUROCONSULTAZ INT 





EUROM BLUE CHIPS 

10.225 

10.283 

19798 

-8.214 

EUROM GROWTH E F 














F&FTOP 50 

4.706 

4.746 

9112 

-4.252 

FIDEURAM AZIONE 




FINECO AM AZ INTERN 

10,306 

10,360 



G.P. ALL.SERV.COM.A_3.327 3.342 6442 -2,205 

G.P. SPECIAL 

7 735 

7 794 

14977 

-4 305 


GAM IT.EQ.SEL.FD 


GEN.ALL.SERV.COM.A 


GESTIELLE INTERNAZ 


GESTIFONDI AZ. INT, 


GESTNORD AZ.INT. 


9, 21 8 _ 9,246 1 

8,774_8,810 



GRIFOGLOBAL INTERN 





9fi75 



EST. FDF MEGA. W 

5.067 


9811 

5739 

: ST. FDF MEGA H 


5.123 

9681 

7,596 






CIAAZ. 

4 698 

4719 




NEXTAM P AZ INTERNAZ 


NEXTRA AZ INTER 





NEXTRA AZ PMI INT 





NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.477 

16.552 

31904 -6778 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.111 

3.135 



OPEN F AZ ALTO R 





OPEN FUND AZ INT. 

2.720 

2.739 


-4.795 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.207 

4.231 

8146 

-5.947 

PADANO EQUITY INTER. 

3.403 

3.419 

6589 

-6.124 









PUTNAM GL .SMC CORES 

5.205 

5.214 

0 

-4.449 









M7 




































RAS MULTIPARTNER90 

3.195 

3.229 

6186 

-6.770 

RAS RESEARCH 





RISPARMIO AZ.TOP 100 

10 720 

10 752 

20757 

-5 551 


ROMAGEST AZ.lt 
ROMAGEST SEL. AZ.INT. 


13,401 13,477 


7846 -12,785 


3049 -11 252 







UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.240 

11.334 

21764 

-5744 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11,123 

11,200 

21537 

.■6,151 

VENT STR AGGRESS 

4.129 

4.131 



ZENIT ET & RICERCA 





7FTA GROWTH 


2.542 

4883 -4.902 

ZETA STOCK 

1l!l33 

11,227 

21556 

-4,257 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


AUREO MATERIE PRIME 

3783 

3.800 

7325 

-7.029 

AZIMUT ENERGY 





BIPIEMME RIS. BASE 


4.172 

8057 

-4.891 

DUCATO COMMODITY 


3.686 

7104 

0.219 

DUCATO SET ENERGIA 

4~856 


9403 0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8594 

8652 

16640 n.nnn 

GESTNORD AZ.EN. 

3.973 

"msT 

7693 

-6.606 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 



•(0557 

-8.860 

UNICREDIT-RISN-A 

4*527 


8765 

s 

UNICREDIT-RISN-B 

4,416 

M37 

8551 

"toiò 

1 AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.719 

2734 

5265 

-10.412 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,644 

4,676 

8992 

-4,875 


AZ. BENI DI CONSUMO 


AUHtU BENI CONSUMO 

AZIMUT CONSUMERS 

4784 

4.296 

7077 

-6.626 

DUCATO SET CONS.ALFA 


~~ìoìi~ 

9757 

Zom 

DUCATO SET CONS.BETA 

0*810 

0.811 

1568 

Sm 

F&F SELECT FASHION 


4.052 

7811 

-1.273 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3*926 

~~1933~ 

7602 

-11949 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.340 

3.352 

6467 

-3.913 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.814 

5.832 

11257 

-8.957 

RAS CONSUMER GOODS 

5.284 

5.297 

10231 

-15.578 

RAS LUXURY 

3,054 

3,075 

5913 

-1,484 

1 AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 


mrnm 


■TEI 




3 539 3 547 6852 -7 501 


4 286 4 316 8299 -8 026 



RAS INDIVID. CARE 

6.141 6.181 11891 -6.601 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.119 14.203 27338 -6.940 

UNICREDIT-PH-A 

10.696 10.772 20710 -9.662 

UNICREDIT-PH-B 

10,570 10,645 20466 -10,119 



2.253 2,272 4362 -15.807 


37298 -5,397 


4,942 4,962 9569 0,000 


-20941_L619 

11180 -6,205. 


10 398 10 441 20133 -3 758 


3 078 3114 5960 -3 450 


3,733 _3762_ 7226 -2,329 

3,493_1518_6763 -1,882 


NEXTRA AZ.FINANZA 

5.373 

5.402 

10404 

-5.902 

RAS FINANCIAL SERV 

4.231 

4.246 

8192 

-1106 

SANPAOLO FINANCE 

20,823 

20,908 

40319 

-3,004 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1 667 

1.693 

KI71 

■reni 

DUCATO HIGH TECH 

2.726 

2,709 

5278 

w&ì 

DUCATO SET TECN. 

1.367 

1,384 

2647 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.731 


3352 

Imi 

EUROCONS.TECNOL. 


3*626 

6911 

Ime 

EUROM. HI-TECH E.F. 

101470 

10Ì621 

20273 

6.036 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.771 

1,792 

3429 3.871 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.024 

1,036 

1983 

0.000 

ING COM TECH 




Tws 

ING I.T. FUND 

4*234 

4*278 

8198 -1.259 

ING INTERNET 

2 2 Q 8 

2.220 

4275 

4,348 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,312 

2,324 

4477 

Iran 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.191 


6179 

■0.592 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.285 

3l328 

6361 

6.864 

RAS HIGH TECH 

1018 

2.050 

3907 

6.491 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.941 

3.994 

7631 

6.341 

ZENIT INTERNETFUND 

1,547 

1,565 

2995 

13,002 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


8,138 _ 8,187 15757 -4,974 

4, 931 _4J77_9548_1000 

10,208 10,256 19765 -1,248 


2,980_1003_5770 -2,963 


DUCATO SET TELECOM. 

4.887 

4.889 

9463 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.603 

2.647 

5040 

5.813 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.395 

5.392 

10446 

-1.873 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.539 

3.542 

6852 

1.842 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,292 

7,300 

14119 

9,885 


AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 


DUCATO SET SERV. 

4.960 

4.967 

9604 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2.901 

2.907 

5617 

-10.491 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.979 

4.016 

7704 

-4.005 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,856 

3,853 

7466 

-14,349 


AZ. ALTRI SETTORI 


AUREO TECNOLOGIA 

1.732 

1.747 

3354 1.882 

AZIMUT GENERATION 

4.650 

4.667 

9004 -1963 

A7IMI IT MI II TI.MPDIA 9 fin 9 fiAfi fidd7 fi fififi 

BIPIEMME BENESSERE 

3934 

3.949 

7617 -8.872 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.725 


13021 4.425 

BIPIEMME TEMPO L. 


3770 

7282 -1.052 

BN COMMODITIES 

1087 

9.108 

17595 6.567 

BN ENERGY & UTILIT. 

7^928 

7.931 


BN FASHION 

g*Q3Q 

9.149 

17597 -3^082 

BN FOOD 

9Q31 


17583 -13.125 

BN PROPERTY STOCKS 

7.968 

8^020 

15428 -6774 

DUCATO SET IMMOB. 

6.016 

0*Q07 

11649 -8.460 

EFFE AZ. B. SECTOR 


2.399 

4604 -0.793 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4*198 


8128 -7.185 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.473 

1494 


FS INFO TECNOLOG. 


3.339 

6372 ÌK7 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.499 

3,497 

6775 -11.125 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.458 

5.504 

10568 -11.540 

GESTNORD AZ.ED. 

4.149 

4.179 

8034 -1.002 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.018 

4.055 

7780 -2.143 

ING REAL ESTATE FUND 

4 499 

4 531 

8711 -2 766 


NEXTRA AZ.IMMOB. 


NEXTRA AZ.NASDA0100 

1.664 

1.681 


OPTIMA TECNOLOGIA 




RAS ADVANCED SERVIC 




RAS ENERGY 

5.085 

5.092 

1 

RAS MULTIMEDIA 

4 291 

4 333 




SANPAOLO INDUSTRIAL 


UNICREDIT-SERV-A 

10^878 

10,910 

21063 

-4,495 

UNICREDIT-SERV-B 

10,726 

10,757 


-5,105 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.417 

Hill 

6616 

-2 007 

AUREO FF AGGRESSIVO 


3 068 

5911 


AUREO MULTIAZIONI 

6496 

6,544 

1.2.578 -4,765 

BIPIELLE H.CRESTITA 

BIPIELLE H.VALORE 

31318 

3Ì631 

6403 -9.048 

7005 -9.414 

BIPIELLE PROFILO 5 


3.494 

6736 

-10,520 

BN NEW LISTING 

5113 

~T9ÌT 

11449 

0750 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.740 



-2.699 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.017 

5 055 

9714 

~U36 

DUCATO ETICO GL. 

3.035 

3.049 


-7,243 

EUROM. RISK FUND 

26.762 


51818 

5.812 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.624 

4144 


"JLQOO 

ING INIZIATIVA 

15.932 

16.167 

30849 -3.513 

MLMSERIES SP.EQUIT. 

3.577 

3.594 

6926 -3.818 

PRIM. AZIONI VALUE 

3.833 

3,845 

7422 

•3,134 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3.854 

3.877 

7462 

-6,818 

PRIM.AZIONI PMI 

4.570 


8860 


PUTNAM INTER.OPP. 

4Ì163 

4^190 

8061 -3.545 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.742 

4.749 

Q 

-3.560 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,649 

5,682 

10938 

-6,997 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.506 

“fpr 


AUREO FF DINAMICO 

3 270 

3 284 

6332 -0.274 


5 227 

5 267 

10121 

0,000 


3 848 


7451 


BIPIEMME VALORE 

3 893 




BN INIZIATIVA SUD 

10.982 

11.033 

21264 

3l311 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.968 

2,996 

5747 

-1.722 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.019 

4.038 

7782 

2.213 


3 657 

3 687 

7081 

-3.049 


3 847 

3 862 

7449 




3 202 

6163 

-6.189 


3,719 

3.766 

. 7201 

•3,025 

F&F LAGEST PORT. 3 

FINECO AM PROF.DINA. 


3773 

7271 -1817 


25948 -7,979 
14073 -4,782 


GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.606 

3.620 

6982 -3.402 


ING WSF AGGRESSIVO 













3.655 

3.684 

7077 -3.993 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.972 

17.051 

32862 -2734 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6 378 

6 413 

12350 -4,749 


SANPAOLO STRAT.70 


VITAMIN LONG T.PLUS 


5,179 5,217 10028 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

13.471 

13,519 

26083 

1.676 

ARCA 5STELLE C 

3.994 

4.022 

7733 

-0.548 

ARCA BB 

27.173 

27.242 

52614 

2,846 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.175 

4.198 

8084 -0.524 

ARTIG. MIX 

4.038 

4.041 

7819 

-1.488 

AUREO BILANCIATO 

21.072 


40801 

-0,095 

AZIMUT BIL. 

18.191 

18788 


US 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.933 

~SmT 

11488 

1.575 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.154 

5.181 


0,000 

BIM BILANCIATO 

17.459 

17.520 

33805 4.146 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.769 

10.778 

20852 

0.881 

BIPIEMME COMPARTO 50 



8163 0.095 

BIPIEMME INTERNAZ. 

1q!s97 

10731 

20519 -1 725 

BN BILANCIATO 


6.894 

13320 

-4,525 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3*906 



0,360 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.369 

1393 

6523 

-0.561 

BNL SKIPPER 3 

4.209 

4.218 

8150 

0.766 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.318 

4.332 

8361 

1.219 

CAPITALG. BILANC. 

16.158 

16.234 

31286 

-5.619 

CISALPINO BILANCIATO 

16.146 

iSr 

31263 

2.736 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.963 

3,990 

7673 

-2,653 

DUCATO EQUITY 50 

3.981 

4.007 

7708 

-^283 

DUCATO MIX 50 

4.183 

4,194 

8099 -5.661 

DWS FINANZA P.25 

4.329 

4,344 

8382 

0.255 

EFFE UN. DINAMICA 

3.972 

3,994 

7691 

-2.240 

EPSILON LONG RUN 

4.262 

4,289 

8252 

~~-L434 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.047 

4,087 


-3.043 

EPTACAPITAL 

12.361 

~Ì2429~ 

23934 

Zìm 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.055 

5.060 

9788 

0,000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.891 

4.926 

9470 


EUROCONSULT BIL.INTE 

5,070 

~~1Q9Ì~ 

9817 

-4.735 

EUROM. CAPITALFIT 


2L949~ 

50041 3.091 




36313 

0,752 

F&F LAGEST PORT. 2 



8636 

Zsm 


47412 

47 807 

91802 


FINECO AM PROF.ATT. 

10,356 

10^85 

4,661 


-5,165 

-0,236 


39lo94 


75097 

1.432 

FONDERSELTREND 

7 I 327 

7751 

15155 

-5.551 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.173 

4.187 


0.072 

G.P. REND 

22.37Q 

22.444 

43314 

1.562 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.061 

4.073 

7863 

-1,240 

GEO GLOB BALI 


5.324 

10309 2.701 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.075 



GESTNORD BIL.EURO 

11.961 

12.046 

23160 

-1.967 

GESTNORD BIL.INT. 

11.006 

11.023 

21311 

•3.735 

GRIFOCAPITAL 

16.139 

16.226 

31249 


IMI CAPITAL 

26.548 

26.634 

51404 

q!q23 

ING PORTFOLIO 




Sm 

ING WSF MODERATO 

3.851 


7457 

-2.432 

INVESTIRE BIL. 

12,198 

12 I 234 

23619 -1 311 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.156 

5.191 

9983 

5.032 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.866 

4.894 

9422 

JL000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.664 

9.725 

18712 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.257 

4,271 

8243 -3.601 

NAGRACAPITAL 

16.344 

16786 

31646 

-0.414 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.843 



2.584 

NEXTRA BIL INTER 

7.979 

7.995 

15449 


NEXTRA BILAN.EURO 

29.549 

29.726 

57215 

~~1808 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.047 


7836 0.847 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.822 

3745 

7400 

-3.265 


3.772 

3.783 

7304 


PARITALIA O. ADAGIOC 

79.121 

79.187 


-6.847 

PARITALIA O.ADAGIO L 

0.000 

0.000 

1532 °o 

0.000 


4.826 

4,860 

9344 

o.ooo 

PUTNAM GL BAL 

4.442 

4.457 

8601 

-1,289 

PUTNAM GL BAL-S 

5,060 

5,051 

0 

-1.294 

RAS BILANCIATO 

21.868 

21.987 

42342 

-1.153 

RAS MULTI FUND 

10.514 

10.553 

20358 

-1.665 

RAS MULTIPARTNER50 

4,158 

4.181 

8051 

-0.669 

SAI BILANCIATO 

3.342 

3.356 

6471 

-5.138 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.250 

5 267 

10165 

0,498 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21496 

2 i '577 

41622 

-0.890 

SANPAOLO STRAT.50 


5 286 

10191 

0,000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18738 

18.434 

35507 

-3.576 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.189 

18.286 

35219 

-4.011 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.509 

12,554 

24221 

-4,241 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12,393 

12.437 

23996 

-4.691 

VENT.STR.BILANC. 

4.508 

4.516 

8729 

0,986 

VITAMIN LONG TERM 

5.133 

5.163 

9939 

0,000 

ZETA BILANCIATO 

15.113 

15.193 

29263 

-1.659 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,556 

3,584 

6885 

-0,056 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCA5STELLE A 

4,789 

4,806 

9273 

1.354 

ARCA5STELLE B 

4.373 

4.394 

8467 

0.344 

ARCA MULTFIFONDO B 

4 656 4 668 

9015 

0,562 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.377 

4,394 


-0787 

ARCATE 

14.081 

14*088 

27265 

0715 

AUREO FF PONDERATO 

4.474 


8663 

0,336 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.501 

1513 

12588 

S092 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.101 

5.118 


0,000 




9482 

""M27 

BIPIELLE PROFILO 2 

7*261 

7763 

14059 1 723 

BIPIEMME COMPARTO 30 


4.511 

8731 

- 0.111 

BIPIEMME MIX 

4,705 

4.784 

9226 -1.182 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.127 

27,200 

52525 2,793 

RNI RIISS FDF FVOI 117 



8709 

1,306 

BNI RKIPPFR 1 

5^129 

5^125 

9931 

5.405 

BNL SKIPPER 2 


4.574 

8843 1.129 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4751 

4769 

9199 

0.508 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.732 

4740 

9162 1.284 

DUCATO EQUITY 30 

4.273 


8274 

-1.634 

DUCATO MIX 25 

4730 

4.737 

9159 

■3.430 






3,366 

0,070 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.128 

5,128 

9929 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,315 

4,322 

8355 

F 8 FLAGESTPORLI 

5.198 

5.207 

10065 



10.188 

10.204 

19727 

2.002 

FINECO AM VALORE PR85 

4.568 

4.570 

8845 

-0.109 

FINECO AM VALORE PR90 

4.928 

4.929 

9542 

0,448 

FS HIGH YIELD 

5 078 




FS PRUDENT 

5.105 

5.105 

9885 0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.837 




GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,735 

4.743 

9168 

0,745 

GEO GLOBAL BAL 3 

5 038 

5.038 

9755 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.938 

4.938 

9561 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.2 

10.796 

1M09 

20904 -6.649 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.775 9.806 18927 0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.424 4.415 8566 -2.491 

PARITALIA O.PIANOC 

86,215 86.344 166936 -8,013 

RAS MULTIPARTNER20 

4.973 4.984 9629 2.854 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.025 6.034 11666 1.998 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.224 6.232 12051 1.683 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.910 4.913 9507 2.634 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,075 5,091 9827 0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.271 6.271 12142 2.167 

ARCA MM 

12 620 12 618 24436 3 723 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5 507 5 506 10663 2 570 


5 446 5 445 10545 2 992 

AUREO MONETARIO 

5 699 5 699 11035 2 535 

RIMI r\RPI in RT 

5 334 5 334 10328 2 755 

BIM vJBBLIu.B 1 

12*807—72*806-24798-3 199 

BIPIELLE F TASSO VAI? 

8.447 8.447 16356 3.012 

BIPIEMME MONETARIO 10.522 10,522 20373 2,534 

BIPIEMME TESORERIA_ MIÌ _5,979 ,11577_2J67 

BPB PRUM.EURO B.T. 

10 911 10 910 21127 2 692 

5.277 5.278 10218 3.329 

BPVI BREVE TERMINE 5.487 5.487 10624 3.256 

C.S. MON. ITALIA 

6,942 6.942 13442 2.389 

CAPITALG. BOND BT 

1120 1120 17659 1368 

CARIGE MON. 

10.114 10.114 19583 2.931 

CISALPINO CASH 

7.933 7.933 15360 2.600 

CR CENTO VALORE 

6.116 6.116 11842 3.679 

DUCATO FIX EURO BT 

5.528 5.528 10704 3.327 

DUCATO FIX EURO TV 

5.393 5.393 10442 2.140 

DWS FAMIGLIA 

6.577 6.577 12735 1.969 

DWS MONETARIO 

8.527 8.528 16511 2.144 

EFFE OB. EURO BT 

5.533 5.534 10713 2.806 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.467 5.467 10586 2.359 

EPTA CARICE CASH 5 592 5 591 10828 2 737 

ETICA VAL.RESP.MON. 5 055 5 056 9788 0 000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.684 7.686 14878 2.672 

EUROM. CONTOVIVO 10.885 10.885 21076 2.689 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.436 6.437 12462 2.697 

EUROM. RENDIFIT 7.424 7.425 14375 3.240 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.318 7.318 14170 2.221 

F&F MONETA 


F&F RISERVA EURO 

1422 1422 14371 1330 

FIDEURAM SECURITY 

8.673 8.674 16793 1.796 


11.695 11.695 22645 2.211 

FONDERSEL REDDITO 

12.414 12.416 24037 3.098 

G.P. MONETARIO EURO 

14.562 14.563 28196 2.854 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.812 5.812 11254 3.934 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.823 5.823 11275 3.797 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.806 5.806 11242 3.734 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,782 5,782 11196 3,564 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.859 5.859 11345 4.550 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.830 5.830 11288 3.959 

GESTIELLE BT EURO 

6.613 6.612 12805 2.846 

GESTIFONDI MONET. 8.863 8.861 17161 2.309 


IMI 2000 15.351 15.352 29724 1.757 

ING EUROBOND 

7.925 7.923 15345 2.642 

INVESTIRE EURO BT 


LAURIN MONEY 

liti iTlì 11833 2*844 

LEONARDO MONETARIO 

5.061 5.060 9799 0.000 

MGRECMON. 

8.508 8.508 16474 2.828 

NEXTRA EURO MON. 


NEXTRA EURO TAS.VAR. 

1219 1219 12042 1068 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.849 7.849 15198 1.948 

OPTIMA REDDITO 

5.773 5.772 11178 2.159 

PADANO MONETARIO 

6.401 6.401 12394 2.811 

PASSADORE MONETARIO 

1193 6.193 11991 2.925 

PERSEO RENDITA 

6.213 6.212 12030 3.069 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.829 5.828 11287 1.286 


RAS MONETARIO 13,854 13,852 26825 2,236 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.989 11.990 23214 2.348 


5.552 5.552 10750 1172 

SAI EUROMONETARIO 

15.070 15,072 29180 1045 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.792 6.790 13151 3.426 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.740 8.742 16923 3.042 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.269 5.267 10202 2.593 

SICILFONDO MONETARIO 

8.256 8.256 15986 2.814 

TEODORICO MONETARIO 

6.424 6.424 12439 2.883 

UNICREDIT-MON-A 

11.495 11.496 22257 2.993 

UNICREDIT-MON-B 

11.450 11.451 22170 2.764 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.074 5.074 9825 0.000 


5.032 5.033 9743 0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.570 6.571 12721 3.107 

ZETA MONETARIO 

7,423 7,424 14373 2,513 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5.767 5.772 11166 5.410 

APULIA OBB.EURO MT 

6.713 6.712 12998 3.884 

ARCA RR 

1434 1429 14394 1837 


““5852-5 843 11331-4^43 

ASTESE OBBLIGAZION. 

1337 5.336 10334 3.903 

AUREO RENDITA 

17.047 17.057 33008 1034 

AZIMUT FIXED RATE 


AZIMUT REDDITO EURO 

13.417 13.416 25979 4747 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

Mtt 5.M4 10917 

BIM OBBLIG.EURO 

5.565 5.566 10775 5.478 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.407 6.405 12406 4.280 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5 847 5 844 11321 5 618 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13 562 13 559 26260 4 920 

BIPIEMME EUROPE BND 

5 964 5 966 11548 4 668 

BNOBB. EUROPA 

6 466 6 468 12520 4 156 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5 443 5 448 10539 5 444 

BPVI OBBL. EURO 

5 639 5 637 10919 4 970 


5 327 5 325 10315 3 437 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.544 7.557 14607 5.290 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

1 fi 790 15 7fi? 30574 5 029 

CAPITALG. BOND EUR 

9.090 9.101 17601 4,411 

CARIGE OBBL 

9.159 9.156 17734 3.867 

CISALPINO CEDOLA 

5 388 5 384 10433 5 683 

CISALPINO REDDITO 

13.223 13.211 25603 5.220 

DUCATO FIX EURO MT 

6.378 6.376 12350 5.230 

DWS EURO RISK 

11.341 11.357 21959 5.449 

DWS OBBL. EURO 

5.940 5.949 11501 4.891 

DWS OBBL. EUROPA 

12.411 12.396 24031 3.485 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.451 6.459 12491 4.318 

EPSILON QINCOME 

5.902 5.899 11428 5.790 

EPTA CARIGE BOND 

1737 1736 11108 4.442 

EPTA LT 

7.444 7.435 14414 6.724 

EPTA MT 

6.846 6.841 13256 5.648 

EPTABOND 

18.990 18.990 36770 4.032 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.102 1112 9879 0.000 

EUROM. EUROLONGTERM 

6.964 6.973 13484 5.292 

EUROM. REDDITO 

13.105 13.111 25375 4.132 

EUROMONEY 

6.835 6.838 13234 1.809 

F&F BOND EUROPA 

8.492 8.507 16443 4.286 

F&FEUROREDDITO 

11.470 11.488 22209 5.695 

F&F LAGEST OBBL. 

16.033 16.056 31044 4.955 

FINECO AM EURO BD. 

7.827 7.829 15155 4.444 

FINECO AM EUROBB MT 

5.397 5.398 10450 4.109 

FONDERSELEURO 

6.615 6.619 12808 1620 

G.P. BOND EURO 

8,315 8.325 16100 1040 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.147 5.145 9966 0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.472 6.461 12532 6.360 

GFRTIFI 1 FMTFIIRO IDdOQ 19 397 9d097 d fifiq 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.419 5.415 10493 5.449 

IMIREND 

8.680 8.690 16807 3.328 

ING REDDITO 

16.330 16.312 31619 5.819 


5.789 5.780 11209 4.759 

ITALMONEY 

6,733 6,737 13037 3,113 

LEONARDO OBBL. 6.029 6.029 11674 5.716 

NEXTRA BONDEURO 

6.301 6.297 12200 5.403 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.844 8.842 17124 4.072 


7.590 7.585 14696 5.593 

NEXTRA SR BOND 

5.041 5.042 9761 0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.558 14.550 28188 4.381 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.307 7.302 14148 2.974 


5.216 5.219 10100 3.165 


5.859 5.859 11345 4.831 


8.439 8.436 16340 3.903 

PRIM.BOND EURO 

4.882 4.878 9453 0.000 


26.631 26.613 51565 5.503 


7.865 7.860 15229 4.560 

HE»^ B0N ° 

10.977 10.976 21254 6.676 


SANPAOLO OB EURO LT 6 689 6 694 12952 7 093 

RiNPAnmnR FiiRnmiT fi7fi9 fi 7fi7 linai d fifiq 

TEODORICO OB.EURO 

5.577 5.575 10799 3.182 

UNICREDIT-0 M EURO-A 

6.856 6.858 13275 5.057 

UNICREDIT-0 M EURO-B 

6.828 6.830 13221 4.804 

UNICREDIT-OB EU-A 

5.892 5.893 11409 4.246 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.868 5.869 11362 4.006 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.057 5.060 9792 0.000 


5.415 5.420 10485 5.371 

ZETA OBBLIGAZION. 



6,692 6,703 12958 3,543 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5.112 5.112 9898 0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.064 5.065 9805 0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,992 5.997 11602 9.703 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.807 5.806 11244 7.677 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.020 6.025 11656 8.821 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.597 5.597 10837 7.904 

EFFE OB. CORPORATE 

5.567 5.568 10779 5.837 

EPTA EUROPA 

6.162 6.154 11931 4.600 

EPTA TV 

6,176 1175 11958 1015 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.389 6.395 12371 7.054 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.622 5.623 10886 7.147 

GESTIELLE CORP. BOND 5.552 5.553 10750 6.238 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.019 6.017 11654 7.559 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.047 7.047 13645 3.800 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6 038 6 040 11691 7 725 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.054 

5.056 

9786 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

5,935 

5,940 

11492 

7,694 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.446 

5.450 

10545 

14.967 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.320 

4.321 

8365 

19.469 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.658 

4.664 

9019 

11131 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,499 

4,503 

8711 

6,234 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.837 

7.826 

0 

-9.805 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.880 

6.906 

13322 

-9.806 

G.P. BOND DOLLARI 

6.060 

6.069 

11734 

-11.378 

GEO USA ST BOND 2 

6.056 

6.056 

11726 

3.628 

GESTIELLE CASH DLR 

5.645 

5.656 

10930 

-10.878 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.684 

12,706 

24560 

-11.702 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,428 

14,417 

0 

-11,412 

OB. DOLLARO 

GOVERNATIVI 

M/L 


ARCA BOND DOLLARI 

3 079 

3 042 

15643 -10.143 

ARTIG. AREADOLLARO 

5*052 ~ 

5*033 

9782 -10.632 

AUREO DOLLARO 

5.512 

5.508 

10673 -9.058 

AZIMUT REDDITO USA 


5*057 

10994 -10.016 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

1313 

7.287 

14160 -9.279 

BIPIEMME US BOND 


4.695 

9106 -7.000 

CAPITALG. BOND-S 

5*027 ~ 

6.618 

12832 -11.119 

DUCATO FIX DOLLARO 

0 903 


13376 -9.888 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8*370 

3*379 

16207 -9.367 

FONDERSEL DOLLARO 

8*184 

8.179 

15846 -11.256 

GESTIELLE BOND-S 

7.925 

7.894 

15345 -7.988 

HSBC CLUB A BOND USD 



9466 1.012 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5*617 

5*593 

10876 -9.359 

NEXTRA BONDDOLLARO 


7,618 

14809 -10.002 

NEXTRA BONDDOLLARO S 

3*700 ' 

8.644 

0 -9.708 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.987 

12.918 

25146 -10187 

PUTNAM USA RflNin fi fififi fi 999 19fifi9 .7 fififi 

PUTNAM USA BOND-S 

7.272 

7.245 

0 -7.647 

RAS US BOND FUND 

5.731 

5.710 

11097 -11.051 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.572 

6.555 

12725 -10.378 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.813 

5.807 

11256 -9.285 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,799 

5,794 

11228 -9,546 

OB. DOLLARO CORP. INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,644 

4,640 

8992 -7,046 

OB. INTERNAZ. 

GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.467 

wmm 


ALTO INTERN. OBBL. 


5,434 

10510 -4.369 

ARCA BOND 

10^804 

10,804 

20919 -4.194 

ARCA MULTFIFONDO A 


5.058 

9790 1.384 


5.024 

5,010 

9728 -8.438 

AUREO BOND 

7.010 

7.020 

13573 -3.029 

AUREO FF PRUDENTE 

5.121 

1124 

9916 -0.020 

AZIMUT REND. INT. 


8,243 

15978 -0.782 


1411 

5.415 

10477 -3.115 

B1P1ESS LO B 

9.979 

9.975 

19322 -2.994 

BIPIEMME PIANETA 

7.812 

7.823 

15126 -1.014 

BN OBBL. INTERN. 

8.118 

1122 

15719 -4.685 



4.848 


BPB REMBRANDT 

1379 

7.378 

14288 -3J44 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.074 

5.071 

9825 -3.646 


7.284 

7.296 

14104 -3.203 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

Ì1932 ' 

JM2T 

21167 -3.945 


7.979 

7.992 

15449 -5.159 


7.663 

7,667 

14838 -2.382 



4.807 

9294 -0.867 

DWS B RISK 

1474 

9.465 

18344 -2.481 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.840 

10.828 

20989 -2.980 

EFFE OB. GLOBALE 

5.270 

5.276 

10204 -2.299 

EPTA 92 

10.598 

10.590 

20521 -4.891 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.477 

6.481 

12541 -3.343 

EUROM. INTER. BOND 

8.653 

8.660 

16755 -1.109 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.217 

11.202 

21719 -0.027 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7 332 

7.329 

14197 -1.465 

FINECO AM BONDTR 

7*019 

7.020 


FINECO AM GLOBAL BD 

11952 

12.950 

25079 -0*667 

FONDERSEL INTERN. 

11021 

11031 

23276 .4 070 

G.P. BOND 

11677 

12.686 

24546 -3Ì838 

GESTIELLE BOND 


9.246 

17914 -3.191 

GESTIELLE BTOCSE 

1341 ' 



GESTIELLE OBB. INTER 

5 498 


ng64fT3ì272 


1800 - 

7,806 

15103 -1047 

IMI BOND 

13.449 

13.456 

26041 -4.725 

INTERMONEY 




INVESTIRE GLOB.BOND 

7 793 

7.775 

15089 -8 992 

LAURIN BOND 

5295 

5.294 

10253 -1692 

LEONARDO BOND 

5.196 

~5ÌÌ93~ 

10061 -1.085 

MLMSERIES BND 

5.119 

1112 

9912 3,226 


7,796 

7,795 

15095 -1999 

NEXTRA BONDTOPRATING 

11491 

7,454 

11.488 

14441 -3.181 

22250 -4.377 

OPTIMA OBBL H YIELD 



11354 3 :623 

PADANO BOND 

8*218 

8*215 

15912 -3.227 


PUTNAM GLOBAL BOND 7 788 7.787 15080 1 552 

PUTNAM Gl ORAI ROND-S fi R79 flfi2.fi n 1 fifi7 

RAS BOND FUND 

13.939 

13.946 

26990 -4.717 


1169 

1170 



7,723 

7,728 

14954 -1330 

SANPAOLO BONDS 

6.613 

6,616 

12805 -4.684 

SOFID SIM BOND 

6,421 

6.420 

12433 -3.313 


VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,862 

4.861 

9414 

•2,663 

ZETABOND 

13.440 

13.420 

26023 

-4.110 

ZETAINCOME 

5,133 

5,124 

9939 

-3,876 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.790 

5778 

11211 

6.708 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.300 

4.289 

8326 

4.167 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.460 

5.450 

10572 

8.419 

ZENIT BOND 

6,636 

6,640 

12849 

2,534 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.656 

5,668 

10952 

20.289 

MC GES. FDF H.Y. 

5,315 

5,313 

10291 

7,635 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.332 

4.345 

8388 

-10.069 

CAPITALG. BOND YEN 

4.972 

4.985 

9627 

-10,479 

DUCATO FIX YEN 

4.357 

4,373 

8436 

0,000 

EUROM. YEN BOND 

8.027 

8.048 

15542 

-11.782 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.424 

4.443 

8566 

-11,057 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,530 

5,552 

10708 

-13,214 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.977 

8.992 

17382 

22,586 

AUREO ALTO REND. 


~~1ÌÌ3~ 

11773 

11,253 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

0^304 

6.887 

13291 

9,404 

CAPITALG. BOND EM 

6.765 


13099 

~M34 

DUCATO FIX EMERG. 

9.343 

9l357 

HmT 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.027 

5.044 

9734 


EFFE OB. PAESI EMERG 


""maT 

10500 14.651 

EPTA HIGH YIELD 

5742 

5762 

11118 

-1,323 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.367 

7.394 

14265 

6,722 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.087 

7.105 

13722 

3,129 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.492 

5.498 

10634 

14,155 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.073 

~T55r 

9823 

10.740 

ING EMERGING MARKETS 

14.976 

1^62“ 

28998 8.829 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.510 

JML 

30032 

11.760 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.877 

8.922 

17188 

15.812 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.659 

7.671 

14830 

21.244 

NORDFONDO OBB.P.EM. 


6.114 

liioT 

4.507 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.397 

5,435 

104fi0 6.977 

RAS EM.MKTS BOND 

4.715 

“i^r 

9130 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 


7.307 

14061 

13.682 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7*216 

7.251 

13972 

13.531 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,254 

5,268 

10173 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.127 

11119 

rmm 


ANIMA CONVERTIBILE 


1104 

9861 


AUREO GESTIOBB 

1901 


17235 

-1.089 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.811 

1810 


1.505 

AZIMUT TREND TASSI 

7.827 

7.821 

15155 

4.900 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10740 

10748 


7.734 

BN REDDITO 

1137 

1137 

11883 

3.012 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.765 

11767 


■6.551 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.515 


8742 

3.841 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 


4*423 


T334 

BSI OBBLIG. INTER. 

4732 

4~74 1 

gì 02 

-8.027 

DUCATO FIX CONV. 

7.518 

7^543 

I 4557 

Ti 

EUROM. EUROPE BOND 

5.771 

5778 

11174 

T 264 

EUROM. RISK BOND 


1190 

10040 17,016 

FINECO AM PROF.CONS. 

5*628 


10897 

2.926 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.105 

5705 

9885 

1.572 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.952 

4,970 

9588 

4.055 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.091 

5.091 

9858 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.880 

5.909 

11385 

3.140 

ING BOND 

13.942 

13.948 

26995 

-3.562 

MGRECIAOBB 

6.516 

6.514 

12617 

1.385 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,846 

4,874 

9383 

5,371 

PRIM.OBB.MISTO 

4.870 

4.881 

9430 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5^402 

5*420 

■(0460 


PUTNAM GLOBAL HY-S 

6754 

6742 

Ò“ 
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RAS CEDOLA 



12115 

2.169 

RAS SPREAD FUND 

1059 

1004 

9796 15.030 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.381 

12.404 

23973 

2.234 

SANPAOLO BONDHY 

5.767 

5.775 

11166 

19,548 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,036 

6,038 

11687 

-0.870 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.235 

6.237 

12073 

0.613 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.472 

5.475 

10595 

5.308 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

SOLIDITAS 

5,036 

5,038 

9751 

0.000 

VASCO DE GAMA 

10,620 

10,626 

20563 

9,373 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,371 

5,371 

10400 

4.535 

ALLEANZA OBBL. 

5.387 

5,392 

10431 

3.389 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,198 

7.202 

13937 

3.301 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.314 

16.336 

31588 

16.620 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,923 

6.927 

13405 

2.960 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.546 

5.531 

10739 

-0.538 

AZIMUT SOLIDITY 

6.949 

6,953 

13455 2.705 


4.881 


9451 

3.018 



8.573 

16590 3.842 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

1797 

9,798 

18970 3.007 


5Ì156 

5.168 

9983 0.448 

BIPIEMME SFORZESCO 


8.045 

15546 2.751 

BNOBB. DINAMICO 

11207 

VK223 

21700 

-4,017 

BNL PER TELETHON 


4.874 


-2,328 


1003 


9803 

ZSm 

BPB TIEPOLO 

1319 

1327 

14172 

3.390 

CISALPINO IMPIEGO 

5.887 

5.892 

11399 

7.682 

CR TRIESTE OBBL. 

1193 

1193 

10055 

4.161 

DWS RENDIMENTO 

5.215 

5.227 

15598" 

3.431 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.554 

4.557 

8818 

0.419 

EPSILON LIMITED RISK 

5.206 

5.216 

10080 

0.677 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

1298~ 

5.297 

10258 

3.618 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

4.984 

4.993 

9650 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.035 

6,044 

11685 

0.650 

FINECO AM PROF.PRUD. 


5,429 

10506 

2,902 

FINECO AM VALORE PR95 

1182 

1181 

10034 

0.621 

G.P. CASH 

5.618 

5.627 

10878 

4.385 

GEOGL.CONV.BOND 

4,978 

4,978 


0,000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.720 

7.722 

14948 

1.193 

GESTIELLE OBB. 20 

9.528 

9.526 

18449 

2.133 

GRIFOBOND 

6.676 

6.653 

12927 

-2,993 

GRIFOREND 

7.500 

7.501 

14522 

0.220 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.145 

19.141 

37070 

1.264 

LEONARDO 80/20 

1183 

1182 

10036 

1.369 

M.G.OBBLIG.DIN. 



7677 

-16.998 

NAGRAREND 

8Ì525 

8,520 

16507 

2.984 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.147 

5.151 


2.530 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.864 

6,867 

13291 

-3.879 

NEXTRA RENDITA 

6.066 

6.080 

11745 

0.082 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.055 

5.055 

9788 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.105 

5.110 


0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.536 

5.540 

10719 

2.197 

PADANO EQUILIBRIO 


4,997 

9670 

-3,758 

RAS LONG TERM BOND F 

5712 

5.715 

11060 

3.460 

TEODORICO MISTO INT. 

5.102 

5.102 

9879 

2.573 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,567 

7,575 

14652 

2,589 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 


7,546 

14596 

2.377 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

1105 

5.112 

9885 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.035 

5.041 

9749 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,055 

7,061 

13660 

5,979 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.573 

5.576 

10791 

3,434 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.564 

7.564 

14646 

5.099 

BPM RISP CED 

5.041 

5,042 

9761 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.005 

5.005 

9691 

0,000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,863 

8,879 

17161 

3.274 

CONSULTINVEST H YIE. 

4.832 

4.838 

9356 

9.371 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.827 

6,827 

13219 

7.410 

DUCATO FIX RENDITA 

17.985 

17.997 

34824 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,090 

5,090 

9856 

-0.644 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,631 

5,631 

10903 

3.226 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,555 

5,555 

10756 

2,566 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,611 

5,611 

10864 

3,049 

ARCA BT 

7.773 

7.773 

15051 

2.088 

ARCA BT-TESORERIA 

5.828 

5.028 

9736 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.334 

5.334 

10328 

1.484 

AUREO LIQUIDITÀ 

3.846 

3,043 

9768 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.121 

11.121 

21533 

1.775 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.191 

7.191 

13924 

2.261 

BN LIQUIDITÀ' 

6.301 

6.300 

12200 

2.405 

BNL CASH 

19.684 

19.682 

38114 

1.958 

BNL MONETARIO 

9.837 

9.036 

17498 

1.883 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.916 

10.916 

21136 

1.809 

CAPITALG. LIQUID. 

6.416 

6.417 

12423 

2.117 

DUCATO FIX LIQU. 

5.918 

5.918 

11459 

2.405 

DUCATO FIX MONET 

7.529 

7.528 

14578 

2.213 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.598 

6.598 

12776 

2.533 

DWS CRESCITA RISP. 


7,327 

14189 

1.976 

DWSTESOR. IMPRESE 

7369 

7.369 

14268 

2.675 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.990 

5.990 

11598 

2,131 

EPTAMONEY B 

12,503 

12.503 


2,140 

EPTAMONEY A 

12.508 

12.508 

24219 

0.000 

EPTAMONEYC 

12.529 

12.529 

24260 

0.000 

EUGANEO 

6.587 

6.587 

12754 

1.856 

EUROM. TESORERIA 

10.045 

10.045 

19450 

2.198 

FIDEURAM MONETA 

~~m39~ 

13.139 

~2544T 

1.829 

FINECO AM CASH 

5.554 

5.554 

10754 

2.021 

FONDERSELCASH 

8.868 

8.060 

15606 

2.142 

G.P. LIQUIDITÀ’ 



11287 

2.191 

GESTIELLE CASH EURO 

6.302 

6.302 

12202 

2.355 

ING EUROCASH 

5.902 

5.902 

11428 

2,111 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.135 

5.135 

9943 

1.925 

NEXTRA TESORERIA 

6.782 

6.782 

13132 

2.169 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.478 

3.478 

10607 

1.859 

OPTIMA MONEY 

5.487 

5.487 

10624 

2.027 

PERSEO MONETARIO 

6,610 

6.610 

12799 

2,148 

RISPARMIO IT.MON. 

5.413 

5.413 

10481 

1.954 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.446 

5,446 

10545 

2.368 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.090 

10.090 

19537 

4.560 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.610 

6.609 

12799 

2,227 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.571 

6,571 

12723 

1.955 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.412 

7.412 

14352 

2.178 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.383 

7.383 

14295 

1,961 

VEGAGEST MONETARIO 

5,243 

5,243 

10152 

2,824 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

7.874 

7,891 

15246 

-12,956 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,957 

8,954 

0 

-12,668 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

KCTTil 



HTiTilil 

AGORA FLEX 

5327 

5323 

10315 

11,141 

ALARICO RE 

3.817 

3g32 

7391 

-7,377 

ANIMA FONDATTIVO 

11.405 

11.483 


9.548 

AUREO FLESSIBILE 



8705 

6.339 

AZIMUT TREND 

16^657 

16J88 

32252 

5.759 

AZIMUT TREND 1 

12^44“ 

12.870 

24676 

~MÌ3 

BIM FLESSIBILE 

3,809 

3,825 

7375 


BIPIELLE F.FREE 

3.659 

3,671 

7085 

-3Ì584 

BIPIELLE PROFIL01 

4,657 

4.650 

9017 

-2,858 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.272 

4,280 

8272 

-3.348 

BIPIEMME TREND 

2.728 

2.737 

5282 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

À311 

4,317 

8347 

-3,922 

BNLTREND 

17,406 

17,497 

33703 

3.429 

CA-AM MIDA OPPORT 


5.001 

9685 

Hojjoo 

CAPITALG. RED.PIU' 

1200 

6.278 

12133 

2,688 

CAPITALG. RISK 

6,733 

~ÌMS 


"~«96 

CISALPINO ATTIVO 

3.042 


5890 3,119 

DUCATO ETICO CIVITA 


4217 

8140 -5.571 

DUCATO FLEX 100 

1563 


18517 

0,000 

DUCATO FLEX 30 

15.967 

15*986 

30916 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

4.936 

4.947 

9557 

0,000 

DUCATO STRATEGY 

3.899 

3.926 

7550 

-2.817 

DWS HIGH RISK 

1172 

6,215 

11951 

-6.485 

DWS TREND 



6996 0.950 


9,816 

~~182Q~ 

19006 o!ó5Ò 

EUROM. STRATEGIC 

3.611 


6992 21 664 


6,061 

6267 

11736 

4,052 


6.077 

6,077 

11767 

1,741 

FORMULA 1 SST* 

5.561 

5.576 

10768 

5.422 

FORMULA 1 LOW RISK 

6,019 

6,021 

11654 

1,518 

FORMULA 1 RISK 

5,586 

1596 

10816 

3,984 

FS AGGRESSIVE 

5.274 

5,308 

10212 

0.000 

FS GLOBAL THEME 

3.732 


7226 

-2.863 

FS TREND GBL.OPP. 

3.792 

3.841 

7342 

-2,016 

G.P. MEDIUM RISK 

5.007 

5.007 

9695 0.000 

G.P. RISK 

5.007 

5.007 

9695 0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.499 

5.535 

10648 0.000 

GEO EUR EQ TOTAL RET 

s - 

~4235~ 

8200 -1.259 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,244 

11,251 

21771 

-7,113 

GESTIELLE T.R.AMERIC 



8975 

-1.067 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4^825 

4^30 

9343 

-0,863 

GESTNORD ASSET ALL 

4,912 

4 933 

~9ÌTT 


GESTNORD AZ.ALTO R. 

3,857 

3.880 

7468 

-7,038 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,329 

4 359 


-5.294 

INVESTITORI FLESS. 

13Ì4~ 

5,318 

10289 6,089 

KAIROS PAR. INCOME 

5.697 


11031 

5.480 

KAIROS PARTNERS FUND 


1022 

8918 

14^549 

LEONARDO FLEX 

2,012 

2,011 

3896 -8,212 

MC GEST. FDF FLEX B. 

1135~ 

5.169 

9943 4.924 


7,301 

7,303 

14137 

3.560 

NEXTRA PORTFOLI01 



10361 

2,805 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

1319 

1325 

9331 


NEXTRA PORTFOLIO 3 

4 2Q3 

4,216 

8138 1.595 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3^516 


6808 

0.486 

NEXTRA PORTFOLIO 5 


4271 

9561 

0,000 

NEXTRA TOP APPROACH 

1300 


10417 

“Sòdo 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.154 

5ll68 

9980 -1.810 

NEXTRATREND 



5526 

-1,586 

PARITALIA O.ALLEG.L 

o'ooo 

1000 

Q~ 

0,000 


67^839 

67,924 

131355 

-11,131 

PRIM.TRADING FL.G 

4.503 

4.511 

8719 

-5.756 

PROFILO BEST F. 

4 989 



Zjlóòò 


4503 

4216 

8729 

-2J46 

SAI INVESTILIBERO 

51980 

6.003 

11579 

-0.730 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.086 

4.090 

7912 

-2.225 

UNICREDIT-OPP-A 

3.741 

3.758 

7244 

-5,958 

UNICREDIT-OPP-B 

3,705 

3.722 

7174 

-6.439 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.532 

5.545 

10711 

9.480 


GESTIELLE WORLD NET 


MEDIOLANUM ELITE 30L 


SANPAOLO VEGA COUPON 6,041 6,046 11697 1,058 ZENIT TARGET 


5,863 5,872 11352 -0,153 
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l’Unità 


venerdì 8 agosto 2003 



10,45 Calcio, Celtic-Arsenal Eurosport 


12,10 Rai Sport Notizie Rai3 


13,00 Studio sport Italial 


16,15 Tennis, torneo di S. Marino Rai3 

•è 

19,00 Tennis, torneo di Montreal SkySport 

■S 

21,00 Calcio, trofeo Birra Moretti Canale5 

t 

21,15 Beach volley, Med Cup RaiSportSat 

S. 

21,45 Golf, International Pga SkySport 

o 

00,15 Rally di Finlandia Eurosport 


01,30 Tennis, torneo di Montreal SkySport 



Diritti tv: c’è ancora rischio «falsa partenza» per il campionato 

Le difficoltà di “Gioco Calcio” rendono improbabile il via al 31 agosto. E Sky cerca di allargare la sua scuderia 


ROMA Non solo gli strascichi del caso Catania prima e delle fideiussioni contraffatte 
per Roma e Napoli adesso. A mettere olio sulla strada del 31 agosto per l'avvio del 
campionato torna la questione pay tv. Sampdoria ed Ancona non hanno ancora chiuso 
il contratto per i diritti criptati. «L’offerta di Sky è troppo bassa - spiegano dalle Marche 
- , ci propongono 5 milioni, come al Siena. Adesso aspettiamo che si faccia avanti 
Gioco Calcio». «Aspettiamo ancora - il Dg doriano Marotta - ma una cosa è certa, senza 
copertura per tutti il torneo non parte». Sembra un remake di quanto accaduto l’anno 
passato, con i club ribelli di Plusmediatrading che cercarono di scardinare il duopolio 
Stream-Telepiù. Dopo trattative passate anche sul tavolo ministeriale di Urbani e un 
ritardo di due settimane sul fischio d’inizio, le piccole ottennero contratti mediamente 
accettati, ma sempre da quelle piattaforme. Oggi invece c’è Sky, che ha unito Stream e 
Telepiù e ne ha ereditato l’esclusiva con Inter, Milan, Juve, Roma, Bologna, Lazio, 
Parma, Lecce, Udinese aggiungendo Reggina e Siena. E c'è il progetto Pmt diventato 
Gioco Calcio, con azionista la stessa Lega dei presidenti, che ha nella sua scuderia 
Brescia, Chievo, Empoli, Modena e Perugia. «Dal punto di vista economico le cifre di 


Gioco Calcio ci interessano - prosegue Marotta - mac’è la questione legata all'operativi¬ 
tà della nuova piattaforma». Che garantisce però di essere in dirittura d’arrivo, soprattut¬ 
to dal punto di vista del transito sulla struttura Sky, come imposto dall’Antitrust di 
Bruxelles. «Noi siamo tranquilli, se giochi in 12 perdi la partita» dice Bendoni, manager 
della nuova piattaforma, riferendosi al divieto che ciascun operatore abbia più del 60% 
delle squadre del campionato. «Ma Gioco Calcio non sappiamo ancora di che morte 
voglia morire - osservano da Ancona -. Vero, c’è il tetto per cui Sky non potrebbe avere 
più di 11 squadre, però se rilanciano... ». Da Genova confermano: «Con Gioco Calcio il 
problema operativo esiste». Marotta vorrebbe tornare alla contrattazione collettiva dei 
diritti tv, perché con quella individuale «c’è sempre qualcuno scontento». Scontenti 
finora sono i tifosi che non sanno ancora come potranno vedere Samp e Ancona. E 
pure il Codacons, che ieri ha annunciato un esposto all'Authority contro Sky per 
pubblicità ingannevole. Obiettivo puntato sullo spot “il campionato italiano... tutti i gol, 
le azioni, i rigori". Tutti, tranne quelli di Gioco Calcio. E di Samp e Ancona, per ora. 

e. n. 



L’Atalanta vuole il posto della Roma 


Fideiussioni col trucco: denunce, interrogatori ed esposti. Sequestrati documenti in Figo 


Edoardo Novella 


ROMA II calendari sono lì, belli affissi 
nelle stanze della Federcalcio e della 
Lega. M a con l'ultima tempesta delle 
fideiussioni false sembrano destinati a 
prendere almeno un dito di polvere. 
Perché l'ipotesi slittamento, come fu 
l'anno scorso per i contratti pay tv, 
non è solo una prospettiva del malau¬ 
gurio. Stavolta si ricomincia con i ri¬ 
corsi, da Bergamo. 

L’ECO DI BERGHEM Non appena una 
casella salta o solo zoppica, ecco subito 
un'altra che si fa avanti. In questo nuo¬ 
vo gioco dell'estate inaugurato dalle 
mosse e contromosse del caso Catania, 
ieri è stato il turno dell'Atalanta. Che 
salta sullefideiussioni fai se del la Roma 
e chiede di prenderne il posto in serie 
A. I bergamaschi con un esposto-de¬ 
nuncia si rivolgono a Coni, Federcal¬ 
cio e pure Covisoc, per reclamare che 
loro,ancheseagiugno hanno persolo 
spareggio salvezza con la Reggina, al¬ 
meno i conti li hanno a posto. E dun- 
quela Giunta nazionale punisca ^«in¬ 
sanabili violazioni»dei giallorossi eri- 
peschi con un blitz «competente» M an- 
dorlini & Co dalla B. 

UN GIORNO IN PROCURA Intanto per 
tutta la giornata sono proseguiti gli in¬ 
terrogatori legati alla faccenda Sbc, la 
finanziaria marchigiana che avrebbe 
concesso le garanzie alle "imputate" 
Napoli, Spai, Cosenza e appunto Ro¬ 
ma. Davanti al pm M aria Cristina Pa¬ 
laia, titolaredella parte romana dell'in¬ 
chiesta, è sfi lato il broker Paolo Landi. 
Che avrebbe curato la pratica fideiusso¬ 
ria consegnandola personalmente ne¬ 
gli uffici della Figc. Landi ha smentito 
di essere a conoscenza che le firme 
poste sotto i documenti fossero fai se e 
ha negato di conoscere Cinthya Ruia, 
l'ex consigliere della Sbc la cui firma 
sarebbe stata contraffatta. I carabinieri 
invece hanno sentito il presidente del¬ 
la Spai Lino Di Nardo e il segretario 
della Covisoc Gabriele Turchetti. Di 
Nardo sostienedi essere vittima di truf¬ 
fa, mentreTurchetti, indicato dal presi- 
dentedella Roma Sensi comecolui che 
lo ava/a indirizzato al commercialista 
Gianno De Vita e quindi alla Sbc, ha 



assicurato di aver operato nella massi¬ 
ma trasparenza. Ieri ha parlato anche 
Franco Jommi, che della finanziaria è 
amministratore. E ha smentito l'ipote¬ 
si che la faccenda fideiussioni sialegata 
a delle "pendenze” con la I nterfin, so¬ 
ci età che è stata controllante della Sbc. 
M a proprio la I nterfin viene chiamata 
in causa dal la Ruia, che indica nel disa¬ 
gio «con il tipo di attività svolte all'in¬ 
terno del gruppo» la causa della sua 
uscita dal Cda di Sbc ad aprile. Oggi 
J ommi sarà a Roma, convocato dai ca¬ 
rabinieri. E sempre oggi a Trigoria è 
prevista una conferenza stampa della 
società giallorossa. Cheattraverso l'av¬ 
vocato Conte afferma: «Roma esclusa 
dal campionato? Ma nessuno finora ci 


la scheda 


L a Covisoc nella bufera. Ma 
che cos'è esattamente, e di che 
cosa di occupa? La sigla sta 
per «Commissione per la vigilanza 
e il controllo delle società di calcio 
professionistiche». È un organo del¬ 
la Federazione, a cui è attribuita 
«una funzione di controllo sull 1 
equilibrio finanziario»dei club, co¬ 
me enuncia l'art.80 delle norme or¬ 
ganizzative interne della Figc. U na 
mansionedelicata, visto chedal pla¬ 
cet della Covisoc dipende l’iscrizio¬ 
ne ai campionati. Per essere iscrit¬ 
ta, ogni società deve dimostrare di 
aver incassato nell'anno preceden¬ 
te almeno il triplo di ciò che deve a 
banche e altri creditori. La Com¬ 
missione vigila appunto sul rispet¬ 
to di questo parametro. È compo¬ 
sta da un presidente e da quattro 
componenti, scelti ogni due anni 
dal Consiglio federalefla nomina è 
rinnovabile) eselezionati fra perso¬ 
ne aventi «specifici requisiti» nelle 
materie giuridico-contabili ed eco- 


ha detto chequellafideiussioneèinva- 
lida. E nel momento in cui lo faranno, 
il presidente Sensi ne farà un'altra». 

LE MOSSE DI FIGO E LEGAI carabinie¬ 
ri ieri si sono affacciati anchenegli uffi¬ 
ci della Covisoc, sequestrando carte 
che andranno a rimpinguare il fascico¬ 
lo delle indagini. E mentre proseguo¬ 
no anche le audizioni della Consob, 
l'Ufficio indagini della Federcalcio ha 
comunicato che presenterà la relazio¬ 
ne conclusiva sul caso fideiussioni en¬ 
tro il 19 agosto. Sempre la Figc ha tra¬ 
smesso alla Procura di Roma tutti gli 
atti relativi alla Sbc, e né mentre si 
cautela con la nomina dell'avvocato 
Miléla, ritenendosi «persona offesa 


nomiche- finanzi arie. Sono coadiu¬ 
vati da un segretario e da un coordi¬ 
natore di segretaria. Quest'ultimo 
è Gabriele Turchetti, colui che le 
voci indicano insistentemente co¬ 
me la persona cheavrebbesuggeri¬ 
to ai dirigenti della Roma di rivol¬ 
gersi al I a Sbc per ri so I vere il proble¬ 
ma dellefideiussioni mancanti. La¬ 
vora in Covisoc dal 1991. Fa parte 
del collegio dei revisori di conti del¬ 
la Confindustria del Lazio. L'attua¬ 
le presidente della Commissione è 
invece Salvatore Pescatore, profes¬ 
sore di Diritto Commerciale all' 
Università La Sapienza di Roma e 
titolare di uno dei più noti studi 
della Capitale. È figlio di Gabriele, 
uno dei più importanti giuristi ita¬ 
liani, che a suo tempo fu anche 
presidente del Consiglio di Stato. 
Pescatore è subentrato nella presi¬ 
denza a Victor Uckmar, alla guida 
dell'organo federale dal 1993 al 
2001. Un passaggio di consegne 
tutt'altro che esente da polemiche. 


per ogni ipotesi di reato che dovesse 
essere accertata». I ntanto i massimi or¬ 
ganismi dé calcio fissano nuovi appun¬ 
tamenti: il 28 agosto Consiglio federa¬ 
le, mentre il 18 è prevista un'Assem¬ 
blea generale straordinaria déla Lega. 
Proprio la Lega professionisti di C nel¬ 
la serata di ieri ha improvvisamente 
fatto marcia indietro sulla composizio¬ 
ne dei gironi di serie CI e C2 emessa 
né pomeriggio. Sarà tutto da rifare. 11 
Tar abruzzese ha riammesso in serie 
CI l'Aquila, mentre il Cosenza ha pre¬ 
sentato ricorso alla Camera di concilia¬ 
zione Coni contro la sua esclusione 
dalla Cl. La società calabrese le sue 
fidéussioni le aveva presentate in ritar¬ 
do. 


In molti hanno infatti parlato di 
una sostituzionefortemente voluta 
dai poteri forti del calcio italiano, 
che vedevano in Uckmar, uno dei 
maggiori esperti italiani del settore, 
professore emerito presso l'univer¬ 
sità di Genova, un presidente trop¬ 
po rigido epoco inclineachiudere 
un occhio sugli allegri bilanci dei 
club calcistici. Dal canto suo, l'ex 
presidente ha spesso sottolineato 
come le irregolarità di bilancio fos¬ 
sero all'ordine del giorno nel calcio 
italiano. Una considerazione che 
preoccupa, tenuto conto anche 
che, negli ultimi anni, i poteri della 
Covisoc sono stati ridotti. E non 
poco. Nel 1996, è stato abrogato 
i'art.89 delle norme della Figc, nel 
quale era previsto per la Commis¬ 
sione il potere di intervenire nel 
merito di specifici comportamenti 
delle società. Ad esempio, doveva 
autorizzare! prestiti da esse contrat¬ 
ti. Unafunzionecheleèstata tolta, 
Come è stata cancellato l'obbligo 
per i club di presentareun preventi¬ 
vo di gestione al momento dell' 
iscrizione ai rispettivi campionati. 
Il giro d'affari del calcio italiano è 
ormai enorme ma le norme, chissà 
perché, sono meno rigide di un 
tempo. Stranezze italiche. 

1. d. c. 


La parabola della Covisoc 
con sempre meno poteri 


in 

breve 


- Cambio al Corriere dello Sport 
Via Jacobelli, ecco Vocalelli 

Da domenica 10 agosto il Cor¬ 
riere dello Sport sarà diretto 
da Alessandro Vocalelli. Voca¬ 
lelli, 44 anni, già vice direttore 
vicario, sostituirà Xavier Jaco¬ 
belli che era stato chiamato a 
dirigere il quotidiano romano 
a ottobre del 2002. 

- Barcellona in rosso 
Perdite per 164 milioni 

«Presenteremo un deficit sta¬ 
gionale di circa 164 milioni di 
euro» ha dichiarato ieri Joan 
Laporta, presidente del Barcel¬ 
lona, alla radio “Onda Cero”. 
«Questa è la situazione attua¬ 
le della società, ma grazie alla 
importanza del Barcellona è 
solo una fase temporanea e il 
nostro obiettivo per l'anno 
prossimo è far quadrarei con¬ 
ti», ha aggiunto. 

- Mercato, Di Biagio a Brescia 
Contratto biennale 

Il Brescia ha ingaggiato Gigi 
Di Biagio. Il centrocampista, 
svincolatosi mercoledì dall' In- 
ter, ha infatti firmato un con¬ 
tratto biennale con il club di 
Corioni. Di Biagio verrà pre¬ 
sentato oggi pomeriggio. 

- Gestione dell’Olimpico 
Accordo Lazio-Com 

Gianni Petrucci (presidente 
del Coni) e Luca Baraldi 
(amm. delegato della Lazio) 
hanno firmato un contratto 
per la gestione dello stadio 
Olimpico per la stagione 
2003/04. La Lazio avrà in uso 
lo stadio nel periodo che va 
dal 10 agosto al 30 giugno 
2004 e pagherà al Comitato 
olimpico un canone «minimo 
garantito» di 1.820.000 euro, 
canone soggetto tuttavia a 
crescere col numero di parti¬ 
te. 

- Oggi Trofeo Birra Moretti 
con Inter, Samp e Juve 

Tutto esaurito (58.000 bigliet¬ 
ti già venduti) allo Stadio S. 
Nicola di Bari per il triangolare 
tra Juventus, Inter e Sampdo¬ 
ria. La manifestazione si apri¬ 
rà alle 21,00 con il match tra 
bianconeri e nerazzurri. 


CALCIO ANTICO I ritiri precampionato di una volta attraverso i racconti (e gli aneddoti) di Giacomo Losi, Gianni Rivera e Giacomo Bulgarelli. Herrera, il precursore 

Anni 60: il terrore della bilancia e il trucco della firma ritardata 


Massimo Billi 


I motivi ricorrenti dei ritiri precampio¬ 
nato del nostro calcio fino a una venti¬ 
na di anni fa erano tre: la prova bilan¬ 
cia, la fame di pallone e la firma dei con¬ 
tratti. Sui calciatori fuori peso forma si 
scatenava l'ira degli allenatori che umilia¬ 
vano i reprobi con dosi massicce di giri di 
campi e diete extrapunitive. Agli oriundi 
sudamericani spesso toccava questa ama¬ 
ra sorte. Sul far sospirare il pallone dopo 
la pausa estiva invece contavano molto i 
mister di allora per tenere sulla corda i 
calciatori. Giacomino Losi, che di ritiri 
precampionato con la Roma ne ha fatti 
una ventina tra il Cinquanta e Settanta, 


ricorda: "In effetti, passavamo la prima 
settimana con le scarpe da ginnastica ai 
piedi. Il contatto con il pallone ci era pre¬ 
cluso e noi lo aspettavamo con una certa 
ansia. Anche perché iniziavamo la prepara¬ 
zione in ritardo rispetto ad adesso, anche 
ad Agosto, dal momento che finivamo 
davvero il 30 giugno o giù di lì. Spesso 
infatti fino al terminedellastagioneerava¬ 
mo impegnati in tournéeo tornei interna¬ 
zionali, come la Coppa delle Alpi". Sulla 
firma dei contratti puntualizza Rivera: "Ri¬ 
tardarne l'apposizione era l'unica arma 
che allora, senza procuratori, e ben prima 
della sentenza Bosman, noi giocatori ave¬ 
vamo per farci rispettare dalle società. 
Spesso il tormentone si protraeva per tut¬ 
to il periodo dei ritiri tenendo in ansia i 


tifosi e la sospirata firma si materializzava 
soltanto alla vigilia déla prima di campio¬ 
nato". Erano questi i clamorosi casi del 
calcio estivo di allora, su cui si sparavano i 
titoloni, anche perché chi rifiutava il con¬ 
tratto veniva invitato a lasciare il ritiro; 
allontanamento chei calciatori prendeva¬ 
no con una certa filosofia, visto che era 
un'occasione per scapolare un periodo di 
lavoro più noioso che faticoso. Infatti èda 
sempre la noia il primo nemico da com- 
batterenei ritiri. Alcuni allenatori, in effet¬ 
ti, esageravano né creare un clima mona¬ 
stico. Si dice che Pugliese, il mago di Turi, 
alledieci emezzodi sera andasse personal¬ 
mente a spegnere la luce nelle stanze dei 
suoi ragazzi, impedendo loro anche di leg¬ 
gere. 


Intanto negli anni Sessanta prese ad anda¬ 
re di moda l'alta montagna. Annota anco¬ 
ra Losi : "N oi cominciammo dal vicino Ter- 
minillo e, siccome volevamo evitare di 
scendere a Rieti per le partitelle, ci accon¬ 
tentavamo dei prati montani, dove allesti¬ 
vamo campi improvvisati, ma non era 
semplice evitare gli escrementi di vacca. I 
tifosi si mischiavano ai vacanzieri e l'atmo¬ 
sfera era piuttosto rilassata tanto che tutti 
insiemeorganizzammo una grandiosa cac¬ 
cia al tesoro. L'esordio sulle Dolomiti me 
lo ricordo bene. Partimmo allegri da Ro¬ 
ma in pullman cantando 'Quel mazzolin 
di fiori', ma dopo più di otto ore di viag¬ 
gio eravamo tutti stanchissimi tanto che 
sbagliammo percorso e ci ritrovammo su 
una mulattiera. Il bustini presto fuori stra¬ 


da e il nostro primo allenamento fu la 
rimessa in carreggiata del pesante veico¬ 
lo". In quel gli anni anche l'Altipiano di 
Asiago era in gran voga; ci andarono spes¬ 
so il Milan di Riveraedi Rocco e il Bolo¬ 
gna degli artefici dell'ultimo scudetto ros¬ 
soblu. "lo mi ci trovai talmente bene - 
spiega Bulgarelli - chepoi ci ho preso casa. 
Lì però capimmo quanto i calciatori fosse¬ 
ro diversi dagli altri atleti. Ad Asiago infat¬ 
ti si allenavano anche i fondisti dello sci e 
dell'atletica e noi non potevamo neanche 
pensare di fare qualche cornetta con loro 
perché ci avrebbero distaccato subito. E 
di re che il nostro programma non era cer¬ 
to leggero. Facevamo anche 10-15 chilo¬ 
metri al giorno ed effettivamente se riusci¬ 
vi a svolgere una buona preparazione ri¬ 


manevi in forma per tutto il campionato. 
Ma quegli altri comunque avevano un al¬ 
tro passo". Già allora, però, c'era chi stava 
lavorando per colmare il gap. Eranatural- 
menteil grande mago FI errerà. N el I e esta¬ 
ti passate a San Pellegrino, sede quasi fissa 
della grande Inter di Angelo Moratti, pri¬ 
ma i vari Bicicli, Bolchi e uno svogliato 
Angeli11o e poi i Burgnich, i Facchetti e i 
M azzola cominciavano a cimentarsi negli 
allenamenti specifici sulla velocità, sugli 
scatti ripetuti e sul contatto fisco che don 
FI elenio aveva mutuato dal rugby durante 
il suo periodo francese. Un giorno tutto 
questo, riveduto e corretto secondo i detta¬ 
mi del calcio totale, si sarebbe chiamato 
intensità. 

2-fine(l s puntata il 31/7) 
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TOUR DE FRANCE 

Fabiana Luperini vince la 5 a tappa 
È il secondo successo in 2 giorni 

Fabiana Luperini (nella foto), 29 anni - 
22 dei quali passati in sella a una 
bicicletta - ha bissato il successo di 
due giorni fa, vincendo la quinta tappa 
del Tour de France. Nei 101,5 
chilometri delle salite tra 
L'Argentiere-la-Bessee e Vaujany, la 
ragazza del Team Aurora ha staccato 
di 3” la maglia gialla Joane 
Sommariba. La spagnola ora guida la 
corsa con 2’03” di vantaggio in 
classifica generale sulla svizzera 
Nicole Braendli e 3’34” sulla Luperini. 
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Caso Virtus, tifosi e imprenditori pronti a mettere mano al portafogli 


3 milioni di euro versati come deposito dal Gruppo Sabatini. Guazzaloca e Cofferati al salvataggio dei bianconeri 


Francesca Sancin 


Per la Virtus, Bologna scendein piazza emettemano al 
portafogli. I tifosi, che ieri hanno manifestato a soste¬ 
gno del loro club, hanno messo in piedi, comesi fareb¬ 
be per un amico che se la passa male, una ‘'colletta", 
per tentare di offrire alla storica squadra un sostegno 
non solo morale. E mentre la sottoscrizione di fondi ha 
già registrato un centinaio di adesioni, sarebbero cin- 
quelecordatedi imprenditori pronte a fare sul seriose 
laVirtussarà messa sul mercato. 

Il Gruppo Sabatini, guidato da Claudio Sabatini - 


l'imprenditore del Futurshow che aveva recentemente 
tentato di acquistare la squadra - ha sborsato 3 milioni 
di euro a titolo di deposito. Qualora il Gruppo riuscis- 
sea rilevarela Virtus, aprirebbe all'azionariato popola¬ 
re: «È l'unica strada per riconsegnare la squadra alla 
città» ha detto Claudio Sabatini. I cento chesi sono già 
auto-tassati saranno sicuramente d'accordo. Al sinda¬ 
co Giorgio Guazzaloca è stata consegnata una copia del 
versamento milionario. Il primo cittadino di Bologna è 
in prima fila nella schiera di coloro chestanno tentan¬ 
do di lanciareun salvagente alla Virtus. Guazzaloca si è 
infatti rivolto all'avvocato Gianluigi Porelli, chein pas¬ 
sato era riuscito a risollevare le sorti bianconere. 


Anche Sergio Cofferati, prossimo candidato a sin¬ 
daco, èpreoccupato per la scomparsa del club: «Al di là 
del I e appartenenze sporti ve, èun patrimonio della cit¬ 
tà, rappresenta una parte importante della sua storia 
sportiva e della pallacanestro italiana. Questa storia 
non può né deve essere dispersa». In extremis, se la 
sorte della Virtus dovesse proprio far rima con quella 
della Fiorentina, il deputato dei Ds Valdo Spini, antico 
cuore viola, propone una legge per la salvaguardia 
dellesocietà sportive attive da almeno 50 anni: in caso 
di fallimento, il nome, i colori eil simbolo non andreb¬ 
bero all'asta ma tornerebbero allafederazionedi appar¬ 
tenenza. 



Calciatori «a spasso» divisi in cinque team: ritiro e lavoro duro sperando in una chiamata 


Walter Guagneli 


Il pallonechescoppia lascia per stra¬ 
da oltre 300 giocatori, quasi il 10% 
dei professionisti impegnati nei cam¬ 
pionati dalla A alla C2. La piaga del¬ 
la disoccupazione continua ad esten¬ 
dersi. E se fino a qualche anno fa le 
vittimedel «sistema» risultavano so¬ 
prattutto ultratrentenni in qualche 
modo preparati al viale del tramon¬ 
to, oggi a rimanere senza lavoro so¬ 
no soprattutto ragazzi con un'età 
media compresa fra 27 e 28 anni, 
illusi dalle prime esperienze profes¬ 
sionistiche poi bloccati e bruciati 
dallegestioni dissennatedi presiden¬ 
ti senza scrupoli presto travolti dai 
debiti ecostretti alla resa. Gli ultimi 
fallimenti di società gloriose come 
Cosenza e Alessandria sono la ripro¬ 
va di una crisi sempre più diffusa e 
pericolosa. Come tutti gli anni a fi¬ 
ne luglio è arrivata la piccola ma 
prowidenzialeciambelladi salvatag¬ 
gio dei ritiri per i disoccupati, orga¬ 
nizzati in diverse parti d'Italia. 

TANTE ORGANIZZAZIONI 
STESSO SCOPO 

L'iniziativa più importante è quella 
deH'associazione calciatori che alle¬ 
stisce un ritiro a Coverciano con al¬ 
lenamenti e partite per giocatori che 
abbiano un curriculum con almeno 
trestagioni nei tornei professionisti¬ 
ci. Sono state oltre cento le richieste 
di partecipazioneper cui si èdovuto 
ricorrere ad un'impietosa selezione. 
Anche questo è lo specchio dei tem¬ 
pi. «Sono previste tre settimane di 
preparazione- spiega Gianni Grazio¬ 
li segretario generale dell'Ale - du¬ 
rante le quali si può anche ottenere 
il patentino di allenatore di base. 
Per il ritiro i calciatori pagano una 
quota simbolica: il 90% dellespeseè 
a carico dell'associazione». Fra gli 
iscritti anche giocatori dai trascorsi 
in A: il difensore Stefano Fattori, l'at¬ 
taccante Roberto M urgita, i centro¬ 


campisti Marco Piovanelli, Mauri¬ 
zio Rossi e Marco Schenardi. Il se¬ 
condo ritiro per i «senza contratto» 
vi en e o rgan i zzato a C ervi a su 11 e ri ve 
deU'Adriatico romagnolo ed barriva¬ 
te allatredicesima edizione. Lo coor¬ 
dina il tecnico Giancarlo Magrini. Il 
gruppo, denominato "Equipe Ro¬ 
magna", ècomposto da 25-30 gioca¬ 
tori (che si pagano l'albergo) per 
una preparazione in alcuni passaggi 
singolare ma efficace dal momento 


Orlandini: 

«Ci trattano come 
pacchi postali» 

Pierluigi Orlandini, classe 72, in 
carriera ha indossato anche la 
maglia di Inter, Parma eMilan. 
Nel 2002/2003 ha disputato la C2 
col Brindisi. «Il calcio èbizzarro, 
impietoso e ora anche molto 
malato perché mal gemito - 
denuncia ora Orlandini Troppe 
le cose che non vanno, troppi gli 
interessi egli intrighi. Alla fine a 
pagare siamo soprattutto noi 
giocatori trattati come pacchi 
postali poi messi in disparte. Ma è 
inutile piangersi addosso, occorre 
guardare avanti. Sono un 
professionista senza contratto a soli 
30 anni, disposto a ri parti re anche 
dalla C anche se mi sentirei' in 
grado di giocare in A e 8. 
Purtroppo i margini di manovra 
sono stretti». A Pierluigi Orlandini 
è legato soprattutto il ricordo dello 
splendido «golden gol» realizzato a 
M ontpàlier contro il Portogallo il 

20 aprile 1994 che valsealt'Under 

21 di C esareM aldini il secondo 
titolo europeo consecutivo. 

«Ricordi splendidi ma già lontani 
nel tempo» sospira Pierluigi, w. g. 



che a fine estate il 90% dei parteci¬ 
panti riesce ad accasarsi. 

«Ci troviamo la mattina alle 9,30 
allo stadio - spiega Magrini - einizia- 
mo col footing in pineta, alle 10,30 
sempre di corsa andiamo in spiag¬ 
gia al Bagno FI aiti e qui si disputa 
una partitella sulla sabbia con la pal¬ 
la che si gioca soprattutto con la 
mano e di testa. A seguire un chilo¬ 
metro di corsa nel mare poi salite 
ripetute sulle dune. Nel pomeriggio 


/ numeri 


I n Italia ci sono oltre 3300 cal¬ 
ciatori professionisti. Di que¬ 
sti 550giocano in serieA, 500 
in B, 900 in CI e 1350 in C2. Il 
10% del totale, cioèoltre 300 cal¬ 
ciatori, alla fine della stagione 
agonistica 2002-2003 è rimasto 
senza contratto. La maggioranza 
di questi disoccupati è reduce da 
campionati con club di CI eC2. 
Fra i disoccupati ci sono anche 
una settantina di stranieri. Fra i 
più noti il difensore brasiliano 
M arco Aurelio (35 anni) che ha 
giocato in serieA col Vicenza e 
in B con Palermo e Cosenza. I 5 
ritiri per disoccupati coinvolgo¬ 
no circa 200 calciatori. Altri 100 
si allenano per conto proprio. 
Fra i disoccupati ci sono nomi 
illustri: il difensore Stefano Fatto¬ 
ri (34 anni) ex A col Torino, i 
centrocampisti Marco Schenar¬ 
di (35) che ha all'attivo 6 stagio¬ 
ni in serie A con Bologna, Bre¬ 
scia, Reggiana e Vicenza, Pierlui- 


esercitazioni tecniche». 

Da agosto a fine settembre l'Equipe 
Romagna disputa partite amichevo¬ 
li - al ritmo di 3 alla settimana - con 
squadredi serieA, B eC. Sono occa¬ 
sioni buone per dirigenti e direttori 
sportivi di vedere all'opera disoccu¬ 
pati eccellenti dai trascorsi in A co¬ 
rnei centrocampisti Pierluigi Orlan¬ 
dini e Francesco Statuto. Quest'ulti¬ 
mo, ex Roma, Udinese, Piacenza e 
Torino, sta ultimando la preparazio- 


gi Orlandini (30) ex A con Ata- 
lanta, Inter, Verona, Parma, M i- 
lan, Venezia, Brescia e una deci¬ 
na di presenzenelleselezioni gio¬ 
vanili azzurre, compresa TU nder 
21 di CesareM aldini, con laqua¬ 
le ha conquistato il titolo di cam- 
pioned'Europa, Francesco Statu¬ 
to (33) ex Udinese, Roma e Pia¬ 
cenza in A, Marco Piovanelli 
(29) ex Brescia, Lazio, Piacenza 
e Verona in A. Fra gli attaccanti 
c'è Roberto M urgita (34) che ha 
giocato in serieA per 4stagioni a 
Genova (sponda rossoblu), Vi¬ 
cenza e Piacenza. 

E ancora: Giovanni Cornac¬ 
chini, attaccante della Cagliese, 
nel ‘91-'92 in serieA in maglia 
rossonera, Frederic M assara, at¬ 
taccante del Tivoli, Antonio Riz- 
zolo, attaccante del Col lati no, 
che nella stagione '90-'91 aveva 
giocato in A con l’A tal anta, e 
Massimo Susic, difensore della 
Triestina. 


ne da solo nella pineta di Ostia. 
«Credo di poter meritare ancora un 
contratto - ha dichiarato in un'inter¬ 
vista alla Gazzetta dà lo Sport - serie 
A o serie B fa lo stesso». 

CI SONO ANCHE I GIOVANISSIMI 

Scorrendo l'elenco con la data di na¬ 
scita dei calciatori di M agrini si capi¬ 
sce come il problema della disoccu¬ 
pazione stia diventando sempre più 
drammatico: il 50% ha un'età com¬ 
presa fra i 20 e i 24 anni. A sbuffare 
sulladuneesulla spiaggia di M ilano 
M aritti ma, in slalom fra ombrelloni 
e bagnanti, ci sono anche due attac¬ 
canti stranieri poco più che venten¬ 
ni, il greco IoannisMouzakis e l'ar¬ 
gentino Juan Marcello I uri Ili: ma il 
loro sogno di sfondare nel calcio ita¬ 
liano rischia di spegnersi sul nasce¬ 
re. In passato, grazie all'Equipe Ro¬ 
magna, hanno invece ritrovato slan¬ 
cio e la serie A M ichele Paramatti 
(poi finito ancheallajuve), Lorenzo 
M inotti (Parma) e Massimo Agosti¬ 
ni (M ilan, Roma) chea 40 anni gio¬ 
ca e segna ancora nella nazionale 
italiana di beach soccer. 11 terzo riti¬ 
ro per disoccupati si svolge in altura 
a Pinzolo agli ordini di Romano 
M atté. 11 «Val RendenaT rentino T e- 
am» ècomposto da al cune decine di 
disoccupati provenienti soprattutto 
dalla serie C. Le ultime due iniziati¬ 
ve sono quella del «Team Estate» 
(che ieri ha giocato contro la Lazio 
perdendo 5-1) organizzata a Norcia 
in Umbria e quella del «Team Pu¬ 
glia» a Taranto. Dell'esercito dei 
"senza contratto" fanno parte altre 
decinedi calciatori chesi allenano 
da soli in attesa di una chiamata che 
per molti purtroppo non arriverà. 
Ad ottobre con i campionati già av¬ 
viati, per buona parte di questi di¬ 
soccupati resterà solo la discesa fra i 
dilettanti della serie D che comun¬ 
que garantirà loro qualche decina di 
migliaia di euro di ingaggio e la spe¬ 
ranza di risalire l'anno successivo 
fra i professionisti. 


Duecento atleti, 70 stranieri 
Molti dal passato «nobile» 
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ANGOSCIA DEL TERREMOTO 

Case buie che sbarrano la strada, 
case vuote che attendono... chi sa! 
Quante ne ho viste in una settimana! 
Ma il tempo passa... echi risolverà? 

Fortunio 


LAVORO STABILE, UNA CHIMERA 

Ti danno la parola che è per sempre 
ma in pochi mesi, ahimè, come previsto, 
ai tagli si procede e, in conseguenza, 
signora mia, da capo eccoci senza! 

Ombretta 


Le Soluzioni di ieri 
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LA DONNA ITALIANA CREDE IN BERLUSCONI 

Si volge al polo con determinazione certa di avere una 
buona indicazione che nel suo campo dia la garanzia 
d’esser sempre sulla giusta via. 

Prof. (da Penombra) 


Gli indovinelli 

1: la marionetta 2: le carte da gioco 3: la macchina fotografica 


Questo schema di parole crociate contiene le soluzioni (senza articolo) dà tre 
indovinàli pubblicati a lato. 

ORIZZONTALI 

1 Preciso o... riscosso - 6 II Manara patriota (iniziali) - 8 In fin dei 
conti... - 10 Rosso... all'inglese - 13 Lo sono braccia e gambe, ma 
anche pittura e scultura - 16 L'amore di Giulietta - 17 Vettura 
scoperta a quattro ruote - 19 Associazione che riunisce i donatori di 
sangue (sigla) - 21 Inizio di odissea - 22 U n tipo di acciaio - 23 Lo 
detiene chi comanda - 24 Stato Maggiore (sigla) - 25 Quelle dello 
scrittore Kaverin erano... nell'isola Vasil'ev - 28 Donne di Riyadh - 30 
In modo compito e cortese - 32 Le estreme del souvenir - 33 Cavalca¬ 
no le onde sopra ad una tavola - 36 Posati con cautela - 38 La vecchia 
sigla del Sistema Monetario Europeo - 39 In modo silenzioso e 
segreto - 41 M acchinario meccanico che effettua lavori di rifinitura - 
44 Sigla di Trento - 45 M alattia infettiva altamente contagiosa ormai 


debellata - 47 Lo è la politica di infiltrazione e conquista dei territori 
stranieri - 49 A Roma c'è la Vergata - 50 La fine di Leibniz - 51 La 
soluzione del primo indovinello - 53 Lo sono le malattie incurabili - 
56 L'inizio... dell'inizio - 57 Li usa il macellaio per appendere la carne 

- 58 Equivoche, suscettibili di varie interpretazioni - 60 Assieme 
all'aceto sulla tavola - 61 Dieci per un chilo - 63 Livio, storico 
romano - 65 Le vocali nel canto. - 66 Esempio in breve - 67 U n gas 
nobile- 68 A quello dell'elicottero è col I egata l'elica di sostentamento 

- 69 Segnale d'arresto - 70 Vivono nello Zambia e nello Zimbabwe. 


VERTICALI 

1 Edizioni Radiotelevisione Italiana - 2 Radar sottomarino - 3 Fa 
rima con cuor nelle canzonette - 4 Lo stato degli U .S.A. che ha Dallas 
per capitale - 5 La sigla di Torino - 6 M i su re di capacità - 7 La West di 
FI ollywood - 8 Di regola si prende in Dicembre - 9 La prima metà di 


ieri - 10 11 periodo del digiuno musulmano - 11 Son pari nella selva - 
12 Scomodo e pieno di ostacoli - 14 Una punta della Roma - 15 
Nascono in testa - 17 Dario premio Nobel - 18 Relativa all'ultimo 
periodo dell'era mesozoica - 20 Verbo che precede raccogliere - 23 La 
soluzione del secondo indovinello - 24 Balzati repentinamente - 26 
I nfrazioni alla legge - 27 11 Pollaiolo lo dipinse assieme ad Ercole - 29 
La soluzione del terzo indovinello - 31 Si raddoppia nel nome di un 
primitivo tamburo - 32 Sud Ovest - 34 Oggetti adorati da primitivi - 
35 Un recente modello della FIAT - 37 Una tassa sui redditi ormai 
superata (sigla) - 40 Cosmetici che si spalmano sul cuoio capelluto - 
41 La pianta che ricorda il capitello corinzio - 42 Discorso di lode e 
plauso - 43 Un pezzo da museo - 46 Fibra tessile artificiale - 48 II 
monte della trasfigurazione - 51 II primo nome di Pasolini - 52 U n 
mare che bagna la Grecia - 54 II nome della SpelIing - 55 Pianta 
marina - 59 11 dollaro... in sigla - 62 I n mezzo ad otto - 64 Poco oltre - 
67 Principio di assenso. 
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Dalle Alpi svizzere a Pechino, ma senza le amate mucche: così Locarno racconta le vite in transito 


Lorenzo Buccella 

LOCARNO Passati ingombranti da smaltire, un pre¬ 
sente arzigogolato eipotechesu un futuro che porta a 
un pugno di mosche. Queste, in breve, le orme tema¬ 
tiche che hanno calpestato gii schermi delle prime 
proiezioni al festival di Locarno. Un festival che ieri 
ha girato le sue ruote a pieno regime, buttando gocce 
di sudore anche per la feroce temperatura che sem¬ 
bra contraddire la tradizionale mitezza lacustre. E 
come già previsto in sede di presentazione, ai buffet 
dà primi padti cinematografici, Locarno sembra con¬ 
fermare, soprattutto per la sezione competitiva, una 
predilezione per film che trovano una piattaforma 
comune attorno al tema del «passaggio». Situazioni 
esistenziali di transito e in tranato, insomma, come 
quelle illustrate dal regista svizzero Jean-Francois 


Amiguet cui è toccato il compito di battezzare il 
concorso. Nel suo Au sud des nouages, a far da 
scavo né silenzio di una coscienza indurita dalla 
solitudinemontanara, èia molla di uno strani amen¬ 
to geografico. LaTransiberiana, ovvero il lungo viag¬ 
gio in treno che, prendendo le mosse dallo skyline 
delle valli svizzere, va a sferragliare verso oriente, 
oltrepassando le cuciture che dividono Europa e 
Asia, fino a raggiungere la Cina. Protagonisti, un 
grappolo di rocciosi valligiani in età da pendone cui 
si aggiunge all'ultimo momento un giovanotto gine¬ 
vrino. Capeggia la comitiva il burbero carisma del 
settantenne A drien (Bernard Verte/), un «orso buo¬ 
no» che dea de di partire solo dopo essere stato costret¬ 
to ad abbattere l'amata mandria di mucche per 


questioni sanitarie. Dopo un tragitto che subirà via 
via defezioni, sarà il soloAdrien a raggi ungere Pechi¬ 
no. Una nuova solitudine, questa volta decontestua¬ 
lizzata rispetto a quella d àie Alpi, chegli consentirà 
di ricucire definitivamente brandelli di un lutto a 
lungo affogato nei doppi fondi di una coscienza. E a 
evidenziare la dinamica psicologica di uno spaesa- 
mento in divenire, il film, pur con qualche ingenui¬ 
tà, gioca il suo ping pong di immagini alternando 
alle carrellate da finestrino su stazioni e paesaggi un 
insistente ricorso al primo piano indagatore sulla 
faccia ombrosa dà protagonista. Passato ben più 
gravoso che torna a calamita senza alcuna possibili¬ 
tà di redenzione, come per il determinismo di una 
vocazione tragica alla sconfitta, anche nàia seconda 


pàli col a in concorso. Quàla dà britannico Richard 
Jobson, 16 Years Of Alcohol, che punta il bisturi 
cinematografico nàlespiredi una biografia squassa¬ 
ta da alcolismo e violenza. La lotta di Frank (Ewen 
Bremner) contro una gabbia di meccanismi sociali e 
psicologici in cui si trova incarcerato fin da piccolo. Il 
bicchiere diventa eoa un'arma per esprimere rabbia 
verso un mondo da attraversare come un atto di 
teppismo. Messaggio senza-speranza: dal passato 
puoi solo astenerti temporaneamente ma sopprimer¬ 
lo mai. In una sàva di citazioni che spaziano da 
Arancia Meccanica a Bruce Lee, il film gonfia e 
moltiplica le sue sfaccàtature d'immagine, dàegan- 
do alla voce fuori campo un nastro esplicativo che 
appesantisce la visione. E sei primi film in concorso 


sembrano appoggiarsi a colonne sonore ricercate 
(mix tra sonorità occidentali e orientali perii primo, 
area rock per il secondo), la musica si rovescia in 
tutta la sua effervescenza nà film dà la Piazza proià- 
tato inserata.il belga A ny W ay The W i nd Blows di 
Tom Barman, che fin dal titolo, ispirato a una canzo¬ 
ne di Frank Zappa, dichiara la propria ascendenza 
musicale. Un bozzolo di linee narrative discontinue 
chea sfarinano a ritmi «free», alternando le vicende 
di otto abitanti di Anversa come nàie porte girevoli 
d'albergo. N e viene fuori un mosaico faticoso, steso 
come un mattaràlo su quasi due ore e mezza di 
proiezione, che cerca (e non sempre trova) nà sin¬ 
ghiozzo sonoro groovy il collante per assemblare la 
frammentazione dàla trama. 
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RITI D ESTATE 




oi greci sietecomeil sirtaki, inizia¬ 
te I enti efinitevelod». Dotte paro¬ 
le dette dal presidente del comita¬ 
to Olimpico. E infatti in Grecia, dopo mille 
travagli, il caravanserraglio per leOlimpiadi dell 1 
anno prossimo sta arrivando al suo completa¬ 
mento. Una grande occasione per la Grecia. 
Una seccatura per i forzati di Mykonos, l'isola 
del sesso obbligatorio e della dance forzata. La 
prassi ma estate nell'Eliade ci saranno duecirchi 
a contendersi il primato del delirio di folla. Da 
una partei bianchi stadi zeppi di atleti. Dall'al¬ 
tra le discoteche e i bar zeppi di trasgressori 
della domenica. In tutti eduei posti corpi scol¬ 
piti, sudati e stravolti dall'iperattività fisica. Sì, 
perché a Mykonos si va essenzialmente per muo¬ 
vere il corpo, da impiegare in copule multi¬ 
ple. Non certo per farlo riposare, come si 
addice alla vacanza. 

Sesso, danza, struscio, moto e ancora danza, 
struscio, sesso. Una fatica enorme per gli 
amanti dell'isola più «trasgressiva» del M e- 
diterraneo. Stando a quanto dicono i de¬ 
pliant sul bancone dell'agenzia SoleM are. 

Gli eroi del sesso 
E come gli atleti, i nostri eroi del sesso si 
preparano tutto l'anno, si palestrano, si ungo¬ 
no e esasperano l'ansia da prestazione. E te li 
vedi con gli occhi assatanati che girano come 
iene per l'isola tra le strade bianche, le case 
bianche, sotto a un cielo quasi bianco dal trop¬ 
po sole. Cercano sesso. M a non per il piacere di 
farlo. E neancheper raccontarlo agli amici quan¬ 
do torneranno a Spurgate Brianza. Cercano il 
sesso perché solo così potranno sentirsi, una 
volta almeno, degli eroi. E Mykonos, isola bella 
di pescatori (ormai estinti), grecissima, con un 
passato veramente «trasgressivo» e chic, è ora il 
paradiso dell'eroismo da televendita. L'amore, 
per la verità, si fa anche a Spurgate. Qui invece 
si diventa dèi, proprio come dice la guida. Il 
cielo èquello di Apollo, nato nell'isoletta vicino, 
Delos Isola sacra, rossa dalla vergogna per tutto 
il bordello chesuccedea poche miglia di distan¬ 
za. A Delos, come vuole la leggenda, non si può 
né nascere né morire. Nella vicina Mykonos 
invece, se non ci fossero le giuste precauzioni 
contraccettive, non si 
farebbe altro die rima- 
nereincinta. Anche se 
è famosa per essere 
l'isola dei gay. In real¬ 
tà le tribù sono tutte 
rappresentate: uomi¬ 
ni omo, donne omo, 
maschi etera, donne 
etero, donne etera 
che una volta erano 
maschi omo, maschi 
omo che una volta era 
no comunisti e adesso 
sono ciellini, maschi 
etero che una volta 
erano maschi etero 
malamodaècambia- 
ta e adesso sono solo 
dei pirla. 

Tutti lì a danzare e a 
copularecon qualsiasi 
cosasi muova. E voci: 
comequellechesi sen¬ 
tono ininterrottamen¬ 
te dalla mattina alla se- 

raepoi la nottee poi di nuovo la mattina. Voci 
ansiose che cercano altre voci, altri occhi, altri 
cuori, altri amori. Per sfruttare l'offerta pacco 
tutto compreso volo, casa tipica, cena da Costas 
o N ikosa mangiare la tagliatellealla feta. Un'of¬ 
ferta, costata niente, proprio vantaggiosa... altro 
che mio cognato a Milano Marittima. Qui il 
mareèbello. C'èil meltemi, il vento delleCida- 


Slavine di accenti: 
milanese, romano, 
triveneto... che si 
trascinano da un locale 
all’altro, dal Cavo Paradiso 
al Pierro’s 


I forzati di Mykonos 


L ’isola più «trasgressiva» 
del mondo? Uno stress terribile: 

danza, sesso, struscio 
e ancora sesso, danza e struscio 
ventiquattr’ore al giorno 
Qui si fa all'amore per sentirsi, 
almeno una volta, degli eroi... 
al ritmo di pop greco in salsa tzatziki 
e tedino detrasse Ibiza-Rimini 


A sinistra, 

una veduta dell’isola 

di Mykonos 

Sopra, 

ragazze 

e ragazzi 

che ballano 

musica techno 


di, i mulini a vento. 

Eppure si ha come il sospetto di essere in un 
posto già visto. Ma dove? Nel depliant natural¬ 
mente. 0 in metropolitana, sul grande poster 
con tutti i prezzi scontati e un tipo e una tipa 
nudi, in riva al mare che qui però non ha mai 
visto nessuno. Ma se chiudi gli occhi e ti metti 
ad ascoltare con attenzione, la differenza tra qui 
e la riviera romagnola non esiste più. Slavinedi 
accenti: milanese, romano, triveneto... L'unica 
cosa che salva dal delirio piadinesco è la musica. 
Qui, miracolo, si sente la musica greca. Quella 
vera. Perché in Grecia la musica popolare è 
davvero popolare. È come Napoli, la musica 
tradizionale è vivissima e adorata dai giovani. 
Mail turista da depliant non lo capisce. L'unica 
che al limite può apprezzare è Despina Vandi. 

I n Grecia èfamosissima, comelaPausini. Ades¬ 
so passa in radio ancheda noi. 11 suo disco G/a è 
il solito, furbo mescolone di suoni arabo-tur- 
co-greco-indiano frizionati col pop faci le faci le. 
La stessa operazione in salsa tzatziki di Panjabi 


glossario balneare 

Ma quanto è «in» 

1 ’ «after» da spiaggia 


After Tutto purché sia «after», dopo qualcosa, non im¬ 
porta cosa, ma il più tardi possibile, after-party e af- 
ter-hour da Ibiza aTorvaianica. 

Jackpot II sogno sudamericano. Che ci farebbero con 
quei cento miliardi? Aprirebbero un locale accanto al 
Billionairedi Briatore. 

MMS Alcuni siti offrono gratis il test per scoprire il 
proprio «profiIo-wireless». E non c'è dubbio, quello che 
va di più è il cellulare mms: telegiornali, partite di calcio, 
strip poker. E con la fotocamera mentre parli puoi mo¬ 
strare all'amico le pudenda. Gli manca solo il coltellino 
svizzero. 

Le barzellette di Totti II libro più venduto alla Festa de 
L'Unità di Roma e in tutta Italia. 

Spinning Casalingheeimpiegati sudati fradici intutati in 
microfibra non traspirante ormai si trovano negli anfrat¬ 
ti delle discoteche, sullespiagge sotto il solecocente, nei 
localini alla moda. Pedalano. 


Tatuaggetto Protagonista dell'ultima opera di Elio e le 
storietese (meglio deil'lstat in fatto di sondaggi sull'ita¬ 
lianità) La follia dàla donna: è piccolo, su una spalla, 
spesso pericolosamente in fondo alla schiena, meglio se 
«tribale». 

Acqua gym Obesi che annaspano in mezzo metro d'ac¬ 
qua sai ata co n u n i struttu re i per tau tato, megl i o se I ati n o- 
americano, che li incita all'infarto. La viarianteè il boxe- 
sercisein acqua, con mosseda pugili a ritmo di aerobica. 
Lieviti I re delle intolleranze alimentari. Quest'anno ne 
sono allergici tutti. Sullespiagge vendita del paneazzimo 
alle stelle. 

Libri comici La tv che fa ridere e finisce in libreria. 
Protagonisti: Zelig in tour, Annamaria Barbera, Ficarra e 
Picone, Paolo Migone, Pali e Dispari, Beppe Braida; 
l'Italia che legge in vacanza. 

Siamo tutti brasiliani Lo ha detto il sindaco di Roma, lo 
conferma la classifica dei dischi più venduti con i Tribali- 
stas e le infradito Havaianasdi importazione: Lulaèil 
nostro refugium peccatorum. 

Rimini Rimini L'industria è cresciuta, e il tycoon del 
ballo è uno solo: Raul Casadei. Apre l'immenso parco 
tematico Rimini Rimini Rimini su 24mila metri quadrati 
ed è subito delirio: dalla samba al //ss/o passando per la 
piadina. 

si.bo. 


Me U n a «J. Lo attica» che ha già conquistato il 
Buddha Bar di Parigi, Roger Sanchez e Tom 
Novy.il gotha dei dj.ll posto migliore per ascol¬ 
tarla insieme a tutta la scena musicale greca, dal 
tradizionale bouzouki alla dance, è La Notte. 
Per il resto, nelle discoteche di Mykonos, si 
sente Ia stessa musica dell'asse I biza-Rimini. Co- 
mealla mitica Cavo Paradiso, una dellediscote- 
cheall'aperto più famose del globo, con i miglio¬ 
ri dj in circolazione, che apre alle tre del matti¬ 
no. 0 le spiagge di Paradise e SuperParadise. 
Qui i due bar vicinissimi, il Beach e il Tropica- 
na, si contendono lo scettro del decibel. Una 
volta i gay doc si ritrovavano al Pierro's. Ora 
darsi un tono omo è cosi di tendenza che gli 
etero hanno invaso il territorio nemico. Non si 
capisce più niente. 

La somma di tutto il via vai notturno di M yko- 
nos è uno stress che difficilmente si riesce ad 
accumulare in un anno di lavoro. Anche perché 
si ha sempre la sensazione che da qualche altra 
parte sull'isola stia succedendo qualcosa di mol¬ 
to più eccitante. Se si è all'Hard Rock Cafè si 
vorrebbe essere al Celebrities. Se ci si concentra 
nel rimorchio al Kastro si ha la sensazionecheal 
Portaci si a più carne da azzannare. Tanto che si 
può benissimo passare due settimane a M yko- 
nossenza quasi mettere il piedino in acqua. E 
tornare a Spurgate con la quasi certezza che 
il mare in Grecia non è poi 'sto granché. 
Fuggire, verso l’antimykonos... 

La soluzione? Con una massiccia dose di 
ore di traghetto, è possibile chiedere asilo 
agli abitanti deil'isoladi Kassos. Nonèuno 
scherzo. Esiste davvero. E non ha niente a 
chetare col sesso. Anzi. Chi riesce ad attrac¬ 
care in questa piccola isola vicino a Creta epiù 
vicina all'Africa di tutte le sue sorelle egee, sco¬ 
prirà nuovi territori della trasgressione. Quella 
vera. Quando si sbarca l'impressione è quella di 
essere a Beirut. Venti anni fa. Una spianata di 
cemento. Un albergo fatiscente dove potete esse¬ 
re certi di essere gli unici clienti. Sole cocente, 
polveree lo sbigottimento degli indigeni. Per¬ 
ché siete uno dei quattro o cinque turisti che 
quest'estate sono sbarcati a Kassos. L'antimyko- 
nos. Dove non c'è niente da vedere e niente da 
fare. Dove l'unico modo per sentire un po' di 
musica è stiparsi con i venti, trenta ragazzi dell' 
isola dentro un cubo di cemento, di tre metri 
per tre, in riva al mare, ma senza finestre. Che 
qui chiamano «nightelub», ma non è altro che 
una camera iperbarica per dimenticare che qui 
non esiste nessuna spiaggia Paradise né tanto 
meno Super Paradise. 

M a se si è veramente perversi dentro, è proprio 
qui che si gode davvero. Più che in ogni altra 
parte della Grecia. Il turista da depliant qui si 
darebbe la morte dopo quindici minuti. Anche 
perché, a parte il maree il sole, è identica a casa 
sua a Spurgate. Il trasgressivo vero invece qui 
trova tutto ciò che serve per sballare. Qui si 
mangia meglio che in ogni altra isola. Se non si 
teme il colesterolo fulminante. Il capretto sem¬ 
bra annegato direttamente nell'olio di cottura. 
M a è sublime. Come la horta, cicoria locale, la 
mel itzanosalata, I e dol mades ( piccole e saporiti* 
simefoglioline di viteripienedi riso), la salcic¬ 
cia in umido, le keftedes, polpettine impastate 
d'aria... Assunti tutti insieme, questi stupefacen¬ 
ti, e mischiati con vino di Creta eouzo locale, 
rendono Mykonose le sue trasgressioni un gio¬ 
co da ragazzi. Qui non c'è bisogno di impastic- 
carsi per conquistare i locali. Basta parlarci. E 
l'ansia èsconosciuta. A Kassos il culto del corpo 
è trascurato dai tempi di M inosse e le ragazze 
tendono a imitare più il sopracciglio unico stile 
imperatriceTeodora che Britney Spears. A Kas¬ 
sos, a dispetto del nome, il sesso serve più o 
meno per la riproduzione. M a c'è un vantaggio. 
Nessuno degli amici di Spurgate Brianza c'è mai 
stato e mai ci andrà. Al bar potete raccontare la 
vacanza più estrema che si a mai stata vissuta nei 
mari di Grecia. Altro che Mykonos. 


Omo & etero in varie 
combinazioni: tutte 
le tribù sono rappresentate 
sull’isola, e si 
contendono lo scettro 
dei decibel... 
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NINO MANFREDI 
HA RIPRESO CONOSCENZA 

Nino Manfredi sta meglio e ha 
ripreso conoscenza. Lo ha detto la 
figlia Roberta puntualizzando che il 
padre resta comunque sotto 
stretta osservazione ed è ancora 
presto per dichiararlo fuori 
pericolo. Il popolare attore è 
ricoverato dal 7 luglio nel reparto 
di rianimazione di un ospedale 
romano in seguito a un'emorragia 
cerebrale. La figlia ha riferito di 
essere riuscita a comunicare con il 
padre e che i medici sono 
ottimisti: sperano di poter 
trasferire Nino Manfredi in un 
istituto di riabilitazione all'inizio di 
settembre. 



La lunga notte arabo-israeliana di Noa e i Radiodervish a Bisceglie, porta D’Oriente 


Lucio Palazzo 

La Puglia s ritaglia con pazienza e impegno il 
ruolo di porta d'Oriente. La terra dà trulli viveun 
momento positivo e vivace che si concretizza in 
numerose man festazioni di approfondimento e di 
spà:tacolo. Comel’appuntamento «N otte mediter¬ 
ranea» cheil 12 agosto ospiterà a Bisceglie, in un 
anfiteatro sul mare, artisti e personaggi dà mondo 
arabo e israeliano. La serata metterà insieme un 
cast artistico di prim'ordine: la cantante israàia- 
na N oa (con il SoiisStringQuartet) chenegli anni 
s 1 è guadagnata l'immagine di artista simbolo dàl' 
integrazione fra i popoli, il gruppo dà Radioder¬ 
vish (il cantante Nabli è palestinese), la modàla e 
show girl M oran A tias, cresciuta ad H ai fa ma di 
originemarocchina, Tony Esposito, il percussioni¬ 


sta napoletano che ha fatto dà suoni mediterranei 
una costante del suo lavoro. 

L 'insolita scaletta alternerà ai momenti museali i 
talk show in cui il volto della serata, Francesco 
Giorgi no, giornalista puglie se del T gl, intervidterà 
due personaggi simbolo dàle ultime vicende me¬ 
diorientali: padre I braim Faltas e lo scrittore liba¬ 
nese H afez H aidar. 

Faltas, frate francescano, è salito agli onori dàle 
cronache per essere stato protagonista dàl'assedio 
alla Basilica dàla Natività di Betlemme da parte 
delle truppe israeliane. In quella occasione è stato 
il portavoce dà palestinesi presi in ostaggio e dà 
giornalisti occidentali. Padrei braim racconterà la 
sua vicenda umana insieme ad FI aidar, autore 


cattolico, docente al /' Uni versi' tà di Pavia e autore¬ 
vole interprete dàle opere dà grande Kahil Gi- 
bran. 

Lospàìacolo vuoleproporrediversechiavi di lettu¬ 
ra, in una codta, quella barese, sempre più attenta 
ad argomenti internazionali. «Ricordo con dolore 
- afferma la show girl ventiduenneM oran Atias- 
gli anni ad FI ai fa. Da piiccola studiavo con i bam¬ 
bini arabi, ne condividevo i gusti e la cucina; 
penso che l'educazione e la conoscenza siano le 
uniche strade per l'integrazione fra i popoli». D o- 
po di che aggi unge: «Dopo tante dàusioni - conti¬ 
nua - mi rimane solo la speranza, un giorno, di 
poter vedere i popoli israàiani e palestinesi condi¬ 
videre la terra in maniera pacifica. Solo il rispetto 


e l'informazione possono aiutareil dialogo interre¬ 
ligioso». 

«Notte Mediterranea - commenta il sindaco di 
Bisceglie Francesco Napoletano a capo di una 
giunta di centrosinistra - rappresenta un'occasio¬ 
ne per dare a questa terra un e/ento di approfondi¬ 
mento che la valorizzi in maniera ancora più 
forte». 

La manifestazionesi svolgerà all'interno dàl'Anfi¬ 
teatro M editerraneo, una struttura che ha come 
scenografia naturale la costa adriatica fino alla 
Cattedrale di Trani. Inizio previsto per le 20.45; 
l'ingresso è gratuito e all'esterno verranno installa¬ 
ti due videowall per dare la possibilità a tutti di 
assistere allo spettacolo. 





altri 

fatti 


Igrandi scrittori e l'Unità 

a cura di Wladimiro Settimelli 


Manu Chao ieri nel carcere di Volterra mentre viene portato in trionfo dai detenuti-attori della Compagnia della Fortezza 


Gioachino Rossini 


Manu Chao, uragano patehanka in galera 

Concerto per un gruppo di detenuti nel carcere di Volterra: sembrava di stare in un film di Kusturica 


Cesare Pavese, Romano Bilenchi, Italo Calvino, Piero Jahier, Francesco 
Iovine, Luciana Peverelli, Sibilla Aleramo, Renata 

Viganò, Massimo 
Bontempelli, 
Alfonso Gatto, 
Curzio 
Malaparte, 
Salvatore 
Quasimodo, 
Anna Maria 
Ortese, Luciano 
Bianciardi, 

Carlo Bemari, 


Gianni Rodari 


volume 


Silvia Gigli 


VOLTERRA Come in un film di Emir 
Kusturica. M anu Chao, fisico da follet¬ 
to e anima tracimante passione, salta, 
suda, balla e canta come un ossesso 
circondato da omaccioni vestiti daspo- 
sa, cardinale, tangueiros e drag queen. 
Il musicista franco-basco-galiziano, in¬ 
ventore della patehanka e osannato in¬ 
terprete del popolo new global (forse 
suo malgrado), ha gli occhi lucidi. Oc¬ 
chi che sprizzano felicità. Suona in un 
cortile stretto da una fitta rete di sbar¬ 
re. Non ha palcoscenico ed è circonda¬ 
to daunacinquantinadi persone. Qua¬ 
ranta di queste sono detenuti. 

Manu Chao suona nel carcere di 
Volterra e lo fa come se si trovasse da¬ 
vanti a centinaia di migliaiadi persone. 
Lo fa con una passione e una carica di 
umanità che lascia travolti. Il concerto 
della sera prima nello spiazzo terroso 
dellaDocciola, ai piedi dellaroccaetru- 
scadi Volterra, sembra oggi uno scher¬ 
zo. I diecimila che lo hanno applaudito 
e invocato nella calda notte volterrana 
non hanno saputo catturare la sua ani¬ 
ma di artista come sono riusciti a fare i 
quaranta galeotti della Compagnia del¬ 
la Fortezza, il gruppo teatrale guidato 
da Armando Punzo. La sera prima 
avrebbero dovuto esserecon lui sul pal¬ 
co. Il magistrato non li ha fatti uscire 
dal carcere, nemmeno per percorrere i 
cinquecento metri cheli separavano da 
quello spiazzo sterrato. Ma Manu ha 
preso in mano la situazione. «Andrò io 
in carcere e suonerò per loro», ha det¬ 
to. E così è stato. Due ore di musica 
senza tregua sotto un sole incandescen¬ 
te. Due ore di festa senza risparmiarsi 
un istante. I detenuti gridano «suona 
Clandestino !» e lui attacca la canzone, 
un galeotto afferra il microfono e lui lo 
lascia cantare. Entra in scena il gruppo 
volterrano Ceramiche lineari cheha co¬ 
me cantante Sabino, un detenuto. La 
sera prima hanno suonato senza di lui. 
Oggi è Sabino il protagonista mentre 
M anu imbraccia la chitarra e si unisce 
al suo gruppo. Con loro suona tutte le 
canzoni, anche un'incredibile versione 
ska di Sudi noi di Pupo. 

M entre M anu e i Radio Bemba si 
scatenano insieme ai carcerati della 
Compagnia della Fortezza e ad un pic¬ 
colo gruppo di visitatori, giornalisti e 
operatori, nel cortile accanto si consu¬ 
ma, come ogni giorno, l'ora d'aria. 
Gruppi di detenuti passeggiano percor¬ 
rendo in su e giù l'angusto cortile o 
giocano a bocce. La voce di M anu arri¬ 
va fin lì ma non lo possono vedere. 
N essuno strappo alla regola per loro, la 
vita del carcere deve continuare sem¬ 
pre uguale a se stessa. Dall'altra parte 
invece si fa festa. N onostante le sbarre 
e il palcoscenico improvvisato. Il follet¬ 
to viene issato sulle spalle e portato in 
trionfo dagli energumeni in costume 
che pochi minuti prima avevano recita¬ 
to alcuni spezzoni di Pescecani, lo spet¬ 
tacolo tratto da Brecht presentato qual¬ 
che settimana fa a Volterrateatro. «So¬ 
no qui per loro, solo per loro» dice 
piano Manu ai giornalisti che gli chie¬ 
dono un'intervista. Il musicista rifiuta 
anche di farsi scattare una foto insieme 
agli agenti della polizia penitenziaria. 
Sono i detenuti a gridargli «No, no!!» e 
lui obbedisce. 

Con la polizia, del resto, il rappor¬ 
to non è dei più facili. La sera prima il 
concerto era stato salutato da un dispie- 

Tre ore di musica 
tiratissima, tra cui una 
canzone di Pupo 
in versione ska. Alla 
fine Manu è portato 
in trionfo 


il I ° volume 

da lunedì 11 agosto 

con 1 Unita a € 3,30 in più 


gamento impressionante di camionet¬ 
te (ne abbiamo contate una ventina) 
con tanto di agenti in assetto antisom¬ 
mossa nel centro semideserto di Volter¬ 
ra quando il concerto era ormai finito 
da un bel po'. E la Digosdella questura 
di Pescara ha deciso di acquisire presso 
le emittenti tv tutte le immagini del 
concerto in loco di M anu Chao. 11 moti¬ 
vo? Una denuncia del Moige Abruzzo, 
l'ingegnoso Movimento dei genitori 
che ha ritenuto «gravi e pericolose» le 
dichiarazioni di Manu di lunedì scorso 
quando il cantante ha gridato «no pa¬ 
sticche, no cocaina, sì marijuana». Un 
grido contro la droga che i genitori del 
M oige evidentemente hanno compre¬ 
so alla perfezione. 

Anche nel concerto di Volterra, 
quello in piazza, Manu ha lanciato lo 
stesso appello e, intonando la nenia di 
Pinocchio di Comencini, ha paragona¬ 
to Silvio Berlusconi al personaggio di 
Collodi. Ha poi avuto paroledurissime 
contro Bush - «The problem is Bush» 
ripeteva come in un mantra liberatorio 
- e contro il disastro ecologico, la ma¬ 
reanera chehacolpito lecostedi Gali- 
zia, Bretagna e Euskadi. «Mera nera 
ecologica, economica e politica: nunca 
mas, mai più!», ha gridato. Poi, imbrac¬ 
ciata la chitarra acustica, ha regalato 
u na versi one struggente d i C landestino. 
Dedicata a tutti gli uomini senzatetto 
né legge. Detenuti o clandestini, poco 
importa. M anu canta per voi. 


Il Rossini Opera Festival al via con «Semiramide» in un clima di euforia. Da domani la farsa «Adina» diretta da Ovadia 


Lirica ridens nel segno di Gioachino 


Erasmo Valente 


C i siamo. Rossini èa Pesaro, 
estasera inaugura laXXIV 
edizione del suo Festival 
(Rof), al P al afesti vai (alle 19, at¬ 
tenzione) con la Semiramide (re 
plichel'll, 14,17e20). Si ricomin¬ 
cia in un clima di forte, consape¬ 
vole euforia. Il «crescendo», così 
caro a Rossini, ha coinvolto que¬ 
st'anno proprio il successo del Fe¬ 
stival che raggiunge una punta di 
massimo prestigio. Il Sovrinten- 
dentedel Rof, Gianfranco M arlot¬ 
ti, è I i eto di annunciarecheil Festi¬ 
val procede oggi in totale contro¬ 
tendenza con certe situazioni di 
crisi che si lamentano, invece, in 
Italia e nel mondo, nel settoredel- 
lo spettacolo. 

Quest'anno c'è persino da regi¬ 
strare i I record delle prenotazioni. 
Da ogni parte deU’Europa, dal¬ 
l'America come dal Giappone, ar¬ 
riva a Pesaro un pubblico, cultu¬ 
ralmente motivato, che vuole ad 
ogni costo incontrare Rossini, per¬ 
dersi e ritrovarsi nella meraviglia 
sueopere. Si ècalcolato cheil ses¬ 
santa per cento del pubblico è co¬ 
stituito da stranieri, il che ha dato 
il via, quest'anno, ad un'altra pre¬ 
ziosa iniziativa. Quella cioè della 
coproduzione degli spettacoli del 
Rof con teatri italiani ed europei: 
il Regio di Torino, il Comunaledi 
Bologna, il Teatro Reale di Ma¬ 
drid, il Gran Teatro del Liceu di 
Barcellona. E tutto si realizza co¬ 
me uno scambio di beni culturali. 
A chi offre l'orchestra, il Rof offre 
l’allestimento dell'opera cui l'or¬ 
chestra era stata destinata. Splen¬ 
dida questa idea che va oltre il 
fatto economico e contribuisce a 
starein Europa in un modo diver¬ 
so. E conclude bene, Gianfranco 
M adotti quando considera que¬ 
sta operazione culturale come 
l'apertura d'un «circolo virtuo¬ 
so». 

Suona, stasera, per la Semiramide 


(nasce dall'omonima tragedia di 
Voltaire, Sémiramis), l'Orquesta 
Sinfonica de Galicia, diretta da 
Carlo Rizzi. È l'opera checonclu- 
de l'attività di Rossini in Italia, ed 
anche l'ultima che cantò Isabella 
Colbran, interprete delle nove 
opere composte da Rossini per il 
San Carlo di Napoli, tra il novem- 
brel817 e il febbraio 1822. E con 
la Colbran, diventata ora sua mo¬ 
glie, Rossini se ne andò a Venezia, 
dove Semiramide si rappresentò il 
3 febbraiol823. A Venezia, dieci 
anni prima (6febbraio 1813), ave¬ 
va trionfato il suo Tancredi, prove¬ 
niente anch'esso dall' omonima 
tragedia di Voltaire, Tancrède. 


L'apertura all'Europa comporta, 
quest'anno, anche la presenza di 
illustri registi provenienti dalla 
Svizzera edalla Spagna. Dieter Ka- 
egi (Zurigo) curerà la Semirami¬ 
de, mentreLluisPasqual (Tarrago- 
na) sbrigherà LeComteOry (Tea¬ 
tro Rossini, il IO, 13,16,19 e 22)- 
penultima opera di Rossini (Pari¬ 
gi, 1828) - che non ha finora trova¬ 
to a Pesaro una soluzione teatrale 
più vicina alle meraviglie della 
musica, affidate ora all'Orchestra 
del Comunaledi Bologna, diretta 
da J esus Lopez C obos. T ra Semira¬ 
mide e Comte Ory, si colloca la 
farsa in un atto, Adina (Audito¬ 
rium Pedrotti: 9,12,15,18 e 21), 
con la regia di M oni Ovadia, mo¬ 
dificata nei confronti di quella ap¬ 
prontata qualche anno fa, a segui¬ 
to di nuove pagine musicali recen¬ 
temente riemerse ed inserite nel- 
l’ìa nuova edizione. 

Con l'Orchestra della Galizia, Al¬ 
berto Zeddadirigerà,il 21, al Pala- 
festival (21,30), il rossiniano Sta- 
batMater, in memoria della illu¬ 
stre cantante Lucia Valentini Ter- 
rani, un pilastro del Rof negli an¬ 
ni scorsi. Il cartellone prevede an¬ 
cora Concerti di bel canto, escur¬ 
sioni nel Mondo delle Farse, e, 
per il «Festival Giovane» (esordio 
di giovani cantanti), la ripresa (il 
13 e 16) - al Palafestival, in forma 
semiscenica - del Viaggio a Ràms 
(1825). È la prima deile cinque 
opere (le ultime della sua vita) 
composteda Rossini, a Parigi, do¬ 
ve si era ormai stabilito. 

E, a Parigi, dopo oltre quarantan¬ 
ni dal Guillaume Taf/ (3 agosto 
1829), Rossini, il 13 novembre 
1868, fece finta di morire. Se così 
fosse, saremmo al 135.mo di quel¬ 
la morte, ma i tre numeri 
(1+3+5), non per nulla, hanno il 
«9» che avvolge Rossini e il Festi¬ 
val nell'ebbrezza d'una vita infini¬ 
ta- assolutamentefantastica- che 
fa di Pesaro ormai una importan¬ 
te capitale della musica in Euro¬ 
pa. 


- PER BERTRAND CANTAT 
ESTRADIZIONE DIFFICILE 

Diventa un affare di Stato l'estradi¬ 
zione in Francia di Bertrand Can- 
tat, il leader del gruppo rock Noir 
Desir accusato di aver ucciso a 
percosse l'attrice Marie Trinti- 
gnant. Per il procuratore generale 
di Vilnius Antanas Klimavicius il 
crimine è stato commesso in Li¬ 
tuania, lì si trovano i testimoni, 
«la Francia non è membro della 
convenzione internazionale del 
1972 sull'estradizione dei crimina¬ 
li comuni», per cui Cantat va pro¬ 
cessato . Per un magistrato fran¬ 
cese, che ha chiesto l’anonimato, 
solo il presidente Chirac può 
sbloccare la situazione purché 
non urti la suscettibilità delle auto¬ 
rità baltiche. 

- COPPOLA GIRERÀ 
UN FILM IN BRASILE 

Francis Ford Coppola girerà parte 
del film Megalopoli in Brasile, 
nella metropoli di Curitiba, «Non 
sarà una città futurista fantastica, 
come nella fantascienza - ha detto 
il regista che non realizza lungo- 
metraggi dal ‘97 - ma una città 
dove i problemi elementari di chi 
ci vive possono essere risolti», ha 
detto Coppola. Il cineasta è amico 
dell'ex-sindaco di Curitiba, l'archi¬ 
tetto Jaime Lerner, che nei suoi 
due mandati ha fatto della città un 
model lodi urbanizzazione e creati¬ 
vità gestionale, tanto da collocarla 
al terzo posto tra le megalopoli 
nel mondo, per qualità di vita. 
































l’Unità 


cinema e teatri 


venerdì 8 agosto 2003 


■ GENOVA 


AMERICA 


ViaColombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Frida 

386 posti 

21,00 (E) 

Sala B 

City of God 

250 posti 

21,30 (E6,71) 

ARISTON 


0 Vicolo San Matteo, 14/r Tel. 010/2473549 

Salai 

Chiuso per ferie 

350 posti 


Sala 2 

Chi uso per ferie 

150 posti 


AURORA 


0 ViaCecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Chi uso per ferie 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Al calare delle tenebre 


16,00-18,15 (E4.65) 20,30-22,00 (E6,20) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 


16,00-18,15 (E4.65) 20,30-22,00 (E6,20) 

Sala 3 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 


16,00-18,15 (E 4,65) 

Sala 4 

In linea con l'assassino 


20,30-22,45 (E 6,20) 

Sala 5 

Il risolutore 


16,00-18,15 (E4.65) 20,30-22,00 (E6,20) 

Sala 6 

The Pool 


16,00-18,15 (E4.65) 20,30-22,00 (E6,20) 

Sala? 

Second name 


16,00-18,15 (E4.65) 20,30-22,00 (E6,20) 

Sala 8 

Theitalianjob 


16,00-18,15 (E4.65) 20,30-22,00 (E6,20) 

Sala 9 

Un ciclone in casa 


16,00-18,15 (E4.65) 20,30-22,00 (E6,20) 

Salalo 

Charlie's Angels più che mai 


16,00-18,15 (E4.65) 20,30-22,00 (E6,20) 


Ricordati di me 


19,30-22,30 (E3,50) 

CORALLO 


0 Vialnnocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Chiuso per ferie 

350 posti 


Sala 2 

Chi uso per ferie 

120 posti 


EUROPA 


ViaLagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Chiusura estiva 

LUX 


0 ViaXX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 


Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

618 posti 

Chi uso per ferie 

RITZ D'ESSAI 


P.zza Leopardi, 5/r Tel. 010/314141 

342 posti 

Chi uso per ferie 


SALA SIVORI 

Salita a Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti La meglio gioventù ■ Atto secondo 


16,30-21,00 (E 6,71) 


Un grosso, grasso e anche divertente 
matrimonio greco-americano 

Una famiglia rumorosa, mangiona, invadente, ma 
soprattutto “greca” e grottescamente orgogliosa 
della propria “appartenenza etnica”, è il grande 
ostacolo che la timida Tuia (Nia Vardalos) deve 
affrontare per sposare l'amore della sua vita: lan 
(John Corbett). Diretto da Joel Zwick, “Il mio grosso 
grasso matrimonio greco” è una commedia 
sentimentale e ironica, sufficientemente divertente 
da portare un leggero sorriso una volta riaccese le 
luci di sala e dotata di qualche gag riuscita anche se 
sparsa qua e là per tutto il corso del film. Il lieto fine - 
matrimonio - è d'obbligo ma viene smorzato 
nell'ultima scena. Bravi gli attori, anche se Corbett 
imita spudoratamente John Travolta. 



La meglio gioventù 


Sala 3 Chiuso per ferie 


ISOLA DEL CANTONE 


Una settimana da Dio 

commedia 

Di Tom Shadyac con Jim 
Carrey, Jennifer Aniston, 
Morgan Freeman 


Dio ha la pelle nera e un 
vestito bianco. E ha il volto 
di Morgan Freeman. Stan¬ 
co dellelamenteledei pueri¬ 
li esseri umani, decidedi re¬ 
galare per una setti mana tut¬ 
ti i suoi poteri ad uno dei 
più lamentevoli e frustrati 
fedeli che invocano il suo 
aiuto: l'anchormanJim Car¬ 
rey. Questo espediente lan¬ 
cia l'istrionico protagonista 
di 'TheTruman Show" in 
unaseriedi gag e situazioni 
paradossali - e divine - che 
rendono realtà tutte le sue 
più sfrenate fantasie, spesso 
goliardicheearri viste 


Myname isTanino 

commedia 


Di Paolo Virzì con Corrado 
Fortuna II suo nome è lani¬ 
no ma ricorda tanto 
"Ovosodo". Un giovane sici¬ 
liano ingenuo, ignorante, ro¬ 
mantico, bugiardo, incapace 
di crescere Protagonista di 
una commedia leggera, sim¬ 
patica e d i verten te qu anto ba¬ 
sta. Un film sulla stagione dei 
ventanni, con qualche cliché 
di troppo e fuori tempo, ma 
pur sempre piacevole Si rac¬ 
conta un'avventura america¬ 
na, descritta fra il grottesco e 
l'incantato, che comincia con 
un Tanino impegnato nel ro¬ 
mantico inseguimento di un 
sogno, ma ben presto deviata 
dalla realtà che si mette ad 
inseguire lui. 


Goodbye Lenin 

commedia 

Di Wolfgang Becker con 
Daniel Bruhl, Katrin Sass, 
Chulpan Khamatova 

Andate a vedere questa chic¬ 
ca divertente e tagliente. Co¬ 
mico, drammatico, surreale, 
geniale, questo piccolo film 
tedesco èuna miscela esplosi¬ 
va di invenzioni e ironia. La 
storia-fantastica-èambien- 
tata a Berlino a cavallo della 
caduta del Muro. Mentre il 
mondo cambia, c'è un altro 
mondo che tenta disperata- 
mente di rimanere uguale a 
se stesso: la camera da letto 
di una madre in fin di vita 
alla quale i familiari tengono 
nascosto per un anno il gigan¬ 
tesco sconvolgimento politi¬ 
co. 


a cura di Edoardo Semmola 


CENTRALE 


ARISTON ROOF 


Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Salai 

Mostra: 1 dinosauri 

350 posti 


Sala 2 

Il libro della giungla 2 

135 posti 

16,00-22,30 (E3,50) 

Sala 3 

The hours 

135 posti 

16,00-22,30 (E6,70) 

CENTRALE 


Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti 

Cowboy bebop - The movie 


16,00 (E4,00) 22,30 (E6,70) 


RITZ 


16,30-21,00 (E6,71) 


300 posti 


SILVIO PELLICO 


Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 


Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 


UCICINEMASFIUMARA | D'ESSAI 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 AMBROSIANO 


143 posti 

Animai 

0 Via Butta, 58/r Tel. 010/6136138 


20,40-22,40 (E7,00) 

Chiusura estiva 

2 

Matrix Reloaded 

N. CINEMA PALMARO 

216 posti 

17,50 (E7,00) 

0 Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 

3 

Il guru 

100 posti Non pervenuto 

143 posti 

4 

143 posti 

5 

143 posti 

18,30 (E7,00) 

Old School 

20,30-22,30 (E7,00) 

City of God 

17,20 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

ARENZANO 

ARENA ESTIVA ITALIA 

0 Via Pallavicino, 21 

6 

Il posto dell'anima 

400 posti In linea con l'assassino 

216 posti 

18,15 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,00) 

21,30 (E5,50) 

7 

216 posti 

The italian job 

18,15 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,00) 

BARGACU 

CINEMA PARROCCHIALE 

8 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

0 Piazza della Conciliazione, 1 

499 posti 

18,50-20,50 (E7,00) 

Riposo 


Identità 

CAMPOUGURE 


22,50 (E7,00) 

CAMPESE 

9 

Il pianeta del tesoro 

ViaConvento, 4 Tel. 010/6451334 

216 posti 

18,30 (E7,00) 

140 posti Chiusura estiva 

10 

Un ciclone in casa 

CAMPONIORONE 

216 posti 

18,20-20,30 (E7,00) 

AMBRA 

11 

The Pool 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 

320 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

31 2 posti Chiuso 

12 

Una settimana da Dio 

CASELLA 

320 posti 

18,20 (E5,00) 20,30-22,40 (E7,00) 

PARROCCHIALE 


2 Fast 2 Furious 

Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 


22,45 (E7,00) 

220 posti Riposo 

13 

Second name 

CHIAVARI 

216 posti 

18,30 (E5,00) 20,40-22,50 (E7,00) 

CANTERO 


Il risolutore 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 


20,40-22,50 (E7,00) 

997 posti Johnny English 

14 

Charlie's Angels più che mai 

20,00-22,30 (E5,20) 

143 posti 

18,05-20,20-22,35 (E7,00) 

MIGNON 


Hot Chick- Una bionda esplosiva 

Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 


18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

224 posti Perduto amor 

UNIVERSALE 


20,30-22,30 (E 6,20) 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

COQOLETO 

Salai 

Chiuso per ferie 

ARENA ESTIVA VERDI 

560 posti 


0 ViaMazzini, 72 Tel. 010/9183231 

Sala 2 

Chiuso per ferie 

Una settimana da Dio 

530 posti 


21,30 (E5,00) 


0 Via Postumia 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 

O.P. MONS. MACCIÒ 

Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti Riposo 

MONLEONE 
FONTANABUONA 

0 ViaS. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiusura estiva 

NERVI 
SAN SIRO 

0 Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 

148 posti Non pervenuto 

PEGU 

RAPALLO 

GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti L'uomo del treno 

16,00-18,05 (E4,50) 20,10-22,20 (E5,50) 
M ULTISALA AUGUSTUS 
0 VìaMuzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 
Sala 1 II pianeta del tesoro 

275 posti 16,20-18,00 (E4.50) 20,30-22,20 (E 5,50) 

Sala 2 Come farsi lasciare in 10 giorni 

190 posti 16,10-18,05 (E 4,50) 20,10-22,20 (E 5,50) 

Sala 3 Riposo 

150 posti 

PARCO VILLA TIGULLIO 

0 

Il signore degli anelli - Le due torri 

21,40(E) 

RONCO SCRI VIA 
COLUMBIA 

ViaXXVAprile, 1 Tel. 010/935202 

150 posti Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 

250 posti Chiusura estiva 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Chiuso 

SANTA MARGHERITA 


473 posti Terapia d'urto 

16,00-18,10 (E4,50) 20,15-22,20 (E5,50) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti lo non ho paura 

21,30 (E6,20) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

0 Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti 8 mìle 

20,15-22,40 (E6,50) 

DANTE 

0 Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti Chiuso per ferie fino al 20 agosto 

IMPERIA 

0 Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Una settimana da Dio 

20,15-22,40 (E5,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

ViaRoma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti 28 giorni dopo 

21,30 (E5,50) 

GARIBALDI 

ViaG. DellaTorre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti Chiusura estiva 

IL NUOVO 

Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti Chiuso 

ODEON 

0 Via Firenze, 39 Tel. 0187/743212 
696 posti Chiusura estiva 

PALM ARIA 

0 Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Chiusura estiva 

SMERALDO 

0 ViaXX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Chiuso per ferie fino al 26/8 

Sala Smeraldo Chiusoperferiefinoal 26/8 

Sala Zaffiro Chiusoperferiefinoal 26/8 

■ SANREMO 

ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Una ragazza e il suo sogno 

16,00 (E4,00) 22,30 (E7,00) 


460 posti Theitalianjob 

16,00 (E) 22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 
160 posti Seminarne 

19,00-20,30-22,30 (E7,00) 

TABARIN 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 
90 posti Pinocchio 

16,00 (E4,00) 22,30 (E7,00) 

■ SAVONA 

DIANA M ULTISALA 

ViaBrignoni 1/rTel. 019/825714 

Salai Chiusura estiva 

444 posti 

Sala 2 Chiusura estiva 

175 posti 

Sala 3 Chiusura estiva 

110 posti 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso 

FILM STUDIO 

0 Piazza Diaz46/rTel. 019/8386322 
La 25a ora 
20,15-22,30 (E5,00) 

SALESIANI 

0 Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 

Chiusura estiva 


teatri 


ARENA DEL MARE PORTO ANTICO 

Teatro Piscina: oggi ore 21.30 ingresso libero Davidemato in 
concerto 


LUNARIA TEATRO 

Piazza San Matteo - Tel. 010.592838 

Oggi ore 21.00 Salgariade il mito dell'avventura di D. Ardini 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 

Apricale: oggi in scena Le 110 Donne di Ser Boccaccio rasse¬ 
gna E le stelle stanno a guardare 


IXIUJ 

V 


32 UNITft. IT 

Leni 


ONLINE 


POLITICHE, ECONOMIE, CULTURE 




Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 
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■ TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

L'appartamento spagnolo 

16,30 (E3,00) 20,00-22,30 (E6,50) 

200 

Il diario di Matilde Manzoni 

149 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

400 

La finestra di fronte 

384 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


0 Piazzasolferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


3 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Teatro 

Sala Solferino 2 

Teatro 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

The Pool 

472 posti 

17,00 (E4,25) 18,45-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Al calare delle tenebre 

208 posti 

17,00 (E4,25) 18,45-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Charlie's Angels più che mai 

150 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommelier, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Chiusura estiva 

450 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

250 posti 


CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Chiusura estiva 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

La repetition - L'altro amore 


16,30 (E2,00) 20,30 (E6,70) 


L'altra meta dell amore 


18,30 (E3,70) 22,30 (E6,70) 

CHARLIECHAPLIN 


ViaGaribaldi, 32/eTel. 011/4360723 

Salai 

Chiuso 

188 posti 


Sala 2 

Chiuso 

172 posti 


CIAK 


Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti 

Chi uso per ferie 

CINEPLEXMASSAUA 

0 Piazza M assaua, 9 Tel. 011 /77960310 

1 

Una settimana da Dio 


15,40-17,55 (E4,50) 

2 

Theitalianjob 


15,40 (E4,50) 18,00-20,20-22,40 (E7,00) 

3 

Ricordati di me 


19,30-22,30 (E3,50) 

4 

The Pool 


15,50 (E4,50) 18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

5 

Al calare delle tenebre 


16,30 (E4,50) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


Il risolutore 


20,15-22,30 (E 7,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Chiusura estiva 

DUE GIARDINI 


ViaMonfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il figlio della sposa 

295 posti 

15,45 (E2,00)18,00 (E3,70) 20,15-22,30 (E 

6,70) 

Sala Ombrerosse 

Minority Report 

150 posti 

16,30-21,00 (E 3,50) 

Tigerland 

19,00 (E3,50) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

La meglio gioventù 

206 posti 

15,15 (E3,00) 18,30-21,45 (E6,50) 

Grande 

La meglio gioventù - Atto secondo 

450 posti 

15,15 (E3,00) 18,30-21,45 (E6,50) 

Rosso 

Good bye Lenin! 

207 posti 

15,30-17,50 (E3,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


3 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Chiuso 

ERBA 


3 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Sala 1 

La finestra di fronte 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 

Tandem 

360 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 


Eroi LE 

Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 
700 posti La 25a ora 


17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 


F.LLI MARX 

3 Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Ken Park 

17,30 (E2,00) 19,15 (E3,70) 21,00-22,45 (E 

6,70) 

Sala Harpo Kukushka ■ Disertare non è un reato 

16,40 (E2,00) 18,40 (E3.70) 20,40-22,40 (E 

6,70) 

Sala Chico II cuore altrove 

16,00 (E2,00) 18,10 (E3,70) 20,20-22,30 (E 

6,70) 

FIAMMA 


C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura estiva 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 


0 Via C. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 


Teatro 

GREENWICH VILLAGE 

0 ViaPo, 30 Tel. 011/8173323 

Salai 

Chiuso 

653 posti 


Sala 2 

Chiuso 

Sala 3 

Chiuso 

IDEAL 


Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Theitalianjob 

1770 posti 

16,20 (E5,00) 18,25-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Charlie's Angels più che mai 


16,25 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Identità 


16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Il guru 


16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Vizio di famiglia 


16,20 (E5,00) 18,25-20,30-22,40 (E7,00) 

KING 


ViaPo,21 Tel. 011/8125996 

99 posti 

Chiuso 

KONG 


0 Via S. Teresa, 5 Tel. 011/534614 

164 posti 

Chiuso 

LUX 


GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Chiusura estiva 

MASSIMO 


0 Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

Chiuso perferie 

480 posti 


due 

Chiuso perferie 

148 posti 


tre 

Chiuso perferie 

150 posti 


MEDUSA MULTICINEMA 

0 Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

Il monaco 

262 posti 

15,50 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Vizio di famiglia 

201 posti 

15,35-17,55 (E5,00) 20,15-22,35 (E7,00) 

Sala 3 

Al calare delle tenebre 

124 posti 

17,00 (E5,00) 18,55-20,50-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

Una settimana da Dio 

132 posti 

15,30-17,45 (E5,00) 20,00-22,15 (E7,00) 

Sala 5 

The Pool 

160 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,10-22,25 (E7,00) 

Sala 6 

Charlie's Angels più che mai 

160 posti 

17,30 (E5,00) 19,50-22,10 (E7,00) 

Sala 7 

Theitalianjob 

132 posti 

17,35 (E5,00) 19,55-22,20 (E7,00) 

Sala 8 

Second name 

124 posti 

16,10 (E5,00) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

NAZIONALE 


0 Via Porri ba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Ricchezza nazionale 

308 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

L'uomo del treno 

179 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


0 Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Chiusura estiva 

489 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

250 posti 



PATHE LINGOTTO 

3 Via Nizza, 262 Tel. 011 /6677856 

1 Hot Chick ■ Una bionda esplosiva 


15,50-18,15-20,30 (E6,00) 


2 The Pool 

15.40- 18,00-20,20-22,35-0,35 (E6,00) 

3 Theitalianjob 

15.40- 18,00-20,20-22,40-00,50 (E6,00) 

4 Super Troopers 

15.50- 18,15-20,30-22,35-0,35 (E6,00) 

5 Identità 

22.30- 0,35 (E6,00) 

6 Al calare delle tenebre 

15,00-16,45-18,40-20,35-22,35-00,30 (E6,00) 

Second name 

15.40- 18,00-20,20-22,40-00,50 (E6,00) 

7 Animai 

15.40- 17,50 (E6,00) 

8 II risolutore 
20,00-22,30-0,50 (E 6,00) 

9 Un ciclone in casa 
15,25-17,50-20,10-22,30-0,45 (E6,00) 

10 2 Fast 2 Furious 

15.30- 20,15 (E6,00) 

11 Una settimana da Dio 

15.30- 17,50-20,10-22,30-0,40 (E6,00) 

Charlie's Angels più che mai 

17.50- 22,35-0,50 (E6,00) 

Gangsof New York 

18,00-22,30 (E4,00) 


REPOSI 

Via XX Settembre, 15Tel. 011/531400 

Salai 

Una settimana da Dio 

360 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

The Pool 

360 posti 

16,00 (E5,00)18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Theitalianjob 

612 posti 

15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Myname isTanino 

90 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 ■ Lilliput 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

150 posti 

16,00 (E5,00)18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


ROMANO 

3 Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 
412 posti Chiuso per lavori 


STUDIO RITZ 

0 Via Acqui,2Tel. 011/8190150 

269 posti Chi uso per ferie 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande Riposo 

■ Sala Valentino 1 Teatro 

270 posti 

■ Sala Valentino 2 Teatro 

300 posti 

VITTORIA 

3 Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Chiusura estiva 

CARDINAL MASSAIA 
ViaC. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARETTI 
3 Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 
Chiusura estiva 

CUORE 

3 ViaNizza.56Tel.011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

3 Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Chiusura estiva 

LANTERI 

3 C.so G. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Chiusura estiva 

VALDOCCO 

3 Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti Chiusura estiva 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti A proposito di Schmidt 

20,15-22,30 (E) 


Chicago 

20,30-22,30 (E) 

BENASCO 

BERTOLINO 

3 Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

3 VialeG.fialconeTel.011/36111 
Sala 1 Second name 

18,05-20,25-22,45-01,00 (E) 

Sala 2 Al calare delle tenebre 

18.20- 20,15-22,20-0,30 (E) 

Sala 3 The Pool 

18,15-20,30-22,40-0,50 (E) 

Sala 4 II libro della giungla 2 

17,40 (E) 

Il risolutore 

19.50- 22,15-0,40 (E) 

Sala 5 Animai 

18,00-20,05-22,10-0,10 (E) 

Sala 6 Charlie's Angels più che mai 

17.50- 20,10-22,30-0,45 (E) 

Sala 7 Una settimana da Dio 

17.20- 19,40-22,00-00,20 (E) 

Sala 8 Theitalianjob 

17,10-19,30-21,50-0,15 (E) 

Sala 9 lo non ho paura 

17,35-22,35-01,10 (E) 

Et Alamein - La linea del fuoco 
20,00 (E) 

BORGARO TORINESE 
ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Il risolutore 

21,15 (E) 

BORGONESUSA 

ìdèàl 

3 -Tel. 333/5825171 
354 posti The ring 

21,00(E) 

BUSSOtENO 

NARCISO 

Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Chiusura estiva 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 
3 Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Chiusura estiva 

CASCINE VI CA 
DON BOSCO DIGITAL 
3 ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Chiusura estiva 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

3 Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 

Il pianeta del tesoro 
Il monaco 

CHI ERI 
SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Chiusura estiva 

CHIVASSO 
CINECITTÀ 

3 Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 

320 posti Chiuso per ferie 

POLITEAMA 

Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 

420 posti Chiusura estiva 

CI RIÈ 

CINEMATEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti 2 Fast 2 Furious 

21,15 (E) 

COUEGNO 

PRINCIPE 

Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 
400 posti Chiusura estiva 

REGINA 

3 Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

149 posti 


STAZIONE 

3 Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Chiusura estiva 

STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 
150 posti Chiusura estiva 

CONDOVE 
CONDOVESE 

3 Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 

Riposo 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 
560 posti Chiusura estiva 

GIAVENO 
S.LORENZO 

Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti Chiusura estiva 

IVREA 
ABCINEMA 

3 Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 

Riposo 

BOARO 

3 Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 

Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003 

LA SERRA 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 
400 posti Riposo 

POLITEAMA 

3 Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

Chiusura estiva 
LEINÌ 

AUDITORIUM 

3 Piazza Don Matteo ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 

Non pervenuto 

MONCAUERI 
KING KONG CASTELLO 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

300 posti Chiusura estiva Riapertura 22 agosto 

NONE 

ÈDEN 

3 Tel. 011/9864574 

Chiusura estiva 

ORBASSANO 

CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

3 Tel. 011/9036217 

Riposo 

PIANEZZA 

LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 Riposo 
580 posti 

2 Riposo 
PINEROLO 
HOLLYWOOD 

3 Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

Chiusura estiva 

ÌTÀLÌÀ 

ViaMontegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Chiusura estiva 

200 posti 


sala 500 In linea con l'assassino 

500 posti 20,30-22,30 (E) 

rìtz 

3 ViaLuciano.il Tel.0121/374957 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

CINEMATEATRO BORGONUOVO 

3 Via Roma, 149 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI DIGIT 

Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Chiuso 

SAUZE DOULX 
SAYONARA 

3 Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti Charlie's Angels più che mai 

Il libro della giungla 2 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

3 Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Final Destination 2 

SETTI M O TORI NESE 
PETRARCA 

3 Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Sala 1 Chiusura estiva fino al 21/8 

Sala 2 Chiusura estiva fino al 21/8 

Sala 3 Chiusura estiva fino al 21/8 

SUSA 
CENISIO 

Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti Al calare delle tenebre 

21,00 (E) 

TORRE PELUCE 
TRENTO 

3 VialeTrento, 2 Tel. 0121/933096 

Myname isTanino 

21,15 (E) 

VALPERGA 

AMBRA 

3 ViaMartiri della Liberti 42 Tel. 0124/617122 

Uno Chiusura estiva 

420 posti 

Due Chiusura estiva 

580 posti 
VENARIA REALE 
SUPERCINEM A MULTISALA 

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 

Sala 1 Chiuso 

400 posti 

Sala 2 Chiuso 

200 posti 

Sala 3 Chiuso 

103 posti 
VI LLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 
3 .Tel.0121/933096 

Chiusura estiva 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

3 Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VI NOVO 
AUDITORIUM 

3 Via Roma,8Tel. 011/9651181 
448 posti Chiusura estiva 


I 

ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Tendoni di Ponte Mosca in L.go Dora Firenze 15: oggi ore 
21.00 II paese dei campanelli regia di C. Goffi presentato da 
Alfa Folies 

CAFÈPROCOPE 

TEL. 011.540675 

Oggi ore 21.00 Appuntamento a settembre con Tango Argen¬ 
tino 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 ■ Tel. 011.537998 

Dal 2 Settembre: Campagna abbonamenti a sette spettacoli, 

biglietteria Via Roma, 49 tei. 011/5176246, n. verde 

800235333 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 -Tel. 011.6615447 

Campagna abbonamenti Fiore all'Occhiello e Grande Prosa 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) ■ Tel. 011.8970831 

Teatro dell'Angolo: Teatro Stabile d'innovazione per ragazzi 

e giovani info:Tel. 011.489676 - www.teatrodellangolo.it 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 

Biglietteria chiusa Per informazioni rivolgersi al Teatro Erba 

tei. 011/6615447 

GOBETTI 

Via Rossini, 8-Tel. 011.8159132 

Riposo Apertura biglietteria TST 3 settembre 2003, Via Rossi¬ 
ni 8 (orario 10.30-19.00) n. verde 800235333 

IL M UTAM ENTO - ZONA CASTALI A 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 
Ex Cimitero di San Pietro in Vincoli: Il Sacro attraverso 
l'ordinario (X Edizione) dal 2 al 7 settembre 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 

Installazioni multimediali a Experimenta 03 dal 23 settem¬ 
bre Incanti festival internazionale di Teatro di figura 

MUSEO CIVICO D ARTE ANTICA E PALAZZO MADA¬ 
MA 

ingresso libero II Castello si racconta visita teatrale guidata 
allo scalone juvarriano regia di C. Montagna con quattro attori 
e un violinista 


ì 

REGIO 

Piazza Castello, 215 - Tel. 011.88151 
La biglietteria e gli uffici sono chiusi riapertura biglietteria il 
19 agosto (ore 14-18); stagione d'opera 2003-2004 rinnovo 
abbonamenti ordinari fino al 18 agosto presso tutti gli sportel¬ 
li bancari. 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Festival differenti sensazioni XVI edizione 2003 Dal 26 al 28 

settembre e dal 3 al 5 ottobre alle ore 21.00 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 
Sauzed'Oulx - Parco Comunale: domani ore21.30 Sgnararel- 
lo medico per forza burattini presentato da II Teatro della 
Tosse di Genova info:lnf. 0113386987 

TEATRO AGNELLI 

ViaP. Sarpi, 111 - Tel. 011.6192351 

Informazioni sullo spettacolo: Il deserto dei tartari in- 

fo:0121/83600 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1 - Tel. 011.6541308 

Per informazioni sulla stagione 2003/2004 del Teatro tei. 

011/8403700 www.monteatro.com 

TEATRO D UOMO-COMP. A. BOLENS 

Via Bligny, 10-Tel. 011.5211570 
Chiuso www.annabolens.it 

TEATRO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1 (Moncalieri) - Tel. 011.6541308 

Stagione teatrale 2003-2004 per informazioni Teatri Civico 

Matteotti tei. 011/6403700 

Musica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

28 concerti all'Auditorium del Lingotto Rinnovi e nuovi abb. 
Stagione 2003/2004 Biglietteria presso il Palazzo della Radio- 
Via Verdi, 31 con l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 

L'ora del bagno presentato da Versiliadanza info.lnf. 

011/4730189 


teatri 
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l’Unità 


in scena 


tv 


venerdì 8 agosto 2003 


I Raitre 9,05 

TEMPO DI VILLEGGIATURA 



Regia di A. Racioppi e L. Zampa - 
con Vittorio De Sica, Giovanna Ralli, 
Nino Manfredi, Maurizio Arena. Ita¬ 
lia 1956. 100 minuti. Commedia. 

Un nuovo e lussuoso al- 

_ bergo nei pressi di Roma, 

K M èil teatro dovesi svolgono 
^ ^ le vicende di alcuni villeg- 
m ™ gianti. Si intrecciano così 
anche alcune vicende sen¬ 
timentali che vedranno 
nascerenuovi amori erin- 
saldare vecchie relazioni. 
Buoni sentimenti e qual¬ 
che piacevole risata. 


Rete4 16,00 

INCHIESTA IN PRIMA PAGINA 

Regia di Clifford Odets - con Rita 
Hayworth, Gig Young. Usa 1959. 
123 minuti. Drammatico. 

Stanca dei maltrattamen¬ 
ti del marito Jo rivolge la 
sua attenzione a Larry, 
un suo amico vedovo. I 
due vengono colti sul fat¬ 
to e durante la colluttazio¬ 
ne scaturita il marito 
muore accidentalmente. 
La coppia viene accusata 
di omicidio ma a difender¬ 
li c'è un giovane e bravo 
avvocato. 




Raitre 20,50 

ANALISI FINALE 

Regia di Phil Joanou - con Richard 
Gere, Kim Basinger, UmaThurman. 
Usa 1992.124 minuti. Thriller. 

San Franasco: uno pscoa- 
n ali Sta di grido si innamo¬ 
ra della sordi a di una sua 
paziente e, quando la sa 
accusata dd l'assassinio 
dd marito, cerca con ogni 
mezzo di farla assolvere, 
invocando la temporanea 
"incapadtà di intendere e 
di volere". Ci riuscirà, ma 
avrà una sorpresa amaris¬ 
sima. 


Raitre 23,30 

PORZÙS 

Regia di Renzo Martinelli - con Lo¬ 
renzo Crespi, Gianni Cavina. Italia 
1997.110 minuti. Drammatico. 

Un gruppo di partigiani 
ddla brigata Osoppo si ri¬ 
fugia ndlemontagnefriu- 
PTU lanedopo un attacco nazi- 
^ ^ sta. Saranno i partigiani 
m ^ ddla brigata Garibaldi, 
guidati dall'intransigente 
Geko, a raggiungerli e a 
eseguire una giustizia 
sommaria. Ricostruzione 
di un episodio fratricida 
ddla Resistenza. 



da non perdere 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sonia Grey, 
Franco Di Mare. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 TG1; 7.30 TG 1 L.I.S.; 

9.30 TG 1 FLASH 

10.05 UN COMPUTER A 4 ZAMPE. Film 
(GB;Australia, 1997). Con Nathan 
Cavalieri, Rachael Blake, Emilie Francois, 
Caroline Gillmer. Regia di Karl Zwicky 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.40 UNOMATTINA ESTATE 
IN GIARDINO. Rubrica 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. "La diga”. Con Jane Seymour 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Omicidio secondo tempo” 

14.55 MAYRIG-QUELLA STRADA 
CHIAMATA PARADISO. Film (Francia, 
1992). Con Claudia Cardinale, Omar 
Sharif, Isabelle Sadoyan, Nathalie 
Roussel. Regia di Henry Verneuil 

PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 
CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Vendesi villa con morto” 

17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA. Serie 
Tv. “L’amore non ha età” 

18.45 AZZARDO. Quiz. Conduce Carlo 
Conti. Regia di Giuliana Baroncelli 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 
20.55 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Un’estate maledetta” - “Foto pericolo¬ 
se”. Con Tobias Moretti, Karl Markovics, 
Wolf Bachofer, Gerhard Zemann 

22.45 TG1. Telegiornale 

22.50 OVERLAND 6 - DALLE ALPI AL 
SAHARA. Documentario 

23.50 ALL’OPERA! All'interno: 

La vedova allegra. Teatro 

0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.15 OFF HOLLYWOOD 2003. Rubrica 

2.35 WISHMASTER - IL MALE NON 
MUORE MAI. Film (USA, 1999). Con 
Andrew Divoff, Paul Johansson, Holly 
Fields, Bokeem Woodbine 


6.00 SCANZONATISSIMA. Varietà 

6.15 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica (R) 
6.25 ZIBALDONE - COSE A CASO 
7.00 G0 CART MATTINA. Contenitore 
9.55 SUSAN. Telefilm. “Come ai bei 
tempi”. Con Brooke Shields 

10.15 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 210.00/NOTIZIE. 

10.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 
10.45 TG 2 SÌ, VIAGGIARE. Rubrica 
11.00 NOTIZIE. Attualità 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
All’interno: La bicicletta blu. Miniserie 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 INCANTESIMO 5. Serie Tv 
15.05 LA SAGA DEI MCGREG0R. 
Telefilm. “Onore di famiglia” 

15.50 ANCORA UNA VOLTA. Telefilm. 
“Compleanno a sorpresa” 

16.35 POPULAR. Telefilm. “Pregiudizi” 

17.50 TG 2 /TG 2 FLASH L.I.S. 

18.00 SPORTSERA. News 

18.15 THE PRACTICE - PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Una preghiera per 
Tia”. Con Dylan McDermott, Michael 
Badalucco, Lisa Gay Hamilton 

19.05 JAROD IL CAMALEONTE. Tf. 

“Il seme della speranza”. Con Michael T. 
Weiss, Andrea Parker, Patrick Baucbau 

19.50 ZORRO. Telefilm. “Zorro salva 
un amico”. Con Duncan Regehr, 

Efrem Zimbalist Jr., Patrice Camhi, 
James Victor 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 PAOLO LIMITI SHOW. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. Con Emanuela 
Folliero. Regia di Giancarlo Nicastro 

23.30 BULLDOZER REMIX. Varietà. 
Conducono Dario Vergassola, Federica 
Panicucci. A cura di Cristiana Molinero, 
Oretta Lopane 

0.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.55 TG 2 SÌ, VIAGGIARE. Rubrica 
1.10 L’ITALIA DEI PORTI. Rubrica. 
Conduce Chiara Cetorelli 

1.40 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
(Replica) 

2.05 4° PREMIO PER LA 
TELEVISIONE 2003 (2 a parte) 

3.20 CASTA DIVA 

3.40 SCANZONATISSIMA 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore di 
attualità 

8.05 IERI & OGGI. Show. 

“Condominio Mediterraneo - 
Marocco VI”. Conduce Cinzia Tani 
9.05 TEMPO DI VILLEGGIATURA. 

Film (Italia, 1956). Con Vittorio 
De Sica, Giovanna Ralli, Marisa 
Merlini, Maurizio Arena. 

Regia di Antonio Racioppi 
10.45 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
13.10 STARSKY & HUTCH. 

Telefilm. “Terrore nel porto”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.35 SCREENSAVER ESTATE. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

15.15 LA MELEVISIONE E LE 

SUE STORIE. Contenitore per ragazzi 

16.15 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. All’interno: Triathlon olimpi¬ 
co. Da Venezia; Tennis. Torneo Atp. Da 
San Marino 

17.05 GEO MAGAZINE. Documentario 
18.00 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Congo: Orme nella foresta” 

20.50 ANALISI FINALE. Film thriller 
(USA, 1992). Con Richard Gere, Kim 
Basinger. Regia di Phil Joanou 

23.10 TG3/TG REGIONE 
23.30 PORZUS. Film drammatico 
(Italia, 1997). Con Lorenzo Crespi, 
Lorenzo Flaherty, Gianni Cavina 
1.25 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. All’interno: 

Mi sono laureato ma.... Corto 
(Giappone, 1929). Con Minora Takada 
Un bambino che non molla mai. Corto 
(Giappone, 1929). Con Saito Tatsuo 


CQRQOHH 


HUtCJOQK 

14.35 SAMURAI JACK. Cartoni animati 
15.00 BATMANOFTHE FUTURE/DUE 
CANI STUPIDI. Cartoni animati 

15.50 IL CRICETO SPAZIALE / SCOOBY 
D00 / SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 
17.05 SILVESTRO E TITTI. Cartoni 
17.30 IO SONO DONATO FIDATO / 

IL LABORATORIO DI DEXTER. Cartoni 
18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.45 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

19.10 JOHNNY BRAVO. Cartoni animati 

19.35 LA SQUADRA DEL TEMPO. Cartoni 
20.00 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 
20.25 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

20.50 MUCCA E POLLO. Cartoni 
21.15 TOM & JERRY. Cartoni animati 
21.40 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

22.10 LOONEY TUNES. Cartoni animati 


M ÌWM7 


10.30 OSPITE DELLA SETTIMANA 

10.45 CALCIO. Celtic Glasgow - Arsenal. 
Amichevole (Replica) 

12.30 RALLY. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Finlandia. (R) 

13.00 BEACH VOLLEY. WORLD TOUR. 
Finale maschile. Austria. (Replica) 

14.00 CALCIO. COPPA UEFA. 

Intertoto: una partita. (Replica) 

15.45 CALCIO. Sporting Lisbona - 
Manchester United. Amichevole (R) 
18.00 ATLETICA. IAAF SUPER GRAND 
PRIX. Stoccolma, Svezia. (Replica) 
20.00 ATLETICA. ATLETICA 

20.30 ATLETICA. NORWICH UNION 
BRITISH GRAND PRIX. Londra, GB 
23.15 EUROSPORTNEWS REPORT 

23.30 MOTORSPORTS. Rubrica 


\ATIONAL 

orocRAPtac 

CHAKNEL 

15.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

16.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 
17.00 LA SETTIMANA DEGLI SQUALI. 

Documentario. “Il grande squalo bianco’ 

18.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

18.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 
19.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. 

Documentario. “Il racconto dei defunti” 

20.00 BRIVIDI. Documentario. 

“La morsa di ghiaccio” 

20.30 NATURA. Documentario. 

“Una scimmia in famiglia” 

21.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
“Predatori di un mondo in miniatura” 
22.00 ENIGMI DALL'ALDILÀ. 
Documentario. “I fantasmi del Titanic” 
23.00 LA SETTIMANA DEGLI SQUALI. 
Documentario. “Il grande squalo bianco’ 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 
15.00 - 16.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.34 QUESTIONE DI SOLDI 
8.31 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.40 GOLEM. All'Interno: Capitan Cook 
9.08 RADIO ANCH'IO 

10.35 RADI01 MUSICA -VILLAGE 

11.40 IL C0MUNICATTIV0, CHI SBAGLIA 
A COMUNICARE MUORE DI FAME 
12.33 LARADIOACOLORI 

12.39 RADI0SCRIGN0 

13.28 GR1SPORT.GR Sport 

13.35 DEMO 

14.05 CON PAROLE MIE. Con U. Broccoli 
15.05 BAOBAB - L'ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.44 M0ND0M0T0RI 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.42 ZAPPING 

21.08 RADI01 - MUSIC CLUB 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.46 DEMO 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 -10.30 -12.30 - 
13.30- 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30- 21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 

Paola De Angelis, Maria Vittoria Scartozzi 

7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.48 IL MERCANTE DI FIORI 
9.05 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
11.00 3131. Con Pierluigi Diaco 
12.00 610 (SEI UNO ZERO). Con Lillo e 
Greg. Regia di Fabrizio Trionferà 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. E LA 
CHIAMANO ESTATE. Con L. Piazzi, F. Canino 
15.00 ATLANTIS. Conduce Luca Damiani 
17.00 ARIA CONDIZIONATA. 

Con Federico Bianco, Matteo Caccia 
19.00 ULTRASUONI COCKTAIL 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE. 

Con Matteo "Ferrato” Bordone, La Giada 
21.00 BRAVO RADI02. Con Flavia Cercato, 
Giorgio Lauro, Maria Vittoria Scartozzi 
23.00 BRAVO RADI02. ULTRASUONI SUMMER 
PARTY. Con F. Adinolfi e L. Cucchetti 

I. 00 BRAVO MIX. Di Federica Trippanera 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 SOLO MUSICA. Di Roberto Buttinelli 

RADIO 3 

GR 3:6.45-8.45-10.45-13.45-16.45-21.20 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: EROS. Conduce Arturo Stalteri 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: EROS. Conduce Arturo Stalteri 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con E. Giordana 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: EROS. Conduce Arturo Stalteri 
10.51 IL TERZO ANELLO. Con A. Stalteri 

II. 00 RADI03 SCIENZA. Con Fabio Pagan 

11.30 STORYVILLE 

12.00 GRANDI ORCHESTRE 
13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Sergio Sablich 
15.00 FAHRENHEIT. Con Felice Cimatti 
16.00 LA STRANA COPPIA. 

Con Giorgio Gaslini e Mirella Freni 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

18.45 RADI03 SUITE. Con Guido Barbieri 
19.00 IL CARTELLONE 

23.40 VIAGGIO IN EUROPA 

24.00 BATTITI. Con A. Tessitore, S. Zambotti 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon, Fernando 
Coluinga, Enrique Lizalde 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela 

7.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 
“Ossessione". Con William Shatner, 
Adrian Zmed, Heather Locklear 
8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA (R) 

8.40 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

9.30 FEMMINE DI LUSSO - INTRIGO 
A TAORMINA. Film (Italia, 1960). 

Con Beiinda Lee, Walter Chiari, 

Sylva Koscina, Ugo Tognazzi 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, 

Santi Licheri, Pasquale Africano 

12.35 FORNELLI D’ITALIA. 

Rubrica. Conduce Davide Mengacci. 

Con Barbara Matera 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Versi sciolti”. Con Don Johnson, 

Philip Michael Thomas, 

Saundra Santiago, Michael Talbott 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 INCHIESTA IN PRIMA PAGINA. 

Film (USA, 1959). Con Rita Hayworth, 
Anthony Franciosa, Gig Young 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Trappola per due" 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO / METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Tutto per un’amica” 

9.30 LABORATORIO 5. Rubrica 
“Pillole. Ritratti: Carlo Conti” 

9.35 ROSAMUNDE PILCHER: UN TÈ 
COL PROFESSORE. Film Tv (Germania, 
1996). Con Maria Furtwangler, Gerhard 
Lippert. Regia di Dieter Kehler 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. “Buio 
profondo”. Con Adam Arkin 

12.25 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“Jazz band”. Con Bill Cosby, Phylicia 
Rashad, Lisa Bonet 
13.00 TG5/METEO5 
13.40 FINALMENTE SOLI . Situation 
Comedy. “Primo giorno d’asilo”. Con 
Gerry Scotti, Maria Amelia Monti, 
Rosalina Neri. Regia di Francesco Vicario 
14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

14.15 IN TRIBUNALE CON LYNN. 
Telefilm. “In casa al sicuro”. 

Con Kathleen Quinlan, Christopher 
McDonald, Dixie Carter, Julie Warner 

15.15 P.T. BARNUM - L’UOMO CHE 
INVENTÒ IL CIRCO. Film Tv 
(USA/Canada, 1999). Con Beau Bridges, 
Jordan Bridges, Cynthia Dale, Natalie 
Radford. Regia di Simon Wincer 
19.00 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Rischi d'amore". Con Lauren 
Graham, Alexis Bledel, Melissa 
McCarthy, Keiko Agena 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“Come soleva dire il mio prozio 
buonanima". Con Dirk Benedict, 

George Peppard, Dwight Shultz, Mr. T 
10.00 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 

“Il drago volante”. 

Con Jennifer Sky, Gina Torres, 

Victoria Pratt, Patrick Kake 

10.30 HERCULES. Telefilm. “Hercules e 
il Sacro calice". Con Kevin Sorbo, 
Michael Hurst, Robert Trebor 

11.30 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e la rinascita di una dea”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 

Renee O’Connor, Kevin Smith 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 DAWSON'S CREEK. Telefilm. 
“Baci da 500 dollari”. 

Con James Van Der Beek, 

Katie Holmes, Michelle Williams, 

Joshua Jackson 

17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Doppie vite”. Con Rick Rossovich, 

Jim Davidson, Paula Trickey, 

Darlene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. “La 
sindrome del vedovo". Con Fran Drescher, 
Charles Shaughnessy, Lauren Lane, 

Daniel Davis 

19.30 DHARMA & GREG. Situation 
Comedy. “Scorciatoia per il paradiso”. 
Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, Alan 
Rachins, Joel Murray 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 

—OROSCOPO. Rubrica 
—TRAFFICO. News, traffico 
8.00 AGENTE SPECIALE. Telefilm. 

Con Patrick Macnee 
9.00 SPECIALE SICILIA. 

Documentario 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 FA'LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini. (Replica) 

10.20 MURPHY BROWN. Situation 
Comedy. Con Candice Bergen 
10.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.45 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

14.00 I DIAMANTI CHE NESSUNO 
VOLEVA RUBARE. Film (Italia, 1968). 
Con Jeanne Valerie. Regia di Gino 
Mangini 

16.10 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

16.45 SCHIMANSKI. Telefilm. 

Con Gotz George 

18.50 HISTORY CHANNEL PRESENTA. 

Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Marchio d’infamia” 

21.00 COMANCEROS. Film western 
(USA, 1962). Con John Wayne, Stuart 
Whitman. Regia di Michael Curtiz 
23.05 LA MOGLIE IN VACANZA... 
L’AMANTE IN CITTÀ. Film commedia 
(Italia, 1980). Con Edwige Fenech, Lino 
Banfi. Regia di Sergio Martino 
0.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.20 L’INFERMIERA DI NOTTE. Film 
(Italia, 1979). Con Gloria Guida, Leo 
Colonna, Alvaro Vitali, Mario Carotenuto 
3.10 L’INFERMIERA NELLA CORSIA 
DEI MILITARI. Film (Italia, 1979). 

Con Nadia Cassini, Lino Banfi, Alvaro 

Vitali, Karin Schubert 

4.30 SHOPPING BY NIGHT. Show 


20.00 TG5/METEO5 

20.35 PAPERISSIMA SPRINT. Varietà 

21.00 TROFEO BIRRA MORETTI. 

Triangolare: Inter - Juventus - Sampdoria 

24.00 F.B.I. PROTEZIONE FAMIGLIA. 

Telefilm. “Joe Di Maggio, dove sei?” 

1.00 TG 5 NOTTE /METEO 5 

1.30 PAPERISSIMA SPRINT (R) 

2.00 L’ATELIER DI VERONICA. 

Situation Comedy “Il risarcimento" 

2.30 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm. 
“Legami di sangue” 

3.15 SHOPPING BY NIGHT. Show. (R) 
3.45 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Telefilm. “Caccia al microchip” 

4.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

5.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Situation 
Comedy. “Una burla geniale” 


20.00 WILL & GRACE. Sitcom. 
“L’avvocato del diavolo” 

20.30 ZIGGIE SHOW. Rubrica 
21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 3. 

Serie Tv. “Sogni d’oro”, “Fino all’ultimo 
respiro”. Con Claudia Pandolfi, Ricky 
Memphis, Giorgio Tirabassi, Giorgio 
Pasotti. Regia di Monica Vullo 
23.15 GIGOLÒ. Film Tv (Germania, 
1997). Con Johannes Brandrup, Sonja 
Kirchberger, Katharina Bohm. All'interno: 
1.00 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 
1.10 CIAK SPECIALE. “Confidence” 
1.20 IL RITORNO DI MISSIONE 
IMPOSSIBILE. Telefilm. “Allarme alla 
base spaziale”. Con Peter Graves 
2.05 SHOPPING BY NIGHT. Show 

2.30 I VIAGGIATORI. Telefilm 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

21.30 SFERA. Rubrica “Il meglio”. 
Conduce Andrea Monti 

23.30 TG LA7. Telegiornale 

23.45 VIAGGIATORI DELLE 
TENEBRE. Telefilm. 

Con Page Fletcher 
0.20 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Telefilm. 

Con Gary Sweet 
1.25 CNN INTERNATIONAL. 
Attualità. Collegamento in diretta con 
la rete televisiva americana 



13.30 BELFAGOR - IL FANTASMA DEL 
LOUVRE. Film horror (Francia, 2001). 
Con Sophie Marceau, Michel Serrault 

15.10 IN THE BEDROOM. Film dramm. 
(USA, 2001). Con Tom Wilkinson 

17.25 IL VOTO È SEGRETO. Film dramm. 
(Ita/Iran/Svi, 2001). Con Nassim Abdi 

19.10 SPECIALE. “Casomai” 

19.25 IL QUARTO ANGELO. Film dram¬ 
matico (GB, 2001). Con Jeremy Irons 
21.00 DANNI COLLATERALI. Film az. 
(USA, 2002). Con A. Schwarzenegger. 
Regia di Andrew Davis 

22.45 TOP MODEL PER CASO. Film 
comm. (USA, 2001). Con Monica Potter, 
Freddie Prinze Jr. Regia di Mark S. Waters 
0.15 UNOISPUTED. Film drammatico 
(USA, 2002). Con Wesley Snipes 



13.45 IL MASSACRO DI ATTICA. Film 
dramm. (USA, 2001). Con Alan Alda, 
Rose McGowan. Regia di Euzhan Palcy 
15.35 DUETS. Rubrica di cinema 
16.05 QUALCUNO COME TE. Film com¬ 
media (USA, 2001). Con Asbley Judd 
17.40 CUORI IN ATLANTIDE. Film 
drammatico (USA, 2001). Con Anthony 
Hopkins. Regia di Scott Hicks 
19.20 COMMEDIA MON AMOUR. “Flash” 
19.30 LE AVVENTURE DI JOE DIRT. 
Film comm. (USA, 2001). Con D. Spade 
21.00 LA NEVE CADE SUI CEDRI. Film 
dramm. (USA, 1999). Con Ethan Hawke, 
James Cromwell. Regia di Scott Hicks 
23.10 IL MISTERO DI SLEEPY 
HOLLOW. Film fantastico (USA, 1999). 
Con Johnny Depp. Regia di Tim Burton 



13.45 GREASE - BRILLANTINA. Film 
musicale (USA, 1978). Con John 
Travolta, Olivia Newton-John 

15.35 L’ORA DI RELIGIONE. Film 
drammatico (Italia, 2001). Con Sergio 
Castellino. Regia di Marco Bellocchio 
17.20 GOSFORD PARK. Film drammati¬ 
co (USA/ltalia/GB/Germania, 2001). Con 
Michael Gambon. Regia di Robert Altman 

19.35 TUTTA LA CONOSCENZA DEL 
MONDO. Film comm (Italia, 2001). Con 
Giovanna Mezzogiorno, Marco Bonini 
21.15 PAROLE D’AUTORE. “R. Scott” 
21.30 I RAGAZZI DELLA MIA VITA. Film 
dramm. (USA, ’OI). Con D. Barrymore, 

S. Gilbert. Regia di Penny Marshall 
23.40 PAULINE & PAULETTE. Film 
comm. Con Dora van der Groen 


12.00 INBOX. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 

13.55 THE CLUB. Con Luca Abbrescia 

14.30 INBOX. Musicale 

16.00 PLAY.IT. “@Summerpark” 

17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 INBOX. Musicale 

18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.05 AZZURRO. Con Lucilla Agosti 
20.05 MUSIC ZOO ON THE BEACH. Show 

20.30 COMPILATION. Musicale 

21.30 MONO. “Daniele Silvestri” 

22.30 COMPILATION. Musicale 
23.00 THE CLUB. Con Luca Abbrescia 

23.30 MUSIC ZOO ON THE BEACH. 
Show 

24.00 RAPTURE. Musicale 
1.00 DANCE NIGHT. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. Locali annuvolamenti nel 
corso della giornata sui rilievi orientali e sull'Appennino 
Romagnolo ove si potranno avere locali brevi temporali. 
Centro e sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Nel 
corso della giornata annuvolamenti sulle regioni adriatiche 
e sull 1 Umbria Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso 



DOMANI 


Al nord: sereno o poco nuvoloso. Durante le ore pomeridiane 
sviluppo di nubi cumuliforml sui rilievi alpini, che potranno 
originare qualche sporadico temporale. Centro e sulla Sarde¬ 
gna: sereno, con qualche annuvolamento pomeridiano, sul 
settore interno, Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 
Annuvolamenti pomeridiani sull' Appennino Calabro-Lucano 
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Sull'Italia permane un campo di alta pressione, tuttavia infiltrazioni d' 
aria fresca determinano deboli condizioni di instabilità sulle zone mon¬ 
tuose. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 


23 39 ■ PISA 



VERONA 

25 36 1 

VENEZIA 

24 32 

CUNEO 

15 30 

BOLOGNA 

25 38 

PISA 

23 36 

PESCARA 

21 31 

CAMPOBASSO 

22 29 

POTENZA 

19 28 

PALERMO 

24 30 


CATANIA 


22 35 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 13 26 BOSLO 


COPENAGHEN 14 24 MOSCA 


BONN 


LISBONA 21 33 ATENE 


22 33 ALGHERO 


OSLO 

11 

23 

MOSCA 

16 

30 

LONDRA 

19 

32 

FRANCOFORTE 

23 

37 

MONACO 

21 

35 

BELGRADO 

19 

32 

ISTANBUL 

20 

31 

ATENE 

27 

35 

MALTA 

24 

30 


!□ 

25 36 

27 29 

15 29 

25 31 

21 38 


STOCCOLMA 

14 

26 

BERLINO 

17 

31 

BRUXELLES 

16 

30 

PARIGI 

21 

37 

ZURIGO 

16 

34 

PRAGA 

18 

32 

MADRID 

20 

37 

AMSTERDAM 

16 

28 

BUCAREST 

14 

31 
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Liberateci dalla psicoanalisi 
che noi poi ci libereremo 
dei mali di ad parla 



E. M. Cioran 


Lo Sguardo Anarchico di Colin Ward 



Filippo La Porta 

O ccorrerebbe riflettere un po'di più sulla sorpren¬ 
dente attualità del pensiero anarchico, che ha ii 
merito tra l'altro di mostrarci come la tradizione comuni¬ 
sta non possiede il monopolio della critica al capitalismo 
(del quale anzi condividefatalmentemoltepremesse). Già 
negli anni '30Carlo Rosselli, il più appassionato teorico di 
unaconciliazionetra socialismo e liberalismo, aveva scrit¬ 
to che il problema «non consiste nel rinnegare M arx ma 
nel liberarsene». I pensatori più «sovversivi» degli ultimi 
decenni appartengono tutti, in maggioreo minore misu¬ 
ra, all'orizzonte del pensiero libertario: Ivan llich, Noam 
Chomski, e appunto l'inglese Colin Ward di cui ora le 
edizioni Elèuthera ci propongono un bellissimo libro-in- 
tervi sta C on versationì con Colin Warti, L o sguardo anarchi¬ 
co, a cura di Colin Ward, pp.166, euro 13,50. 


Non sappiamo sedawero.comescriveFofi nell'intro¬ 
duzione, il marxismo «ha avvilito la storia del movimento 
operaio di due secoli», ma certo leggendo questa lunga 
intervista scopriamo l'esistenza di una varietà di esperien¬ 
ze, culture, filoni di pensiero ben più radicali dellatradizio- 
ne comunista. Ward, nato nel 1924 da genitori laburisti, 
interrompe presto gli studi e diventa anarchico con la 
Seconda Guerra M ondiale. Comincia subito a collaborare 
a iniziative politichee a riviste che gravitano in quell'area. 
Prima è redattore dell'importante Freedom e poi si inven¬ 
ta Anarchy fondamentale punto di riferimento della sini¬ 
stra inglese per tutti gli anni '60. Tra i suoi maestri non 
solo, ovviamente, Kropotkin (benché troppo ottimi¬ 
sta...), il fondamentale Herzen (di cui cita quel passo 
memorabile: «un obiettivo che sia infinitamente distante 


non èun obiettivo, èun inganno»), eWilliam M orris, ma 
anche il socialista libertario Martin Buber, Lewis Mu- 
mford, un outsider come Macdonald (e la sua rivista 
newyorchese Politics), oltre alle grandi figure di eretici 
degli anni '30 e '40, da Orwell e Simone Weil ai nostri 
Silone, Carlo Levi e Nicola Chiaromonte. E soprattutto 
dichiara di ispirarsi al Sogno Americano più autentico, 
non quello della conquista del West, ma quello che risale 
ai puritani: «comunità, decentramento, autosufficienza, 
mutuo appoggio e democrazia di retta». 

Accennavo alla straordinaria attualità dell'anarchi¬ 
smo. Pensiamo solo a certe posizioni recenti di Naomi 
Klein (il valore dato al le «comunità di nonni e nipoti»che 
oggi in Argentinaformano un contropotererealenei quar¬ 
tieri), al crescente interesse dei no-global verso una politi¬ 


ca che non si a tecnica per conquistare iI potere ma dimen- 
sione vissuta, educativa, prefi gu ratti ce di comportamenti 
altri, cambiamento di stili di vita (sabotaggio di alcune 
merci, risparmio individuale di energia, riduzione della 
domanda di consumi). Per Ward lo stato si distrugge 
soltanto «stabilendo relazioni diverse». A lui sta a cuore 
l'azione diretta, capace di liberare «la grande rete della 
cooperazione tra gli esseri umani», i gruppi di self-help 
terapeutico, la creatività solidale, il controllo dal basso, il 
fai da te, etc. contro le burocrazie (partitiche e statali) e 
contro le utopie ingannevoli. È singolare che proprio gli 
anarchici, che nel nostro immaginario politico erano i più 
astratti, i meno «scientifici», si ritrovino oggi più di tutti 
gli altri dentro il cuore incandescente della contempora¬ 
neità e delle sue questioni più concrete. 
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n semaforo. Un semaforo rosso 
acceso al momento giusto e tutto 
funzionò a dovere. Proprio come 
era stato previsto e preventivato. Nessuno 
ha mai capito chi manovrò il semaforo 
ferroviario e le stesse indagini non lo han¬ 
no mai accertato. M a, con quello acceso, il 
treno postale Glasgow-Londra si bloccò 
sui binari a Cheddington, nel Buckin- 
ghamshire, a una trentina di chilometri 
dalla capi taleingl ese. Dalbuiodel la campa¬ 
gna (erano appena passate letredell'8 ago¬ 
sto del 1963) sbucarono quindici uomini 
mascherati che, in un silenzio angoscioso, 
cominciarono a lavorare nel vagone posta- 
ledopo aver colpito con un colpo di sbarra 
alla testa il conduttoredel convoglio, subi¬ 
to legato, spalla a spalla, con un altro ferro¬ 
viere. Fu la famosa rapina al treno postale, 
una impresa criminalesulla quale sono sta¬ 
ti scritti, in quaranta anni, decinedi libri e 
girati alcuni film. Fu chiamata la «rapina 
del secolo». Mai si era vista una cosa del 
genere in Inghilterra, a due passi da Lon¬ 
dra. 

Gli autori del colpo, salvo alcuni, furo¬ 
no, piano piano, tutti presi per una serie di 
circostanze molto singolari. L'ultimo ban¬ 
dito, Ronnie Biggs, fuggito dal carcere do¬ 
po il processo, vecchio e malatissimo, non 
molto tempo fa, ha deciso di tornare in 
Inghilterra appena compiuti i 71 anni, 
«per bere una pinta di birra amara» a casa 
propria. Per questo motivo aveva inviato, 
per posta elettronica, un messaggio al so¬ 
vrintendente capo di Scotland Yard John 
Coleseuno al popolare tabloid Sun, con il 
qualeaveva già un accordo. I nfine, con un 
aereo speciale del giornale, il vecchio Biggs 
era davvero tornato a Londra esubito rico¬ 
verato neU’infermeria di un carceredi mas¬ 
sima sicurezza e poi in ospedale. 

M a torniamo a quella notte del 1963, 
quando quindici uomini tutti vestiti di ne¬ 
ro e con il viso coperto dai passamonta¬ 
gna, dopo aver bloccato il treno, erano 
saliti nel vagone valori. 

Tutta l'azione, 
organizzata alla per¬ 
fezione, si era con¬ 
clusa nel giro di 28 
minuti esatti. In 
quei ventotto minu¬ 
ti, i rapinatori ave¬ 
vano trasferito dal 
treno ad un furgo¬ 
ne, 120 sacchi stra¬ 
pieni di soldi. Il tut¬ 
to per un valore di 
2,6 milioni di sterli¬ 
ne. Una cifra colos¬ 
sale per l'epoca, pa- a 

ri a cinquanta milio- I_ 

ni di sterlinedi oggi 
ea 150 miliardi del¬ 
le vecchie lire. 

Un colpo magistrale, perfetto, incredi¬ 
bile. La «rapina del treno» segnava davve¬ 
ro un punto mai toccato prima nella storia 
della criminalità inglese e internazionale. 
Gli agenti si trovarono subito di fronte a 
mille problemi. Era chiaro che, neH'ambi- 
to delle poste, c'era un basista che aveva 
spifferato ai rapinatori orario del treno, 
tipo del carico, quantità di denaro ecc. I 
banditi - come si usa dire - erano svaniti 
nel nulla e il colpo era stato organizzato 
così bene da far pensare che mai la polizia 
sarebbe riuscita a mettere le mani sui 
«quindici uomini d'oro», comeerano stati 
subito battezzati dai giornali. 

Invece, i rapinatori avevano commes¬ 
so unaseriedi imperdonabili errori atutto 
favore della polizia e deil'allora sergente 
Jack Slipper che aveva diretto gli accerta¬ 
menti e che, per anni, avrebbe poi dato la 
caccia al personaggio «più in vista» del 
gruppo di rapinatori: Ronnie Biggs, appun¬ 
to, fuggito per mezzo mondo, fino alla 
decisione di consegnarsi, a 71 anni, alla 
polizia iglese. Nel frattempo, il sergente 
Slipper, divenuto soprintendente, era anda¬ 
to in pensione, mentrejack Mills, il ferro¬ 
viere colpito in testa con una sbarra, dai 
rapinatori era morto cinque anni dopo la 


Un treno chiamato desiderio 


L 


Ronnie Biggs, uno 
dei protagonisti 
della rapina, 
in una foto 
di qualche anno fa, 
mostra il manifesto 
con cui era ricercato 


E il postale Glasgow-Londra 
che 40 anni orsono fu al centro 
di una clamorosa rapina 
Sopra c’erano 150 miliardi di lire 
che si spartirono in quindici 
Ma poi furono tutti arrestati 


rapina. 

Ma vediamo come andarono le cose 
subito dopo il colpo sul treno. Il gruppo 
dei quindici, un ex colonnello, un avvoca¬ 
to, un corridoreautomobilista, un murato¬ 
re, un bookmaker e alcuni giovanissimi 
nullafacenti con qualche piccolo preceden¬ 
te penale, si erano riuniti nella fattoria di 
Leatherslade, acquistata in precedenza dal 
colonnello Bruce Reynolds, la vera mente 
del colpo. Era poco distante dai binari del 
Glasgow-Londra e quindi comodissima. 
Ronald Biggs, chediverrà poi molto famo¬ 
so, era una specie di « palo», sfacciato, 


donnaiolo e spendaccione. La riunione nel¬ 
la fattoria avverrà pocheoredopo il colpo, 
semplicemnente per dividersi quella mon¬ 
tagna di soldi e spari re. 

M a Scotland Yard, per prendere i più 
famosi rapinatori della storia criminale in¬ 
glese, aveva impegnato decine e decine di 
agenti e messo in moto tutta la capacità 
operativa degli «scientifici». Insomma, pro¬ 
prio comein una delletante storie di Sher- 
lock FI olmes, era stato deciso di procedere 
con calma e puntando ad una inchiesta 
basata sui classici metodi della polizia cri¬ 
minale. Quella fattoria dovei rapinatori si 


«The Great Train Robbery», nel 1903, inaugurò un fortunato filone cinematografico. E sullo schemio i rapinatori diventano simpatici 

Da Jesse James a Capannelle il furto corre sui binari 


Alberto Crespi 


I l cinemaènato con una rapina. No, non nel senso che 
i fratelli Lumière hanno rubato il brevetto a qualcuno 
- anche se a quell’epoca accadeva, e del resto in tanti, 
da Edison in giù, lavoravano sulletecnologieper riprodur- 
rerimmaginein movimento. No, il cinemaènato con una 
rapina perché il primo vero film narrativo, girato negli 
Stati Uniti nel 1903, si intitola proprio The Great Train 
Robbery, la grande rapina al treno. Ovviamente il Gla¬ 
sgow-Londra non c'entra nulla: di fatto il breve film (circa 
10 minuti) impaginato dal regista Edwin S. Porter è il 
primo western della storia, anche se nel 1903 appariva 
come un film rigorosamente «contemporaneo». Con un 
uso semplice ma già sapiente del montaggio, The Great 
Train Robbery inaugurava il racconto per immagini, così 
come David Wark Griffith l’avrebbe codificato negli anni 
10; ma si consentiva già una stranezza stilistica, l’inquadra¬ 
tura finale del bandito che spara un colpo di pistola verso 
la macchina da presa, quindi verso il pubblico. A quell’epo¬ 
ca, faceva molta impressione. 


La famosa rapina al treno Glasgow-Londra è stata 
raccontata varie volte, sia al cinema che in tv, ad esempio 
nel film Gustar dove la pop-star Phil Collins (già batterista 
ecantantedei Genesis, ma anche attore di successo) inter¬ 
pretava Buster Edwards, uno dei rapinatori, con affetto e, 
se si può dire, complicità. Ma non è sicuramente la rapina 
più vista al cinema. Ad esempio, non c'è western su Jesse 
James che non metta in scenai due colpi più spettacolari 
compiuti dalla banda comandata dal famoso bandito sudi¬ 
sta e da suo fratello Frank. Uno è un colpo riuscito, quello 
al treno della U nion Pacific, un autentico «capolavoro» del 
genere; l'altro ha esiti tragici - la rapina alla banca di 
Northfield - e provoca la fine della banda. Una versione 
esilarante e ironica delle rapine al treno careai banditi del 
West si trova, invece, in ButchCassidy: Butch eil Sundance 
Kid, fuorilegge per altro realmente esistiti (nel film, per 
quei due o tre che non lo sapessero, sono interpretati da 
Paul Newman e Robert Redford), rapinano due volte lo 
stesso treno facendo saltare per aria la cassaforte con la 
dinamite, e in entrambi i casi incontrano lo stesso cassiere 
cheormai è di ventato quasi un loro amico. Un'altra straor¬ 
dinaria rapina al treno, girata in modo fantasmagorico su 


un convoglio autentico, si trova nel film collettivo La con¬ 
quista del West. 

Treni e furti: sono due temi sui quali il cinema ha 
campato per decenni, e continuerà a campare. Citare tutti 
i film cheli «accoppiano» occuperebbe svariati numeri di 
questo giornale. Vale la pena di ricordare almeno 1855: la 
prima grande rapina al treno, scritto e diretto da M ichael 
Crichton - sì, lo scrittore di JurassicPark, la mentedietro i 
medici tv di E.R. - e interpretato dalla magnifica coppia 
Sean Connery-Donald Sutherland. È un film delizioso, e 
nonostante quanto si possa pensare per uno scherzo della 
memoria, non racconta la rapina al treno Glasgow-Lon¬ 
dra, bensì una sua «antenata» ambientata nell'Inghilterra 
vittoriana. 

Se poi si deve parlare semplicemente di rapine, come 
non citare / soliti ignoti ? Loro non rapinavano i treni, al 
massimo i furgoni del Totocalcio, eil treno lo prendevano 
per andare a M ilano e procurarsi l'alibi fingendo di essere 
stati alla partita; ma restano i ladri più sgangherati eadora- 
bili della storia del cinema. Perché l'effetto del cinema sui 
rapinatori è quasi sempre quello di renderli simpatici. È 
più fortedi lui. 


erano riuniti per dividersi i soldi, così vici¬ 
na al luogo del colpo, era stata passata al 
setaccio: ogni angolo, ogni tavolo, ogni og¬ 
getto, ogni legno, ogni bottiglia, era stato 
sottoposto ad analisi, soprattutto alla ricer¬ 
ca delle impronte digitali. Gli uomini di 
Scotland Yard avevano avuto subito fortu¬ 
na. Infatti, erano saltate fuori impronte su 
una bottiglia di birra, su un sacchetto di 
plastica e su una ciotola per dare da man¬ 
giare agli animali. Quelleimpronte riman¬ 
davano ad alcuni delinquentelli di basso 
rango. M atra loro c'erano comunque alcu¬ 
ni che avevano preso parte al colpo sul 
treno postale. Altro che «uomini d'oro». Si 
trattava, in realtà, di banditi da quattro 
soldi. Alcuni si erano subito messi a spen¬ 
dere e spandere. Altri avevano comprato 
casa eauto nuove. U no dei banditi, il gior¬ 
no della riunione per spartirsi i soldi, dopo 
aver visto cheun gattino affamato si aggira¬ 
va nella fattoria, era uscito, aveva acquista¬ 
to del cibo e lo aveva messo nella ciotola 
dell'animale. Così, aveva lasciato delle im¬ 
pronte. Un altro, aveva nascosto in casa 
dei vestiti macchiati di una vernice con la 
qualeera stato dipinto il furgone che aveva 
trasportato i soldi dopo il colpo. Un altro 
ancora aveva acquistato una roulotteeave- 
va nascosto una valigia piena di sterline in 
una intercapedine. Altri soldi erano stati 
nascosti per strada, in alcune auto. 

Nel giro di qualche settimana, la poli¬ 
zia poteva di chi arare di aver vinto su tutti i 
fronti. I «quindici uomini d'oro» erano 
tutti finiti in manette. Davanti ai giudici 
proclameranno, ovviamente, la propria in¬ 
nocenza, ma verranno tutti condannati a 
circa trecento anni di carcere. Poi, separa¬ 
ti, verranno spediti nelle carceri di mezza 
Inghilterra. Nel corso delle indagini erano 
state recuperate soltanto trecentomila ster¬ 
line. Il resto era finito chissà dove. 

Il caso della «grande rapina al treno» 
pareva chiuso, ma non era vero. Il 12 ago¬ 
sto del 1964, ii bookmaker CharlieWilson 
fu liberato, armi in pugno, da un gruppo 
di malavitosi. Il 9 luglio del 1965, toccò a 
Ronald Arthur Biggs ( il «grosso», come lo 
chiamavano gli amici) prendere il largo 
dal carceredi Wandsworth. Avevautilizza- 
to una scala di corda e poi una macchina, 
dopo un volo su un furgone carico di mate¬ 
rassi che era stato posteggiato fuori dal 
carcere. 

Da quel momento si parlerà solo e sol¬ 
tanto di RonnieBiggs«il grosso» chediver¬ 
rà il più celebre di tutto il gruppo. Fuggirà 
in Belgio, poi in Germania e Spagna. Per 
una cifra esorbitante si sottoporrà ad una 
operazionedi pi astica facci al e per non esse¬ 
re riconosciuto. Quindi finirà in Amazzo¬ 
ni, poi in M essico, Argentina e Bolivia e, 
aliatine, in Brasile, a Rio. Qui verrà seque¬ 
strato da un gruppo di balordi disposti a 
«venderlo» alle autorità inglesi. Ronnie riu¬ 
scirà a liberarsi. L'ex sergente di Scotland 
Yard Jack Slipper che lo inseguiva da tren¬ 
ta anni e che nel frattempo era diventato 
ispettore, era corso a Rio e lo aveva arresta¬ 
to. Biggs, però,aveva preparato una sorpre¬ 
sa: era padre di un figlio (si chiama M at- 
thew) avuto dalla ballerina del «Buia Ne¬ 
gra», Raimunda. In questo caso il Brasile 
non concedeva l'estradizione. Scotland 
Yard, comunque, non mollava. Vengono 
persino utilizzati gli uomini delle «Sas», i 
celebri «commando» che rapiscono Biggs. 
Alle Barbados devono comunque rimetter¬ 
lo in libertà. Passano gli anni e«il grosso»è 
tornato ad essere povero ed è anche mala¬ 
to. FI a avuto tre emorragie cerebrali equa- 
si non si regge in piedi. Vende interviste, 
autobiografie e ospita in casa turisti ingle¬ 
si. Apre anche un sito internet (n/n/n/.ro/i- 
niebiggs.com) e vende magliette ri cordo sul¬ 
la celeberrima rapina. A 71 anni decide il 
ritorno. Si accorda con il Sun al quale con¬ 
cede la cronaca diretta del rientro a casa e 
in esclusiva. Il giornale manda un aereo a 
prelevarlo. Biggs torna. È il 2001. Deve 
scontare ancora 28 anni di carcere. Il rapi¬ 
natore non è più un omone alto un metro 
e novanta, ma un macilento vecchietto bi¬ 
sognoso di cure. Finisce nel centro clinico 
di un carcere. Poi, in ospedale. All'erario 
inglese- dicono - costa, per lecure, trecen¬ 
to milioni all'anno. 
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Musei, niente Sciopero 

Stefano Miliani 



L o sciopero di Ferragosto nei musei enei siti archeolo¬ 
gici statali, proclamato lunedì scorso dalla U il contro 
la riforma Urbani del ministero per i Beni e le attività 
culturali, non ci sarà. Ieri dicastero e sindacato hanno co¬ 
municato che il 15 agosto tutto resterà aperto perché si è 
convenuto, in una conversazionetelefonica, di affrontare la 
riforma con le organizzazioni sindacali riguardo soprattut¬ 
to alla prevista abolizione dei poli museali e alla possibile 
nascita delle fondazioni. In realtà, ribattono Cgil e Cisl, 
l'annuncio dello sciopero e la sua cancellazione sono tutta 
unafinta: il codicedi autoregolamentazione nei beni cultu¬ 
rali lo vieta nel mese di agosto nel modo più assoluto. 

La riorganizzazione del ministero tiene comunque parec¬ 
chio sulla corda i sindacati, in questi giorni. Libero Rossi, il 
segretario nazionale di settore della Cigl, attacca: «La rifor¬ 


per Ferragosto 


ma Urbani così com'è non innova nulla, è ritagliata sulle 
personeenon sullefunzioni». Il sindacalista chiede poi che 
fine fa il museo dell'audiovisivo che doveva essere istituito, 
giudica un ritorno al passato parlare di beni «etnografici» 
invece di «demoetnoantropologici», definisce «miope» se¬ 
parare biblioteche e archivi dalla soprintendenza (che sarà 
unadirezione) regionale, non piangeinvece sulla morte dei 
poli museali. 

Secondo Claudio Calcara, segretario Cisl, «non si parla di 
una vera riforma, solo un "funzionigramma"». Detto que¬ 
sto, aggiunge, il nuovo testo soddisfa il sindacato perché, 
«rafforzando il ruolo centraledel minitero con i dipartimen¬ 
ti e rafforzando le strutture periferiche con le direzioni 
regi o n al i » fo rn i sce garan zi e co ntro u n 'even tu al e pri vati zza- 
zionedel patrimonio artistico. 


Uscirà in Usa il seguito di «Mein Kampf» 



A distanza di 75 anni sarà pubblicato negli Stati 
Uniti, nel prossimo mese di ottobre, il seguito 
del Man Kampf, la famigerata opera teorica di Adolf 
Hitler. Il libro era noto agli storici, ma non era mai 
stato stampato in forma completa. Ora accadrà per 
iniziativa dì Enigma Books, una casa editrice america¬ 
na specializzata in storia contemporanea europea. Il 
libro scritto dal dittatore nazista nel 1928 si intitolerà 
Hitler's 5econd booK: thè unpubtished segue/ to Mein 
K ampf. 

Hitler dettò a una segretaria il seguito del Main 
Kempf» summa della dottrina nazionalsocialista, tra 
giugno e gli inizi di luglio del 1928. In quel testo 
spiegava la sua futura alleanza con l'Italia di Benito 
M u sso lini ed anchela politicadi opposizione agli Stati 


Uniti. Ma questo secondo volume non fu stampato 
perchè Max Amann, direttore della casa editrice del 
partito nazista, convinse Hitler che un nuovo libro 
avrebbe danneggiato le vendite di Mén Kampf. 

M a nel prossimo autunno, ciò che non era riuscito 
a Hitler, riuscirà ad Enigma Books. La traduzione in 
ingleseè stata affidata a Krista Smith, mentre la cu rate- 
la è di Gerhard L. Weinberg, professore emerito di 
storia del XX secolo all'Università della North Caroli¬ 
na. Il libro ripete am pi amente tutte le ossessioni politi¬ 
che e razziali del dittatore tedesco e la necessità che la 
Germania conquistasse nuovi territori. Secondo quan¬ 
to ha spiegato Weinberg, la novità del libro riguardala 
strategia dell'alleanza con l'Italia eia previsione di una 
guerra contro gli Stati Uniti. 


Malevich, la geometria al potere 

Quadri, disegni, oggetti del fondatore del Suprematismo russo in mostra a New York 


Fiamma Arditi 


N on voleva cambiare il mondo, 
ma l'attitudine verso l'arte sì. Vo¬ 
leva che fosse una filosofia, un 
modo di vivere. Nella Russia degli anni 
venti opereche non servissero alla propa¬ 
ganda politica, ma fossero forme astratte 
pure, fini a se stesse, venivano guardate 
con sospetto. La vita e il lavoro di Kazimir 
Malevich in quegli anni in cui il realismo 
soci al i sta i m perversava f u co m e u n a cam - 
minata su un asse d'equilibrio. Il rischio 
per lui non era di cadere nel baratro, ma 
di spaziare nell'infinito. Cosagli importa¬ 
va di essere tenuto da parte dal regime? 
Anche la fame i n una M osca osti le l'avreb¬ 
be sopportata, ma la responsabilità verso 
la moglie incinta, che poi avrebbe messo 
al mondo la loro unica figlia, lo spinse a 
considerare l'offerta del suo amico El Lis- 
sitzky di andare ad insegnare alla scuola 
d'artedi Vitebsk, diretta da M are Chagall. 
Accettò. Il 1 novembre del 1919 fece la 
sua prima lezione, pochi giorni dopo, il 
17, ten ne una conferenza su «I mpressi oni - 
smo, Cubismo e Futurismo». Entro la fi¬ 
ne dello stesso anno pubblicò Sui nuovi 
sistemi nell'arte, in cui riassumeva i cano¬ 
ni della sua estetica. «Sono convinto - 
scrisse - che questo piccolo volume non 
sia solo il tracciato del mio sentiero, ma 
l'inizio del nostro movimento collettivo». 

Come potevano i suoi studenti non 
essere contagiati dalla passione di quel 
professore-filosofo-esteta, capace di libe¬ 
rarli dalla schiavitù del colore per aprire 
le porte dello spazio in cui isolare forme 
nitide, essenziali, cosmiche? Quel Supre¬ 
matismo, che M alevi eh aveva cominciato 
a teorizzare e mettere in pratica sulle sue 
tele fin dall'inizio degli anni Dieci, attra¬ 
verso le lezioni nella scuola di Vitebsk, 
fatte a quel pubblico di studenti pronti ad 
assorbì recome spugne le sueteorie, diven¬ 




tò realtà. «M odernità è semplicità» tuona¬ 
va dalla sua cattedra. Semplicità voleva 
dire forme pure, essenziali, geometriche. 
Simboli, insomma, chepotessero sostitui¬ 
re il valore delle icone nella tradizione 
russa. Il quadrato, il cerchio, la croce di¬ 
ventarono gli elementi essenziali di que¬ 
sta nuova estetica in cui scienza, tecnolo¬ 
gia, architettura, pittura si fondevano in 
un unico linguaggio. L'universo geometri¬ 
co di M alevich vibrava su quei fondi mo¬ 
nocromi, trasmetteva un senso di unità, 
un fervore mistico che non aveva nulla a 
che fare con le geometrie rigide di Piet 
Mondrian, emigrato negli Stati Uniti in 
quegli stessi anni. Lasuarivoluzionepitto¬ 


rica fu radicale, non solo perché azzerò la 
figurazione e ridusse all'essenziale i mezzi 
per esprimersi, ma anche perché da quel¬ 
la tabula rasa riuscì a fare emanare il sen¬ 
so del divino. 

Il Museo Guggenheim di New York, 
racconta tutto questo attraverso 120 ope¬ 
re, tra quadri, disegni, oggetti dell'artista 
nato in un villaggio vicino Kiev nel 1878e 
morto a M osca nel 1935. Sono arrivate da 
musei come lo Stedelijk di Amsterdam, la 
Tate di Londra, il Centre Pompidou di 
Parigi, il M oM A di New York, ma anche 
da fondazioni, collezioni private, gallerie, 
tra cui quelledi Peggy Guggenheim, Judi¬ 
th Rothchild, KrystynaGmurzynska. Que¬ 


st’ultima una gallerista di Colonia, all'ini¬ 
zio degli anni Novanta, era riuscita a com¬ 
prare per la modica cifra di due milioni e 
mezzo di dollari sei olii e decine di dise¬ 
gni, venduti da M alevich all'amico critico 
d'arte Nikolai Khardzhiev. Ognuno di 
quegli oli, esportati di nascosto dalla Rus¬ 
sia, valeva tra i sei e i dieci milioni di 
dollari. Uno se lo è assicurato per la sua 
collezione privata Ronald Lauder, fonda¬ 
tore del I a N eue G al I ery, su11a quinta Stra¬ 
da. Lauder, però non ha voluto prestare la 
sua opera per la mostra. Kazimir M alevi¬ 
ch: Suprematism, curata da Matthew 
Drutt, rimarrà a New York fino al 7 set¬ 
tembre e in autunno si sposterà alla M e- 
nil collection di Huston, di cui Drutt è il 
curatore. Negli Stati Uniti non erano mai 
stati visti prima tanti disegni tutti insieme 
del fondatore del Suprematismo. Realizza¬ 
ti per lo più tra il 1913 e il 1914 e battezza¬ 
ti Alogism, rappresentano il ponte tra le 
sue prime opere ispirate al cubismo e la 
sua fase non-oggettiva. Nella loro essen¬ 
zialità, nella loro tangibilità sono la prova 
della rottura graduale di M alevich dalla 
logica pittorica tradizionale e delle sue 
esplorazioni sulla forma pura. Fra questi 
comparetutta la seriedi schizzi preparato¬ 
ri per Victory over theSun, l'opera ispirata 
al Futurismo, di cui M alevich aveva cono¬ 
sciuto il fondatore. Marinetti, infatti, nel 
1913 era arrivato prima a Kiblisi e poi a 
M osca, per raccontare il suo movimento. 
Il quadrato nero su campo bianco, del 1915 
è l'opera seminale, che dà il via al viaggio 
di Malevich, responsabile di avere aperto 
le porte dell’avanguardia russa, e di avere 
ricondotto l'arte ad un'espressione pura, 
primordiale. In questa essenzialità rag¬ 
giunta (Dissolution ofa piane, Suprematist 
Painting, Suprematism n.55,1917) le for¬ 
me sembrano emergere dal fondo per far¬ 
ci spaziare in unadimensionesenza confi¬ 
ni. Comeastronavi in viaggio verso l'uni¬ 
verso. 


IL RICORDO. Un incontro con Carlo Coccioli, lo scrittore scomparso, in cui ci raccontò il suo amore per ogni forma di vita 

La religione degli uomini e degli animali 


Roberto Carnero 


C on la scomparsa di Carlo 
Coccioli, avvenuta l'altro 
giorno a Città del Messico, 
perdiamo uno degli scrittori italiani 
più originali dell'ultimo secolo. Ita¬ 
liano di nascita, ma in realtà davve¬ 
ro cittadino del mondo. Nato a Li¬ 
vorno nel 1920, aveva lasciato il no¬ 
stro Paese nel 1949, trasferendosi 
prima a Parigi e, dal 1953, a Città 
del M essico. Il suo romanzo II deio 
e la terra (1950) vendette alla sua 
uscita in Francia un milione e due- 
centomilacopie. Quando gli editori 
lessero il manoscritto dell'opera suc¬ 
cessiva, Fabrizio Lupo, lo avvisaro¬ 
no che con quel testo avrebbe perso 
gran parte della sua popolarità. Per¬ 
ché si era negli anni Cinquanta e il 
libro affrontava in maniera esplicita 
e problematica un tema allora piut¬ 
tosto indigesto: l’omosessualità. 
Coccioli tuttavia volle andare dritto 
per la sua strada: pubblicò il roman¬ 
zo, chefu un vero caso, la cui porta¬ 
ta andava ben al di là dell'ambito 
letterario. Fabrizio Lupo raccontava 
le ansie e le difficoltà di un ragazzo 
cattolico alle prese con la scoperta 
della propria diversità. Fu come in¬ 
frangere un tabù secolare: lo scritto¬ 
re ricevette migliaia di lettere - sia 
di plauso che di censura - ma fu 
aspramente attaccato dalla Chiesa. 

Eppure quella di Coccioli è una 
religiosità sincera e profonda, la 
quale ha pervaso tutta la sua esisten¬ 
za all'insegna di un nomadismo spi¬ 
rituale che l'ha portato ad attraver¬ 
sare diverse confessioni religiose, 
dal cristianesimo ultra ortodosso al¬ 


l'ebraismo, dall'induismo al buddi¬ 
smo e allo scintoismo. A fargli ab¬ 
bandonare la Chiesa era stata pro¬ 
prio l'impossibilità di conciliare la 
propria identità sessuale con i pre¬ 
cetti di una religione che agli omo¬ 
sessuali predicava (e predica) la ca¬ 
stità. I n II cielo e la terra aveva scrit¬ 
to: «Amate Dio negli uomini, in 
ogni uomo. Dio non èsolo nell'alto 
del cielo, sparso tra le stei le, èqui in 
terra tra gli uomini. È gli uomini. 
Amare la terra, gli uomini; anchese 
sono peccatori, e amare il loro pec¬ 
cato». Paradossalmente fu proprio 
questo suo essere intimamente reli¬ 
gioso, alieno per natura dall'ipocri¬ 
sia e dal compromesso, a farlo ri¬ 
nunciare al cattolicesimo. 

Nel corso del tempo Coccioli 
ha sviluppato una sua personalissi¬ 
mi filosofia, caratterizzata da un ri¬ 
spetto quasi maniacale per ogni for¬ 
ma di vita, compresi gli animali, in 
particolare gli amatissimi cani, ma 
anche gli insetti più minuti. Pare 
che nel la sua casa di Città del M essi¬ 
co, tenesse in un angolo del pavi¬ 
mento del formaggio per nutrire le 
formicheegli scarafaggi. Questa de- 

Nonostante fosse 
«esiliato», spesso 
pensava di tornare in 
Italia dove gli sarebbe 
piaciuto essere 
sepolto 


gli animali era una vera e propria 
fissazione. Quando l'ho incontrato 
a La Spezia due anni fa, prima del 
G8 genovese, in occasione di una 
tavola rotonda su letteratura e glo¬ 
balizzazione, nonostante i miei ten¬ 
tativi, da cronista diligente, di farlo 
parlare del tema del convegno, du¬ 
rante l’intervista, una chiacchierata 
fluviale e ininterrotta durata più di 
un'ora, continuava a divagare, por¬ 
tando l'attenzione appunto sugli 
animali: «L'unico messaggio che ho 
per i potenti della terra - dichiarò - 
compresi i leader religiosi, riguarda 
leazioni turpi, vergognoseeabomi- 
nevoli di noi uomini verso gli ani¬ 
mali, i quali gemono nell'intero pia¬ 
neta». Quella sarebbe stata la sua 
ultima visita nel nostro Paese. In 
realtà spesso pensava di tornare 
qui. Mi disse di voler acquistare 
una casa in Liguria, dove trasferirsi 
definitivamente, e che comunque 
gli sarebbe piaciuto, una volta mor¬ 
to, essere sepolto in Toscana, nella 
tomba di famiglia presso Piteccio, 
in provincia di Pistoia. 

Perché, nonostante tutto, Coc¬ 
cioli sentiva forte il richiamo delle 
proprie radici, anche se nelle patrie 
lettere la sua posizioneèstata quella 
di un marziano. «Me ne sono anda¬ 
to dall'Italia - affermò una volta - 
perché non potevo sopportare il 
predominio di Moravia sulle lettere 
italiane e non ero disposto a rende¬ 
re omaggio né a lui né a Piovene». 
Oltre che allergico ai riti della socie¬ 
tà letteraria, era eccentrico anche 
per i temi dellesueopere: in anni di 
pieno neorealismo e di una narrati¬ 
va che assumeva come centrali le 
temati che soci ali epolitiche, Coccio¬ 


li scriveva di cose spirituali, di ten¬ 
sioni psicologiche ed esistenziali. La 
cultura allora dominantenon era in 
grado di comprenderlo: da qui la 
scelta della migrazione, sorta di esi¬ 
lio intellettuale consapevolmente 
scelto. 

Del resto anche nei decenni suc¬ 
cessivi l’Italia è stato il Paese meno 
attento a questo suo figlio, i cui li¬ 
bri, circa cinquanta, sono tradotti 
in una ventina di lingue. Negli anni 
Ottanta fu Pier Vittorio Tondelli a 
riportare l’attenzione sul nome di 
Coccioli: nel Weekend postmoderno 
si può leggere il suo bellissimo sag¬ 
gio. Oggi nel catalogo dei libri in 
commercio ci sono solo due titoli: 
Uomini in fuga (Jaca Book eGueri- 
ni e Associati), il libro dedicato al¬ 
l’esperienza degli alcolisti anonimi, 
e Piccolo Karma (Baldini&Castol- 
di), sorta di diario-zibaldone fatto 
di esperienze, pensieri, riflessioni. 
Invano, negli ultimi mesi, il suo 
agente italiano, EnosRota, ha bussa¬ 
to alle porte di diversi editori per 
far pubblicare Piccolo Karma 2, il 
seguito del primo volume. Chissà se 
ora che Coccioli è morto, come 
spesso accade, qualcuno si accorge¬ 
rà di lui. 


Al LETTORI 

Per assoluta mancanza di 
spazio, oggi, la pagina de¬ 
dicata ai temi della salute 
e della medicina non 
esce. Ce ne scusiamo con 
i lettori. 
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Iraq, lo strano destino di chi toma a casa 


Oltre 200mila iracheni, dopo undici anni di lontananza, 
potrebbero rientrare nel loro Paese. Fuggiti nel 1991 per sottrarsi 
a Saddam ora rischiano di trovare anarchia, odio e violenza 


D all'Arabia Saudita sono libe¬ 
ri di andarsene a casa - an¬ 
che se la loro «casa» è un 
luogo di anarchia, violenza ecrescen- 
teguerriglia- eleNazioni Linitehan- 
no tratto il massimo vantaggio dagli 
oltre200 rifugiati iracheni chel'altro 
giorno hanno attraversato in auto¬ 
bus la frontiera saudita e hanno così 
potuto riabbracciare i loro cari che 
non vedevano da quando nel 1991 
erano scappati per sottrarsi alla fero¬ 
ce vendetta di Saddam Hussein. 

M a in Arabia Saudita sono registrati 
come rifugiati 22.200 iracheni. Per 
almeno 204.000 sciiti iracheni che vi¬ 
vono in Iran - la maggior parte dei 
quali sottrattisi alla vendetta di Sad¬ 
dam per aver preso parte ad una ri¬ 
volta chel'America aveva incoraggia¬ 
to - per tornare a casa ci vorrà il 
permesso delle forze di occupazione 
guidatedagli americani. 

Questo rientro in patria dei rifugiati 
è una strana situazione. Leila Nassif 


dell'Alto Commissariato per i Rifu¬ 
giati delle Nazioni Unite parlando 
del ritorno degli oltre200mila irache¬ 
ni che vivono in Iran ha detto: «Al 
momento stiamo discutendo le mo¬ 
dalità». 

Ovviamente gli Stati Uniti temono 
che gli oltre dieci anni vissuti nella 
Repubblica Islamica - in alcuni casi 
20 anni - abbiano trasformato l'80% 
di questi 200mila iracheni - sciiti del- 
l'Iraq centraleemeridionale- in fon¬ 
damentalisti islamici militanti pronti 
asconvolgerei piani delle potenze di 
occupazione. Quindi i loro diritti di 
rifugiati vengono dopo i timori del¬ 
l'America. 

Eppuresi tratta dei medesimi rifugia¬ 
ti chedopo la liberazione del Kuwait 
nel 1991 risposero all'appello alla ri¬ 
volta contro il regime baathista del 
presidente Bush padre. La maggior 
parte di loro hanno vissuto in 22 
campi profughi lungo il confine ira¬ 
niano e in molti casi hanno sofferto 


per mano dei servizi di sicurezza ira¬ 
niani. In realtà è assai più probabile 
che facciano ritorno in Iraq avendo 
buone ragioni per evitare di creare 
una versione in miniatura di quello 
stesso Stato iraniano cheli ha ospita¬ 
ti. Quanto meno tornerebbero in zo¬ 
ne dell'Iraq che sono, al momento, 
relativamente sicure. 

Lo stesso non può' dirsi dei 300mila 
iracheni esiliati in Giordania o dei 
circa 72.000 illegalmente residenti in 
Siria. Nédel gran numero di rifugiati 
iracheni o di quanti hanno chiesto 
asilo politico in Europa. Ce ne sono 
70.900 in Germania, 38.500 in Olan- 


ROBERT FISK 

da e27.000 in Gran Bretagna. Se tor¬ 
nassero a Baghdad o nelle zone sun- 
nitea nord, si troverebbero alle prese 
con il banditismo, la guerriglia e i 
raid militari americani. Ancor più in¬ 
quietante è il ruolo che le Nazioni 
Unite debbono svolgere in relazione 
al rimpatrio di circa 800mila curdi 
cacciati dalle loro case a Kirkuk e 
Mosul durante il programma razzi- 
stadi arabizzazionedi Saddam Hus¬ 
sein. Ruud Lubbers, l'Alto Commis¬ 
sario Onu per i Rifugiati, ha detto a 
Baghdad la settimana scorsa che 
l’Onu sta tentando di evitare conflitti 
in materia di proprietà e che non ci 


sono problemi nei casi in cui gli ara¬ 
bi hanno già abbandonato leproprie- 
tà che un tempo appartenevano ai 
curdi. Nei casi in cui gli arabi sono 
rimasti nelle case assegnate loro dal 
regime baathista, Lubbers ha detto 
«parliamo con la comunità» locale e 
cerchiamo di controllare se questa 
gente è veramente di lì» - in altre 
parole, se gli arabi sono delle città 
settentrionali di Kirkuk e Mosul ose 
sono venuti a nord per approfittare 
della pulizia etnica di Saddam nei 
confronti dei curdi. 

L'Onu ritiene che un numero di cur¬ 
di compreso tra i 20mila e i 200mila 


potrebbe tentare di riprendere pos¬ 
sesso della propria casa dopo il rac¬ 
colto di quest'anno, una crisi chedeb- 
bono affrontare tanto le potenze oc¬ 
cupanti quanto le Nazioni Unite. Per 
dirla con le parole di Lubbers - pro¬ 
nunciate più con stanchezza che con 
senso di impotenza - «Non sono in 
grado di rimediarein un mese ai dan¬ 
ni di Saddam Hussein». Tra gli ira¬ 
cheni costretti ad abbandonare le lo¬ 
ro case e a sistemarsi in zone diverse 
del paese, ci sono anchecirca 300mi- 
la arabi delle paludi che sono stati 
obbligati ad abbandonare i loro bel¬ 
lissimi villaggi di canne a causa del 
folle progetto di Saddam di prosciu¬ 
gare le paludi nel sud dell'l raq. 

I n mezzo a questa tragedia sono qua¬ 
si dimenticati i rifugiati di altri paesi 
che vivono in qualche modo in Iraq. 
Ci sono, ad esempio, 18.700 iraniani, 
molti dei quali curdi, nel campo pro¬ 
fughi di Al-Tash nel nord del paese i 
quali, dalla «liberazione» dell'l raq, so¬ 


no stati oggetto di saccheggi, sparato¬ 
rieaccidentali e taglio delle forniture 
idrichedapartedegli iracheni del luo¬ 
go. Altri 13.500turchi, 9.000dei qua¬ 
li curdi, vivono nel nord-ovest del 
paese. U gualmente tragica èia situa- 
zionedegli 80mila rifugiati palestine¬ 
si giunti in Iraq nel 1948, nel 1967, 
nel 1973 e nel 1991, la maggior parte 
dei quali vivono a Baghdad e alcune 
migliaia dei quali sono stati costretti 
ad abbandonare le loro case messe a 
disposizionedal regimedi Saddam ai 
tempi in cui l'OLP aveva un ufficio 
in Iraq. Il più vecchio di loro ha la¬ 
sciato la Palestina nel 1948 con le 
unità dell'esercito iracheno che com¬ 
battevano- invano, naturalmente- 
nel cosiddetto «Esercito di Liberazio¬ 
ne Arabo». Quando gli iracheni si 
ritirarono, i palestinesi li seguirono 
fino a Baghdad. Sembra proprio che 
ai rifugiati non ci sia mai fine. 

©Thelndependent 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 


Itaca di Claudio Fava 

ECCO LA LEZIONE ARGENTINA 


D atempo molti autorevoli opinioni¬ 
sti temono il peggio immaginan¬ 
do perl'economiaitalianaunachi- 
na simile a quella vissuta dall'Argentina 
(inflazione, recessione, disoccupazione, 
emigrazione). Esiste, è vero, una inquie¬ 
tante simmetria tra l'ex ministro dellefi- 
nanzedi BuenosAires, Domingo Cavai lo, 
e il nostro Tremonti: l'aristocratico fasti¬ 
dio di chi non tollera critiche, l'affabula- 
zionedei numeri, un certo infelice populi¬ 
smo. Naturalmente ci auguriamo che le 
somiglianze si riducano solo a certe pose 
da palazzo eche l'economia italiana ritro¬ 
verà forza e sobrietà appena l'esecutivo 
del cavalier Berlusconi avrà fatto bagagli. 
C'è piuttosto un altra simmetria che ci 
colpisce. Una simmetria imprevista di me¬ 
morieoffese, di leggi infami e di decenza 
istituzionale. Il nuovo presidente argenti¬ 
no Nestor Kirchner, eletto pochi mesi fa 
alla guida di un paese devastato dalla po¬ 


vertà, ha deciso che in questa sua prima 
stagione di governo non si sarebbe occu¬ 
pato solo d'economia, di sussidi edi sfide 
con il Fondo Monetario. E come primo 
atto del suo esecutivo ha spedito in pen- 
sionetrentaduealti ufficiali dellavecchia 
cupola militare, ha imposto al presidente 
del la Corte Suprema di passareil testimo¬ 
ne dopo quattordici anni di prudentissi¬ 
ma conduzioneehachiesto infineal Con¬ 
gresso di abrogareledueleggi cheil presi¬ 
dente Alfonsi n voi le per suggellare la paci¬ 
ficazione nazionaleal la fi nedel la dittatu¬ 
ra: la «Obbedienza dovuta» e il «Punto 
final». Ossia l'impunità per tutti i crimini 
e per tutti i criminali. 

Dopo diciotto anni, Kirchner ha detto ba¬ 
sta al l'offesa chequel le leggi rappresenta¬ 
vano. Vuole che i troppi aguzzini ancora 
a piede libero vengano processati e con¬ 
dannati da tribunali argentini. Vuoleche 
i venti mi la desaparecidos non restino so¬ 


10 una macabra statistica nella storia del¬ 
l'Argentina. Vuoleche il riscatto del suo 
paese cominci da questo antico debito di 
verità: che non può più essere delegato ai 
giudici spagnoli o italiani. Dai nostri tiepi¬ 
di salotti italiani qualcuno avrà pensato 
che il presidente argentino era solo un 
irresponsabile. E che un paese affamato, 
piuttosto che riaprire vecchie e dolenti 
questioni, gli si sarebbe rivoltato contro. 
Invece è accaduto il contrario. I tassisti, 
gli impiegati da duecento dollari al mese, 
la sfinita middle class dei nuovi poveri, 
gli studenti, l'esercito nottambulo dei car- 
toneros, tutti hanno detto grazie al presi¬ 
dente. Per questo gesto di coraggio istitu¬ 
zionale che li riscatta da troppi anni di 
silenzio. 

Ecco la lezioneargentina: ladignitàdi un 
popolo che non ha paura di parlare di 
giustizia anche a stomaco vuoto. E di un 
presidente che ha il coraggio di ascoltare 

11 proprio popolo. Chiedendo senza giri 
di paroleal Parlamento di cancellare per 
sempre due leggi infami. 
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Dopo la spallata giudiziaria il silenzio 


NANDO DALLA CHIESA 


Segue dalla prima 

N on abbiamo ancora finito 
di leggere le paroledei giu¬ 
dici di Milano, di vedere 
scolpito a futura memoria che 
quella messa in atto da Previti e 
soci (tra cui, benché prescritto, il 
capo del governo) è stata una cor¬ 
ruzione devastante delle istituzio¬ 
ni giudiziarie; ed ecco chea stretto 
giro di posta il portavoce di Forza 
Italia ci annuncia che alla ripresa 
dei lavori parlamentari lo stesso 
partito del capo del governo chie¬ 
derà unacommissionedi inchiesta 
sulla magistratura italiana, o me¬ 
glio su quellasuapartechecostitui- 
sce, come egli dice letteralmente, 
una «associazione a delinquere». 
Poco prima la commissione Te- 
lekom Serbia, istituita dichiarata- 
mente con lo scopo di randellarne 
tenere sotto schiaffo l’opposizio¬ 
ne, aveva partorito la richiesta di 
arrestare immediatamente Prodi, 
Fassino eDini dapartedell’iperga- 
rantista Carlo Taormina, uomo di 
punta del partito-esercito degli av¬ 
vocati berlusconiani. 


Che cos’è, come si chiama tutto 
questo? Lo vogliamo dire che è 
una marcia su Roma, che un gover¬ 
no che processa la magistratura 
colpevoledi condannare l’amico e 
il compagno di avventure politi¬ 
co-affaristiche del premier, un go¬ 
verno cheva all’attacco di un potè 
recostituzionalein nomedel prin¬ 
cipio che «la legge sono io», un 
governo del genere rovescia spiri¬ 
to, storia, struttura, etica delle isti¬ 
tuzioni e della Costituzione? Vo¬ 
gliamo usare le parole adeguate al¬ 
la realtà, usarle per descriverla (se¬ 
condo il dono cheabbiamo ricevu¬ 
to da Dio o dalla natura) anziché 
per occultarla o accomodarla alla 
nostra - umanissima - voglia di 
quieto vivere? 

Alla notizia della sentenza Imi-Sir 
e M ondadori dell’altro ieri era se¬ 


guito un imbarazzato silenzio da 
parte dei leader dell'opposizione. 
Voglio dirlo con onestà. Anch’io 
ritengo chelademagogiasenza pu¬ 
dore di un intero mondo politi¬ 
co-editoriale, di quello che è oggi 
la più grande società di corte della 
civiltà industriale, la demagogia, 
dicevo, che strillava alla «spallata 
giudizi ari a» comemetodo per sov¬ 
vertire il responso delle urne, sia 
stata così forte e continua da non 
consentire a nessuno di chiedere 
quello chein una democrazia libe¬ 
ralesi chiede sempre a un capo del 
governo investito da una tale e co¬ 
sì documentata sentenza giudizia¬ 
ria: ossia le dimissioni per decoro 
istituzionale. Non c’è da menar 
scandalo. Occorre mettersi nei 
panni di un leader che sente la re¬ 
sponsabilità di apparire (oltre che 
di essere) equilibrato e garantista. 
E che questo deve fare in una socie¬ 
tà dove l’apparire sia «cosa» che 
dipende in grandissima parte pro¬ 
prio dagli amici più stretti del con¬ 
dannato. E che quindi non può 
calibrare la propria reazione sul 
metro di una normale società civi¬ 


le. Ma deve dimostrare che davve¬ 
ro la richiesta che il processo si 
facesse, o la difesa intransigente 
(quando lo è stata) del principio 
che la legge è uguale per tutti, non 
nascevano dall'idea di cambiare 
per via impropria il giudizio degli 
elettori. 

E tuttavia una cosa bisogna pur 
chiedere al capo del governo. Che 
egli risponda su questo esu tutto il 
resto; sì, il resto immenso dell’Eco- 
nomist di cui il fido Ferrara ha già 
confiscato in esclusiva i diritti per 
l’Italia, in una delle più clamorose 
operazioni di censura da regime 
chesi ricordino. Seètutto un teo¬ 
rema politico, seètutta una bugia, 
si presenti egli, Silvio Berlusconi, 
in eurovisioneedavanti ai telespet¬ 
tatori europei si faccia intervistare 
da un giornalista del l'Economist 


(uno dell’opposizione non si può, 
ci ha abituato a pensare che non si 
può; e avrebbe buon gioco a dire 
chesi tratta di uno scontro politi¬ 
co). Chiami a fare da moderatore 
una persona estranea alla società 
di corte. Un giornalista vero, un 
intellettuale libero, chetale sia an- 
cheagli occhi dell’intervistatore. E 
risponda. Chiunquesefosseinno¬ 
cente e perseguitato lo farebbe. 
Quale vittoria maggiore, a fronte 
di una sentenza persecutoria, del 
dimostrare al pubblico - parola 
per parola, fatto per fatto, data per 
data - la propria innocenza? Que¬ 
sto sì chesi può e si deve chiedere 
a Silvio Berlusconi. E se non lo 
farà non potrà più accusare alcun 
giudicedi pregiudizio, di complot¬ 
to o di altro ancora. Per ora pur¬ 
troppo non lo si èchiesto, incapaci 
di coglierechetra la spallata giudi¬ 
ziaria e il silenzio ci sono di mezzo 
tutti gli strumenti della democra¬ 
zia politica e civile. Adesso però, 
nel giro di ventiquattro ore, la rea¬ 
zione sovversiva costringe tutti a 
chiedersi a che punto stiamo arri¬ 
vando. O qualcuno ammonirà an¬ 


cora che «non bisogna inseguire 
l’agenda di Berlusconi»? Il fatto è 
chesi dimostra «per tabulas»quan- 
to fosse sciagurata l’idea che il pre¬ 
stigio internazionale dell'Italia si 
potesse difendere con l’impunità 
del premier. Sia perché è accaduto 
esattamente il contrario, visto che 
il prestigio non si compra e non si 
impone. Sia, soprattutto, perché 
ha dato l'idea ai sovversivi di tro¬ 
varsi davanti una democrazia im¬ 
belle, un grumo di Factaedi Vitto¬ 
rio Emanuele Ili redivivi. Tutti, 
ora, abbiamo il dovere di erigere 
una diga moraleedemocratica da¬ 
vanti a questo annuncio, o meglio, 
a questo inizio di golpe. Tutti e 
non diciamo chi per primo. Non 
solo perché non lo si può (come 
recitai! decalogo del buon opposi¬ 
tore) «tirare per la giacchetta», ma 


anche perché ormai questa è que¬ 
stione che riguarda la maggioran¬ 
za degli italiani, ossia di quelli che 
non hanno votato Berlusconi, edi 
quelli che non lo voterebbero più, 
i quali - dicono i sondaggi - sono 
in continua crescita. 

Nei momenti drammatici del¬ 
la storia del paese la democrazia 
italiana si è saputa difendere da 
sola, anchequando qualcuno (ed è 
accaduto spesso) si è voltato dall’al¬ 
tra parte. Dopo la cassetta a reti 
unificate mandata impunemente 
in onda il giorno successivo alla 
sentenza della Cassazione, colpevo¬ 
le di avere rigettato la richiesta di 
spostare il processo per «legittimo 
sospetto», questo nuovo messag¬ 
gio supera definitivamente ogni 
confinedi tollerabilità. I leader po¬ 
litici esistono per guidare il loro 
popolo, per dare vigore e vita al 
senso democratico delle istituzioni 
cheessi rappresentano. Oggi il pae¬ 
se, di fronte alla più grande e po¬ 
tente associazione sovversiva mai 
comparsa sulla scena del paese dal 
'45 in poi, trovi i suoi leader e si 
difenda. 



Uno sforzo per liberarsi 
da questa destra 

Luciano Veroni, Carpi 

Cara Unita, 

sono sconvolto dopo aver letto della ragazza licenziata su due piedi 
per manifeste idee diverse da quelle del datore di lavoro, cioè il 
sindaco di quel paese, Sabaudia. Penso anche che questa brutta storia 
irriti e faccia riflettere molte persone, al di lèdei proprio credo politi¬ 
co. 

Andando oltre alla questione in sé, vorrei affrontarla da un altro 
punto di vista, e mi appello a tutti coloro che leggono questo giornale 
e che non possono proprio più di questa classe politica che sta, a mio 
avviso, rovinando il paese. 

Il problema è come fare per liberarsi da questa destra, e mi vene alla 
mente la proposta fatta la settimana scorsa da Prodi, di presentare una 
listaunica dell'Ulivo alleprossimeelezioni Europee. Non voglio entra¬ 
re in merito alla sua proposta, ma una cosa a mio avviso è certa, per 
battere questa destra saremmo chiamati a fare uno sforzo enorme. 

Le persone con una certa sensibilità politica lo avevano intuito già 
prima delle elezioni politiche del 2001, che per battere quella destra, o 


almeno per limitare il danno, era indispensabile un grosso impegno 
d'unita. Lo sforzo non ci fu allora enesubiamo lenefauste conseguen¬ 
ze oggi. 

Potrebbe essere la realizzazionedella proposta della lista unica dell'Uli¬ 
vo per l'Europa lo sforzo da fare, ma se non fosse quello sicuramente 
ce n'aspetteranno altri. 

Il punto è proprio questo, non pensiamo che sia sufficiente sedersi 
sulla riva del fiumeaspettando chepassi il cadaveredel nostro avversa¬ 
rio, rincuorati dal fatto che l'Ulivo ha vinto qual cheelezione ammini¬ 
strativa e i sondaggi sono un po' cambiati a nostro favore. 

Non illudiamoci, non commettiamo altri errori, ora possiamo dire 
che forse qualcosa nel paese sta cambiando, ma sta a noi a non 
aspettare immobili ma proporre un qualcosa, che certo può costare 
sacrifici, ma che possa dare un vero segnale di cambiamento. 

E quindi l'invito in questa torrida estate, di non pensare solo al 
meritato riposo, ma tenere un attimo l'attenzione anche su questi 
argomenti. 

Ecco un esempio 
di buona sanità 

Isabella Ferruzzi, Roma 
Cara Unità, 

sono una lettrice del vostro giornaleemi soffermo sulla rubri¬ 
ca della posta dei lettori che mi sembra abbia una connotazio¬ 


ne prevalentemente politica, lo scrivo per dire della sanità 
(anche questo argomento rientra nel discorso «politica») e 
voglio raccontare un episodio di buona sanità. Sono stata al 
pronto soccorso dell'ospedaleCristo Re, via delleCalasanziane 
25; era il 31 luglio vigilia delle grandi vacanze eppure sono 
stata medicata, assistita, accudita, con massima sollecitudine, 
competenza e umanità dai medici, assistenti e operatori dei 
vari reparti. 

A tutti vorrei esprimere i miei ringraziamenti e rendere noto 
un fatto chegiudico esserestraordinario in una società deterio¬ 
rata, fatta di gentechecorresolo dietro al successo eal denaro. 

Era una provocazione, 
c’è poco da scherzare 

Saverio Lodato 

Gentilissima Giovanna Maggiani Chelli, Associazione familiari 
delle vittime di via dei Georgofili, 

ho letto la sua lettera civile a proposito di un mio articolo sul 
rischio che le responsabilità dei mandanti delle stragi di mafia (e 
non solo) cadano in prescrizione. 

ComeLei ha colto benissimo, lamiaeraunaprovocazioneecome 
tale appariva: sarebbe sconcertante che si «sanassero» per legge i 
mandanti di delitti tanto efferati, e, di conseguenza, nessuno inten¬ 
de- ovviamente - proporre atteggiamenti «bipartisan» invitando 


gli esponenti della Casa delle Libertà a sancireper leggel'impunibi- 
lità degli esecutori già individuati. 

Per quel poco che ho conosciuto Gabriele Chelazzi, so perfetta¬ 
mente che quanto Lei scrive corrisponde al vero. Aggiungo che 
L’UnitàèW giornale italiano che ha dedicato più spazio alle ideedi 
questo bravo magistrato scomparso prematuramente. 

Ma mi creda: con quella provocazione non intendevo assoluta- 
mente «scherzare». 

Con il mio articolo speravo - semmai - di suscitare qualche reazio¬ 
ne fra i componenti della commissione antimafia che, in fatto di 
stragi e di mafia e politica, hanno prodotto un documento di 
maggioranza, sotto tanti profili, moralmente inaccettabile; ancor 
prima che politicamente scadente. E in particolare, una reazione, 
una parola, di questo Roberto Centaro che la presiede. 

Non è accaduto nulla. 

Datempo, infatti, nell'Italia berlusconiana, sta prevalendo la rego¬ 
la dell'«acchiappai soldi e scappa». A maggior ragione, c'è poco da 
scherzare. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due M acelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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La legge proposta dall ’attuale ministro 
è concepita in modo tale da creare 
vantaggi a Mediaset e svantaggi alla Rai 


Questa corsa forzata al mercato delle 
frequenze rischia di irrigidire e di rendere 
costoso il cammino di viale Mazzini 


La premura «pelosa» di Gasparri 

VITTORIO EMILIANI 


M aurizio Gasparri è un ministro 
premuroso. Nei giorni passati 
ha infatti segnalato che la Rai 
avrebbe perduto la pubblicità di una sua 
rete, la terza, cioè milioni di euro, se non 
fosse stata certa alla ripresa parlamentare 
l'approvazione della legge di sistema a lui 
intitolata e se il Consiglio di amministra¬ 
zione di Viale Mazzini non avesse deciso 
di andare avanti, subito, nella predisposi¬ 
zione del digitale terrestre (il DTT). Pre¬ 
mura improvvisa e piuttosto «pelosa». 
Nel senso che la legge Gasparri èstrumen- 
tatain modo da creare altri oggettivi van¬ 
taggi aM ediaset ealtri simmetrici svantag¬ 
gi alla Rai. Comepureil DTT così accele¬ 
rato, aliatine. 

Vantaggi per Mediaset/Publitalia: a) le te¬ 
lepromozioni fuori dal computo degli af¬ 
follamenti pubblicitari (fanno centinaia 
di milioni di euro); b) il SIC (Sistema 
Integrato delle Comunicazioni) dilatato 
da «paniere» a gigantesco e indefinito si¬ 
los con dentro una torta dei ricavi multi¬ 
mediali - dal canone alla pubblicità, dalle 
vendite di giornali ai biglietti dei cinema, 
alle produzioni di film etv, ecc. - valutata 
da 25 a 32 miliardi di euro, per cui il 20 
per cento assegnato a M ediaset/Publitalia 
oscillerebbe dai 5 ai 6,4 miliardi di euro 
(attualmenteM ediasetnefattura2,4) con 
possibilità enormi di pascolo e di «shop¬ 
ping» di intere aziende, a danno della Rai, 
delle Tv locali e della carta stampata ; c) 
viene in pratica «condonata» l'occupazio¬ 
ne abusiva da parte di Rete 4 delia fre¬ 
quenza terrestre dove ri mane e che i n vece 
spetta a Europa 7 emittente privata il cui 
titolare Francesco Di Stefano aspetta dal 
'99 che gli sia riconosciuto, nei fatti, quel 
diritto. 

Alla Rai toccano soprattutto svantaggi: 
oneri di servizio pubblico maggiori (sen¬ 
za compensazioni concrete sul piano del 
canone); una finzione di privatizzazione 
resa impraticabile dal divieto per ogni ac¬ 
quirente di possedere più dell'l per cento 
delleazioni; grandi investimenti immedia¬ 
ti nel digitale terrestre, che la legge n. 66 
del 2001 prevedeva in via sperimentale e 
con data finalefissata al 2006 (comunque 
irrealistica) e che invece la «premura» di 
Berlusconi-Gasparri ha fortemente accele¬ 
rato mettendo nei guai VialeM azzini. Per¬ 
ché? M a perché in tal modo è posi bile il 


succitato «condono» dell'abuso di Rete 4 
la quale rimanetranquillamente sulla fre¬ 
quenza terrestre e poi perché, visto da 
Mediaset, se la Rai patirà altri svantaggi, 
beh non sarà poi questo disastro naziona¬ 
le. 

Vengono fatte cadere in un sol colpo una 
legge tuttora vigente, la leggen. 249 (M ac- 
canico) del 1997, e le sentenze della Corte 
Costituzionale, l'ultima delle quali (la n. 
446 del novembre 2002) fissa tassativa¬ 
mente al 31 dicembre 2003 l'andata a sa¬ 
tellite di Rete 4 già prevista sei anni fa 
dalla legge M accanico. La quale, in simme¬ 
tria, presupponeva Raitre senza più pub¬ 
blicità. Restava da definire però seecome 
i circa 100-125 milioni di euro di pubblici¬ 
tà della terza rete sarebbero stati «spalma¬ 
ti» sulle altre due. In tal senso il CdA 
Zaccaria aveva presentato fin dall’aprile 
'98 aM’Authority, alla Vigilanza eal gover¬ 
no il progetto della Nuova Rai Tre soltan¬ 
to a canone. 

Per questo dicevo che la «premura» ga- 
sparriana è suonata assai «pelosa»: alla 
Rai vengono «salvati» (dice lui) un centi¬ 
naio e poco più di milioni di euro di 
pubblicità, salvabili comunque (diciamo 
noi), ma a M ediaset viene «salvata» una 
rete intera, non più a satellite, con la pub¬ 
blicità che si porta dietro (il doppio di 
quella Rai). Tutto ciò è possibile soltanto 
se si vara al più presto la legge Gasparri 
evitando la data-limite del 31 dicembre 
prossimo (sentenza citata della Corte) e 
seVialeM azzini si lancia nel digitaleterre¬ 
stre prima ancora della nuova legge gene¬ 
rale, cioè subitissimo. 

Con quali risorse?Per il momento coi 123 
milioni di euro di crediti che l'azienda 
vanta nei confronti del Tesoro e che que¬ 
sto si èimpegnato a versare entro ottobre. 
U n po' poco per quanto la Rai deve mette¬ 
re in campo entro fine anno. Oltre tutto 
quei denari sono proventi del canonetele¬ 
visivo non ancora girati alla emittente di 
Stato, la quale - come ha giustamente ri¬ 
cordato il senato re di essi no Antonello Fa- 
lomi - dovrebbe dunque sottrarli alla de¬ 
stinazione prevista dai contratto di servi¬ 
zio ed impiegarli invece nel digitale terre¬ 
stre. Che la legge n. 66 del 2001 avviava in 
via sperimentale ponendo come data fina¬ 
le il 2006. Il Consiglio di amministrazione 
presieduto da Roberto Zaccaria, direttore 


generaleprima Pier Luigi Celli epoi Clau¬ 
dio Cappon, aveva deciso, dopo una gara 
quanto mai garantita e trasparente durata 
oltre un anno, la vendita del 49 per cento 
della società degli impianti, Rai Way, per 
destinareuna parteconsistentedel ricava¬ 
to al digitale terrestre. Erano entrati ben 
373 milioni di euro (dopo le tasse) già 
versati da Crown Castle. La società a parte¬ 
cipazione Usa era partita. Ma il ministro 
Gasparri azzerò tutto in un minuto ince¬ 
nerendo quei 373 milioni di euro e una 
partnership industriale di valore mondia¬ 


le. Assicurò sarcastico che«ci avrebbe pen¬ 
sato lui». Dopo quasi due anni aspettia¬ 
mo di vederlo all'opera. O di sentirlo in 
Tribunale visto che, per quanto disse, è 
stato pure querelato per diffamazione. 
Mercoledì scorso il CdA della Rai si è 
riunito in un clima inquieto. Il direttore 
generale FIavio Cattaneo aveva già propo¬ 
sto un pacchetto di frequenze, cioè di ra¬ 
mi di azienda, daacquistarein gran fretta. 
La presidente Annunziata e i consiglieri 
Rumi e Veneziani avevano espresso, per 
iscritto o a voce, ampie riserve su quella 


accelerazione improvvisa ecostosa. La riu¬ 
nione si è chiusa sostanzialmente alla pa¬ 
ri. Il Consiglio ha approvato aH'unanimi- 
tà la predisposizionedellestrutturetecno- 
logiche per ii digitale. Cattaneo però ha 
dovuto rinviare a settembre il contratto, 
per 3,5 milioni di euro, con TvSet Veneto 
laqualeèdi proprietà di Telenord collega¬ 
ta a T eleleonessa che rilevò a suo tempo 
gli impianti di Lombardia 7 di cui fino al 
'96 fu presidente Fon. Paolo Romani (FI). 
Insomma bisogna vederci meglio dentro. 
In questa e in chissà quante altre possibili 


acquisizioni di frequenze. 

Questa corsa forzata al mercato delle fre¬ 
quenze rischia di irrigidire e rendere per 
molti versi costoso il cammino della Rai 
su di un percorso tanto fortemente volu¬ 
to dal governo Berlusconi, con una legge 
che obbliga Viale Mazzini a coprire, entro 
l'anno, con due M ultiplex, cioè con due 
pacchetti di 4-5 canali, il 50 per cento 
degli utenti partendo dall'attuale 10 per 
cento (Roma, Palermo, Piemonte). Fra la 
perplessità della presidente Annunziata e 
dei consiglieri Rumi e Veneziani i quali si 
domandano se un CdA «a termine» possa 
impegnarsi tanto. I 123 milioni di euro 
che Tremonti promette di rendere sono 
un'inezia rispetto ai 750 milioni di euro 
che, secondo non pochi esperti, il digitale 
terrestre (DTT) finirà per costare alla Rai 
per avere la stessa copertura delle tre reti 
analogiche attuali. Senza contare i costi 
dei programmi per i due M ultiplex (8 
canali ) e senza sapere quale potrà essere i I 
rientro pubblicitario, specie dopo la disce¬ 
sa in Italia di M urdoch il quale ha pensato 
bene di avvalersi del Digitale Satellitare 
che costa meno, consente di trasmettere 
anche 200 canali ed è a pagamento. Biso¬ 
gnerà vedere inoltre quanti utenti se la 
sentiranno di «rottamare» senza incentivi 
i vecchi televisori e di acquistare i Set Top 
Box, cioè la tecnologia domestica messa 
in vendita dalla Sony nel Nord Europa 
per cifrefra 3.500e5.000 euro per i moni¬ 
tor col tubo catodico. Per quelli a cristalli 
liquidi il costo sale. 

Leansieper impegni così pesanti eaccele- 
rati sono dovute anche agii esiti economi¬ 
ci sin qui problematici del DTT in altri 
Paesi, con fallimenti in Spagna e Gran 
Bretagna. La ITV britannica è andata a 
gambe all'aria introducendola come Tv a 
pagamento. Sui suoi impianti operano 
ora, in forma «free» e in accordo, colosi 
quali BBC (che ha avuto un forte aumen¬ 
to del già altissimo canone), BSkyB (M ur¬ 
doch), Carlton e, guarda chi si vede, i 
texani di Crown Castle che Gasparri ha 
voluto allontanare di corsa dalla Rai. Inol¬ 
tre anche in Paesi avanzati come la Gran 
Bretagna si parla del 2010-2012 per una 
copertura generale del DTT. Qui al con¬ 
trario si vuol correre a perdifiato e senza 
ponderazione alcuna. Tanto, è solo la Rai 
che rischia di rompersi le osa. 



C.k'tffr WtHTribuna 


Ricompense: 25 milioni di dollari a chi ci aiuta a trovare Saddam ; 30 milioni a chi ci aiuta a trovare le armi proibite; 35 
milioni a chi ci aiuta a trovare una buona ragione per essere entrati in guerra (International Herald Tribune del 7 agosto) 


Siccità, 


S olo a metà del 6oo si cominciò a 
capire che i fiumi sono fatti dalla 
pioggia e non da grandi mari sot- 
ter ran ei : p i oggi a eh e sco r re su 11 a su per- 
ficie della terra o scaturisce ri sorgi va 
dal trabocco dei serbatoi di rocce poro¬ 
se che ha saturato per infiltrazione. Ma 
c'è pri ma da sottrarre quel la parte ( pre¬ 
vai ente) che è consumata: dalle piante 
soprattutto (evapotraspirazione) nel 
loro ciclo vitale, e che è enorme, 500 
chilogrammi d’acqua per ogni kg cre¬ 
sciuto, di maisodi barbabietola o per¬ 
sino di bosco: solo quello che resta, il 
30 o il 50% della pioggia, defluisce fino 
al fiume. 

M a di questo enorme consumo vegeta¬ 
le attuale solo una parte è quella cadu¬ 
ta dal cielo, il resto oggi è ripescato 
ancora dai fiumi, quel po' che era riu¬ 
scito a arrivarci, e spruzzato artificial¬ 
mente sulle coltivazioni (irrigazione a 
pioggia). Le cifre sono spaventose. Dei 
55 miliardi di metri cubi che il Po por¬ 
tava verso il mare in un anno (in ma¬ 
gra 600 m3/sec ed in piena più di 
12.000) ne sono ora «captati», e quasi 
tutti così consumati, 12 miliardi: dai 
Canali «storici» di derivazione, o dalla 
miriade di punti di pompaggio, o da 
centinaia di migliaia di pozzi, quasi 
tutti abusivi. Nei mesi estivi la propor¬ 
zione è schiacciante: se il deflusso «na¬ 
turale» totale del mese del grande fiu¬ 
me sarebbe dell'ordine di 2,5 miliardi 
di metri cubi (cioè portata 1000 
m3/sec) il prelievo econsumo per l'irri¬ 
gazione è oggi più di 2 miliardi. Con 
quello che resta, 300 metri cubi/secon¬ 
do, devono arrangiarsi tutti gli altri 
usi, e l'ambiente, e la navigazione, etc. 
Oltre tutto, le micidiali escavazioni di 
sabbia e di ghiaia dagli alvei hanno 
fatto sprofondare ovunque il fondo 
dell'alveo, rendendo impossibili molte 
captazioni: a parità di portata i livelli 
d'acqua sono anche tre metri più bas¬ 
si. Se sono dunque 50 milioni di metri 
cubi al giorno quelli oggi prelevati no¬ 
nostante la secca, che senso ha parlare 
dei 3 milioni rilasciati dalledigheidro- 
elettriche? E si possono contrapporre, 


i conti fanno acqua 


Ultimo saluto ad Andrea Borri 


GIULIANO CANNATA 


MAURIZIO CHIERICI 


cometa Alemanno, i 40 m3/sec neces¬ 
sari a raffreddare la centrale di Porto 
Tolle coi 6 o 700 irrigui? Fa quindi 
peccato grave di disinformazione chi 
raccomanda di «non sprecare l'ac¬ 
qua»: confondendo i termini reali del 
problema e coprendo rendite parassite 
spaventose. 

Se in Italia, in luglio, il 75% dei prelie¬ 
vi e il 96% dei consumi finali d’acqua è 
agricolo e solo il 2% acquedottistico, 
che senso ha lamentare gli sprechi, gli 
acquedotti che perdono, i rubinetti 
che sgocciolano? Ora finalmente c'è 
chi capisce l'esigenza di diminuire l'ac¬ 
qua divorata dall'agricoltura, che spes¬ 
so produce eccedenze, macero, prodot¬ 
ti pesantemente sovvenzionati dal con¬ 
tribuente. M a invece di chiedere a chi 
servono, a cosa servono 14 milioni di 
tonnellate all'anno di barbabietola da 
zucchero (2 miliardi di m3 d’acqua) o 
5,5 milioni di tonn. di pomodori (cen¬ 
to kg a testa per tutti gli italiani) a 
prezzi vilissimi e a costi ambientali 
enormi, si preferisce spostare l'accento 
sudi una maggi ore efficienza degli im¬ 
pianti di irrigazione: un elegante invi¬ 
to a riprendere il flusso devastante e 
divoratore di calcestruzzo da opere 
idraulichedel qualei Consorzi di Boni¬ 
fica furono protagonisti in anni non 
lontani. 

I costi esterni non pagati, come quello 
della depurazione per le industrie con¬ 
serviere e delle opere idrauliche, spin¬ 
gono all'assurdo questi consumi, già 
incredibili in termini di costi interni: 
quando la legge 36/94 che ha introdot¬ 
to il canone poco più che simbolico 
dell’acqua potabile (6 lire al m3) e di 
quella industriale (60 li re), la lobby dei 
consorzi e delle associazioni degli irri¬ 
gatori è riuscita a mantenere il canone 
irriguo a 6 centesimi di lira al metro 
cubo! Si può seccare tutto il Po con 
pochi milioni di lire. La soluzione, è 
ovvio, starebbe nella diminuzione del¬ 
le su perfi ci irrigate, che oggi raggiungo¬ 
no il record europeo di almeno 4 milio¬ 
ni di ettari. Per produzioni ancheinuti¬ 
li, o eticamente non corrette verso i 


prodotti proibiti dei Pesi poveri (si 
pensi allo zucchero) o comunque pos¬ 
sibili solo a prezzo di sfruttamento 
schiavista dei lavoratori africani, come 
nella zootecnia, o nel pomodoro di Ca¬ 
serta, o nei fiori di Ragusa. Basti pensa¬ 
re che solo di quei 4 milioni di ettari 
«avrebbero da mangiare» 150 milioni 
di persone: ma gli italiani sono 56, e 
abbiamo altri 8 milioni di ettari non 
irrigui, e le esportazioni sono pratica- 
mente impossibili. 

Sei 4milioni di ettari irrigui si riduces¬ 
sero di colpo a 2, come probabilmente 
avverrà con la nuova Politica comuni¬ 
taria, l'economia italiana (quella «ve¬ 
ra») non se ne accorgerebbe, e il consu¬ 
mo d’acqua in Italia scenderebbeda 30 
a 15 miliardi di metri cubi, i fiumi 
ri nascerebbero, le polle e le risorgi ve 
tornerebbero a fI u i re, I a pi an u ra a vi ve¬ 
re. 


E morto Andrea Borri. FI a gui¬ 
dato la Commissione di Vigi¬ 
lanza Rai negli anni complica¬ 
ti della legge M ammì tra il 1987 e il 
1992. N on si rassegnava al fatto «po¬ 
sitivo» che per la prima volta Finte 
ra materia radio televisiva venisse 
disciplinata da una legge. «Non ba¬ 
sta», ha ripetuto in un libro scritto 
assieme a Fedrico Sciano. Perché 
«Solo formalmente è legge di siste 
ma. In realtà disciplina l'emittenza 
privata fotografando la situazione 
determinata in questi anni». Allusio¬ 
ne ai regali di Craxi a Berlusconi. 
«Non ha organizzato un vero siste 
ma misto. È assurdo concepire pub¬ 
blico e privato come complementi 
separati. M ammì ha sgrossato la ma¬ 
teria. Troppo poco. U n sistema mi¬ 
sto deve essere prima di tutto un 
"sistema", non una spartizione. La 


mia impressione è che si tenda ad 
accettare com e i n el uttabi I e I a sparti - 
zione di interessi e poi si cerchi la 
disciplina giuridica che legittimi 
l'esistente». I nsomma, metà alla Fi¬ 
ni vest e metà ai partiti. «È brutale 
dirlo, ma la mia impressioneèque- 
sta». 

Berlusconi non lo amava e in una 
intervista al Corriere della Sera ri¬ 
spondeva a Borri quando per pri¬ 
mo aveva sollevato nella sua Com¬ 
missione quello che oggi chiamia¬ 
mo conflitto di interessi. Avvertiva 
Borri: «Non esiste nessun editore 
televisivo al mondo che si possa per¬ 
mettere tre televisioni, tre telegior¬ 
nali: situazione non contemplata 
perfino in Turchia». La risposta del 
Cavaliere era tagliente e come sem¬ 
pre bugiarda: «Credo che il presi¬ 
dente dellaCommissionedi Vigilan- 
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za debba almeno essere informato 
prima di parlare: negli Stati Uniti 
esistono proprietari di dueo tre tele¬ 
visioni. Di tutte quelle che possono 
comperare. Allora perché imbroglia¬ 
re l'opinione pubblica italiana con 
noti zi e fai se?». 

Presentando il libro, Andrea Borri 
si era lasciato andare ad un'ipotesi 
surreale, nessun spettatore l’ha pre¬ 
sa sul serio: «Se si considera la spar¬ 
tizione fifty fifty tra privato e parti¬ 
ti, nel caso che il proprietario del 
privato organizzi un partito soste¬ 
nendolo con lesueTv, quale demo¬ 
crazia sopraviverebbe paese nel ca¬ 
so vincesse le elezioni?». Era il 1992, 
appena undici anni fa. 

Borri era entrato in Parlamento nel 
1976: capogruppo della De al comu¬ 
ne di Parma, aveva preteso chiarez¬ 
za su uno scandalo edilizio finito 
nella prima lenzuolata in piazza 
contro appalti e mani sporche. Lo 
spirito del '68 animava ragazzi: pre¬ 
tendevano la verità. Borri ha rispo¬ 
sto istituzionalmentecon la pacatez¬ 
za che ha sempre accompagnato il 
suo profilo di politico lontano dagli 
interessi di bottega. 

Lasciato il parlamento aveva accetta¬ 
to di guidare per il centrosinistra la 
Provincia di Parma. Non dimenti¬ 
cando le radici di un cattolicesimo 
profondo, è stato presi dente dell'As¬ 
soci azioneper lo studio del fenome¬ 
no religioso, con sede a Firenze. 
Eleganza ediscrezione hanno segna¬ 
to ogni momento della sua vita ani¬ 
mando il tutto con un'ironia di altri 
tempi eiapassioneper il melodram¬ 
mafera presidente dell'Istituto Na¬ 
zionale di Studi Verdini). Altro 
amore. Il rugby. Per due anni ha 
vinto lo scudetto da mediano di mi¬ 
schia. Rugby Parma, naturalmente. 
Quando scompare un politico così, 
si dice sempre «lascia un grande 
vuoto». Questa volta è vero: non 
solo per i quattro figli e gli amici, 
ma per il modo di amministrare il 
pubblico pensando alla gente. 
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Con Vodafone e Goletta Verde scatta la voglia di mare pulito. 


Torna Goletta Verde e, anche quest’anno, Vodafone mette a disposizione i suoi servizi 
per tenerti aggiornato sulla salute dei nostri mari e delle nostre spiagge. 


Partecipa con gli MMS: segnala a Legambiente la spiaggia 
più bella o più trascurata, inviando la foto al 340 4310039 (al 
costo di un normale MMS) indicandone la località. Legambiente 
pubblicherà le foto che riterrà più significative sul proprio sito. 


Informati con gli SMS: invia un messaggio (al 
costo di un normale SMS) al 340 431 0039 col nome 
della località e riceverai subito i dati di Goletta Verde. Il 
servizio è disponibile per le principali località balneari. 


LEGAMBIENTE 


How are you? 


www.vodafone.it - www.legambiente.com 
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